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‘esposizione 

della 

legge RODIA 

% 

D E J A C T U 

COMPOSTA '* 

dal fu DOTT. D. DIONIGI LA VISTA , 

Ajjejfore Marinino del Regio. Conforto ’TÌl Mare'y 
c- Terra , e Segretario interino del Supremo 
Magijìrato del Commercio , 

DEDICA T A 

Att’ Eccellentissimo Signore 

D* GIULIO CESARE D’ANDREA 

De Marchefì di Piefcopagano , Segretario di Stato, 
Sopraintendente Generale della Reale Azienda, 
e Gentiluomo di Camera con efercizio di 
S. M. il Re delle due Sicilie . 



IN NAPOLI M D.C C L X I. 
Per Domenico Lanciano • 
Co» licenzA de Superiori 





ECCELLENZA 


duq Isii ■ ' / 

'Opera che ho l'onore 
di prefentare all’Eccel- 
'lenza Voflra è di mio 
Fràtelló Dionigi , che offendo AC- 

■ fcflbrc 
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feflfore dorR^gio- Confo- 

lato di Mare , e Terra , e Segreta- 
rio interino del Supremo Magiflrato 
del Commercio la compofe per fuo 
ufo , e per vantaggio di chi è acca- 
fato negli Affari marittimi . Fu eflà 
desinata dall’Autore a comparire 
al pubblico fregiata del nome di 
V. E, quello che effo non potè efe- 
giiire , perchè fu obbligato a paga- 
re il comune tributo , io Jo adempio 
con farla comparire alla luce del 
pubblico fotto gli Aufpicj dell’Ecc. 
Voflra, Non mi dilungherò come 
fuol farli in quella dedicatoria a pprr^ 
fotto gli occhi del pubblico l’ anti- 
chiffima , e iK^lillkna voltra^ Fami- • 
tijìdejpdi dei vóflri Maggiori , 
e^cklm^.te.diydlìro Padre, che 
con tanto decoro foitedoe la c^ica di 
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Kcggecte del'CcrfJateralè ; àè i voftri 
nienti Perlonaii Je carÌGhe folle- 
nute di Configliere del Supremo Ma- 
gi Arato del Commercio, di Prefidente 
in Foggia, di Segietirio deH’Fcdefia?- 
ftico 5 eprefentemente di Segretario 
di Stato , di Sopraintendente Genera- 
le della Reale Azienda, e diGentiko- 
mo di Cantera coq efercizio di S.M. il 
Re delle due Sicilie ; fono quefte 
tutte cofe ben note e dentro , e fuori 
del Regno Napoletano, e crederei 
d’offendere la voftra modeftia col 
rammemorarle . Gli impieghi che 
avete foftenuto , e che elercitate 
prefentemente , fono un’ evidènte 
pniova della dottrina che polfedete, 
e delle virtù morali che adornano il 
voftro animo. Gradite intanto quefta 
pkcìók:^s&?rm . che 
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fpero poflà eflere al pubblico di qual- 
che giovamento, che feeffa non cor- 
risponde al generoso animo che nu- 
drite , non può certamente da me. con 
maggior rispetto, e venerazione pre-r 
fentarli. 

; Di V. E. ■ 

Kapoli li 20. del 
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N E 

Della legge Radia de JaBu. 

. ■ , ‘ ‘ 

PARTE PRIMA. 


Romani , i quali come i più fav; Legis- 
latori del Mondo , an dopo Mosè con- 
feguita la gloria della più lunga ofler- 
vanza delle lor Leggi ; e che per la 
utilità della lor Reppubblica , non ifde- 
gnarono trasferirne in efla parecchie o 
Attiche, o Pittagorlche," o di altri Po* 
poli Greci ( <* ) J ficcome non incornine 
■ciarono a eonofeere i commodi cella Navigazione , e la 
correlativa neceflità de! Navigli per praticarla , che in 
contingenza della prima Guerra Cartaglnefe, (A) j- cosi 
fton ci lardarono nelle prime, lor Legai, cioè, in quelle 
delle XII. Tavole , e nelle feguenti da lor formate fin 
alla predetta fpedizione , avvertimento alcuna , o alcun 
precetto , da cui le differènze , che per contrattazione , 
o altro affare marittimo inforger poteffero , fra’ Navi- 
ganti , è Golòro che co* Naviganti contrattaffero , fi 
tufferò potute con certa, e determinata Legge decidere. 
Anzi fin a’ tempi del Confolaco .di Pubblio Corneliòy c 

. ' ' A- di Ti-’ 

( a ) G/0-* Vincenzo Gravina de legib, fai. m. ^$ 6 . 

( b ) Pietra Vander Sthillii^. Diatriba de JaHu cap. 3. n. l. 




Tko '^Sempronio , come rilevaC da Livio f<»), non 
vi è ili ordine a cofe marittime memoria di altra di- 
fpofizion, che di quella della L^ge Claudia Tribunizia, 
con cui unicamente prefcriveiì la qualità di alcun Na> 
viglio a* Senatori permefTo ( A ) • ed appreflb a tal Legge, 
l'ebben fe ne oflèrvino altre commemorate da Servio, da 
Ofilio, da Labeone , c da Sabbino ; effe però non fòn 
proprie de* Romani , ma del Popolo di Rodo , Ifola , 
porta nel mar Carpazio a* confini dell’ Afia , verfo Eu- 
ropa , ed in vicinanza della Caria ( r ) . Il qual Popo- 
lo , per la eccellente perizia delle cofe siarittime , ve- 
nia denominato , come avvifa Lucio Floro , ( <^ ) Popolus 
nauticus . !.. I 

Molte, ediverfe furon le Leggi del predetto Popolo fu le 
materie maritime ordinate : fra le quali , la pili famofa 
è , la volgarmeme detta Legge Rodia de JaBu , efprerta 
àn quelle parole ( e ) : Si Navigium tempejlate opprejfum 
fuerit , unà cum mereium jaSlu y antennarum, cornua , 
ntalttSy gubemactilum y anch'ora y Epoltiaque fraEla fint: ha 
amnia in confortiam contri htstiouis veniunto , una cum no- 
ftns i dr falvatarunt mereium ejìimatione .* Or Gccome in 
ièntimento di Giacopo Gottofredo ( /) , fli una tal Leg- 
ge la prima, che cominciafTe ad aver come Legge pn> 
pria la fua ofTcrvanza appreflb i> Romani; e molte fono 
fe diflicoltà ,' che nella interpecrazion di etk. s’ incon^ 
trano; fi è giudica» per util eofa , il diflaminarla, co* 

lumi ) 

(a) Lih. 21- 

|(;b) Cm/aoio ohfervat. de Marita Nav. Juxta pr: 
ì. fin. * > 

(c) Som. Per. Uh. 3. Mifc. eap. ii. tT/oir. introduBi 
Geograph. liò. 4. cap. %o. , Ptdpb. Uh. 4. cap. 10. &Cm 
_ (d) Lib. II. cap. 7, 

( e )" Tradotte e trafportate da Gregorio Tolof. Sint. ju» 
ris lih. .XXIX. cap. uck m io. 

,(f) bnpet. Maris eap.* g. verf. Verim., _ < . 
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Mnti pero ; che <k tanti altri chìariffimi G iùrect» folti 
i quali trattano di tal materia , fi fomminiftrano : cer- 
candoli in primo luogo , da Chi ftifle tra le Leggi Ro- 
mane infi^iw ; Che cola contenga particolannentc : Che 
da efla fi iitferifce: E, quando, e come debba ciò, che in 
elTa preferì veli, praticarli . 

C A P. I. ‘ 

i 

Da Chi , ed in qual tempo fu inferita fratte Leggi 
^ ' Romane la Legge Radia de Jaftu^ 

C He prima delia formale, ed auttorevole inferzione di 
una tal Legge fralle Leggi Romane , ne avelfero i 
Romani iftefli abbracciata TolTervanza ’ deelì credere ai 
mentovato Gottofredo, cosi per la fede, che merita un 
tale Autore , come per le congruenze leggictime ^ che 
dal medelimo fe n’adducono. Dice, Egli, nel luogo al- 
legato : Imo y fi Legis Rhodite de Ja(ìu caput , feu 
equitas , apud Romanos jamdttdum invaluifftt ,■ ut apparti 
ex eOy quod Servius , Ofilius y Labeo y & Sabinus y jam im 
eo argumento verfati deprahenduntur y in l.z, in pri».^ &, 
3. & /. 4. ff. de l. Rbod. de JaBu j non dwn tamen 
Leges Rbodite Nautica y in univerfum vim legis in Mari y 
ex ulta Principis confiitutione obtinuerant , fecundum quas ^ 
fcilicet Judices judicare neceffe haberent . Quindi è , che 
ricercar dovendoli , da Chi , o da quale Imperadpre , fu 
con leggittima avuttorità , e formalità propria , ordinata 
rolTervanza di elTa. traferitta Legge Roàìzy^de JaBu y o 
di alcun fuo particolar Capitolo ; giacché molti in efla 
fe ne preferivono : ei non convien ricorrere 1 a’ tempi 
de* Re , o dell’antica Repfwbblica Romana , per lo in- 
terillizio , in cui fu efla governata o da Decemviri , o 
da Coafoli, o da Dittatori, o dal famofo, e per le fue 
fatali confeguenze, deteftabile Triurtì virato : Ma a quei 

A a ' . ' ■. remv 
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tempi , ne* quali ineeppata la Romana Libertà fotte *1 
dominio de’ Celari • depofitoffi dal Popolo apprelTo del 
folo Imperadore il dritto ^ c Tauttorità di formar Leggi : 
Tempo, che, ficcome è noto ad ogn’uno, principiò dal 
pacifico Imperio di Ottaviano; cui fuccedette Tibberio, 
ligliuol di Livia ; nel qual nome , e nel nome di Au- 
gufto , Baldovino e Cujacio equivocando * credettero 
erroneamente ,' che o 1’ uno , o 1’ altro , luffe flato il 
primo , che con alcun Cefareo Referitto , o in vigor d’ 
Imperiai Coflituzìone , ordinata aveffe l’ avuttorevole in- 
ferzione della predetta Legge Rodia de JaSiu , fralle 
Leggi Romane . 

Che aveflero i mentovati Baldovino , e Cujacio , equivo- 
cato; e che non già alcuno di effi due Cafari, ma Ti- 
berio Claudio , giufla il fentimento del lodato Giacopo 

ff' Gottofredo (<»), fuffe flato il primo fra gl* Imperadori , 
che precedente propofizion fattane in Senato , ordinò 
formalmente , ad iflanza di Nerone , 1* offervanza in ge- 
nere delle Le^i Rodie ; ficcome non dee dubbitarfene 
per lo efattimmo cliterlo , formato fu tal propofito 
dall’ incomperabile Gottofredo ; cosi non è da porfi in 
dubbio, avere il predetto Tiberio Claudio , nel propor- 
re, e nell’ ordinare la generale offervanza di effe Leggi 
Rodie maritime , implicitamente propofla , ed ordinata 
ancor l’offervanza della legge Rodia de Ja£iu ; la quale, 
come fi è detto , era già prima di tal formalità in ufo 
àppreffo i Romani : Il che però nemmen opera , doverli 
ftrettamente , a tale Impcrador riferire quella particolar’ 
Ordinazion , che fi Cerca -, per individuare, non già da 
Chi fuffero fiate ammefle fralle Romane Leggi , le Rodie 
maritime ; ma da Chi fuffe flato fpezialmente , dato vi- 
gor di Legge Romana alla Rodia de JaBu. E vieppiù, 
perche da un tale Imperadore , non fi fa del Gettito, 
e fuo Regolamento, alcuna particolar menzione, o nella 

da 

( a } De hnper. Marii cap. S. 
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daHbi ^ropofta , ' ed ordinata conferma di efle Leggi 
l^odie ; o ne’ due Senatuscoufulti , rapportati nella /. 
de Incenda Ruma , naufraggio j ne* quali trattando della 
materia delle Leggi medefìme, unicamente prel'crive ciò, 
che debbe praticarli con Coloro, che opprefli avellerò i 
Naufraganti ; o che qualche cofa rapito avelfero di 
Quelle , che a’ medefimi appartenevano : e ciò , che deb- 
be praticarli con Coloro ancora , i quali tratteneflero , 
che altri recalfero foccorfo a’ Naufraganti ; fottoponen- 
dogli indiliintamente alla rigorofa pena della Legge i. 
ff. ad l. Corn. de Sicar. 

Appreflb al predetto Tiberio Claudio , furono le leggi 
iftelfe con altro Senatusconfulto , confermate dall’ Impera- 
dor Vefpafiano, elfendo Confoli, Lauro, ed Agrippino: 
ma fuor di una tal conferma , altra cofa di lui non li 
ha , che ad ordinata particolar olfervanza di alcun Ca- 
pitolo di elTe Leggi attribuir fi potefle ; ficcome non fi 
ha cofa alcuna particolarmente ordinata dall’ Imperador 
Trajano; il quale fu il Terzo Imperadore, che lecondo 
l’Epoca dell’ accennato Gottofredo {a) , le Leggi iftelfe 
per la generale olfervanza nell’ Imperio Romano , con- 
fcrmalfe . 

Segue nel quarto luogo 1’ Imperador’ Adriano , di cui fi 
'vuole aver’ anche confermate , ma fenza particolarità al- 
cuna le fudette Leggi ; coficchè fol tanto fi ha dallui 
un fevero, e penale Editto, pubblicato nella /. 7 . ff. de 
Jncend. Ruin. Naufrag . , contro di Coloro , che polfeden- 
do alcun podere vicino al lido , o ’l lido ftelfo del ma- 
re ; depredalfero i beni de’ Naufragati : oltre un’ altro 
^Senatusconfulto i riferito in fine della predetta legge vii. 
con cui fi vieta : Ne milites , aut Privati , aut Liberti , 
•Servive Principis colligentis naufragiis intervenirent , 
Occupano il quinto , e fello luogo nella conferma in ge- 
nere delle Leggi medefime , gl’ Imperador! Pertinace , e 

Seve- 

(a) Cap. IO. v;rf. Tertio loco. 
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in ' 

Severo ; del primo de’ quali , e del dilfui figliuolo ,• 
Marco Antonino , che farebbe il Settimo Imperadore, 
fi ricorda un Kelcritto nella Le^e ultima jf. eodem 
col quale vien diffinito, effer lecito a cialcun nau« 
fragato , raccoglier ciocché ha nel naufraggio perduto, 
e raccoglierlo impunemente ; cioè , fenzacchè gli pofla 
effer vietato l’ intrometterli per tal cagione ne’predj de* 
Privati , che fono appreffo il lido del mare ; e fenzac- 
chè fia ^li obligato a lafciar porzione ad alcuno , dt 
ciò , che dallui , come fuo fi raccoglie . Ed in ordine 
all’ Imperador Severo , non fi potrebbe dir altro , fe 
non che vivendo ne’ dilui tempi Tertulliano , fi faccia 
da coftui menzione di tali Leggi ( <» ) , in contingenza 
di parlar fovventi volte di Marcione ; cui deridendo , 
dà egli il titolo di Nocchiere , nella fua profeffvone 
iffruito non già della Legge Rodia , ma della Legge 
Partica : Scilicet Naucblero iUi quem , non qutdem Rhodia 
Lèx , fed Pontina caverat ; errare Jttdaor in Crijlum fuum 
non licere j II fenfo delle quali parole-, altro non ligni- 
fica fe non che Marcione , il quale dallui fi deferivo 
in pih di un luogo come un. Naufrago , ed inefperto 
Nocchiero , non venia iftruito dalla Legge Rodia, cioè 
dalla Legge di un Popolo, come lo vuole Aulo Gelilo ' 
(b) fopra ogni altro elperto , e perito nel navigare ; 
da cui potuto aveffe Marcione apprendere una ficura 
cautela per non naufragare Ma che venia iftruito dalla 
Legge Partica, cioè dalla Legge, di un Popolo fciocco, 
ed ignorante del miftiere del mare . 

Ed ecco come dalle finor riferite conferme , o fieno Co> 
faree Colli tuzioni , che in ordine alle predette Leggi Ro- 
die, ed agli affari marittimi , furono. di volta in. volta 
da’ mentovati Sette Imperadori ordinate ; non poteri- 
dofi altro con ficurezza dedurre , fe non che una gene-» J 

ral 

( a ) Lib. g. adverfus Marcionem . 

( b ) Lib. 7. cap. 3. Navigandi Jolertia celebrati erant . 
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.TaJ conferma di effe L^i, corMfenfìva della conferma 
(Oncor della Le^e Rodia de Jaau ; dee concHìuderfi , 
;che non ad aluri , che ad Antonino Pio , il quale fu T 
.Imperadore , di cui può dirli aver le Le^gi 
ifteffe approvate; fia da attribuirli la particolare, ed in>. 
dividuaie inferzione fra le Leggi* Romane della predetta 
Xegge Rodia de Ja(ìu * per la feguente incontrallabil 
..ragione , da cui evidentemente apparifee , che non ahrr, 
xhe’l predetto Antonino , confermò la legge Rodia, in 
circoRanza di gettito ,fi^uiro per cagion di tempera , 
,come può dedurti dai fatto , che li foggiun^ * il quale 
prefentò al mentovato Imperadore la « particolare occa- 
fione , di confermare , ed inferire una tal Legge fralle 
Leggi Romane. ’ • - : 

Avendo Eumedone, Cittadino di Nicomedia patito depio 
.rabil Naufraggio, non già in alcun mare d’Itafia, come 
erroneamente ti le^me nel Tello della l. daprecatio p. de 
/. Rhod,^ ma prello Tlfoia di Telo, una delie Sporadi, 
che fono nel mare Egeo , o fia nel mar Icario , preffo 
le Cickdi ; ficcome faviamente riflette Francefeo Stip- 
mann ( ^ ) ; ed avendo in tal Naufragio fatta perdita , 
e gettito delle Tue merci , rapite poi ^gli Abitatori di 
quelle Ifole ; ne propofe contro oei’ medetimi opportuna 
querela al predetto Imperadore Antonio Pio, da cui fii 
con Celàrea rifoluzione rifppofto ; Ego quidem Mundi Do- 
nùnus finn : Jm vero maris lega Rhodia judicetur , in qui- 
bus ei , legum • nqftranm non adverfatur (b) j ed in f^uela 
di un tal Referitto, fu poi formata la legge particolare 
del Gettito , da offervarti nell’Imperio tutto Romano, 
cioè quella : UT SI LEVMDM N^S GR^I^, 
J^CTUS MERCWM F^fUS EST y OMNIUM 

■ - CONr 

( a ) Net fiuo Jus marittimo eap, vi. n. io8- parte i. 

(b) L. depraeat. p. ff. ad l,^ Rbod,; Salmaf. de modo 
ufurar, pag, mihi ipp. Vinn.’ in not. ad Pekiunt de Re. . 
Naut. pagy m, 174, Docimo in Calce legum Rhod, 
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CONTRIBUTIONE S^RCI^UR, QUOD PRO OMNU 
BUS DtATUM EST (a) j che in loftanza contiene li> 
fieflb , che ordinavafi dalla legge Rodia de JaBu fopm 
traliritta ; SI MVICIUM VI TEMPEST^IS OP» 
PRESSUM &c. 

Affinchè poi non rechi ad alcun meraviglia , l’ effere Hate 
otto volte da otto diverfi Imperadori , in altri tanti di- 
verfi tempi effe Leggi Rodie , o in fpezie , o in genere 
confermate* non rincrefcerà l’avvertire, che ciò accadde 
primieramente per ^uel coftume , che offervafi tuttavia 
da* Sovurani Principi praticarli , per alcun privileggio , 
il qual conceduto una volta a qualche Popolo; fogliono 
i Principi Succeffori , con nuovi Diplomi confirmarlo : 
Ed in fecondo luogo debbe avvertirli , effer le replicate 
conferme di tali Leggi addivenute , a cagion di quelle ri- - 
voluzioni , per le quali effendofi fovventi volte il Po- 
polo di Rodo refo inimico de’ Romani ; ed avendo , o 
rotta la con lor contratta confederazione , o fcoffo il 
giogo del loró Imperio, come fi rifcontra da Tacito, e 
dalla Orazione di Ariftide prò ad Rhodios ; venie- 

no in tali tempi ripudiate , come in odio , da’ Romani 
le Leggi altre volte approvate da lor Nemici; e tornati 
poi in amicizia fralloro , le richiamavan di nuovo all* 
antica offervanza ; onde conveniva riconfermarle ; c re- 
ftituire alle -medefime , quel vigore , che in tempo di 
confederazione , e di amicizia , effe Leggi aveano , non 
folamente negli altri Emporj deU’Afia , ma nell’ Imperio 
tutto Romano {b) . 

Si .potrebbe ancor proporre , ed andar diffaminando , fe k 
predetta Legge Rodia deJaBu, fuffe la fteffa antichiffima 

^ ' 9 di . 

( a ) L. i. ff. h. tit. 

. ( b ) lib. Z.' difput. Burgundi, ad Cojlit. Flànd. 

prologom. num. 5. in fin. . dÀrtum Duk. de auEl. Juris Civil. 

Uh, II. c. 5. Pietro Stokman decif. p. Curia Barban. Grotto ad - 

Jus Hall. Pietro Vander Scbilling. in traSatu de JaBu . , 
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di Ro<loy ó altra nuova Legge fuppofta, ed inferita da* 
Greci ne’Bafilici, c nel Jus Navale Rbodiomm y da Mar- 
co Frekero compilato • il che minutamente fi ricerca 
da Giacopo Cujacio (<*)} e- da Antonio Agoftino {/>'): 
Siccome fi potriano anche’ proporre molti altri eruditi -, 
e curiofi queliti* cioè; perche il riferito Rel'critto , più 
torto ad Antonin Pio V che agli altri Imperadori fi at- 
tribuifca , li quali quelle Leggi medefime confermarono * 

(c) : Se i predetti Imperadori , concedettero alle altre 
Leggi Rodie quella auttorità iHefla, quello rteflb vigore 
di Legge, che dal Referitto di Antonino, fu alla parti- 
colare del Gettito conceduta : Se ’l Referitto degli al- 
tri accennati Jmperadori , in ordine alle Leggi Rodie 
in genere , fulTe un Epoca femplice , che annotalfe le 
difpofizioni già( fatte, lenza dar però alle medefime aut- 
torità alcuna di Legge : ficcome alla particolare del 
gettito la diò , il predetto Imperadore (d) : Perche 
piacelTe a Volufio Meceneo , inferir più torto ne’ fuoi 
Libri Publicorum , il Referitto di Antonino , che ’l Re- 
feritto degli altri Cefari : ed altro , per cui fi po- 
trebbe una tal materia di più erudite cofe arricchire , 
IVla perche all’ uopo prefente ballar debbe quel poco , che 
fi è fin’ ora accennato, cosi in ordine alle Leggi Rodie 
in genere, come in ordine alla particolare del Gettito, 
ch’è quella, di cui fi è proporto ragionare; perciò con- 
chiudendo quello Capitolo , . fi giudica altro non fog- 
giugnere , fe non che , render non debba ammirazione, 
r averfi della fola Legge Rodia de Ja^lu , cosi chiara 
inferzione fra le leggi Romane ; poicchè fra le altre leg- 

. si 

( a ) Lib. ^4. Pauls , ad EdtBum in /. 2. ad l. Rh. 

de Ja&Uy Oper. pojlbum. tota. 2. p. mihi $ 6 l. 
f (b) Le gì bus y & Senatus Conftdt. pag. mihi 131. 

( c ) C. Van. Bpnkershoek ad l. boc tit. cap. 

8 . & p. 

(d) Gottofredo de Imperio Marisj loco citato ut fupra. 
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gì (lei* Popolo di Rodo , fu ragionevolmente creduta ta 
piu equa , la piU giuda , la piU necelTaria ( ^ ) a rimett 
terli in olTervanza ; a cagion delle frequenti difgrazie, 
che fogliono a’ Naviganti fuccedere ; per le quali fon* 
efli codretti a far gettito , o delle lor mercatanzie , o 
degli Ordegni proprj della Nave ) e tal volta ancora 
degli Uomini dem, che in quella fono. 

Confornte non dee nemmeno fembrare incongruo , che 
una tal Legge , fu così brieve , così concila ; quando 
per ciò che riguarda la CoUazion del danno, che viene 
jn efla ordinata ; edenderfi ancor dovrebbe a quei cali , 
che come quello del gettito ammettono fimilmente l* 
ernmenda della Collazione j come farebbe., il calo ,, che 
vien figurato nella /. i. ^.3. d« l. Rb. de Ja£^Uy di al- 
cuna Nave , la qual prefa da’ Corfari , fuffe data poi 
ricomperata : l’ altro , che da Paolo Giureconfulto fi pror 
pone ( ^ ) in contingenza di rimozion dalla Nave , o 
,deir Albero , o di altro fuo dromento , ed attrezzo ; in 
.ordine al qual cafo ii ha anche un Refponfo di Papi- 
jniano (c) ; oltre all’ auttorità di Ermoggeniano {d) 
l’altro di cui raggionaii nella /. 2. i. ; nella l. 3. , 
e [nella /• «id. dello dedb titolo, toccante la perdita, 
chefifacede. di merci dalla Nave tralportate in alcun Bat- 
tello; per allc^erirla dal pefo di effe ; e di altri mol- 
ti , de’ quali fi difcorrerà diffufamente appreffo . Imperr 
ciocché , è proprio de’ Soyvrani Prencipi , effer nelle lor 
Leggi brievi , e concili ; lafciando , che nella decifion di 
un cafo , gli. altri confimili , fi comprendano; e che da 
un Iblo, che fia decifo, quelle legittime illazioni fi de- 
duchino ; le quali fono applicabili agli altri , dal decifo 
' • ' ' , dipen- 

da) Jo(xn. Stratte hit y Opufcul. Jurìdico Hijlorieo Phtlo^ 
logia Pariora de L. Rh. fol. »?. 310. 

, ( b ) Lib. 2- Sentent, 7. 3. /. 27. 4. tit. Eodem. 

( c ) L. d. tit. 

( d ) i. S . eed, tit. 
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dipendènti : ficcome fogliono praticare i Giurecònfulti 
i quali, propofto avendo un fole titolo, un concifo ar-- 
gomento.;.icomprendon poi , c trattano in effe di , tutti 
gli emei^enti , e dipendenti ,< che appartener poflbno' 
alla Materia. nel. titolo propofta : feguendo cosi refem-’ 
pio del predetto Paolo Giureconfulto ; il quale feri ven- 
do il fuo titolo ad L. Rh. , vi aggiunge de Nautieiis 
{a), ad indicare, che non della fola Legge Rodia, ma 
di altre differenze ,' alla materia Nautica appartenenti, 
avrebbe Egli trattato: Metodo che fi offenderà all’uopo 
prefente. 

C , A P. IL 

Di ciò , che contiene , e di ciò , che jì debbe , e pojfa 
inferire dalla predetta Legge Rodia de Jaèiu.^ j 

E Gli è certo, ed indubitato, che, o fi confideri nel fuo> 
proprio originai fonte la Legge Rodia de JaBu , cioè 
in quelle parole colle quali fu da quel Popolo concepu-t 
ta , e . dettata ; o fi confideri in quella brieVe formola , 
in cui s’offerva fra le' Leggi Romane' inferita più di 
due cofe fole ,-la medefima non contiene * una che ri-- 
guarda 1’ auttorità di far gettito in occafion di tempefta, 
o di tutto, o di parte di ciò, che fia nella Nave, per. 
alleggerirla dal. pefo: L’altra, che ’l danno cagionato dal 
gettito , dc^ba fra gl’ Intereffati nella Nave , conferirli * . 
coficchè ne tocchi la fua rata a ciafeuno . Ma ficcome’ 
non ’ ogni témpefta , non ogni timor di tempefta , non’ 
la tempefta fola, può indurre neceilltà di gettito; e fic- 
come oltre alla neceflità converrebbe ancora , che alcun . 
giufto, e ragionevol metodo , fi offervalTe nella contin- 
. ' . . B,. ^ gen- ; 

( a ) In Sentente lib, 2 , tit, 7. Gottt^red, cap. 2, 
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genzi del gettito • ed oltre alla nuda óbbligazion di 
ratizare il danno in elfo patito ; lì dovrebbe anche fa- 
pere., e determinare come abbia una tal ratizazione a 
praticarh; perciò di effe cofe tutte, come feguele di una 
tal Legge , o come circoftanze , che ne deeno T ufo , e 
r olTervanza accompagnare , lì dìfcorrerà paititamente , e 

S taticamente ; ragionando in primo luogo del riquilito 
el timore , che può dalla tempelìa produrli . 

Rende adunque lecito il gettito , il timore di alcuna vici- 
na ^ ed irreparabil tempera . Ma codello timore , dee 
cfler forte , probabile , e prefente ; non vano ,.non ri- 
moto, non prodotto da puullanimità di fpirito, facile ad 
elTcr forprelo, e facile ad abbandonarli , per qualunque 
leggiera , anzi per qualunque men che leggiera cagione 
nel fofpetto di naufragare , e di perderli . Dee di più 
un tal timore , eflere accompagnato da una cauta , e 
prudente dtfperazionc di ogni altro ajuto, di ogni altro- 
mezo a falvar la Nave ‘ colicchè altro fcampo non 
truovi la falvezza comune , che renderla più leggiera , 
col gittate in mare , o tutto , o porzion di cofe , o dì 
merci , le quali in elTa fieno ; e le quali fi fiimeranno 
fulficienti a disgravarla ; ficcome foftengono Reinoldo 
Kurike , e Giovan Loccennio (a) ; infunando 'il primo, 
che fia neceflario (à ) : .Ut jujlo & probabili timore Nau^ 
fragii y tempefiate nimirum gravi incumbente , Navique la- 
barante , JaBus fiat , non levi , aut vano metu y , volendo 
il fecóndo , che ’l Gettito , faciendus nonnifi metu pra- 
fenti , oc jufio y vani autem timoris rxcufatio , non ejl E, 
ciò, non già perche co^ ad efifi fembri, ma 'perche cosi 
truovafi dalle Leggi difpofto.. i 

Dalle quali trafcritte Dottrine , cioè da quelle ^role : 
Tempefiate gravi incumbente; e da quelle.* non nifi metu 
prafenti , ac jufio ; ficcome par che fi deferiva , un ti- > 

. . t f - nior j 

(a) De Jure marit. Hanjèat. cap. Ì. de JaB. Havar, 
,.(b),_ Jus marita cap* 7, ^ .%.zdeJaB, . . 1 ( , 
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Dior di tempefta , la qual forga all* In^rovifo , e che • 
Don fieli potuta prevedere ; coù., è neceliario efaminare , 
come in un prudente Nocchiero, polTa legittimarli un 
tal timore ; e come da un tal leggittimo timore polTa 
al Nocchiere Ibmminiftrarli quel tempo , che ad allege* 
rir la Nave del Tuo pefo ^ ed a praticare alcune indi- 
.fpenfabili cautele , che deeno nel gettito praticarfi , fa- 
rebbe naturalmente necelTario ‘ giacché da Vegezio s* 
infegna (a): Tempejlatem Jigna pracedere ^ nam aliquorum 
Ortm y Oeeafufq$te Sf derum y temp^ates vehementijfimas 
commevet , 

Sogliono y non vi è che dire, le gravi c furiofe tentpefte, 
elfer da alcuni fegni naturali precedute • i quali il più 
delle volte avverano il lor funefto prelaggio : ond’ è, 
che ’l Maroni ( ^ ) , ci prefenta in calo fimile il fuo prua 
dente Palinuró tutto attento a dilTaminare , o la qualità 
de’ Venti, o l’afpetto degli Aftri. 

t 

Hdud fegnisy Jlrato furgit PalinuruSy & omnes 
, Explorat ventai , dtque auribus aera captai y 
Sydtra cunBa notata tacito labentia Cacio 
%/Ìrturumy pluviafque Hyadas ^ geminofque TrioneSy 
*/irmatumque auro circumfpicit Oriona . 

I venti , che pugnano tra dilloro , e che fpirano l’ un all* 
altro contrario , inducono probabile , e prudente timor- 
di tempefta ; lo avvertì Orazio ( c ) , allorché dilTe : 

Nec timuit pracipitem %Africumy 
Decertantibus »/fquilonibus ’ 

Nec trijìes Hyadas^ nec rabiem Noti. 


( a ) Cap. IO. lib. 5. 

(b) Eneid. lib. 3. 

(c) Lib. I. 0 d> 3. . 


EdV 

1 ) 
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Ed àppreflb di lui , Francefco Stipman (a) : Sapè enint 
Jtnguli ) inteniftm duo magnis tempeftatibus tres , pa» 
riter flore confiteverunt y ammonendoci, ancora , • che 
vi fieno delle Regioni , che anno i lor particolari , t 
proprj. venti {b). Hobent quedam Regiones fuos particula- 
res ventos , Provinciales diEles . Sic Circius Gallia Narbonen^ 
fi ^ Boreas T brada ; Carbaftts Sicilia • Japix Calabria fa- 
fniliaris ejl • Olympus ab Olympo Monte nomen habet [c) . 

I Pianeti , che nel lor prefcritto corfo de’ giorni , e lafcia- 
no , e prendono i loro fegni , o i loro diverfi afpetti : 
I giorni degl’ Interluni » i Novelunj , Pleniluni » 
cuni particolari del mefe di Febrajo , Marzo , ed Apri- 
le^ cioè , il giorno fefto , duodecimo , decimo quinto, 
decimofettirao , decimonono , e ventefimo del predetto 
mefe di Febrajo : Il primo , il fettimo , il quintodeci- 
mo , il decimonono , ed il ventefimoquinto del mefe 
di Marzo j ed il giorno quinto, fefto, fettimo, duode- 
cimo , e vjgefimo del mefe di Aprile , fon tutti giorni 
di tempefta fofpetti . 

I giorni degli Ecclifli , o fieno i giorni de’ Deliquj , chia- 
mati vulgarmente Ecclifli del Sole , e della Luna : I 
varj Colori , che fi oflervano ne’due predetti Pianeti : i 
giorni ne’ quali il. Pianeta della Luna , s’ incontra con 
r altro di Marte , o con alcuna Stella fifla : Quegli ne’ 
duali , Marte s’ incontra con Saturno : e quegli , in cui' 
legue la congiunzione di alcun Pianeta , con altro Pia- 
neta malefico ; inducono regolarmente la fofpezione 
medefima . Alcuni Pefci , o fieno Moftri Marini , col 
follevarfi fu 1’ onda ; ed alcuni Uccelli collo svolazar, 
e gracchiare intorno a’ Navigli, e fu’l mare; Ibn anche 
di tempefta indicativi , come numerandone alcuni altri, 

ci 

(a) 3* cap. 8. n. zi. de Jure marit. 

(b) 

( c ) Joonn. .Auriga in fpeculo Naut. ' 

Keckerm. p. z, prob. Naut. 6. 
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cl foggiungòno Rahtzovio (<»), e Stewcchio (é); cic^ 
che prima di lui , rifpetto a’ due maggiori Pianeti , 
cantò lo flelTo Maroni , nella fua Georgica: 

Sol quoqut & exoriens^ & cum fe eondot in undas . 

Signa dabit j Solem certijjfima figna fequuntur. . 

Jiìe , ubi nafcentem mactdis variavterit Orttm , . 

► Conditus in Nubem , medioque refulferit Orbe .* 

SufpeBi tibi Jìnt imbres , . 

E della luna : 

t 

Luna revertentes , cum primum coHigit ignes , 

Si ' nigrum , obfcura eomprenderit aere cornu , 

Maximus , %Agricolis , pelagoque parabitur imber > 

. fi Virgineum fuffuderit orbe ruborem ; 

. Ventus erit • vento femper rubet aurea Paebe . 

. Sin Orttts in Quarto ( nam is certiffimus auBor ) 

Pwrtf, nec obtufis per Coelum cornibus ibit : • 

, Totus ejì ille dies^ & qui nafcentur ak illoy - 

ExaBum ad Menfem pluvia ^ ventifque carebunt. 

Con alcuno de’ predetti fegni , i quali, ingannando 1’ uma- 
na prudenza , ed efperienza , fc^liono fovveoti volte , 
riulcire anche vani , e fallaci ; può con tutto ciò giudi- 
carli giufto e prefente il timor del Nocchiero , e piùc- 
che ragionevolmente allor quando , in un fubbito , ed 
air improvifo da tranquillo che prima era , fi renda il 
Mar furiofo , e turbato , e così da contrari venti agita- 
to, e di maggior onda accrel'ciuto, che minacci o ain- 
cojar la Nave , o romperla nelle Urti , o di urtarla fni 
fccgli • fe non fi ricorra al gettito delle merci , o alla 
rifecazion di alcuno iftromento di efla ; acciocché con 

tal 

( a ) Lib. V. Comm, Bell. 4 . 

(b) In notis ad Feget. lib. v- cap. vi. 
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ui mttzo, polTa ^ìi fpedita, c pjìi lieve foftener Temi 
pito deli’ iniorta tempera : Ed in tal cafo , non fola» 
mente farà leggittimo il timor del Nocchiero ; ma farà 
anche alfolutamente al Nocchiero il gettito neceflario ; 
fecondo fcrilfe (a) Loccennio : Hic necejfitas im^rat 
jgElum . 

Quindi è , che a fol riflcflb di tal neceflltà , i Dottori 
tutti , che trattano di fomigliante materia , fi fono an- 
che eftelì ad aflerìre , ed a fodenere , che non fì debba 
più con tanta fcrupulofa efattenza efamìnare , fe’i get- 
tito, fi faccia in alto mare, o in Porto ; fe inforta la 
tempefta , o a Ciel fcreno * purché il Nocchiero lo fac- 
cia indotto da neceffità evidente , da motivo forte , ed 
urgente : cioè a dire , da cagion proffima , ed immediata 
a nuocere , ed a cui ragionevolmente fi polfa attribuire 
r evento del danno , che fi potrebbe fofferire ; e non 
già da mediata , e rirùota cagione ; fe non quando 

3 uefta poteflè verifimilmente , con alcun de’ fegni precc- 
entemente annotati , ìrifluire nella cagione immediata , 
e proflima del danno , che accaderebbe , non ricorren- 
dofi al gettito (h) . ' ' 

Anzi effer dovendo per cagion del fuo meftiere , il Pre- 
fetto , il Capitano , o qualunque Patron di Nave , in- 
trepido e ficuro; ardito al fommo, ed audace; e di tal 
coraggio fornito , che (c) , nihil metuat , ncque Térrom 
motam , ncque procellas , come Io vuol Matteo de Vicq ; 
il timore , che poffa forprenderlo , fpaventarlo, ed ob- 
I bli- 

( a ) D. loc. citat. ut fupra . 

(b) Velafc. de Judic. perfcB. rubrica 14. annoi, v. ». 
$. & li. 

Tiraq. TraB. ceffdn. cauf. limit. ». 12. za 28. 
Bald. Conf. l^j. Uh. 6 . Gomes ad Reg. Cancel. , Reg> de 
Subrog. Collitig. quajl. ig. ». 5. , ed altri infiniti rapportati 
da Giufeppe Cafaregis dife. ig. n. & ^g. 

( c ) iVe/r annot. a Quintino Weiften . 
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bligarlo alla legìttima neceffità del gettito , unicamente 
dee ftimarfi quello, il quale può cadere in Uomfomma- 
mente collante , e da cui difperandofi ogni altro fcher- 
mo , fi reputi neceflario alla Nave , ed alle merci, ri« 
correre , come fuol dirli all’ Ancora Sagra . del gettito , 
per così alleviarla , e fottrarla dal vicino periglio (a). 

Ma non folo il divilato timore d’ inevitabile , grave , ed 
imminente tempefta ; ma ogni altra ancora ragionevol 
cagione , per cui lì pofla legittimamente temere la per- 
dita del Naviglio, o della propria libertà, rende, il get- 
tito lecito , e neceflario :.,Come farebbe appunto , it 
prudente , leggittimo , e giullo timore di cader nelle 
forze de’ Nemici, che ih Naviglio infeguiflero ; nel qua! 
calo , dovendofi affin di sfuggire il comun periglio , proc- 
curare il corfo piò fpedito , e più agile del medelimo j 
egli è fimilmente lecito , e ragionevole il gettito ; come 
folliene Simon Van Leewenr(^) ; e come concorde- 
mente infegnano tutti i più celebri A attori , i quali in 
propofito della Legge Rodia de JaBu, ragionano del ti- 
more , che lo renda legittimo j ellendendolo ad ogni 
cafo, in cui, per vicino, imminente inevitabil periglio, 
fi giudichi neceflario ricorrere al gettito per cagion di 
allegerir la Nave , e falvarla ; come appreflb tanti altri 
fcrilfe. Quintino Veyllen , nel fuo Trattato dell’Avarìa, 
in quelle parole ( f ) : Unde advertendum ejl , non tantum 
* f • ,v C ratio“ 

- (a) Pietro Pekc. ad l. cum arbor ff. de L. Rh. n. 
3. Herric. Zoef. Eod. n. 2. Marc. Zuar. Boxom. Chron. Ze- 
land. p. I. in ^ifcept. tVertcapella pag. m. vj 6 . %^nton. Mor- 
nac. ad Ji eonfervat. Gro^. manuduB. ad Jus Hall. lib. 
p. zg. ». 2. M. .Aitai. Synopfeos tit. 48. p. Simon Van 
Leewem. Cenf. forenf. Uh. 4. c. 29. ». io. Jur. Rom. Holl. 

( b ) Cenfur. Forenf. cap. zp. de JaBu , 

Il Confolato del Mare . 

Carlo Targa nelle fue Fonder. Marittime Cap. 59. 
(c) XVIII. 
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rattonem habert e/ns , qttod aedatur , sut aejicitur , Jèd 
quodcunque fit prò conjèrvation* NSvit , mertimoniorunqae , 

quo OTTtijfo , Navis cum mertibus in pericuium incurrere 
poiuijfet ; c' pondera altresì Van Lcewen nelle, addizio- 
ni al medefìmo (a) Non tantum fi quid csditur , aut 
dejicitur y Jed quid quid fit., Navis , merciumque conftrvan» 
daram gratia / c conchiudono fimilmente , Franceico Dua- 1 
reno (b) , Arnoldo Vinnio (f) , Coftantino Hermono- 
polo (d'j y Michele Attalica ( ) , ed- altri . r > 

£d egli 'è finalmente, in ordine- ad un tal giudo, e legit- 
timo timore, da faperfi, che^o fìa egli produtto da im-' 
piinente vicina tempefta , eh* effigia neceffariamente l’ al- 
leviamento del Naviglio dal pelo , o delle merci , o 
di alcun proprio ordegno , o di altra cola greve , che 
{la in effo : o lia produtto da evidente innegabil peri- 
elio di rimaner preda de’ vicini nemici, che lo ini'eguif. 
leroj a cui oggetto convenga limilmcnte sgravarlo, per 
renderlo pih agile , e fpedito alla fuga- ; debbe un tal 
timore giuftificarfi col giuramento del Nocchiere , e de’ 
fuoi Compagni nella Navigazione , qualora però fe ne 
dubbitafle, e non fi fuflero nel Naviglio trovati prefenti 
o i Padroni delle Mercatanzie , o i loro Ifticori • col 
eonlènfo de’ quali dee proiederfi al gettito • ficcome in- 
fegna Pietro Vander Schilling (/): Soì;u Navales ex iti', 
nere reverfi -, und cum Magijiro Navis prajìito /ure/uran* 
do , ajfeverare tenentur , jaHum effe faSìum necejjìtate ur- 
gente , ty Nauticotum emJUio . ,^ioquin jabius temere fa* 

• • . ... . ... Bus 

‘ ( a ) Num. IV. • 

(b) x^d^L, Rh. de JaBu cap. ili. pag. m, & 

feqq. 

(c) xAd- L. fi laborante 2. fi confervatis i. lit.,A. _ 
fi Navis 5. Ut. B. jf. eedem . 

(d) Prontuar. Juris Civ. lib. 2. th. ii. 

( c ) Synopfis tit. 48. il. 

(f) Nel fuo Trat. de JaBu cap, 6 , ». 4. 
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Bus judicatuf , & foli Nauta damno effe {a) ; ficcomf 
fpiegaremo diffufamente nei fegueate Capitolo, ai poicchè 
Tara propofto, ed efaminato un altro cafo , in cui con- 
venga allegerir la Nave , ed isgravarla dal pefo , no/t 
già per timor d’ imminente tempcfta , o di perfecuzlon 
de’ Nemici; ma per timor di perder la Nave, per pelo, 
che oltre modo in alcun uopo, la gravi, 
rigura un tal cafo 1’ Eruditiffimo Gerardo Noòtd {b) , 
defcrivendo un Naviglio , il quale fi truovi , o vicino 
al fuo Porto, o neif imboccamento di alcun Fiume * e 
che per lo foverchio pefo , di cui fia carico , non poffa, 
lènza pericolo di fottimergerfi , entrar nel Porto , o mon- 
tare il Fiume; c vuol, che in tal cafo poffa, anzi deb- 
^ bia allegerirfi il Naviglio; non già col far gettito delle 
cofe più grevi , e di minor prezzo , che in effo fono *. 
ma coir eftrarne porzion di merci , e paffarle in una 
Scafa , o fia Battello , che vulgarmente chiamafi , Schiffo^ 
e di cui ne fuole effer provveduto regolarmente il Na- 
viglio . "Navis onujla , non poterat cunr attore intrare Porm 
tum , vet' -flumen , & idcirco neeeffe fuit , merces quafdant 
traici in Seapham , ne Navis , aut extra flumen , au^ in 
alio Ojìio , vel Porta , periclitaretur . Non vi è dubbio , 
che fembri un tal cafo alieno dalla materia , che ha'^per - 
obbjetto la Legge Rodia de JaElu ; perche altro è il far 
gettito di cofe , che fieno .nella Nave ; . ed altro è il 
paffar le cofe , che in effa fono , nel fuo battello . 

Ma fe attentamente fi voglia riflettere al fine , per cui fi 
permette il gettito ; eh’ è quello di alleggerire in alcu- 
. , C 1 na 

(a) Le(f. IPisbuìcenfes art. xx. , xxi., €> xxxix. Pla-‘\ 

cit. Philip. II. Hyfpan. Reg. Com. Hall. Van Sebiprekinge ' 
en Zeewerpinge art. iv. & v. Ugon Grogj. Introd. ad fur. 
Prud. Holl. lib. ili. p. zp. Veyflen de sAvaria . Pietro 
Gam^. , libro ^ cui tit. fecit y le Grand Routiety & Pilotage 
de la Mer . ’ 

(b) 
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Ila urgenza dal fuo foverchio pefo la Nave , per ren* 
derla più agile al moto : fi troverà , che implicitamen- 
te anche il propofto cafo , contengali nella Legge Rodia 
de JaQu ; perche anche in eflb u cerca di alleggerir la 
Nave , affincchè pofla fenza pericolo di naufragare , o 
entrar nel Porto, o montare il Fiume . Quindi è, che 
febben nel propofto cafo , tutte non decno praticarli , 
quelle precauzioni, e diligenze, che ne’cafi del gettito, 
U proporramio nel feguente Capitolo ; non è però che ’l 
Nocchiere ufar non debba tutta la fua prudenza nel re- 
golare il palTaggio nella Scafa di porzion delle merci , 
che fono nel Naviglio ■ così perche le medelime arrivi- 
no falve, e ben condizionate al lor deftino : come per- 
che non fieno in quantità non convenienti al carico , 
di cui polfa efler capace il battello ; il quale per tale 
inconfiaerazione , incontrar potrebbe , per lo foverchio 
pefo quel pericolo iftelTo , di cui fi cerca falvar la Na- 
ve : ed obbligarebbe la Nave , e l’ altre merci in efla 
rimafte , a quella contribuzione' medefima , che nella 
Legge Rodia de JaBu vien prefcritta , come fi dirà 
nella feconda parte di codefto brieve Trattato. 

CAP. III. 

Quando e come debba il Gettito fraticarjì . 

A vendo nel precedente Capitolo oflervato , che con- 
tenga la Legge Rodia de JaEht nella fua prima par- 
te , cioè in dove dalla medefinia fi prelcrive , poterli 
procedere al gettito per ragion di conceputo timor di 
tempefta , o di altro finiftro • ed avendo da cotefta fua 
prima parte inferito , che’l timore per cui polTa proce- 
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dèrfi al gettito , neceffariamente effer debba glufto , le» 
gittlmo, infuperabile, e forte cosi, che induca evidente 
iòfpctto , o di fommeigerfi col Naviglio , o di rimaner 
preda de’ Nemici ‘ rimarrebbe a ragionare della fua fe- 
conda parte ; in cui fi prefcrive la Collazione , o fia 
Contribuzion del danno prodotto dal gettito . Ma per- 
che abbiam di fopra accennato , che nel gettito delle 
merci , o di altro che fia nel Naviglio , debba proce- 
derfi col confenfo degl’ IntereflTati , le in elfo fi trova- 
no , o pure col parere , e confenfo della Marinaria , che 
fia nel Naviglio • perciò ftimiam bene , efaminare in 
quello luogo , le circoftanze , e condizioni con le qua- 
li dee il gettito praticarli , affincchè fi renda legit- 
timo . 

Sogliono alcune volte trovarli nel Naviglio colle lor mer- 
ci i Mercadanti padroni di elfe, o fieno i loro Illitori, 
cioè Aggenti , e Fattori , che le accompagnano : Quindi 
è , che prevedendo il Nocchiero , o fia il Padron del 
Naviglio, doverfi allegerir la Nave col gettito di cofe, 
che in ella truovanfi , per la imminenza di alcuna tem- 
pella , o di altro periglio , per cui pofla la medefima , 
o perderfi , o romperli • dee incontanente far noto a’ 
predetti Padroni delle merci , o fia a’dilloro Iftitori , il 
. Ilio ragionevol timore , e proporgli 1’ irriparabil perico- 
lo , che fi corre , produttivo della inevitabil neceflità , 
o di recidere alcuno ordigno , alcuno iftromento del 
Naviglio, o pure di far gettito o di tutto, o di parte di 
ciò, che fia nella Nave, perfalvarla; e per falvar fe llef- 
lì , con gli altri tutti , che fono in elTa . Dopo dicchè , \ 

col dilor confenfo può procedere , o alla rifecazion dell’ 
ordigno , o al gettito : JVo» lìcere , infegna maeftrevol- 
mente , Simon Van Leewen (a) : Non licere Magijiro 
Navis proprio motu , quamvis laborante Navi , mercium ja- 
Buram facere , malum , aut aliud ijìrumentum cadere y nifi 

re • . . 

(a)' Cenfur. forenf. cap. ip. de JaBu, 
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»'tf ptìus cùm Mercatott , tjufqtte IJìttare communic^a ^ Jìm 
qttident in Navi fint k 

E vien riputato di tanta importanza queflo acconfenti-. 
mento del Padron delle merci , o del fao Iftitore , che- 
non Iblo le Leggi Rodie, vogliono, che ’l primo a but-* 
tare debba effere il Mercadante j e che poi poffa profe- 
guirfi il gettito da’ Marina) , acciocché fi renda lecito, 
c legittimo ( <» ) : Cmi jaBus in mare faciendus ejl , Mer- 
cator prhis jacito , atque ita Nauta rem aggrediantur * ma 
vien ordinato dal Confolato del Marc , in cui fta tutta 
appo^iata la Confueludine Nautica • e le di cui difpo- 
fuioni > fono ftate indilli ntamence aa tutte le Nazioni 
del Mondo ricevute , c come Leggi olfervate ( ^ ) . Che 
che dica il Rainoldo , il quale reìlringendo 1’ atto della 
precedenza , che dee darfi al Mercadante di gittar le 
merci ad una civil follcnnità , o fia fuperftiziofa conv^e- 
nienza ‘ avvifa , elTer ciò fovv^enti volte diflteile a pm» 
ticarfi , per lo motivo , che fimili difgrazie non accag- 
giàno regolarmente , che quafi allo ’mprovifo • nè può 
alle medefime provvederfi , che con cónfufionc , e tumul- 
to : e che perciò, una tal circollanza di precedenza, fia 
quafi gita indifufo» 

Siccome ^ non olla la Dottrina di Qiiintino Wayllen , il 
quale nel zo. del l’uo Trattato de *Avarta , par che . 
voglia fimilmente follenerc ^ che ’l gettito , o la rifeca- 
zion di qualche iflrumento della Nave , fi debba rimet- 
tere affolutamente all’ arbitrio, prudenza, e giudicio del 
Patrone , e degli altri Ufiziali di efia j femprecchè il 
gettito, o rifecazion fi faccia, per cagion giuda, ed in- 

dut- 


. ( a ) Vicq. annot. ad Veijlen «. 6j\.- 
(b) Capii. p 7 . ipy, & 

Bari. Bald. in 1. depracotio p. ff. ad L. Rh. de 
Jaclu, Stracc. de Mercat. Tit. de Navig. ; Cajìill. deci/, 

». p. & ibi DD. . Rocco Refp. 20 . n. <. voi. i. de Nav. & 
n. izi. &c. 
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!dùttiva di ligittimo , e giuflo timore^ nel qual calo , vUo* 
rie che non fia obbligato ad afpettar , che altri prima 
girti , o dia il fuo aifenfo , potendo Egli come el'perto 
nel fuo miniere provvedere in tempo opportuno , ciò*, 
che giovi ad evitare il danno o con la rilècazione , o 
•col gettito ; fenza dar tempo' al' tempo , e porfi , coll’ 
intrattenerfi in periglio di perire , e di perdere la Na« 
,ve, le merci, c gli Uomini ancora , che in effa fieno. 
Imperciocché V Auttore ifteflb , meglio penfando , rivoca 
il l'uo primo fentimento , e nel xxvi. dei predetto 
.fuo Trattato, determina efprclfamente , che 'debba il 
«Padrone , prima che rilèchi , o che girti , convocare i 
• Mercadanti, o i dilloro Iftitori, rapprefentandogli fim-. 
minente pericolo , e facendo a lor palelc la neceflità 
del gettito , o del rifecamento ; Navicularius antequam 
ja£ius facìat , aut cadat , convocare debet Mercatores , eorum- 
-que Ifiitutores ^ fi qui in Navi fini ^ tifque ob oculis ponete 
perkuìum , & neceffitatenì . «.? ' 

Nè per altra -ragione ne’ var) Regolamenti di altre Eilere 
Nazioni , e fpezialmente nel Confolato . del Mare, in 
mancanza del Mercadante, (eh’ è 1’ altro riquifito , o fia 
altra circoftanza , la quale debba olFervarfi nel gettito ) , 
fi dà la facoltà ai Padron della Nave , o fia al Noc- 
chiere, di affumere il Carattere, ed invifiìrfi della qua- 
lità di Mercadante fe non per quella di far conofeere 
la precifa necelTità del concorfo del confenfo del Padron 
delle merci nella contingenza del gettito . Ragion che 
nalce dal motivo , di doverli trattar di cofa di Ibmmo 
pregiudicio , ed interefle del Mercadante , le di cui 
merci fi gittano • e dell’ altro , le cui merci fi falvano ; 
e che deeno poi porfi in Collazione, per lo rilàrcimento 
del danno patito . Le quali colè inducono fuor di ogni 
dubbio un quali contratto , fra gli uni , e gli altri , e 
fra ’l Nocchiero ancora, o fia fra’! Padron della Nave, 
la qual debba falvarfi talvolta, col rifecamento di alcu- 
no 
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110 attrezzo di effa ; e ricercano necefsaria mente una tal 
quale almeno formalità di confenfo^ come mirabilmente 
difcorrono , Odofredo {a) ^ Cujacio ( ^ ) , Fabro ( c ) , 
yinnio ad Pek. (</), Locennio (c), e Gregorio Lopes 
(/) • di manieracchè , non eflendo il Mercadante, o ’l 
dillui Iftitore richiefto ; * nè preftando il fuo beneplaci- 
to, nè aflumendo altri la di lui qualità, e carattere per 
predarlo j facendofi il gettito dal Padron della Nave. , ' 
non rimarrebbe il Mercadante obbligato alla fopradetta 
Contribuzione , come col fondamento de’ Capitoli del 
Conlbiato ( ^ ) , e coll’ appoggio de’ fovvraccitati Autto- 
ri foftiene , Giufeppe Maria Cafaregis {h) : Quod in 
omnibus jaBus occajìonibus , tam mercium , quam mali , «/^w- 
chora , aut hujufmodi Navis armamentorum y vcl *Ancboras 
tieferemig , 'vel Navim ad Oras impingendo , Naufragii , vel 
hojlium metu , prò ejus , vel mercium incolumitate , femper 
tenetur Capitaneus , Mercatores in Navi ejìflentes prius con* 
fulere y Jìve cum eis , ut vulgo dicitur , aggerminamentum fa- 
cere ^ alias non remanerent obligati ad <Avariam ; come più 
diftintamente fi offerverà , trattandofi dell’ Avaria , o fia 
Contribuzione . 

Oltre al qual confenfo de’Mercadanti , fi ricerca ancora , 
per render legittimo il gettito , il confenfo de’principali 
Ufiziali dell’ Equipaggio , trattandofi anche del lor co- 
mun danno , e della lor perdita . La qual malTima , 

non 

(a) Di&o fi confervatis. 

( b ) In Repet. ad Paul, ad ^dìBum diBa l. 2 . fi 
confervatis • ad Refp. Papin. l. 3. ff. ad L. Rh. Ut. D. 

(c) Rational. tom. iv. ad d. l. 2. l. cum xArbor ff. 
eodem . 

( d ) In d. l. cum %/Irbor fol. m. 2 ^p. 

(e) Cap. 8. ». 18. de Jur. marit. 

( f) .Ad l. v. glof. 3. 4. pari. v. tit. ix. 

( 8 ) 97 - 

( h) Difeurfo XIX. ». 2 .& 
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non folo rllcvafi dalla Legge Civile (a) ; dal Confolato 
del mare (A); dal Regolamento della marina di Francia 
(f) ; da quello della Spagna ; e da altre Ordinanze di Eftere 
Nazioni • come può vcderfi .preflb Francefco Stipman, 
Reinoldo Kurikce , Loccennio , ed altri , che per b're- 
.vità fi tralafciano • ma rendefi ancor giuftificata , e fo- 
ftenuta dalla generai Confuetudine Marittima ; come dot- 
tamente r accenna Giacopo Cujacio [d) : Jfudio badie 
fervari inter Mercateres , ut ut fit fciendum y nec merces prò- 
jiciendas , nec Navim exarmandam , tteve impingendam ad 
Xéittus j nifi voluntate i conjenfu , decreto f'‘eSorum prius ex- 
• 

Qui deefi però avvertire , che non effendo in Nave Mer- 
■ cadanti , o cfsendovi ; ed efpofto a’ medefimi il pericolo, 
e timor proffimo del naufraggio , o di altro ; irragione- 
volmente ricufaflero di acconfentire o al gettito delle 
merci , o al rifecamento di alcun’ attrezzo del Navi- 
glio , che dal Padrone fi giudicafle colle predette circo- 
llanze neceflario : In tal cafo , col configlio e parere 
della maggior parte almeno del fuo Equipaggio , potrà 
il Padron della Nave procedere al gettito delle merci , 
o al rifecamento dell’ attrezzo , che giudicherà necefla- 
rio a rifecarfi , col confenfo della maggior parte de* 
Tuoi compagni ; non oflance , che i Mercadanti , fi op- 
poneflero ; ficcome col fondamento di. due Leggi ( e ) , 
conchiude Pietro Vander Schilling (/) : Necejfitas au- 

D tem 

( a ) L. 7., fi confervatis ff. ad L. Rb. de JaBu . 
'lAdberic, in L. Navi fin, ff. ad L, Rd. , Greg, Lopes in l, 6- 
tit. p. 6. . , 

( b ) Cap. Lxxxiii. 

(c) Tit. vili. <Art. I. 

(d) T/f. XIII. IV, 

(e) L. major, de paB. . 

L. piane quod cujufcunq. univerf. nomine , , . 

( f) Diatriba de JaBu cap, vi. ». 3 . 
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tem fufficiens imminentis periculi magnitudo fit ; tir 

qua quanti tate jaBum fieri debet j hac extimatur judicio 
Sociorum Nauticorum / Nam non intertjl , utrum ex . confen»‘ 
fu , merci um dominorum , an verò bis invitis , res jaBu 
rhittantur in Equor y fi ex pluritm fociorum judicio immi- 
nens commune periculum jaBum defideret . 

Deeno però il Padrone, c fuoi Compagni nel predetto ca- 
lo , eflere obbligati , fubbito che fien ritornati dal lor 
•viaggio , atteftar con giuramento , efferfi fatto il gettito', 
o’I rifecamcnto, cól configlio, e comun parere della lor 
maggior parte * e per fola necelTità ^ fecondo la dottrina 
di Van-Leewen {a) : Siquidem in Navi fint ^ cioè X 
Mercadanti , aut iis abfentibus nec confetture volentibus , , ' 
ex communi majoris Sociorum Navahum partis confenfu , & 
confilio adhibito qui ab itinere rtverfi , una cum eodem Nat 
vis Magijìro , jure jurando ajfeverare tenentur , faBum id 
ep ex urgenti necejfitate , confi lioque communi adhibito j t 
Jo fteflb conchiudono ancora i foppraccitati Vveiflen , e 
Vin. ad Pek. ; i quali alTerifcono concordemente , cosi 
oflervarfi da tutte le Nazioni Eftranee, per pratica am- 
mefla comunemente ; ed alla cui offervanza , non olla 
il poterli riputar per fofpetto il confeiifo de’ Compagni 
della Navigazione , come di coloro , che potrebbono eH 
fer tenuti per Complici , ’er Correi col Padrone, o Mae- 
Uro della Nave, nel dedotto ed allegato finiftro* attefa 
P altra inconculfa Conl’uetudine del Mare'; per cui fono 
i Marina) indiftintamente abbilitati a far teftimonianza 
irt favor del Maeftro , o Padrone , in 'Quelle > cole , che 
accaggiono nella Nave; precifamentejn- contingenza di' f 
finiftro: e viepiù, quando non pofta ricavarfi la pruova ^ 
fufficiente , e neceflaria dell’ accaduto , che da’ foli Com- 
pagni della Navigazione (b), 

' L’al- 

(a) Cenfur. forenf. cap. xxix. n. io. . 

( b ) ■£. a. & 3. Cod. de Nauf . , & ibi Bart. .* Rota 

Ce. 
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L’ altra circoftanza , o ila T altra formalità ) che fi efiggè 
a legittimare il gettito , è quella , con cui fi ordina , 
che lo Scrivano , o altri il qual faccia tal funzione, 
regiftri primieramente nel fuo libro , il Configlio , ccm- 
vocato aal Padron della Navè co’ Mercadanti , o ct>’ lo- 
ro Iftitori , e co i Principali Ufiriali di ^effa ‘ t non 
elfendovi Mercadanti , il configlio tenuto con ì foli 
predetti Ufiziali , o fia colla maggior parte del; fuo 
Equipaggio , per procedere al gettito : con aggiugnervi 
la deliberazion fatta di efeguirlo • c col poi minuta- 
mene, defcrivervi qualunque cofa , che fi gitta , o che 
per ragion àel gettito fi deteriori , o fi bagni ; diftin- 
guendo il piìi elàttamente , che fi polfa la quantità e 

qualità delle merci , e fe eran’ effe fituate o fopra , o 
lotto coverta , come per appunto trovali fuggerlto da 
Carlo Targa, (a) ivi: E lo Scrivano debba tener nota di 
ogni cofa , e feriva P accordo del gittare y e quejìa fcritts 
vale come fe fujfe fatta in Terra ; E dal Commercio 
Navale di Spagna , riferito da Evvia Bolahos { b) t 
%Aintes que hagafe , fe han da Juntar los Pafajeros , y mct- 
rineros , y todos JuntoS accordar fi et convenable batterlo , y 
accordandolo , ha de affentar , y eferivir el E ferivano de la 
Nave , y dar fee dello , y de todo lo que fe hecherà e» màr^ 
viendolo , y affentandolo , y fu cantidad , y calitad ^ y la 
que ejlava en ci/na de cubierta' y de baxo della .. 

A codefta circoftanza della diligenza , che praticar * debbe 
lo Scrivan del Naviglio , può aggiungerli l’ altra , che 
può anche appartenere al medefimo , cioè quella di di- 
ligenziare le cofe, che fieno, o in Caneftri chiufi, o in 
Calfe, le quali fieno nel Naviglio, e per ragion di al- 

D i •‘t le- 

Cenuen/is decif. 3. ». 17. Stracc. de Navib. part. 4. verf. Iter» 

quaritur' Rocc. Rejp. iS. n. g, & fi‘1‘1- 

Sanx- de re Crim. controv. 58. ». 13. ufq. ad 21. 
( ^ ) Ponderazioni Mariti^ cap. 58. 

I ) Cap, XIII. num. 4, . 1 
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leoerlrlo , debbono gittarfi nel Marc • poicchè prima eh’ 
cm Caneftri , efli Celli , o Caffè fi gittino , debbe minu- 
tamente riconofeerfi, ed annotarfi ciò, che fi ferbi nelle 
medefime * acciocché poffa averfene ragion nella Colla- 
zione , o fia nella Contribuzione , a cui fono , per le 
cofe perdute , e gittate , le cofe l'alvate obbligate ‘ ficco- 
mc faviamente difeorre nel luogo citato Gio: Loccen- 
bÌo : Indicanda etiam in tempore funi bona cijìis inclufa , 
antequam cifta ejiciantur , quod nifi fiat , fola cifia , quales 
extrinfecus adparent , non bona , qua in ilfis funi in afiima» 
tionem veniunt (a) . 

E quantunque lo Statuto di Genova , oltre a* deferitti ri- 
quifiti , e formalità voglia anche , che fi doveffero elig- 
gere tre Confoli , due de’ primi Ufizjali del Naviglio, 
e r altro del ceto de’ Mercadanti • o non effendovi 
Mercadanti , che fi cliggano due degli Ufiziali di Pro- 
ra , ed uno di quei di Poppa , i quali abbian l’ auttori-* 
tà di gittare , e far gittare in mare quel , che parrà a 
lor fufficlente , per la falvezza comune • e che lo Scri- 
vano avanti a’medefimi tre Confoli, abbia a regillrare, 
ciò che venga gittato : Siccome il detto Regolamento 
di Spagna , altresì vuole , che lo Scrivano debba vedere 
ed affentare ogni cofa , che fi butti con diftinguerne la 
qualità , e quantità , con la particolare indicazione del 
fito, ofia del lut^o, in cui trovaviinfi; e ciò con altre 
miriute diftinzioni : Effe Ordinazioni però, non poffonO 
ftrettamente aver luogo , nè praticarli , che nel gettito 
piano , come lo dichiara il Confolato del Mare ( b ) , 
Per la cui maggior intelligenza , convien fapere , che 
ficcome il gettito ,, vien prodotto , e permeffo da 'due 
diverfi timori , così di due diverfe qualità fono i getti- 
li ; e con diverfe formalità , e requifiti , deeno regolarli. 

11 Gettito , che dal Confolato del Mare vien chiamato 

get- 

(a) Jure Marti, (ap. n, 

(b) Cap, 281. 
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-gettito plano, è quello, che venendo configllafo da U'tì 
-timor di pericolo non imminente * cioè da un timor' 
prodotto nel Nocchiero , da quei legni , o fieno offerì 
-vazioni naturali , chiare ed evidenti • da’ quali' febben 
•lì minacci tempefta, che pofla far naufragare il legno; 
•la tempefta però, non è ancora inforta , e non ancoi* 
forprende , nè da che momenti a penfare , e rlfolvere : 
ed in tal cafo potendofi , con men turbamento di men- 
te , e conculTione di animo , confiderare il pericolo , e 
conofcere fe fia affolutamente il gettito neceflario; con- 
•venendo poi rifolverlo , deeno efattamente olfervarfi le 
'formalità , fuggente per lo gettito chiamato in tal cir- 
coftanza gettito piano : cioè quelle formalità , che pre- 
fcrivono la convoeazron del Confeglio de’ Mercadanti , 
o de’ loro Iftitori ; e degli Uffiziali , e Marinari : la 
elezzion de’ tre Conlbli , ed ogni altra , che pofla per- 
metterfi dal più, o dal minor tempo, che dal preveduto 
inevltabil pericolo fi fomminiftri . ' ' ' 

Ma nel calo , che ’l gettito fia promoflb da tlifiore iftan- 
taneo , e pericolo di tempefta , che fi fcorga vicina , 
imminente , ed irreparabile • ficcome la medefima efclu- 
«le ogni preconofcenra , che aver fi pofla da’ fegni , e 
naturali oflervazioni , altrove defcritte ; cosà non am- 
mette, che l’ufo di quelle poche cautele, che fieno dall* 
anguftia del tempo , e del periglio* permefle . A quale 
oggetto, dal Confolato ifteflb del Mare , e dai mento- 
vato- Carlo Targa (<#), viene un tal gettito confiderato, 
ed appellato , Seminaufragium , fpiegando cosi j che un» 
tal traverfia , non ammette l’ offervanza di tante follen- 
nità ; e che ’l piìi delle volte , induca la neceflità , di 
gittar nel mare , ciò che venga prima alle mani , per 
evitare il comune imminente pericolo ; il qual difficil- 
mente fi potrebbe evitare , fe dovefle prima cercarli , 
porfi in diflamina , e poi confeguirfi il confenfo de*Mer» 

• ca- 

(a) Cap. 58. Pond, Marti, 
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cadanti , o de loro Iftitori , o d^li Unziali deU’Equi- 
^a^gio ■ o fe fi doveflero eliggere , e creare con la de- 
Icntta follennità , Confoli, che daflero un tal confenfo . 


Ond’ è , che balla far ciò , che fi può alia rinfufa , e 
come meglio fi può ’ e qualche volta ancora, cosi ricer- 
cando r urgenza del pericolo , fi può ogni follennità tra- 
fcurare , purché fi falvino dalla lor certa , ed indubbitata 
difgrazia , ed i Naviganti , e la Nave j ficcome parlando 
ne’ termini precifi di tal gettito, conchiude Pekio (a)-: 
Quod ubi periculum ejl in mora j recedimus a communibus re- 
gttlis , & quod antea cum contradiSlione negati poterai , ne- 


ceffitasy per excufationem non admittit' & aliquoties rapienda 


funi ^ non quarenda conjìlia^ 

L’ altra circoftanza , o fia 1 ’ ultima formalità , che oflervar 


fi debbe nel gettito , è q^uella , che riguarda 1’ ordine 
delle cofe , che fi deeno , o nel primo , o nel fecondo , 
o nell’ ultimo luogo gittate , per falvar la Nave , o dal 
Naufraggio , o dall’ incorfo negl’ inimici ; e la prima 
regola, che fi ha rifpetto a tal’ ordine; è quella di do- 
verlo dopo che fia fiato colle riferite circofianzc rifoluto , 
principiare dalle cofe piìi grevi , & meno preziofe , che 
fieno nel Naviglio , giufta la dottrina di Van Leewen 
{b ) .* Sed & ÌJauta attendere debet , ut de illis jaEluram 
faciat , qua pretii minimi funi , & ponderis majoris : E ciò 
affinchè fi eviti ogni maggiore , ed ogni inutil danno, 
che pofla cagionarli a’ Mercadanti ; potendoli ragionevol- 
mente meglio confeguire il fine , o fia 1’ obbjetto del 
gettito, eh’ è quello di render la Nave pih agile al mo- 
to , piu forte a refifiere agli urti dell’ onde, ed agl’ in- 
filiti de’ venti , e piìi fpedita alla fuga , con alleggerirla 


( a ) *Ad L. 1. ver/, ex locai, fol. m. ipS. 

^d L. cum Jì'rbor n. 3. 4. fol. zp^. 240. y ed 
ibi Finn . , ed ad L. 1. n. 3. fol. ipz. 

^rnif. de Republica tib. 2 . cap. 7. fe^. 2 . n. 34. 
(b) In add. ad Veyjlen n. XX. 
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di quelle cofe , che la incombfino , che fono di mag- 
gior pefo j e che regolarmente fbghon’ efferc- le meno 
prcziol'e : Eti in conicguente di minor dantio de’ Merca- 
danti , come riflette Vicq r Ulttritis ■merces non proji- 
cienda pajjim , Jtne uìlo dele&u fed ut verm jaEìus Jì- 
nem affequatur , qui ejì levandce TJavis ^ A )■ , ne extra «e- 
cejffitatem Mercatores tenerentur y de iH$s potijjìmum jaBuram 
faciant y qua pretti minimi' Junt , & pofideris gravioris (c)» 
Il che fecondo la dottrina di’ Bartolo dfee anche apparte- 
nere alla diligenza del Nocchièri [ d) : Diligens Nauta, 
projicit viliora^ & falvat pratiq/ìoira , ' ' ' • ' 

Mà le allegerito dalle cole piu gravi , e meno preziofe v 
avefle ulcerior- bflbgno il Naviglio di maggior* allegeri- 
memo ** ed in conleguenza 'di maggior gettito ; allora 
dovrà quello profeguirfi di mano in mano collo ftelTo 
metodo* cioè colfàndar fcmpre gittando le cole piu gre- 
vi , c di minor valore , thè dopo le prime fien rimafte 
nel Naviglio potendoli Tempre nelle materiali cofe, an- 
che di ‘ftmia verificare ùt maggior '■pelo , ed il mihor 
prezzo! finché fi pervenga eòa, tal metodo alle cofe tut- 
te , che fieno nella Navc’j'''à riferba * degli uomini ,-de* 
quali ■ anche' neir* ultimo eftremo , e difperatò Cafo , può 
efler lecito il gettito '* ma per ftlvarli altri 'uomini , e 
non già per fai vare o là Nàvé 'o alcun ricchilfimo te- 
foro , che firfle in effa r però con alcune eccezioni ,’e cir- 
cofiatrze^^ che poto- appreffo fi aggiungeranno ; dovendoli 
prima efaminare tre dubbj , che circa 'le cofe materiali; 

.. k'f: ■')! !. • . ■ ' ‘ ■ ‘I j . 

(ai s/fdd. a Quintino Weijlen. rt.'ir. " ' ' ■ 

- (b) Bajilic. lib. 53. tit. cap.. I»* ' ' ■ ! 

Michael u€ttalita Synopjìos tit. 48. ' 

• (c) L. tot. Tit. de L. Rh. de JaBu^ Placiti 

PhiL II. d. Tit. %Airtic. v. Grog. Manud. ad jus Holl. lib. Ili* 
p. zp. H. 13. Sallujl. Orat. de Rep. ordinanda . 

(d) Trattato de Tirannia\n. 34. ‘ ' v 

Loce. lib. 2. càp. vi i. 4* ^ , 
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ài gIttaiTi , -fi propongOHO da alcuni Dottori , anche in or- 
dine a ciòa che a^adde a San Paolo, -nel tolerato periglio 
jdi Naufragare. i i'j • i. ■ s l : ... 

TI primo di efli dubbj, nafce da un cafo figurato da’ Dot- 
tori fu ’l fuppofto , che. nel Naviglio , di cui per tema 
o di naufraggto , o di incprfo ne’ Nemici , debba alle- 
gerirfene il pefo ; fi trovalfero nafcoftamente , e fenza 
i'cienza del Nocchiere , o fia del Padron di eflb , im- 
luefle o merci , o altre cofe confimili : nel rjual cafo i 
Dottori iflefli dimandano , fe ’l gettito di effe cofe , in 
tal maniera immelTe , dee regolarfi col metodo , che fi 
è fopra defcritto ; cioè , fe eflendo effe più preziofe , e 
meno grevi , debbano nel gettito preporli alle, meno 
preziofe , .c più grevi , immeffe però colla Icienza del 
Nocchiere ^ e con le altre foUennità folite a praticarfi .. 
Rifponde per tutti ad un tal dubbio-, Loccennio {<»); 
determinando , che le merci clandeftinamente nel Navi- 
glio ripofte , effer debbiano le prime ,a gittarfi : Et 
frius merces Uavi , tlàm , Navarca ir^pqfìta , aut 

fupprejfa , quarti ctlitc {b) : Per l’ auttorità delle Leggi 
Syezzefi e non fenza il fondamento della legai ragio- 
ne.,, per cui effe merci deeno riputarfi , come cofe non 
folamente dal Naviglio aliene, ma anche infette di do- 
lo , e di froda ; perche immeffe in effo frodolentemen- 
tc , e nafcoftamente col pregiudizio del Nocchiere , e 
degli altri Mercadanti * a’ quali per ciò non dee riufeir 
di danno lo ’nganno .altrui , anche per la vulgar regola , 
che l’inganno , e la froda non deeno effere ad alcuno di 
utilità, e di commodo. 

Il fecondo dubbio , nafce da quella oppinione che fi alfi- 
rifee per più comune fra Dottori ^ cioè , di dovere il 
Nocchiere, in,, contingenza di gettito, sgravar prima in- 
differentemente il Naviglio dalle cole fue proprie , e 

poi 

( a ) Lib. 2. cap. 7. 4. 

(b) C. XIII. LL. Sved. de Jure Naut. 


Digitized by Googli 



poi delle aliene : dimodocchè , in vigor di tal fentenza, 
o che fieno , o che non fieno le cofe del Nocchiere , le 
più grevi , e le meno preziofe • fi dovrebbe il gettito 
principiare da effe . Per fondamento della cui ecceffiva 
carità verfo de’ Mercadanti , fi produce quel lontano 
principio , o fia maffima , che nelle aliene cofe , non 1! 
abbia dominio alcuno ; quaficchè fi poteffe^da ciò infe- 
rire, che non avendo il Nocchiere cfominio alcuno nel- 
le merci , o in altre cofe aliene, immelfe nel fuo Na- 
viglio • occorrendogli farne gettito , per falvarlo , prin- 
cipiar debba dalle cofe fue proprie , che fono di fuo 
dominio , e non già dalle aliene , nelle quali non ha 
dominio alcuno . Ma che una tal fentenza non fia da - 
ammetterli , e che anzi , tateris paribus , cioè nel cafo , 
in cui le cofe del Nocchiere fulfero da riputarfi , ri- 
fpetto alle altre aliene , della qualità iflelfa, di maggior 
pefo, e di minor prezzo; non fia il Nocchiere obbliga- 
to a far prima gettito delle proprie , e poi delle alie- 
ne ; il perfuade primieramente la innegabil malfima am- 
melfa come principio pròveniénte da Legge Divina , pre- 
fcritta dall’Ordine di quella Carità, per cui è Ciafcuno 
obbligato ad aver prima , che altri in confiderazioue fé 
ftelTo ; ed a non elfer tenuto di ufare maggior carità 
col proffimo , di quella , che ufat dee con fe medefimo : 
Ond* è , che. non dovendo dirli il Nocchiere obbligato 
ad ufar maggior carità colle merci, o colle cofe aliene, 
che fono nel fuo Naviglio , di quella carità , che ufar 
debbe con le cofe fue proprie * e non dovendo amar, 
Egli il commodo del fuo Proflimo più del fuo ; come '■ 
mai fi potrebbe dire ragionevolmente obbligato a far 
prima gettito delle cofe proprie , che delle aliene ; non 
folamente nel cafo , in cui le cofe proprie fulfero di 
minor pefo , e di maggior prezzo delle aliene ; ma nell’ 
altro ancora , in cui le fue cole fulfero del valor me- 
defimo, e del pefo iftelfo delle cofe aliene? 

£ Il 
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II pcrfuadc in fecondo luMo , Ulpiano nella Legge xiv* 
(<r) , in cui vuole indiltincamence , che Colui , il qual 
trovandoli in Nave, per falvar le proprie merci, facefle 
gettito deir aliene; purché ciò faccia fenza dolo, e fen. 
za froda , ma per cagion giuda ; che altra elfer non 
potrebbe , che quella di allegerir la Nave per falvarla , 
p da tempefta , o da nemici ; non polTa eflere con azio- 
ne alcuna , fiefi in faSum , fieh de deio convenuto : in 
yigor- della quale avutforità , Chi non vede , che ’l Pa- 
drone , che ’l Capitan della Nave , non fia obbligato a 
pofporre in contingenza di gettito le cofe altrui alle 
proprie ? ) 

Ed il perluade finalmente la ragion dell’ evidente: inutilità, 
che da un tal Privileggio ricavar potrebbe o ’l Merca'v 
dante , o ’l Nocchiere : Imperocché ammelTo per incon- 
trafiabile che ’l danno, il quale fi foflfere per ragion del 
gettito debba prò rata rifarfi a chi l’ha patito; e rifarli 
col prezzo delle cofe falvate ; purché però la Nave col 
dippiu , che fia in elfa pervenga falva nel Porto : per 
legittima illazione, fi rende certo, che tanto fia il dan*< 
no di chi ha patito il gettito delle cofe proprie, quan- 
to fia il danno , di chi abbia le cofe proprie falvate : 
dovendo ei porre le falvate cofe itt' contribuzione , per 
rifarcimento del danno altrui : onde non elfendo di al- 
cuna utilità , o al Nocchiere , o al Mercadante il pri- 
vileggio di elTcre alcun di loro pofpofto , rifpetto al 
gettito delle proprie cofe, debbe ammetterfi la dottrina 
di Kuriche ( ^ ) , il qual vuole , che lenza entrare nella 
propella inutile qulllione , fia da olTcrvarfi nel gettito, 
rifpetto all’ordine, quanto è fiato di fopra riferito. 
Nafce il terzo dubbio, dal diverfo metodo , che da olfer- ' 
varfi nel gettito , preferive Ugon Grozio ( f ) , ricavan- 

do- 

. (, a ) D. df Prafcrlp. verh. 

(b) Cap. vili, de Jafìu art. iv. 

(^c ) In adnot. ad cap.,^xvii. 154. 
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dolo , come ei dice 'dagli Atti degli Appoftoli , ne* luo- 
ghi , in cui raccontafi 1’ accaduto a San Paolo , in oc- 
cafion della di lui Navigazione ; nella quale eflehdofi 
veduta ben tre volte là Nave in periglio di naufragare, 
convenne al Padron di efla , far anche tre volte gettito 
di ciò, che in quella trovavafi : Ed in eflì tre gettiti, 
vuole il predetto Grozio , che fi fuflero prima buttate 
le merci , che erano nella Nave • indi gli Ordegni tutti, 
e gli Armamenti, o fieno Armeggi di efla; e finalmente 
le Cibarie , che fervir doveano per alimento de’ Navi- 
ganti . Il qual metodo , par che non fi accordi coll’ 
altro fin’ or ^ preferitto , e regolato dal minor prezzo, 
e dal maggior pelò di ciò , che fia nel Naviglio . Ma 
che tal formalità , la qual l'embra volerli dal Grozio 
oflervata ne’ tre gettiti feguiti , per quel pericolo in- 
contrato da San Paolo in mare ; non fia praticabile , 
con tuttocchè fi voglia ricavato da’ predetti Atti degli 
Appoftoli ; il perfuadono le Teguenti ragioni : la prima 
delle quali è , che dalla ftefla Sagra Scrittura , abbiam , 
non eflcre ftato cosi efeguito nel famofo naufraggio di 
Giona Profeta (<») ; in cui fecondo Tremell io , Pagnino, i 
Vetablo , ed altri Efpofitori , fi fè primieramente il 
gettito degli Ordegni del Navglio ; purché feguendo'la 
lettera, o fia il fenfo litteralc della Biblia; Vulgata , da 
cui abbiamo miferunt vafa qtut erant in navi , in mare ; 
non volefle alcuno intendere per vafi, ciò, che intende 
k) fteflo Grozio , cioè qualunque cofa mobile , la qual 
fofle nel Naviglio , che farebbe una interpetrazione 
troppo generale ; e perciò piena di equivochi . La fe- 
conda è , che ’l metodo -preferitto dal Grozio , non fi 
truova ordinato da legge alcuna marittima , anche di 
Eftere Nazioni ; nè dal trovarli così efeguito ne’pericoli 
marittimi accaduti a San Paolo , potrebbe inferirli , o 
Legge, o Confuetudine , aj^rovàta dalla legge Mofaica, 

E a o da 

(a) C<T/>. I. vev[, 5 . - , , . ^ 
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o da Legge Romana , o di altra Nazione ; così perche 
un efeinplo , un cafo folo , non farebbe pruova , nè ar- 
gomento di Confuetudinc ; come perche non vi è Leg- 
ge fagra , o profana , da cui fia i oflervanza di un tal 
(metodo ordinata . E la terza è quella , che nafce dal 
non poterfi veramente un tal’ ordine ricavare dagli Atti 
predetti degli Appoftoli , da’ quali abbiamo (a) • che re- 
Jo dalle frequenti tempefte , così pcricolofo il viaggio 
•di San Paolo per Roma ; i Marina) , ed il Padron del 
Naviglio , pittarono in primo luogo i loro vafi in ma- 
Ye , come piace a Tremellio • poicchè dalla lettera de- 
^li Atti, CIÒ non ricavafi , nè da altro Sagro Efpofitore, 
s’ammette; volendo tutti gli altri, che ’l primo gettito 
fi fuflc efeguito nelle merci , e negli Ordegni piu grevi , 
che fuffero nel Naviglio ; il che non folamente, s’uni- 
forma a ciò , che fi prcfcrive dal Jus Marittimo Anfia- 
tico (b) ; ma corrifponde anche alla ragione , ed al fine 
del gettito , che riguarda 1’ alleviamento del Baftimento 
dalle cofe pili grevi , e meno preziofe , che fieno in 
elfo . 

Nel fecondo gettito , che fi narra accaduto tre giorni do- 
po al precedente , nemmen fi fpiegano le cole gittate, 
e farebbe troppo alieno dalla ragione, e dal verofimile, 
che in eflb fi fuflero gittati in mare gli ordegni tutti, 
e gli armaggi del Naviglio ; i quali farebbero i remi , 
le vele , l’ anchore , i rudenti , ed il chiodo , o fia il 
gubernacolo , cioè il timone di elfo. Imperciocché tali 
ordegni , ed armaggi anche dopo il fecondo gettito , 
erano nel Naviglio, come ricavafi dal Sagro Tefto (c), 
dal quale abbiamo , che alcuni di elfi , cioè l’ anchora , 
ed i rudenti , dopo il predetto fecondo gettito , furono 
da’Mariha) gittati , con la protefta , che fe a loro non fi 

fulTe 

(a) Cap. XXVII. verf. i 8 . ip. 20. 28 . 

(b) .i Tit. vili. 

( c ) Ter/. XX. , & XXI. 
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fuffe accordato il fuggir dal Naviglio , avrebbono anche 
gittate r altre cofe , le quali , per verità fi trovavano 
in eflb.di poi, che il legno giunfe nel Porto. Ed oltre 
a ciò , come mai avrebbe potuto reggerfi in mare il 
Narviglio , per quafi giorni quattordici , e refiftere all’ 
urto de’ venti , e dell’ onde , fenza gli ordegni necelfar) ? 
Sa ciafcun , che fia perito nell’ arte nautica , che tal fia 
fenza i fuoi proprj ordegni , fenza il fuo necelfario ar* 
meggio un Naviglio , qual farebbe un Uom fenza tefta : 
E che ficcome coftui non potrebbe vivere fenza di efla» 
così non potrebbe fenza il fuo armeggio , il Naviglio 
reggerfi, e navigare; c molto meno in occafion di tenv- 
pefta . Che fe poi , fi voleflc un tal gettito riftrin^ere , 
o all’ albero , o ad alcuna antenna , o ad altro iftro* 
mento , che tal volta riefce in occafion di tempefta di 

S regiudicio alla Nave ; come par che vogliono inten>* 
ere lo ftelfo Grozio [a) , ed Einfio (J>) ; non fi niega , che 
potrebbe ammetterfi in quello fecondo naufraggio di San 
Paolo , il rifecamento , o ’l gettito di elfo ; ma non 
mai degli ordegni , degli armaggi tutti del Naviglio, 
fenza de’ quali fi farebbe il Naviglio fommerfo . 

Si vuole , che nel terzo gettito , fulfero flati da’ Marinaj 
buttati i cibbi , eh’ erano nella Nave ; e fi crede poterfi 
ciò ricavare dal Sagro Tello , perche fi legge nel me-t 
defimo gittato in terzo , luogo il Tritico , o fia 
formento ripollo in fondo del Naviglio . Ma che per 
codello Trinco, o fia formento gittato , fi debbiano in- 
tendere gittati i cibbi , che per commodo e vitto de’ Ma- 
rina) , e Paffaggieri erano nel Naviglio ; non è niente.^ 
proprio , anzi totalmente alieno dalla ragione , e dal 
verofimile . Dalla ragione , perche , ficcome è impoflibile 
il poter falvare la Nave dal pericolo di naufragare nel- 
la tempefta , fenza gli ordegni , o fieno armeggi , co* 

... qua» / 

(a) »A^d verf. xvii, Cap. XXVII. 

(b) /. Rb^ ' . , f ' 
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quali la medefimi fi regola , e fi governa : cosi è lm'« 
TOfiibile a l'alvar gli Uomini dalla morte, fenza il cib- 
bo neceffario al l'oftentamcnto della vita: c perciò, non 
è verofimile, che Uomini agitati dalla tcmpefta in alto 
mare, per isfuggir la morte incerta, che venia lor dalla 
tempefta minacciata ’ aveffero voluto efporfi ad una 
morte certa , e ficura ; qual farebbe fiata quella , la 
<]uale incontrar potevano con più orrido , ed intollera- 
bile afpctto nella deficienza de cibi . Vieppiù , perche i 
cibbi , non fon mai cosi grevi , che ’l gettito di eflì , 
pofla rendere più fpedita, e più agile la Nave, di ciò, 
<he la potrebbe rendere il gettito dell’ altre cofe real- 
mente più grevi , e meno alla confervazion della vita 
neceflane« E perche parlandoli nel Sagro Tefio di Tri- 
eleo , literalmeote fignificativo di femplice formenr 
co : fe quello non Ila preparato , cioè ridotto prima 
in farina , ed iodi in pane , non potrà con adequata 
proprietà riputarli per cibbo . Onde dal leggerfi nel Sa- 
gro Tefio , che in terzo luogo , o fia nel terzo pericolo 
idi naufragare , fu gittato il Tritico, il frumento, che 
era nel Naviglio ; non può certamente infcrirfi , che fuf- 
4èro fiati gittati i cibbi , eh’ erano in elfo, per alimento 
de’ Naviganti ‘ ma che fu gittato realmente , quel formen" 
•to, che immelTo nel Naviglio, trafportavafi , o per con- 
to di mercatanzia ; o perche fervir dovelTe per la annona 
di Roma , dove il Naviglio incaminavafi ; la quale an- 
nona , era fommamente preflb a’ Romani fagra , e reli- 
giofa : come può arguirli dal libro xi. del Codice, {a) 

11 perche poi fulfe fiato un tal formento gittato nel terzo 
pericolo di naufragare e non prima , come forfè fi farebbe 
dovuto praticare • o può rifonderli alla fuperftizion de* 
Romani foliti a confervare fino all* ultima efiremità del 
pericolo , quel formento , che fervir dovea per 1’ annona 
di Roma : o può rifonderli al trovarli il formento , come 
. - . . - - . rego- 

(a) Tit. -KXl.f XXll. & fe^q. .. ... . 
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^regolarmente fuole. trovarfi nel fondo della Nave : cfl!4 
ficchè in contigenza della prima , e della feconda tenw 
pefta , non potè verofimilmente riufeir commodo j ed 
aggevole il gettito di eflb ; dovendoli dal fondo del Na- 
viglio trafportare fopra coverta y pef mezzo ad altre tan- 
te cofe gi'evi j 0 piu j o al par di eflb* le quali, il Na- 
viglio illeflb iUgomberavéno’: Come prima di c^ni altro 
alla predetta propella difficoltà ^ riflettendo ^ confiderà 
Reitioldo nella Rifoluzione di tal fua quillióne (a) . 
Soddisfatto a’ predetti dubb; « ci , rimane a difeorrere, def 
quando , e come fia lecito e pofla ^ e debba praticarli 
il Gettito ancora degli Uomini < che fieno tìel Naviglio j 
per cui proponemmo non poterli aflblutanlente efeguire, 
o per l'alvar la Nave y ó per falvare alcuna altra cofa 
materiale j la qual fofle la piU preziofa del Mondò, e 
nel Naviglio li ritrovafle ; non eflendovi cofa nel- Mon- 
do, che uguagliar pofla il prezzo della vita dell’Uomo, 
creato appreflb gli Angeli f come la cOfà piU ricca y pii» 
bella , e piU penetra di quante ne ufeironò dalla man» 
Onnipotente di Dio ; che col fuò Diviri Figliuolo , 6 
collo Spirito Santo , impegnolfi a farlo ad imagine , è 
limilitudlne fua< > 

Può dunque tal volta eflerc anche lecitó di far gettitd 
di uno , o piu Uomini , che fieno nella Nave , 
per falvar la vita degli altri Uomini : Expedit vo- 
bis ut unuf mriatur , ne tota gens pereat (ò) , pronunziò 
Caifa, con material verità di lingua ; ma con iniqua, 
ed empia fceleratezzà di volontà , e di mente. Ottone 
Imperadore , come racconta DiOne , o lìa Sifìlino ,' efa- 
gerava in una fua Conclone (c) : m$tlto melius , ae jujliut 
e/l y unum prò multts , quìim imdtos prò. Uno idtefire ^ ed la 
propofito di pericolo , che non pofla slugglrfi , fenzd 

. • . . . . gra- ' 

(a) Qute/l. llluf. qua/l. xxx. . : : 

(b) Joann. xil. ver/. 50. 

(c) Lib, Lxiv. bi/l, Rom. . » • [ ) 
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vaviflìma* colpa , U qual regolarmente fi commette nel 
dar morte ad altrui » è famofo quel di Claudiano («) : 

Suprema pericula femper 
Vant veniam culpa , 

\ 

Oird’è, che febben non fi abbia Legge, o fia Ordinazione 
alcuna marittima , per cui fi appruovi , o fi permetta 
il gettito di alcun Uomo , o di pih Uomini del Navi- 
glio , per falvarne altri , ì quali a collo della vita al- 
trui , meritaflero efler redenti ; il che potrebbe anzi 
dirfi apprefib a’ Gentili ifteffi mollruofo ; mentre fi ofi- 
ferva , che ne’ tre riferiti naufraggj di San Paolo , effen- 
' do carico il Naviglio di dugenco fettanta Uomini ; non 
fi pensò mai ne’ tre gettiti fatti , al gettito di un fol 
Uomo : non è però , che dalia Sagra Scrittura , non fi 
raccolga altro efemplo in contrario ; da cui rilevali per 
?mmeflb il coftume, di procedere ancora , e non lenza 
qualche formalità al gettito di alcun Uomo ; ed è lo 
efemplo appunto della merlione in mare del Profeta 
Giona j in cui dee confiderarfi , concorfa tacitamente la 
divina ifpirazione, e volontà, per gaftigare la contuma- 
ce diflubbedienza di quel Profeta j e far che fufle mira- 
colofamente ferbato vivo dentro le vifcere di un Mollro 
marino ; da cui ingojato , fu poi rellituito preflb a 
quella Ninive iftelTa , nella quale non avea ^li voluto 
in efecuzione de’ Divini Ordini trasferirli . Il cui efem- 
plo, liccome fa conofcere lecito e ragionevole alcuna 
volta il gettito di Uomo , e di Uomini in mare , per 
Calvezza di altri Uomini , che fieno nella Nave ; cosi 
ci obbliga ad efaminare col rifcontro di ciò , che dal 
Sagro Tello ci fi narra accaduto nella merfione del pre- 
detto Profeta , le circollanze , che deeno in limili get- 
titi olTervarfi . 

Agi- 

fa] U. Eutroff, . - , 
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Agitato da prodlgiofa tempefta il Naviglio , fu cui penfa- 
va Giona sfuggire l’efccuzione di ciocché aveagli Iddio 
ordinato : ed atterriti dal timor di morte imminente 
gli Ufiziali del Naviglio , ed i Paflaggicri , eh’ erano 
in eflb j o perche Iddio cosi internamente a lor fogge- 
riffe ; o per qualche fuperftizione de’ Naviganti , tanto 
iti quei tempi appreffo i Popoli tutti familiare * fuppo- 
fero, e vociferarono , che per effere alcun Navigante 
Peo di grave , ed enorme fcelleratezza , Tempre più 1’ in- 
fetta tempefta inl'olentiffe : onde penfando , che poteffe 
il mare calmarli con la proiezione del Reo , rilblvet- 
tero commetterne alla forte lo feoprimento ; la quale 
caduta effendo fu ’l mefehino Profeta , non tantofto Ei 
fi vide feoverto che confel^ il fuo delitto ; aggiun- 
gendo a’ Compagni , non effervi altro fcampo alla lor 
làlvezza , che quello di precipitarlo in Mare . Attoniti 
alla fua confelfione i Naviganti , febben .Gentili • e for- 
prefi da mcto riverenziale verlb il dilui Carattere ■ non 
che da quella naturai compaffione , che ha ciafeuu Uo- 
mo di altro Uomo ; vollero anche prima di accommodarfi 
al fuo con lìgi io , tentar di sfuggire .l’ imminente Nau- 
fraggio, con praticare ogni altra ulterior diligenza, affin 
-di approdare nel vicin Lido . Ma fpcrimentato vano 
ogni sforzo , e dii'perata ogn’ altra fperanza di falvarfi , 
acconfemiron finalmente a l'alvar fe fteffi , e ’l Naviglio, 
col perder quel fol’Uomo , cui la forte , e la confeflion 
propria attribuivano la cagion della tempefta, e del pe- 
riglio. Non è però che avendo ciò rilbluto, gittaffero 
precipitofamente il Profeta nel Mare , con^e ogni altra 
material cofa gittata avriano ; ma fecondo àvvil'a il l'a- 
gro Tefto , raccomandandoli prima a Dio , e pregandolo, 
che non gli aveffe fatti Rei della morte di quel Pro- 
feta: Jonam tulerunt , & in Mare miferunt (<»), Sulle quali 

F pa- 


(a) Cap, 1. XII. XIII. XIV..XV. 
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parole, è da avvertirli la fpiega di S. Girolamo (<*) , c 
di Rimiggio AldilTidiorenfe [b): Tulerunt^ quajì cum oh- 
fequio , Ù' honore portantes , & non pracipitanter mifemnt in 
Mare . Or fi offervino le circoftanze , che s’ inferifcono 
da un tal fatto, per faper quelle che lì deeno in eontin- 
genza di gettito di Uomo, o di Uomini ofservare. 

La prima è quella della grande efattezza praticata da’Com. 
pagni , e Marina) , eh’ erano nel Naviglio • poicchè 
avendo co’ medefimi , Giona iftcfso confefsato , procedere 
il comun periglio da fua particolar colpa * e che non vi 
era altro mezo a falvar gli altri Pafsaggieri , che ’l fuo 
gettito in Mare * pure , in vece di efeguir prontamente 
tal cònliglio , ed una tal rifoluzione , tentarono i Mari- 
na) ogni altro fcampo , ogni altro mezo per falvarfi , 
Il che fa che non fia da procederli al gettito di Uomo , 
fe non fe dopo aver praticata ogni altra eftrema diligen- 
za , per falvarfi : Che vuol dire , fe non fe , dopo aver 
gittata qualunque altra cofa , che col fuo pefo anche 1^- 
giero, ingomberalTe la Nave. 

La feconda è quella , che dopo conofeiuto , e col comun 
configlio approvato , doverli ^omberare la Nave dal pe- 
fo di porzione di Uomini , che fieno in efsa ; per falvar 
gli altri dal periglio innevitabile di naufragare ; debbiano 
all’ ora tutti Coloro , che' fieno nel Naviglio , efporfi in- 
difiintamente al Giudicio della Sorte ; e Coloro , che a 
forte rimarranno eletti , fenza alcuna difiinzione , dovran- 
no tollerare pazientemente , il lor gettito in Mare . Sulla 
qual fiarmalità di doverli in alcuni cali difperati , efporre 
gli Uomini tutti , che fieno in tal periglio , il qual cre- 
dafi inferioi*e alla ftefsa morte ; e ricorrere all’ arbitrio 
della Sorte ; o per morire , uno apprefso l’altro , ma fenza ef- 
fer micidial di fe ftefso ; o per falvarne fra molti , alcu- 
ni ; oltre ài* riferito Efemplo dell’accaduto al Profeta Gio- 
na, 

( a ) Epifl. cap. I. in Jonam 
( b ) Bibliot, Pittmn Toxnu I. pag. ^78. 
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na , ne abbiamo un’altro nella Iftoria Ebrea , che vien 
riferito da Egefippo(4), e da Flavio Giufeppe[^) ,i quali 
raccontano , che trovandofi efso Flavio Giufeppe ed al. 
tri della fua Nazione, riftretti. da’ Gentili Inimici in un 
Lago ; c giudicando gli altri tutti doverfi eliggere , c 
darìl volontariamente la rnorte prima , che cader vergo»} 
gnofamente nelle mani de’ Nemici della di lor Religio» 
ne ; Egli con fcrvorofa Orazione gli diftolfe da una 
tale fcelerateza , ed efortogli a commettere alla Sorte , 
la elczion di Colui , che dovefse in primo luogo mo- 
rire ; e che Colui , che a tal forte eletto fafse , dovefse 
efsere uccifo dal fuo vicino , col qual’ ordine periroo 
tutti , a riferva di Giufeppe , e del luo Compagno , che 
veggendofì ^li altri fuperftiti , giudicarono di rimanere 
in vita ■. affinché l’ultimo, che reftafle , non fufle folo 
uccifo da’ nemici Gentili ; come ei medefimo nella fua 
Storia confeffa : che che ne dica Daniele Schuentero nel» 
le fue diliziofe fatighe metamatiche ( r ) ; il quale vor» 
rèbbe tuttociò rifondere ad aftuzia,ed artifizio dello' ftef- 
fo Flavio, praticata per falvarfi la vita. 

Nè.fèmbra un tal rimedio, o fia una tal pratica, per ve-, 
rità molto crudele , diflapprovata da Teologi ; giacché il 
Gran Padre Santo Agoftino {d) , fcrivendo a* Griftiani" 
nei tempo- della lor perfecuzione , gli eforta a rimettere 
fimilmente al giudicio della forte , la fcelta di coloro , 
che doveano efporfi alla perfecuzione , ed in confeguen- 
za al pericolo di morire. 

La terza circollanza finalmente, è quella, da cui- vien fug-- 
gerito ,. che Coloro, i quali dal giudicio della forte, fie- 
no fiati fcelti , a tollerare iMor gettito' in mare , non 
debbian efli baldanzofamente , e con detefiabil coraggio , 

F", z giu 

, ( a ) Lib. iw.de excid. Urbis Hierof. cap. xvi 1 1. 

( b ) Lib. iii.de Bello Judaifo cap. xiv, 

(c) Lib. 1 . Quajl. xiyi. ^ 

(d) Epijl.yiii. 
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gittarfi ; ma devono afpettare , che i lor Compagni , ca- 
ritatevolmente , e coir accompagnamento di qualche ta- 
vola , o con alcun’ altro confimile ajuto , gli lal’cino fral- 
Ic onde ; affinchè lufingati almeno dalla miferabile l'pe- 
ranza , di potere con 1’ ajuto a lor dato , refiftere alla 
tempefta , e campare in qualche maniera ellraordinaria 
la vita ; riefca a’ medefimi per quanto fia poffibile , me- 
no fpaventofo 1’ afpetto della morte , cui vanno incon- 
tro . L’ una , e l’ altra circollanza vien fuggerita dal fat- 
to di Giona , dal quale lì ha , eh’ Ei , non pensò mai di 
gittarlì da se fteflb nel mare • ma configliò altri , che 
ve ’l gittaflero : Nè coloro , che lo gittarono , tralafcia- • 
rono di praticar con lui qualunque atto di pietofa cari- 
tà , come rifeontrafi dalla l'opra riferita fpiega , data al- 
la voce Tulertmt da San Girolamo , e da Remiggio * cui 
potrebbe aggiungervifi , che fu detto Tulerunt^ e non già 
rapuerunt • per dilHnguere appunto un’ atto rifpettofo , dal 
violento. Fuor dicchè , non effendo la vita , e la mor- 
te dell’ Uomo , che nella piena , e privativa Regalia di 
Dio , da cui fi dee riconofeer l’una , ed afpettar 1’ altra: 
Uccome farebbe graviffimo delitto privarli di quell’ aju- 
to , che fralle onde iftelTe , fra gli fteffi artigli della mor- 
te , ha voluto fovventi volte Dio concedere a coloro , 
che an pazientemente tollerato , in cfecuzione del giudi- 
zio della Sorte , elfer gittati nel mare ; o che vi fieno 
difgraziatamente caduti ; de’ quali fe ne sa piò d’ uno 
falvato coir ajuto di qualche tavola , o di qualche altro 
diyin favore : Qualunque a' tal dilgrazia truovifi efpofto, 
dee pazientemente , come cola per divina difpofizione 
accaduta , tolerarla ; nè ricufar di ricevere quegli ajuti , 
che polTono anche fuor di- veruna fperanza miracolofa- 
mente falvarlo : giacché non vi è elemp'lo di Uomo , il 
quale avendo voluto gittarfi volontariamente nel mare, 
e renderli cosi arbitro della- l'ua -vita , fiefi falvato . Che 
è quanto fi è potuto in ordine al gettito degli Uomini, 
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il qual nell’ iiltime dìfperatc eftremità , per falvare la 
maggiore , o minor parte degli altri Uomini, che fieno 
nel Naviglio , può effer lecito ; prudentemente confide- 
rare . 

Rimarebbe , come fu fopra propofto , a difcorrere della fe- 
conda parte della riferita Le^e Rodia ; in cui fi parla 
della Collazione , o fia Contribuzione , alia quale deeno 
foggiacere, il Baftimento, e le cofe tutte, per lo getti- 
to delle altre, eh’ erano in elfo, prudentemente falvate; 
che farebbe lo fteflb , che difcorrere dell’ "Avaria . Non 
avendo però le finor propofte Teoriche il folo obbletto 
di efporre come lì è detto , la Legge Rodia tie Ja£fu j 
ma r altro ancora , e forfè il più necelfario ; cioè quel- 
lo di render utile a’ N^ozianti per mare , ed a’Padroni 
de’Baftimenti , e Marina), una tale efpofizione j per lo 
cui obbietto , fi è penfato ancora formar la prefente efpo- 
fizione in Italiano linguaggio , pili proprio , e men dif> 
ficile per Mercadanti , e perfone applicate alla profeffio- 
ne marinarefea ; Egli fi è giudicato conveniente il de- 
durre dalla già riferita , ed efpoHa Legge , alcuni Allio- 
mi , o fieno documenti , che più che alla T eorica appar- 
tengono alla Pratica ; di cui an maggiormente bifogno ì 
Negozianti , ed i Marinari : Onde è che rincrefeer non 
debbe la propofizion del feguente . 

CAPITOLO FINALE. r 

' » 

In cui Jt rejlringe quanto praticar fi àebbe in feguela della 
prima parte delta Legge Rodia de Jaftu-. 


I L Gettito fi rende leggittimo dal timore di naufragare,' 
e di perder col Naviglio, tuttocciò che truovafi in effo; 
£d un tal timore , non 4ee efler vano , o rimoto , nè 
. r prò- 
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protfutto da pofillanlmità , o da debolezza di fpirlto ; ma 
dee efler forte , probabile , preferite , ed accompagnato 
da cauta , e prudente difperazione di ogni altro ajuto , 
c mezzo a falvar la Nave , le merci , ed i Paflaggieri j 
coficchè altro fcampo non trovi la comun falvezza , che ' 
il renderla piU leggiera , col gittar nel mare , o tutto , 
o porzion delle mercatanzie ^ o di altre cofe , che in eflb 
fieno ‘ le quali fi fiùncranno fuiiìcienti ad alleggerirla . 

Ih 

R Ende fimllmente lecito, e neceffarlo il gettito, oltre 
al predetto timore di naufragare , per inevitabil gra« 
ve, ed imminente tempefia>; c^ni altro qualunque ra- 
gionevol timore , per cui fi- poffai legittimamente dub* 
iMtare della perdita deh Naviglio , o' della propria liber* 
tà ; come farebbe tra gli altri, cafi , il vero , c giufto 
timore di cader nella forza degl’ Inimici , che ’l Navi- 
glio infeguifTero • per cui,, eflendo neceffario renderlo 
più agile alla fuga , convien ricorrere al gettito di quelle 
cofe, che ritardandola nel moto^ lo efpongono maggior- 
mente al periglio, 


. Ili; - . - 

E Cosi ancora fi leggitlma , per gli due precedenti , c 
per ogni altro confimile timore , la rifoluzion dì re- 
cidere , o di' giteare in mare alcuno Ordegno , alcuno 
attrezzo,.© fia armeggio della Nave; da cui , o fi mi- 
nacciaffe alla medefima aumento di pericolo , o fi ren- 
deffe men’ agile , e men protita a lalvarfi , o dalla tem- 
pefta , 0 da’ Nemici . 


IV. 
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IV. 

S I dee però procedere al gettito delle cofe , o delle 
merci , ed ai rifecamento di qualche iftromento della 
Nave , col confentimento de’ Mercadànti Padroni delle 
wierci, ed in loro abfenfa , col confentimento , o de’ loro 
Iftitori , o de’ loro Agenti , e -Fattòpi ; a’ quali il Padro- 
ne, il Capitano, il Prefetto del Naviglio, incontanente 
dee far noto il fuo ragione voi timore , e la iraeparabil. 
necelTuà proffima, immediata, e non già mediata-, e ri- 
mota del pericolo di perderli ; fe <jualche Attreziso, o 
Ordigno della Nave , non fi rifechi * o fe le Merci , che 
fono in elfa , in tutto , o in parte non fi giccino in 
•Mare, per ifgravarla dal pefo; e poi col lor confeafo^ 
cfeguire la rilecazione, ed il gettito. 


O Ltre al predetto confenfo , deeno ancora o i Merca- 
danti Padroni delle Merci , che fono nel Naviglio, 
o i loro Ifiitori , ad Aggenti , e non altri ‘ eiffere'ij 
primi a gittate ; purché r imminenza del pericolo, non’_ 
-difpenfi i’ ollervanza di una tal formalità : ed appref£o 
■ a loro potrà da altri il gettito profeguirfi. 

VI. 

t » 

fc V ■ • . ' • 

N On effendovi nel Naviglio Mercadantì , o akri'ia 
lor vece ; dee il Padrone di elfo , affuraerne il Ca- 
rattere , e fare ciò , che alcun Mercadante , o il di luì 
Iftitore , farebbe • affinchè pofla con tal formalità , fup- 
plirlì alla neceflità del confenfo , che dee darfi da’Mer- 
cadanti nel gettito , ed all» pt^JCogativa di efière un dì 
loro il priaao a Retare t * v 

VII. 
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VII. 


N ei cafo però , che nè Mercadantl , nè loro Iftitori , 
o Aggenti fuflero nel Naviglio ; e nel cafo , che ef. 
fendovi , irragionevolmente fi opponelTero al gettito , o 
al rifecamento di qualche iftromento della Nave ; con 
tuttocchè a loro fi rulTe fatto prefente il timor giufto, 
e la precifa neceflità del gettito , o della rifecazion dell* 
^ Ordigno , per .falvar con la Nave , i Paflaggieri , e le 
merci: può il Padronesche la guida, col concorfo delle 
predette circoftanze , e col conlèglio , e parere almeno 
nella maggior parte del fuo Equipaggio , procedere al 
gettito delle merci , ed alla rifecazion di qualche orde» 
gnp della Nave : dovendo mai fempre al parer de’Mer- 
’cadanti prevaler qpello del Padrone , e della maggior 
parte del fuo Equipaggio, come di perfone pili pratiche 
deir arte di Navigare. 


Vili. 

D Ee però il Padron del Naviglio , ritornando dal fuo 
viaggio , unicamente con gli altri Compagni della 
,fua Navigazione , atteftar con giuramento, efferfi il get- 
tito delle merci , o la rifecazion di alcuno Ordegno del- 
la Nave , efeguito con giufio , c prudente timore ; con 
urgente necemtà : e col parere , e configlio della mag- 
gior parte del uio Ecjuipaggio ; altrimenti farà tenuto 
al danno da’ Meradanti patito , per cagione del gettito z ' 

IX. 

A Ppreflb a ciò, che incombe al Padron del Naviglio 
è tenuto lo Scrivano di cflb , o altri che faccia J 
ufìzio di Scrivano , * di fcrivere , cd annotare nel libro 

^ del 
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del Baftimento , non foTo le formalità di tutto ciò , che 
fi è fatto, prima di rifolvCre il gettito , o’I rifetarncn- 
to di alcuno attrezzo dèlia Nave j' ma defcrivert anco- 
fa diftiiitamcnte , ed’anhocars ogni co^ , ché'^li' ^tcj , o, 
fi- rilèchl ; diftingi^done , fe gli fari dà(l, i^minenza^ 
del pericolo permeilo , là quantità', e qualità'; e fé le, 
cofe gittate erano fopra , ò lòtto coperta ; ficcomé dovrà 
anche diftinguere , ed annotafe, ciocché lìa dentro a’Ce- 
fti , Garteftn, Caffè, o Vafi,che fulférq' chiùfì ; i quali 
in fiaìilr contingenze déénO prima aprirfi , ofTervariì , c 
j^i -gfttàrlr : H qual notamehtò ' non potendòfi’ faticare 
per càgiòit dèli’ ifbntan'éó' periglio',' b'àlkra c)lie 1Ò‘ Scri- 
vano l’abbia' a memorià, per poterne col teftimòhiÒ’ de* 
Compagni della Navigazione , far fede ; qualof conven- 
ga, e debbi farla*. 

‘ ^ ^ X. '' 

1 . . ‘ • »' f 

Ifolùto il gettito' Con' le' dÒVute circoflàhzè / dcé^ có- 
minciarfi dalle ' cofe' , e merci', che.fi tniqvino iin-^ 
meflfe nel Naviglio clahdeftinaniente , e fehza alcuna feien- 
za‘ del Padrone, 0 dèi Capitanò' ' di elfo le' quali' come 
coft immefle' con ' dòlo , ed in ' p’regiudiclo deH’altrè mer- 
catanzie ; deeno indiftìhtàmente gittarfi prinia di qualun- 
que altra cofa ; e dOjlo di effe , dee .pròléguirfi' il getti- 
to’ delle cofe' più gfevi , e meno preziofè ; c còsi di ma- 
no' in mano continuarlo , finché fi confideri conveniente^ 
ed' efpediente alla^ falvéiza ' del Naviglio": ferbàndo péro, 
pé«f4 ^ulrimé còfé a buttarfi , i Gibbi necefTàrj ', per vivere,* 
e' gl? Ordegni ^neéeflijtf a' reggere, è' govérha're Ia‘ Nave. 

XI. 

C ^riefe pòi giifàtié^Ic cote' tutte materiali dèlia* Navi^ 
e'qiidchd*lèàioi/tnté' atìtbra', chéfóflVin eflir: avelie 
‘ * "^ G an- 
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aiyrhc il Naviglio ulterior necèflità di.fgraYamento^ pew^ 
chè forfi molti , e numerofi Fuffero Paflaggierl , ò gli 
Mercadanti , i Manna] , e gli Ufìziali dell Equipaggio j 
e col conriùd conl’entimehto , fi conolcefle imparabile il 
gettito in mare dt alcuna porzione di Uomini in tal 
oeplorabile cftremità , può^ ancfie effe;' lecito il gettito 
di efll : ma non debbe che praticarfi colla ficurezza , 
che gittahdone alcuni , fi falyaflerq gli altri,; e coli ri- 
mettere inditlintam?ntc 'airarbfino , ed[,alla‘ elczion, del^’ 
la Sòrte la funefta fcelta di coloro , che dovranno gittar- 
fi, per falvare i Compagni : E coloro^ cui far^ to;ccat% 
còsi infelice difgrazia , pàzientemepte tojerandola, loflrir 
deeno di effere , non già olii 1 mente , nàa caritatevolmen-i 
te mefli nel mare , provveduti di alcun legno , o di al^ 
cima tavola, con cui pollano , merci i’ajuto,, eprovvN 
denza di Dio , che non abbandona , Chi a lui ricorre ; 
col pervenire in alcun Lido , o in qualche fcoglio fu- 
periore , dal periglio falvarfi . 

Oltre de’ quali Àfliomi ^ convenendo ancora alla utilità de'* • 
Contrattanti di mare , ,de’ Naviganti , de’ h^occhieri , è 
di ogni altro Ùfipale di Baftimento, F aver prefcntljal- 
ciìne gi'ùftitìlme , e^pn^entifljrae Ordinazioni, che in eoe- . 
rchza di èfli Affi orni ,' fono ftatì dalla Maeftà del R^, 
con' filo Bégale Editto 'de’ 30, Luglio di quello corrente 
anno diffinite in propofito d^lla .ftefla materia, e 

pratica da ofleryàrfi , in contingenza di gettito; nemmen 
dfehbc rincfefcerc ', che qui lìtteralmentc fi. tr^crivano 
còsi perchl verigon da efle Regali^ Ordinazioni i propo- 
ni' Alfiómi, con' la Soyranà Auttorifà d^J,., Principe cor^ 
lòborati ; 'cóme ,' perchè dalle ifielTe ., ■uljeriprmcnte , e . più 
dlftintamente prefenvefi , quanto debbe apprelTo al get- 
tito praticarfi . 

Avendo dunque S. "M. , totalmente intefa a richiamare in 
quello. Regno i cpminodi del •^onipteptjq,^ con 1 ’ Elici* 
feoni/;^.pèr^'là^,pa,i^ fii%^/,ed„aMgu- . 


men- 
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mento della Negoziazione Marittima ,, oltre a, ciò , cne 
in altri^ precedenti Editti, avea difpofto • nel numero vi. 

delTaccennato Ed-ittQi de’ 30. Luglio, prelcrifto il metodo 
di.ciò, che. debba praticarf} ip contingenza , venga pre^ 
4 ato- alcuHy Legno, da Corjdri Barbarejehi j a da. Neraici e 
cjbg.’L Padrone .,^0 ^arinaj^ P avejj'ero abbandonato. nel qual 
cafo vtiftle y c he 'l. predetto. Padrone y e. Marina) y debbiano. im- 
mediatamente y feguito il JìniJlro , in quejli Regni y e.pomtnjy 
prefentayji aPTribunal del Qonfolato. , e. 

4wnj^èffendovL al Giyfdicente y 0, Qovernador del lu.ogq p.tu, vi- 
cino e,, feguendp fuori de\f Dominj .Reg) debbtanopte- 

fentare^ aL Confolqtp-i Regio . d,ella Dai^one ejfere. ejami- 

nati nel metodo y che fi preferivo y cioè : In . qual ^ giorno y or a^ 
e~-fieuagione fu da' Corfari predato il Baflimenfo..', Che. vento 
fpirava : Per quante miglia, era difì ante tl . Bfjlimento ah- 
hand.onato .da quello,, del C or faro ; . di qual genere, egli fuffe 
Se 'l Legno nemico, y eya fotta y ,0 fopra ven%o ' In qual circo- 
fianca di tempo futi B.aJlimento abbandonato.:, Se faffe fla- 
to y 0 no y in .qualche maniera difefo : Se V Biajlim.ento poteva , 
0 no y cpntraftare col Bajlitnento nimico, y e con qualche ap- 
parenza. di fuperarlo :. Se vi. erano altri . Bajìimenti dt.fua 
conferva , 0 alla vijla.^ di ^c^e dazione efft f uff ero y .e fe potè- 
vano, , dare afuto al Bajlimento predato ; ed altro che dalle 
particolari circoftanze del , fqtto veniff z fuggerito : pafla nel 
numero vi i. dello fteflb Editto ,, a , preì'crivere la, pratica, 
da oflervarfi da’ Padroni | de’ Ba(liment;i, e. Marina; , do- 
po di aver fat^a. alcun gettito ; ed oltre, al djfppfto nel 
predetto numero vi. che in ordine ad alcune particolari- 
tà da oflervarfi generalmente in ogni cafo , in cui deb- 
biano i Padroni, e Marina) ^ per pruova de’ Siniflri efa- 
minarfi : ftrettamente preferive ed aggiugne : Nel cafo 
poi del gettito delle merci , che fono nel Bajìimento , e che 
fuole legittimamente praticarfì per allegerirlo , in occajìone di 
pericolo , per cui prudentemente il Padrone , 0 Capitano di effo 
conofea non ejfervi altro ajuto , 0 mez^o a falvarlo , 0 a falvar 
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ìà a«V4 , e la libertà propria ^ e dègti éÀtri Marma) ^ 
f^ggtert ' comecché fagliano in tal eafa rmfa&e pih freqmeati 
le frodi y e (Mi de* ÌPadrorti o Capitani perciò oltre al do^ 
•oerfi difcuttrrTyt ed‘ efainirtate còme fi>pfd ’ eiòè come nel già 
trafcritto numero vij dovranno li (Mti Regj Confidati y C«ii 
fidi y e Govemadori , ufare le fegueimi diligente’ cioè interri 
gare feparat amente ad uno ad uno i> Paffa 'ggieri , e Marma) 
fulli feguenti Punti , 

^e*l gettito otcadek per cagibn di vero- y e forte tiniOre' di'perde- 
te- impatabilmmte il Bafiimettto y ela'tìita^ qdaiota noa fa 
fuffe il' Éàjiimerito allegerito dal péfo f Se per efagtiirlo' ftt 
fitertato- il- cor^enfo degl' Interejfati , che fsffero nel Bafiimedè 
tOy o- de' loro Iftitori y Procuratori \ o Fattori. Se fu rèfolutoì 
precedente conjìglio , e confenfo di due tem) almeno de' Mari- 
na) y eh' erano in e(fo •• Se fu praticato col cominciarlo dalle 
cvfe immeffe clandefaidomente nel Bafiimento • ed 'apprèffo di 
effe y dalle cofepiit gfavi\ e meno prcTfofe': Se- effènìlèvi Itd- 
tereffdti , furon effi i primi a gittiure'.’ Se V gettito principiò, 
dalle cofe , ch^ erano fopèa coverta .* In qual luogo y ed ora fa- 
guì il gettito y e fe potè effere Nervato da altri BaJiimentP 
vicini y 0 poco lontani , o da per fané che- fuffero nel Lido con- 
tiguo y con tutto il'dippiìty che come fópra fa è detto y fìmhre- 
irà doverfa prudentemente , e rigorofàmente ricercare , fecondo lé 
tirtoft attere del luogo y tempo y perfine y e cèfi gittate^ proce- 
dendo poi'' agli aliti -efpedienti'fopra propofai . -JU 

Lc'qtiali prudéntiffime Regali 'Órditiiiiioni , fieno di lumw 
no& Corona, aHa prima parte della prefence erpoiìaionc» 
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DELLA ESPOSIZIONE 


•Della Legge Rodta de JaSlu . 

. } i- 

PARTE SECONDA., 

I < 

Ssendofi ad efuberanza , e per quanto pu^ 
utilmente appartenere alla iftruzion del 
Nocchiere , o Capitano di alcun ' Bafti- 
mento ; degli Ufiziali , e Marina) di effo* 
de’ Negozianti di mare , e Paflaggieri , 
ancora • efaminata , e praticamente efpo- 
fla la prima parte delia L^ge Rodia , 
per ciò , che la -medefim» riguarda il 
gettito ; cioè il quando , come , e per qual legittima ur- 
genza pofla ^ e debba eflb rifolverfi o in ordine alle 
merci , ed altre cole piò , o meno grevi , che foflcro nel 
Naviglio • o in ordine al rifecamento dell’Albero , delle Wc- 
le jdell’Antenne ; non che al difgravio , del Sartiame, Ar- 
•meggi , e di confimili Ordegni , che al Naviglio conven- 
gono .* Ed elTendofi con tal. diflamina diflinito poterli 
tutto ciò , o parte di elfo buttare , per allegerire , ad uo- 
po,' che ragionevolmente lo efigga , il Naviglio , levan- 
da Navis caujfa • come farebbe , o per lo fine di non 
- ^rder tutto , ò per quello di non perderfi^'O fia per 
non' fommerger nell’ onde fe ftefli, «’l Naviglio ; o per 
• ... A _ , . l’al-^ 



K 






r aUro , di evitar T incorfo nella cattività de’ Nemici j. 
Siccome in tali cali di comun pericolo, e fàlvezza delle 
Mercatanzie immefle nella Nave , o della Nave ifteffa , 
l'uol regolarmehte accadere , che ’l danno , il qual fi fo& 
fre , fieli per lo gettito delle merci , o colè grevi * fieli 
per lo rifecamento di alcun’ armeggio • non rielea tona- 
le per tutti j e fia tal volta anche differentemente di 
pochi , o di foli particolari : Così dalla il^efla L^ge 
Rodia de Ja&u , con fomma prudenza , ed Equità \ fd 
nella fua feconda parte llabilito , che ’l danno , o difu> 
gualmente j o particolarmente per occafion di gettito, o 
rifecamento di Ordegno , da’ Mercadanti , o dal Padron 
del Baflimento tolerato , fi dovelfe fra tutti ripartire * in 
modo che rimanelfe , con comun Contribuzione rifarcito : 
Omnium contributione , id quod prò omnibus faBum ejl , far~ 
ciatur . Quindi è , che efporre , ed efaminar dovendoli i 
nelle fue particolarità, la pratica di tal Contribbuzione * | 

detta volgarmente Avaria • ben fi conofeerà , "che in una ' 
tal difamina, fiefi da ricercare in primo luogo: che im- 
porti una tal Voce nella fua ftretta , e germana fignifi- 
cazione : In fecondo luogo * In quai cali debba elfa pra- 
ticarfi : Chi ftrettameute , e quali cofe fieno alla Avaria . 
obbligate • e come deeno contribuire : In terzo luogo , 
Come, eoa qual ragione fi debbiano le Cofe, gli Orde- 
gni,, o gittate , o rifecate efiimare : Ed in quarto luo- 
go, dove fi abbia una tale Avaria ad ef^uire . Il che, 
leguendo gl’ ìnfegnamenti di piii clalfici Dottori , che 
fcritto abbiano su tal materia, non che la pratica di di- 
yerfe Nazioni, e decifioni di Tribunali, verrà ne’feguen- 
ti Capitoli partitamente ricercato » e diffinito («). 

! ' CA- 

( * ) 'Qé*od- equidem comruit' l. prm/e ff. ad l. Rb.de Jai 
Bu J»r. iMbee. lib, 6. tit. i. an. prim.Juri Pruth. lib. 4. tit. 
an. i. Cari. art. xLi. & Star. *4mbur.p.z. ut. ló.art.z. 
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CAP. 

Deii-iva^lottt f o Jìa Etimohgia : Jìcfinixjont ^ e Divijtone 

dtW Avaria . 

S E voglionfì rammemorare le parole delia Legge Rodia 
tUJaSfu ....b* omnia in conforti u\n Cmtributionis vtniunto 
una cunt Navi y & falvatamm mercitmi mjiìmatione y o quel- 
le con cui dall* Imperador Antonino , fu inièrita nelle 
Leggi Romane, Omnium CONTRIBVTIONE farci atur y 
tjuod prò Omnibus datum eji j Egli è certo , che ad elpri- 
mere la ftgnifìcazion. di ciò, che il vuole nelle medefimc 
diffinito , ntm fi troverà ufata , o nell’ una , o nell’ altra 
la voce, o fia vocabolo. Avaria , o Haveria come altri 
fcrivono.Ma quella di Contributmteyche vai quanto 
Argomento evidentiflimo , che *1 vocabolo Avaria , non 
già da] Legislatori , ma fu da altri introdotto ; i quali 
(econdo il lor volgare , intendimento credettero , poter 
col medefimo fpiegare, quello fieifo, che nel noflro idioma 
fpiegarebbono le dette voci, Contribuzione, e Collazione. 
Ma ficcome la Contribuzione , c Collazione di cui dcefi 
ragionare , viene anche in Italia , non che in Germania 
in Francia , in Ifpagna , ed in altri Emporj di Europa, 
chiamata Avaria ; gioverà a foddisfare almeno i Curiofi, 
il • raccogliere , e riferire , ciocché , in ordine alla deri- 
vazione , o fia Etimologia di tal vóce , da piiìi Cl;^ci 
Dottori y che di elTa parlano , fia fiato fcritto . 

Vogliono alcuni , che la voce , »Avaria , derivi dall’ altra 
Haverey , introdotta da’ Popoli Germani c che la voce 
Havevey , fia la fteffa , che la Greca , m,3ayvt , compo- . 
fia da , che fignifica lo fieflb, che On$ts apprefip 

a’Latini dal Jonio che fignifica Navis ; e dalla let- 
tera privativa A , che vale in greco , quanto i4 Sine de’ 
Latini j ma affatto non potrebbe una tale ioterpetrazione 

A z . : . chia- 
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chiarire la dirivazione della voce ^Avaria , come quella , che 
confiderata nella fua vera lignificazione , non potrebbe efler 
giammai prodotta dalla voce comporta , èt^yvs , che fi- 
gnificarebbe Nave fenzà pefo ; perchè una Nave Tentisi 
pelo , niente avrebbe che fkre colle voci Trìbutum , Co/- 
latio , Contributio , che fono i veri Anonimi dell’ Avaria. 
Vogliono Altri, clie derivi dalla voce Cimbrica, Hauffuet, 'ìj 
che s’ interpreta mare , come fcrivono Antonio Matteo 
Veflembacio (b) y e Taccone, Van Glis (c) , su delTOrdi- 
nanza della Marina del Re Filippo II; ed altri vogliono^' 
che i Franiefi prefa averterò una tal voce , o fia il lo- 
ro Haure d^li Ebrei (<^) ,‘ verfatiflimi nelle cofe marit- 
time , come avvifano diverfi Irtorici , c può ricavarfi dal- 
la Sacra Scrittura (e)’ ufando i medefimi Ebrei la voce 
/jabar , che Tuona lo fteflb ,■ che Confociari ,■ per la ragio- 
ne : i^am damnunt rerum JaBarum , Collationis confortia 
farcitury pereofy quibus JaBus re^medioy in communi periculo 
confultum eft ('/)•• i i 

Ma ficcome“ la lingua Teutonica , o Ca Tedefca, fecondo 
r avvifo di Boxornlo è molto piìi antica della lingua’ 
■Franzefe, cosi non è da credere , che averterò i Tede- 
fchì mendicato dall’ Haure Franzefe , il loro Haverey-y 
ma che anzi averterò i Franzefi dall’ Haverey Tedefeo 
.ricavato il loro Haure , come eruditamente difeorre lo 
.ftertb Boxomio ; c come fembrarebbe a Giovan Loc- 

, cen- 

i (a) In difcept.de l.Rh.de JaBu 24. 

fb) *Ad Tit.Cod.de Nautico ftenore\ 

X (c) Pagin. 6 ^. 

' (d) P.Borelì. dans fon Trefor de Recherces y & anti- 

qttites Gaiiloife y & Francai fes , ou mot haber haure ; Mena- 
ge dans fes iOrigine's de la langue Francai fé. 

( e ) Paolo Merola in differt. de tnarib. cap. l. pag. 12.» j 
G'enef. 45?. 1 3. Devt. 33, ip. l. &c. 

(f) L.ammiffie^. ff.de l. Rb.de JaB. < 

( g ) In Differt. &c. .. 
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c«nriio (4) ;■ pih a , propo/uo per la ragion eh’ Egli' aU 
lega nelle parole : ^el quod idem a TheutaHteo Havaen , 
'porti* ; unde & Havefey , vel Haverie y expreffe diatur in 
Statutis Hanfeatisis y de Jure Marit. art.^LXXwi i. & in j li- 
te Hamburg, pari. z. lib. id; fe non piacele al medefimo, 
di conchiudere , che ■ comunque voglia Icriverfi , o pro- 
imnziarfi una, tal voce; non fiache opinabile la fua de* 
rivazione , ed Etimologia ; e che perciò debba ragione- 
yolmente conchiuderfi , eflere ftata la medelima _ introdot- 
ta , come fe ne oflervano altre nelle cole marittime in- 
trodotte , dal piacere , ed ufo , che ne an fatto i Mer- 
jcadanti ; a’ quali, non potea^mai cadere in penfiero , di ' 
cercar parola, che per la fua naturai fignificazione deri- 
vafle da altre o Greche, o Latine, o Tedefche, o Frani 
zefi : Velut etiam quafdam voces in foro Mercatorum ufita- 
tas , ipfis Mercatoribus debemus ; ita & hanc , ex ipfius rei 
fignificatione ; ut fofet natam . 

Retinepdq la quarutlliflima Dottrina , el farà meglio invefti,- 
;gare la .propria, e germana diffinizione dell’Avaria, per 
iapere , che realmente efla fignifichi , e che fia ; lenza 
• oltre travagliarfi nell’ indagar inutilmente la fua deriva- 
.zione . Altro dunque l’Avaria , non è , fe non che ciò 
.che da Coloro , i quali rifeuotono dal Naviglio falve nel 
porto le proprie, merci , i proprj beni; fi rifonde a gli 
altri,, che patUemVeflero^ il gettito delle. cole proprie; 
per falvare le altruì> Così nel luogo allegato la diffini- 
nifee il predetto Loccennio .* Quid enim aliud ejl %Ava- 
ria , quam id quod ab bis , quorum Merces , Bona in 
in portum fulva delata funt , in eos confertur , quibus Mer- 
ces y & Bona fuuy )aBu perierunt ? Così ancora la diffi-, 
nifeono Reinoldo K uriche , {b) Boxornio (c) ,ed altri, li 

qua- 

(a) De Jur.Ma'r.Cap.vwi. de contr. 

( b )• De Jure Mqrit, Hanf, tit. 8 . dejablu mercium , & 
\Avar. 

( c ) Loco fuper allegat. 
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quàK tutti 'U deducon© da ciè, che'ferllTe Paolo Giureì 
conialto nella Legge prima , ad Legem Rbod. de , 
è vogliono , quod divaria Jtt , qttande tevanda Nmds grò* 
tra, jaSu mercium fafio , omntmn eantribittiane , id y quod 
ffo omnibus faEtum eji Jdreiatur . ‘ » 

Ma perche l’Avaria è di diverle fpecie j avendola già, in 
genere diffinita j convien , che fimilmcnte, fe ne coi 
nolchino le difFerenre • per poter nelle fue l'pecie parct- 
eolarmente defcriverla , e diffinirla : che che fia il non 
ammetterfì in effa da’ Franzefi alcuna diviiìone , o dii 
verfità (a) , t 

Gli Scrittori tutti , che trattano dell’ Avaria , la dividono 
in Comune , ed in Grande , o fia groffa ; volendo che 
l’Avaria comune fia tjuella, in cui per alcune fpefe, e 
danni , contribuifeono i foli Padroni aelle merci immefle 
nel Baftimento ; ma non già il Padrone del Basimento: 
Communis ejl , cum foli mercium , non item Navis Dominiy 
damnum , vel impenfas quafdam farcire tenentur , comuni 
eollatione prò rata valoris mercium , cujufque {b) .* e la 
Grande, o Groffa fia quella, in cui con i Padroni delle 
■mercatanzie , falvate col gettito dell’ altre , contribuii* 
debba anche il Naviglio, o fia il Padrone di eflb: Gratta 
dis vero dicitur xAvaria , cum non modo mercium falvata- 
rum y fed Navigii Domini tontribuunt / fJavis enitn 
’ipfa in bone contributionem vocatur (c) . Le quali , più to- 
• fto deferizioni , che diffinizioni di effe due ipecie di Ava- 
*ria, reftringendo in una fola, Rcìnoldo (</) , brevemente 
foggi ugne : Communis xAvaria eft , cum merces tantum -^ 
'groffa cum Navis , merces , prajlant . 

Non fi accomoda però il predetto Reinoldo alla riferita 
‘ ^ divi, 

(a) Regolamento di Francia art. Tit. 

( b ) Pietr. Vander Schelling Diatr. cap, 7. n, 
Godefchalcbus Sterrechio pag. mibi 2^. & feq. 

( c ) Lo Jleffo Schell. loco ut fupra . 

( d ) In loc. citat. 
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divifione, riflettendo, che ficcome 1 ’ Avaria , c Contri- . 
buzion marittima , tiene unicamente il fuo luogo , nc’ 
cafi ne’ quali iiefi , aflìn di all^rir la Nave facto get- 
tito di cofe grevi , o rilàrcimenco di alcun* Ordegno dì 
elfa ; ubi quid eafum , «ut ja&um fit , lewtndte Na’uis gra-^ 
tia ; coà non dovrebbono all’ Avaria medefima apparte- 
nere quelle fpei'e , che per qualfllia altro titolo , e cau- 
fa fi erogaflero nella Nave,, fieli per cavarla dal por- 
co , o farla rientrare in elfo ; fieli per condurla ficura 
fra luoghi pericoiofi • o per frrla palTare in alcun fiume; 
o per occafioni conumiii nelle quali , febben fiali per 
■equità da contribuire nella .maniera ifielTa , che fi con- 
tribuirebbe nell’ Avaria m genere ; pur non appruova , 
che ad una tal Contribuzione dar li debba il nome di 
Avaria, con 1* amianto di commune; volendo, che anzi 
•ella fi'noaùnalfr Avaria impropria; e che perciò do- 
velTe l’Avaria dividerli ,, in propria, ed impropria : chia- 
mando propria snella, cui fi dà titolo di grande , o di 
grofla, la qual iegue ne’ cafi di gettito, o di rifecamen- 
to di alcuna Vela, o di alcun* Albero della Nave : e 
chiamando impropria l’ altra , che fegue , per cafi , e per 
fpefe diverfe . Ch’ è quanto ballar potrebbe per la difla- 
mina della derivazione , olia Etimologia , delia voce Ava- 
ria , e per la fua diflinizioBe , e diviuone . 

Avendo però la prefente elpofizione , come fovventi volte 
fi è detto, per fuo particolar cd>bietto 1 ’ iftruire i Mer- 
cadanti , o fieno Negozianti di mare , non che i Padro- 
ni , o Capitani de’Ballimenti , di quanto elfi faper dee- 
no in ordine all’ Avaria , o Ila Collazione , o Concribu- 
• zione, nella feconda parte della Le^e Rodia de JaSlu 
propofta ; Ei non dovrà rincrefeere ; le con m^ior 
chiarezza fi fpieghi ciocché all* Avaria Comune , o fia 
impropria ; e ciocché alla propria , o fia grofla appar- 
tenga ; feguendo la deferizione , che dell’ una , e dell’ al- 
.tra ripropone da Vinnio {<*). Ap- 

(a) la Pek. ad l. Rb.de Ja^u pag. 1^3. 


Digitized by Google 



. A 

Appartiene; dice Egli, in primo luogo all’ Avaria còmii» 
ne , quel denajo , che fi dà a’ Pefcatori , o ad altre Peri 
Ione , pratiche , ed informate de’luoghi particolari', in cui ’ 
fìeno vortici', o (cogli coverti • affinché le medefimc gui- 
dino il Baftimento , la Nave con le fue merci ; ficura ' 
di non urtar negli (cogli, o pericolare ne’ vortici-. In fe* ' 
condo. luogo , quel danajo , che fi fpende nel paflTaggio 
delle Fortezze de’ Fiumi , e de’ Porti ; Ed in terzo luok 
go,‘ quel danajo; che fi paga per cavar le Navi da’Por* 
ti, o da’ Fiumi ,-o per rimetterle ne’ medefimi : ^Avaria 
(Ommanis ejl • Primo Pecunia , ^ute datur Pifcatoribus , vH 
aliis Perfora $ , locorum gnaris , ut Navem 'falvam cum mer- 
ciius in tufo confi ituatur ' Secundo y quod jolvitur'ab iifdern^ 
dum ^/etervehuntur arces^ five in fiuminiùus / five portu» 
bus : Tertìo^ quod folrntur prò Naiàbus ^ e flumine aut por- 
tu educendis qute impenfe farciuntur , communi contribu- 
tione mercium , prò rata valor is cujufcumque * Na^is autem 
ipfa>in hanc contrrbutionem non vocatur (<»)*- ■ 

Ed- in ordine all’ Avaria grolla , o fia grande , fogglugne * 
che dandofi il cafo di far gettito in mare di merci , o ’ 
di rifecamento di ordegni , ed iftromenti della Nave , pec- 
che cosi efigga , con' approvazione de’ Naviganti , alcun 
grave , ed ìnnevitabil pericolo ' della medefima ; debba 
un tal danno con la contribuzion di tutti ,■ non che dal 
Padron della Nave , e dalla Nave ifteflTa rifarcirfi : tAva~ ' 
ria graffa , vel grandis ejl , quum quadam merces jaciuntur 
in mare ^ ievarìdee laborantis Navis gratia\ aut armamenta 
ìNavis Maìus ^ ^nebot* -y Rudentes • y ' commùnis periculi 
removendi cauffa , deiciuntur , vel ceduntur voluntate Navi- 
gantium : -atque hoc ' damnum tontributione omnium , ipfius. 
etiam Nauta\ refarcitur (b) , ' . . . • 

. • CA- 

• • ( a ) 'P'icq. ad IVeiffen num. io. ' * ■ 

(b ) Leg. Wisbyciens art.nli, xx. Lxi. Quintin. 

Veijì. traB, de %Avar. Grot. lib. 3. Introd. ad Jurifp. Batavor. zp. 
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Quando abbia luogo , o /* una , o T altra */fvana .* Quali 
< Perfine , e quali Cofi fieno alla medefima , obbligate j • 
come debba contribbmrfi , . • . . , . 

P Er non ripetere ciò , che nella prima parte della prc-» 
fentc Efpollzione fi è detto; fi tralafcia-di premettere- 
nel prefentc -Capitolo , che 1’ Avaria , e fpezialmente U 
grofla, all’ora ha luogo , quando il gettito , o ’l rifcii X 
camento di alcun’ordegno della Nave, feguito fia,tper 
giuftiflìmo motivo di falvare a la Nave i/lefia, o le 
merci nella medefima immefle , e gli Uomini , che in 
efla truovanfi ^ poicchà nel cafo , che dal Padron della .* 
Nave, o da altri a -cui ciò appartenefle ; non fi giufti- 
ficaflje per legittima la caufa del gettito , o del rifeca» 
mento; e non> fi-^provaffe o l’uno, o l’altra efeguito, 
con quelle formalità , circoftanze , e follennità , che fu- 
ron’ altrove diftintamente fuggerite; ficcome non potreb-! 
bono riputarfi ■ o ’l gettito , o *l rifecamento leciti , e 
ragionevoli cosi non avrebbe luogo , l’ Avaria ; la qual -, 
nemmeno avrebbe luogo- fecondo giudica Carlo Taiga, 

{a) nel cafo che ’l gettito accaduto fulTe per cagion di 
mala ftiva , ’ o di ftracarrico ; per li quali nocevolilTimii 
difetti , forprefa la Nave da tempefta , non avelfe po^ 
tljto refpirarc ; e dovuto aveffe allegérirfi - del carico, o 
foverchio , o malamente fituato . t 
Quindi è , che prefupponendo , non incontrarli in ordine 
a ciò difficultà alcuna , ' e dìffinir dovendo ; Chi fieno r 
obbligati a Contribbuire e ^quaii còfe debbian porli in, 
Collazione ; ei> fi' giudica unicamente neefelTario , prima; 
di entrare in altro difeorfo, avvertire,, che altra elfendo: 

F Avaria Comune , altra la Grolfa , o fià grande ;, noof 

B tutto 

[a] Ctfpi i 5 ( ,. } 
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tutto ci5, che tmovafi difpOilo per l’una , può eftenclerfi 
all’altra; per lo che avendo* ^codefta crpofìiione , per fuo 
particolare o'objetto , refaminare, e diffioire nel prefen- 
K Capitolo; cjuaki Perfoae , e quali cpfe obnoflic fieno 
all’ Avaria grolTay e non §ii all altra chiamata Comune, 
fembrarebbe non doverli pnrlar che delle fole cole alla 
grolTa appartenenti : conllderandoli non di meno , efler 
llmilmetue profittevole >!ii dir qualche cola della Co- 
mune y appunto per non confonderla y. con la grande ; 
li ragionerà perfuntorranaente anche di elTa . 
Appoitcngono adunque all’ Avaria cdnume quelle fpelè 
tutte ,^e quali accaggiono y fuor della ireceffità del getti- 
to, che lì efeguilca pei' pericolo di naufragare ; fecondo 
la dififiniiion di Simon Van Leewcn(«>: e fono. 

I. Il d«jajo , che; dal Capitano , o fia dal Maeftro della 
Nave , fi paga a’ Pefeatori , o fia a Perfone elperte , e 
fitffictenti a guidir con ficureiia la Naye , perche noa 
pericoli ne* Vadt , Vortici, Banchi , e . Scogli, che f^ 
gliono incontrarli in feni o poco, ^o niente cogniti; il. 
qual pagamento appreflb gli Ollandeli , ed altre Nazio— 
iM , dicefi Loatfwtam -geld ; purché però ,il denajo-, che 
.pagali, non afccnda, fecondo le particolari^ confuetudini . 
d? luoghi ad una tal qu^tità,.per cui dovelT? alcriverli 
all’ Avaria groffii ; in ordine a che fa da Filippo II. , 
talTata per le riandrc la quantità di fei libbre fiammin- 

che . ' . , ' 

TI.-. Quel denajo , che regolarmente pagafi a Governadori 
di Fortezze, o luoghi confamli > che lòno, p ne Fiumi, 
o- ne’ Poeti , per li qoali fi pafla . ^ . 

III. E qual denajo, che finalmente pagafi a Mereenarj, o 
per eftrar' le Navi da’ Porti , eda’Finmi; o per rimet- 
terle- ne’ medefimì ; per la cui quantità , dee llarft a 
fede del Maeftro , o del Capitan della Nave ; il quale 
però deve a«eftark> , cob. fuo giuramento , ficcome vo- 

S'io- 

^a'i De Jur. Rem, Hoìland. , 
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^Hooo Vfnnio ad Pek. («) ; e ‘Wetftéo'iiel fuó Trattat* 
tie */faaria . Dee poi pratictrfi T Avaria grofla , o fia 
grande, eh’ è quella, di cui pafticolannente ù ragiona, 
■ne’cafi fegoenti ; cioè r ' * ' ; ' '>‘L .. 

I. Quando , col configlio ', « -confenfo ,del Patron della 

"Nave, degl’ Iftitori o‘ Padróni deile ' niercL , o della 
maggior parte almeno di loro , o di altri XTompagiu 
della Navigazione, fi faccia ©gettito di menci, e «fi 
Ordegno del Naviglio; o rifecamento di Albero, Vele, 
e cole confimili , per alleggerir la Nave da‘qttalcbc im-. 
mìncnte pericolo , fiefi di naufragare ; fiefi di cader ndle 
forze de’ Nemici (J) . ■ > .... 

II. Quando non facendofi gettito di colà alcuna , £ foflSbs 

rilTe però la perdita di merci , che pw ifgravar la Nsu* 
ve , in contingenza di entrare con ficurezza in alcun 
Porto , o in alcun fiume , fi calaflcro nella Scafa , o fi». 
Battello , e dilgraziatamente col Battello ifteffo perico- 
laficro : Il qual cafo vlen dalla Legge confiderato come 
quello del gettito ; fecondo l’ inlègnamento di Gerardo 
Nootd (c) : il qual figura , e ril'olve un tal calo nella 
maniera , 'che fegue : Navis omjìa , «a»» pottrat cum onere, 
intrare portwn , vel fiume» .* necefft fuit , menti quafdam 
traici in Scapham j ne Navif , attt extta f lumen nut in, 
elio Oftio j vel' porti* i periclitafteut v */fn de^et ratio baborr 
inter e#x , qui"^ in .Ntrm ‘ nienee babent y ettm bis ^ 

qui fuas in Scapba perdiderunt ? bìon Jtnwit verbe legis , 
non faQo mercium faBu , quem ‘ illa ut contribuiio fiat , de», 
fiderant . NUjil hominus , intererat omnium , communi peri*, 
culo occurri , exoneratione partii mereium , in Scapbam. 

: “ B -1 ■ , 4 , im- . 

' [a] Leg. Naut. tit, Van Schiphre Kinge Zeewerpinge, 
%/fvarey art-, IX, , . 

(h) Ordinat. Naut. di Carlo V. dèli'. anno 1581, art. 
41. Refp. Papi», in l. ^.ff. hoc. tit, Grot^. Manud. ad l.H. 
p. in. «. 2p. P'inn. ad Pek. ad hoc eit. ' > \ 

(c) De l. Rh. de- JaBu .yjibf 14, Jam. 1. tit. ZC-) 
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immiffa . Hoc iiero Lix mtendtt . M<jutm $gitar efi > auam^ 
^am deficmnt Legis Verta , perinde ex ejus mente fieri 
comributionem , ac fi JaBura faBa ejfet (a) . 

III. Allor che in contigenza di gettito di merci , o di 
altre cofe grevi,, che fuffero nel Naviglio, veniflero le ' 
altre merci nel Naviglio rimafte, danneggiate dallacque 
del Mare^ le quali in alcun modo' cadelfero , o entraf. 
lero nella Nave: c nel cafo confimile , che aperta in 
alcuna parte la Nave, ed introdottavi l’acqua, che poi 
doveffe per comun commodo evacuarli ; alcune , e non 
già tutte le merci nella medcfima immefle , in qualche 
maniera deteriorafiero . I quali due cali confiderati 
ed ammeffi fra quelli , <he appartengono all’ Avaria ^ 
grolTa , o fia grande, da Porfirio Fenito {t) • e da 
Quintino Weiften nel luo Tratwto dell’Avaria •* e fon 
fimilmente , ed implicitamente , comprefi nell’ altro dall* 
ifteflb Noodt propofto , nel luogo medelimo , in cui fog- 
giunge ; ^lius cafus ejl in diBa l. 4. 2. Ecce / de 

Navi faBus eji aìiquarum mercium JaBus .• ^i/e i„ Uavi 
remanferunt .* Ha faBa funi deteriores .* non quod in angulo 
alicuti jacerent . Et Unda penetravit . ( Tale enim damnum 
tangeret mercium , dominum , alias non tangeret ) y fed quod 
per jaBum denudata , adfpargine aqua funt confpurcata , & 
viliores faBa . Quaritur y,an Domino y bae cauffa damnum 
paffo y’ conferri debeat} Fateor y non funt jaB a merces y quod 
Lex poftulat : Denudatio tamen prajìitit damnum ; eaque 
eontingit propter joBum . In fumma verò quid interefl y Ja- 
Bas res meas amiferim , an nudatas deteriores habere cape» 
rim } Placet igitur proinde fubveniri Domino , qui merces fuas 
propter jaBum , deteriores habere caperit , ac fubvenitur ei 
qui eas jaBu perdiderit . -i 

IV. Se rapita da’ Corfari * la Nave, 1 ’ avelTe il Padron di 
efla da’medeiìmi eoi proprio denajo ’ ricomperata • o fe 

ri- 

( a ) Calliflratus in l. 4. ff, hoc tit, 

( b ) Nella pred, l, 4. ultimo . 
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yimafto Egli in oftaggio, fé ne fùffe pagato, o proraeffo 
il rilcatto • o finalmente fe in vece di denajo, fi fuffe 
.per li meàfimi motivi lafciato a’ Corfari poraion delle 
merci * e con tuttocchè fimili convenzioni con Corlari 
.fieno vietate {a) ; pure ha in effe luogo l’Avaria, di 

cui fi ragiona. ^ , 

V. Nel calò ancora , in cui non intervenendovi alcuna 
"convenzione , rapiffe il Corfaro quelle merci, che dal 
.Capitan della Nave , fc gli nvoftraffcro ; avrà fimilmente 
luogo l’Avaria grande : dovendoli in tal calo prefumerc, 
.'chel Capitano, o Padrone del Naviglio, con economica 
■ prudenza, afiin di lalvar le merci piu preziole , e per 
libcrarfi dal pericolo , efibite ayeffe le meno preziofe , e 
e le più vili ; come fi avvertllce da Quintino Weiffen 
de ' %Av iti A , da A^anLeeven {Jì ) , e da Vtn, Ad Pek.^ (c). 
Propone in parte i cafi medefirai lo fieffo Noodt , nel 
luooo allegato , ricercando , redenta a Piratis Navi ^ 
'collAtio fieri debeat ? e ciò per lo motivo , ficconae ei 
dice , di non effere i medefirai litteralmente efprelfi nella 
i antica Legge Rodia de JaBu ; Onde, perche da lui fi 
fuggerifee qualche cofa dippiù, che in ordine a’cafi iftelfi 
giova faperlì , non farà fuor di propoCtq il riferirla 
Uuóle Egli i che ’l doverfi in elfi cafi con tribbuire , venga 
^approvato , e diffinito da Servio Orfilio Labeone, hune 
fafntn , Quantum àd verba non atttngit Lex Rhodta , tne- 
morat tamen Paulus Servium Orfilimi Labeènem exiftimajje 
debere omnes conferre ; per la ragione : qmd hic non efi 
minor cenferendi caufa , quatn JaBu faBo levando Navts 
gratia • Redentione , aque ad communem omnium uuhtatem 
f eminente , E con Tauttorità dello fteffo Paolo Giurecon- 

(a) Placit. Phil. IL «rmo 1570. Placit. Eollan, vo^ 

lume I. . ^ 

(b) Cenfur. forerfi p. i« Lb, 14. Cap. 3* 

( c ) Eoe tit. 
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Alito , anwnettc , che fe però i Corfarì , rapke avcffero 
alcune cole particolari , non dovcffe aver luogo 1’ Ava^ 
ria» ma tollcrarfene il danno da chi l’abbia perdute; 
per la ragion , che un tal danno , non fia fegiiito per 
xx>mwn confenlò» nè per comune utilità; quid fi Predo- 
nes , five Pirata abjlulerint aliqua ? ^it Paulus , eum cu- 
jus fuerint , ea perdere ; non improbabili ratione , quia is • 
non oft damnum paffus aliorum cauffd . (a) 

VI. Allorché trovandoli il Naviglio nel pericolo di alcun 
Vado , fi deWia per falvar le Merci , o la Nave , o i 
Paflaggieri , e Marina) » l'oddi^r la conveniente mercede 
a’ Locftforì di Scafc , con le quali fi polfario- trafportar 
le Merci , ed i Naviganti ; e falvare contemporaneamen- 
te il Naviglio. Il che fimilmentc milita, nel calo , in 
cui falvati i Paflaggieri , i Marina) , ed evacuate le 
nierci , periflè nel Vado il Naviglio ; per la ragione 
confiderata da’Giureconfulti Ollandefi (^) ; cioè, perche 
in tal cafo, merces non videntur imponi Scapbis Navis le- 
vando cauffd / utque ea una cum aliquibus mercibus falve- 
tur j* fed mas^is , ipfa fJavis pericolo expofita manfit ut 
merces Scapbis impofita falvari pojffint . 

VII, Se per isfuggire q^ualche evidente pericolo di perderli, 
o di perder le mera , giudicato aveffe il Capitan del 
Naviglio V utile, e giovcvol colà bu^arfi a traverfo in 
alcun Lido ; « per tal prudente , e neceflària rifoluzione 
addivenifle, che rimaneiTe il Naviglio per falvar le mer- 
ci , o lefionato , o infranto ; coficehè dovelTc poi tolle- 
rarfi il difpendio di rifercirlo , e rifarlo ; nel qual cafo’, 
non già dal folo Capitano, ma dagl’ Intcrcflati tutti , fi 
debbe per tal^rifarcimento cOntribbuire ; fecondo H Ré. 

go- 

- - (a ) L. 1. fi Navis' ff. de ì. R. de jaSlu . i4n- 
tonio Marnacioy Giacomo Cujacio al detto Pietro Greg. To- 
los, Synté lib. 'ì^. Gap. io. n. ip. Strac\ de Nav. p. 2. n.ip. 
(b) Parte 2. Gap. 15J. 
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golamento <ii Filip^ IL delF Anno 1553. Articotò 
Quarto (a) . 

Vili. Se dando le vele a’ venti, altri Compagni dì Navi- 
gazione , non potefle il Padrone , o’I Capitan di alcun 
Naviglio, ricuperar le Ancore proprie^ c lì vedeffc per 
la necefluà di dover anch’Egli partire in Conferva di al- 
tri Baftimenti , obbligato ad abbandonarla col recidere 
i canapi , o fien corde , cui fallerò le medefinae attac- 
cate : O fe per inibrta improvifa tempefta , dovelléro fi, 
milmente reciderfi i Canapi di Scafa , o Battello ,, che 
fluttuando riufcilFero d’ impedimento al follecito corfo, 
ehe far dovclTe il Naviglio; così il prezzo deU’Ancorc, 
«he fi perdeflero ; come il prezzo delle Scafe , o Battelli, 
che fi ahbaodonaffero , correr debbe a cOmmun difpendio 
dei Capitano, e degli altri Intereflati nel Naviglio; fic- 
come avvifano Weiften , nel fuo Trattato dell’ Avaria, 
Vinaio a Pekio , ed altri , 

IX. Appartengono finiilmente all* Avaria grande , o fia 
. grolla , tutte; le fpelè , e difpendj , che fi fofferilTero dal ■■ 
Padrone, o Capitano del Balfimento, per cagjon di fal- 
varfi da* gravi pericoli, che s’iiKontraflcro , o che ragio- 
nevolmente fi teraellè di poterli incontrare : come fareb- 
be, quel dena/o , il quale fi pagafle a Padron di Nave 
armata, perche in vigpr di fcguita convenzione, o con- 
tratta Ibcietà , cufiodiflero le Mercantili non armate • 
come difpongono le Ordinanze Belgiche {b) , Siccome 
alla iftefla Avaria grofia appartiene quel denajo , che fi 
fpcndefle per rifarcimento di danni patiti da’ Corìari , o> 

ia 

• I 

(a) Gro^. Manud. ad Jtmfp, Hall. lib. 

». 12. & i/^.Giudicio de Qleron y nel libro- dell' ufo y e cojlume 
del Mare. . . 

(b) Ordin. dell' anno JÓZ^. %^rti Plach. d$ , 

Hoìl. dell annoi jóiz. .Articolo iv. Ed il Giudieim ,di (^eron 
nel lib. del Us , r Cotume de la Mer fol. 41. 
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rn tùtti, o in alcun Baltimento ; che contratta avendo 
fralloro quella focietà di viaggio , la qual vulgarmente 
chlamafi di Conferva ; fuflero ftati in alcuno incontro da* 
Corfari danneggiaci .Quel denajo che li ipendeflie in 
compera di polvere , « balte , e che poi per difefa del 
Baftimento , o dc’Baftimenti di Conferva, fi confuraaflTe; 
come vuole il predetto Ugon Grozio (f) : Quel denajo , 
ehe fi pagaflc a Coloro , li quali aveflerò impiego di 
vifitare i Baftimenti , ed oflervare fe fien’ cfli beh corre- 
dati , e fufiicientemente provveduti delle cofe tutte nc- 
ceflarie al viaggio , o viaggi , che fi voleflero , o doveflero 
intraprendere; ficcome giudica Guidone nel libro detl’llfo, 
e Coftume del Mare {b) . E finalmente , quel denajo , che 
pagafi a’ Marina)', li quali per eflere efperti de’ Seni tor- 
tuofi , o fcogli <li alcuni Mari particolari, guidano per 
li medefimi i Navigli con fiourezza di non baiali perde- 
re ne’ vortici , o urtare in ifcogli ; lo che x-icavafi dall’ 
Ordinazioni di Filippo' II. [c) . 

X. Ed ha fimilmente luogo l’Avaria grande, in favore del 
Capitan del Baftimento , e di qualunque akr© Ufizia- 
k , o Marinajo del fuo Equipaggio , nel calo , che afla- 
lito da’ Corfari, oda’ Nemici il Legno, rimanefle Egli, 
. o alcun de’ predetw per difenderlo , ò uccifo , o grave- 
mente ferito , o di alcun membro mutilato , per cui fi 
rendefle inabile a profeguire , o per qualche tempo , 6 
per lo rimanente di fua vita , il proprio meftiere ; do- 
vendofi nel cafo di morte , foddisfare a gli Eredi dell’ 
ncclfo l’intera mercede , vettura , -o guadagno , che fi fa- 
rebbe dovuto al defunto , in fin del viaggio ; con fom- 
miniftrare ancora tutto ciò , che importi il difpendio 
delle Eleqiiie , e tumulazion del Ca'davere . Nel cafo poi 
' ' ’ di 

(a) iVe/ predetto manud. ad Jus Hall. lib. 3. Cap. 21. 
». 2 . feqq. & n. ultimo . 

^''{\>)" ifrticolo XVI. 

(c) Tit. VanSchtp..y %/frttcolo rx. , 
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di fola ferita; fi debbono al ferito fomminifiràre le fpe. 
fe tutte , che occorreranno per la fua cura , con fargli 
anche correre il falario , o mercede , o guadagno , che gli 
farebbe appartenuto in fin del viaggio : E nel cafo della 
mutilazion di alcun membro ; debbe a fpefe della Nave 
falvata , e del carico di efia, oltre alla mercéde, éd al« 
tro, che gli apparterebbe terminato il viaggio , ed oltre 
le fpefe neceflarie a curarli , alTignarfi al Paziente un 
caritatevol fulTidlo a poterli alimentare ; come rilevali 
dalle Leggi Nautiche dell’ Imperador Carlo V. , (a) di 
Filippo II. , (6) delle antiche Città Anfeatiche ; (r) 
dal Veiften, (^)e dalla dottrina di Bartolo, [e] Solent 
* enim ajìimari Naves , qua in Navi funi / atqué ex his 
fumma confici , ut damna qua eveniunt , in quibus funt 
C?* vulneratorum impendia , ferantur a Dominis Navium , 
ty tnercium , prò parte , quam habent in ea fumma , & hac 
natura funt confentànea (/) : lo che vien anche 
confermato dal Parlamento di Pariggi , citato da Mar« 
nacio (g) , e da altri . 

Tutti i fopra riferiti fono i Cali in genere, ne* quali puà,' 
ed aver debbe il fuo luogo 1’ Avaria groffa , o fia gran- 
de ; tralafciando di noverarne alcuni altri particolari , che 
inferir fi polTonr» da’ mpHrfimi : Ondp rimaneva vedere 

G cioc- 

[a] Articolo XXVni, 

[ b ] Van Scbipbrechinge . *Artic. IL 
(c) v4~rticolo XXXV. , IVeiJlen . 

( d ) DiB, T raBatu de %Avaria , 

[ e j o€rg. l. fecundum Julianum ;€&*/, eum duobus 
iquidam ff. prò focio , 

(f) Ugon Grot.de J. B. & P.lib. z. cap. iz.num.zq,' 

Han:^. Theut. art. Carlo V. art. 21 . & 28 . Giudizio di Ole* 
fon %/frt. 4 . fol. z6. nell’ufo e coftume del mare , ftampato in Ro- 
ven ; la dove fi adducono varj efempli . , i 

(g) *^d l. inter caufas omnia mandai, centra 1 ’ 

oppìnion di Rebuffo iti B.C, Domini, .... , i 
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ciocché Ili fecondo luogo nel prefente Capitolo , fi è 
propofio , che vuol dire , T efami^are quali Perfone , e 
quali Cofe , debbono nell’ Avaria , o fia Contribbuzione^ 

0 Collazione concorrere ; in ordine a chC) egli è da fa* 
perii . 

I, Che per ciò , che appartiene alle Perfone ; fon general- 
mente obbligati air Avaria , di cui fi dilcorre , Coloro 
tutti a’ quali riufeì il gettito profittevole , per l’autorità 
della Legge (a) : onde è , che debbono in primo luogo 
concorrere , e contribbuire nel rifarcimento del gettito , 

1 Padroni delle merci immeffe nel Naviglio ; per la ra- 
gione di aver elfi le medefinae falvace con la perdita fat- 
ta dagli altri delle proprie , che furono a tal vopo but-« 
tate in mare : onde milita il volgar AlfiqraaNfffM debet 
cum aliena jaBnra lucrifacepe ; fecondo 1’ autorità di Sello 
Pomponio (à ) . 

IL Sono anche obbligati all’ Avaria medefima, i Padroni 
ifielTi delle merci , che foggiacquero al gettito ; però con una 
ratizazione minore di quella , che cadereobe per gli altri (r)* 
€ per dqe elTeazialimme ragioni da’Dottori tutti concorde» 
Mente confiderate ; una delle quali è quella , di doverfi ripu- 
tar’egualmente il gettito profittevole a’Padroni delle merci 
Éàlvate ; ed a’Padrnni.delle cofe iìtta^c ;>’Primi , perche fu;- 
ton fidvate le proprie ; a’ Secondi , perche con' le falvate 
degli altri , /vengono falvate fimilmente le loro , rjel cui 
valore deon le falvate contribuire . (d) La feconda ra- 
gione , e quella , che rilevafi dal regolarmente , praticarli 
al gettito delle merci , per falvar la Vita dì Coloro, i 
eguali tiovanfi nel pericolante Naviglio : onde , fe col 
gettito furon refe falve le Vite degli Uomini , che eran 
nel Naviglio ; ficcome eran’ effe vite , le cofe pili prc- 

zio- 

- { a ) L.U& /.a, in fine; e nel ^.iJn medjtd l.RkdeJaSu. 
(b) In /. zo6. de Reg.Jnr. 

\c) L. eodetn. 

^ d ) fiak Ratiomtl, ad l, Z* §• 4 - 1 eodem 
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ziofc del medefimo ; cosi dovendoli per principio di na- 
turai carità, intendere k cofe tutte nuteriali nel Navi- 
glio fidenti , obbligate indldintamente alla iàlvezza della 
vita degli Uomini , che in effo, fono: o nel Naviglio 
vi fono i Padroni delle merci , o i loro Idicori ; ed in 
tal cafo, debbon’ efli contribbuire ; perche col gettito lì 
proccurò l’ indennità , e falvezza della vita propria , e 
di quella de’ loro Inftitori ; o non vi fono : e non per- 
ciò, efler deeno efenti da qualche tenue contribbuzione, 
per la falvezza della Vita degli altri , i quali non an 
curato dir gettito delle proprie merci • fe non per faivar 
le vite ; per falvare almen le merci degli Affenti . 

III. E fon finalmente obbligati a tale Avaria , i Padroni 
de’ Navigli , e Baftimenti falvati , col gettito delle mer- 
ci ; per la ragione ifteffa , per cui fono alla medefima 
tenute le merci non gittate ; effendofi ancor elTi Baffi- 
menti , e Navigli libberati col gettito’ , dal pericolo di 
naufragare , o di cadere nelle mani de’ Nemici , (a) 

IV. In ordine poi alle cofe, che deono nella Avaria groA 
fa contribbuire • fi novarano in primo luogo , ed in gene- 
re i Navigli , ed i Baftimenti ; le merci tutte falvate , le 
gittate , e le deteriorate ancora ; per ragion del gettito : 

1. Padroni delle quali, ficcome fono obbligati, a contrib- 
buirc per la lor rata ; cosi poffono dimandar ragione? 
volmente , che fi ponga in Collazione il danno della 
deteriorazione patita nelle lor cofe (ir) , 

Nè da una tal generai Regola , polTbno eccettuarfi , ed 
efimerfi , o le cofe quanto leggieri altrettanto preziofe » 
come farebbono , gioje , gemme , abiti , e limili • o le 
cofe quanto grevi altrettanto vili nel prezzo : impercioc- 
ché nell’ Avaria , o fia contribbuzione , non fi tiene con? 
fiderazione alcuna del pefo (r) ; ed appunto , perche le 

C % pre? 

• ( a ) Dt£la l. z. §. cum in ead. i. H. Zoes. in P. b»c tit, 

( b ) DiEla l. 4. z. ff. eodent 
( c ) L. z. §. z. ff. , 
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preziofe , c leggiere , fi falvano col gettito delle piu 
grevi, e più vili : il commodo , e ’l danno debbe con- 
ferirfi , e ratizarll , fecondo il comun fentimento de* 
Dottori tutti , li quali trattano di tal materia . (a) 

V. E’ finalmente obbligato alla Contribbuzione il denajo , 
o fia la pecunia numerata, che truovafi nella Nave' per 
la ragion generale , eh’ elfendofi ancor elfa falvata , col 
gettito delle cofe altrui , debbe ancor effa confiderarfi 
come l’altre mercanzie , che fono nella Nave , obnolìia all’ 
Avaria : E vieppiù, perche il Padron di effa, come ogni 
altro Padrone delle merci al gettito non fottopofte , in hoc 
videtur locupletior , & jure natura iniquum cenfetur quem 
locupletari cum alterius detrimento . (^) Niente oliando il 
volgare Adaggio , (r) Pecuniam omnia ajìimare , & non 
aftimari j Imperciocché , il denajo , o fia la pecunia nu- 
merata , non fi (lima fuor di fe , o fia fuor del fuo 
proprio valore ; ma fi confiderà per quel prezzo , che 
nella contingenza dell’ Avaria , corre appreffo le parti» 
culari Nazioni , che di effa fi vagliono : purché però tal 
denajo , che nella Nave fi trovaffe , non fuffe qualche 
quantità di monete antiche , che per ragion di negozio , 
o per altro obbjetto , da un luogo ad altro fi trasferiffe • 
nel qual cafo , o perche il vero prezzo s’ ignora , o per- 
che variali nelle Piazze , dovrebbe affili di liquidarfi la 
rata , per cui abbia a contribuire , apprezzarfene il va- 
lore ■ non già fecondo il prezzo impojfìtitio fia fecondo 
quel prezzo , che alla moneta fu dato dal Principe , o 
dalla Reppubblica , che la fe battere • ma fecondo quel 
prezzo intrinfeco , per cui fi valutarebbe il femplice me- 
tallo , che la compone • come può offervarfi appreffo 
Giovanni de Hewia nella parte feconda , appreffo la Cu- 
ria 

( a ) Giudicio de Oleron. fol. 6^. 

( b ) Pietro V ander Schelling , in Diatriba de l, Rh, 
Gap. 5. w. 2. 

( c ) X. 2 . 2.j5\ ad /. Rh.de Ja^u , ibi Cujac, 
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ria Filippica , (a) e nel Regolamento di Filippo II. (à) e in 
Weiften, Van Avariye • il quale aggiunge cffere così flato 
decifo roventi volte ne’Tribunali . 

Spiegato avendo quali Perfone, e quali Cofe ftrettamente obbli- 
gate fieno alla grofTa Avaria; primacchè fi paflì allalpiega 
del dippiù , in codefto fecondo Capitolo propoflo , ei fembrac 
dcbbe ad ogni un ragionevole, il foggiungere , quali Perfone, 
e quali Cofe, non fieno regolarmente alla Avaria medefi- 
ma obbligate ; ficcome fembrar fimilmente debbe utile , 
e neceffario lo fciogliere alcune difficoltà , che incontrar 
fi potriano fopra di quanto fi è già, o nell’affirmativo, 
o nel negativo, propoflo. Cominciando adunque dal pili 
nobile, cioè dalle Perfone, ei convien che fi fappia . 

I. Che non fono all’Avaria groffa obbligati gli Uomini,' 
e le Donne che truovanfi nel Naviglio ; per la comun Re- 
gola , che i Corpi libberi , non foggiacciono ad alcuna 
eflimazione ; ficcome dalla Legge Civile vien diffinito, 
(c) e non potendoli eflimare ; per l^ittimo confeguente, 
nemmen deono contribbuire . 

II. Giudicafi per la Regola .iflefla , anche dalla contribbu- 
zione efente l’ Infante , il quale nato nella Nave , in 
tempo del viaggio , corfo abbia il pericolo , per cui fu 
il gettito rifoluto : E ciò non folamente per efler l’ In- 
fante, Corpo libbero ; ma per la legai ragione, di dovere 
il Parto feguir la condizion del ventre , Partus fequitm 
ventrent [d) ^ o fia della Madre libbera , di cui l’Infante 
è parte , e dicefi anche membro ; in tal maniera , che 
non è nemmen obbligato a pagar per fe Noleggio , o 
Vettura . (e) 

III. E cosi ancora, non an fralle Perfone obbligazione al- 

alcu- 

( a ) L/^. Cap. 1:5. n. 5. 

(b) ^Articolo \ II. Vedi Ugon Grog^. nella detta /. i. 

(c) L. z. ^.2. ff. ad l. Rb. de JaBu^ 0 “ ibiCujadttS 

( d ) L. fed addes 6 . ff. locati 6 l* 

( e } Ciitdicio di Oleron» fol. 38. 
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euttft contrlbbuire, Coloro, che dato aveffero ad in- 
tereHe danajo al Padron del Basimento , con la fpezìaley 
e particolar Ipoteca fulla Carena ; che vuol dire , falla 
principal parte della Nave : Imperciocché , febbene ad un 
tal Creditore , incumber dovelTe la confervazion della co> 
fa aliai per lo fuo crédito , a guifa di pegno convenzio» 
naie ipotecata ; non rimanendo però un tal pegno apprelTo 
di lui ; come degli altri addiviene ; non è egli però da 
Legge alcuna obbligato , a concorrere nelle fpefe, che 
fi facciano , per la confervazion del pegno ; fecondo vo- 
gliono i Dottori tutti, appreffo Giovanni Voct ; («) ivi; 
J^xcipitur vero a eontributimis onere , qui Fanus nauticum 
Magijlro Navis credidit fub pignore Carena / Et fi talet 
Creditores videntur interefft , ut jaHu mercium falvetur Na- 
Vfgium . Nam bic quidem ejl Creditor Hypotecarius , cujus 
interejl pignus fuum falvum effe {b) / fed tamen nort tenetur 
conferre y quia nufquam , in Jure cautum ejl ^ ea qua in 
pignoris confervationem impenfa funt , per Creditores bj>pota- 
carios , debere folvi .* purché però , come fi è fopra accen- 
nato , rimanghino le cofe pignorate appreffo de’Debbitori. 

IV. Può finalmente aggiugneru in fenfo paffivo, e negati- 
vo , fra Ile Perfone , che non debbon contribbuire , alcuna 
di effe , la <}ual cercar non poffa , che in fuo favor fi 
' contrìbbuifca : Come farebbe Colui , il quale in cafo di 
perdita di fue mcrcatanzie , rapite da’ Corfari , le aveffe 
da’ medefimi con fuo particolar difpendio ricomperate ; 
nel qual cafo , non potrebbe , Egli pretendere , che da gli 
altri in fuo favor fi contribbuiffe • come rifpofe Paolo 
Giureconfulto , riferito dal Noodt , nel luogo ifteffo : «/#/> 
Paulus ( f ) , nec conferendum, ei , ^i Jùas merces redeme- 
rit fenfus efi ^ fi quis merces fuas Jèparatim a Cateris 
ndemerit y nec ei quidem eonferendum , eo quod , magis fuum 

quam 

( a ) ofd P. hoc tit. 

( b ) In l. 6. hoc tit. 

(c) In l. z, 5 . hoc tit, , . 
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quarti communem negotium gejfit . 

V. Tra le cofe poi , che fecondo T infegnamento de’me- 
defìmi Dottori , non fono da cdimarfi , perche non dee- 
no conferire ; tengono il principal luogo , le Cibbarie , 
vulgarmente comprei'e fotto il nome di Efculenta , & Po- 
culenta ^ le quali confiderandofì neceffariilfime alla con- 
ferrazion della vita degli Uomini , che fono nel Navi- 
glio ^ fìccome rimangono per tal motivo immuni dal 
gettito, così deeno anche giudicarfi efenti da qualunque 
Collazione , che farli doveflc , in rifarcimento del gettito : 
purché però effe cibbarie , fieno per verità nella Nave 
immefTe a titolo di alimentare i Paffaggieri , e l’ Equi- 
paggio del medefimo. 

In Oleine a che , belliifima è la rifleflione del Giurecon- 
Alito, riferita dal Noodt , nel luogo ove fopra . Vuole 
Egli , che a riferva degli Uomini libberi , tutto il dip- 
.piìi , che Aa nella Nave, debba contribuire, a riferva 
però de’ cibbi , che godono tale efenzione , per poterti 
dare il cafo , di dover fervire al comun comniodo : Hac 
xauffa y libera excipit Capita •. {on parole dello fteflb Noodt, 
relative alla dottrina del : Giureconfulto - nolens prò bis 
dati , quia nullum borum afiimatio eji . Etenim ab bis txci» 
pit Paulus , fi qute confumandi eaufa impofita fiat * Cibaria 
videlicet * e# magis , quad fi quando ea defeeerint in Nav^ 
gatione • quod quifque babertt in commune referret. 

E ciò per la innegabul ragione , che fi' confiderà rifletten- 
doti alla auttorità della Legge (a ) , la qual vuole , che 
mancando i cibbi nella Nave * Ciafcun che ne abbia 1 
debbe porgli in comunità , affinché poflano tutti , fecondo 
il proprio bifogno avvalerTene . Imter eos enim , qui eadom~ 
que Navi per Mare vebuntur , viblm communio ^ , tem- 
pore nec^tatis y ut in obfedione Urbis , tempore inedia y 
fcrifle Ugon Grozio de Jure Belli, Ù" Pacis {b) * appref- 

fo 

( a ) L, 2 . 2 . hoc tit. in fin. 

( b ) Lib.ll. Cap.%,n.6* 0" Manud, alla l,HJib.^.Cap.ip.n,i S- 
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fo allo ftelTo Gmreconfulto , il quale giudicò , ea conftde- 
rari tanquam futura Omnium communia * at fi quando dcfe- 
cerini in Navigatione , ad omnium confervati onem in mediun* 
conferenda : urgente neceffitate fervandi omnes . 

Quindi è , che fogliono i Giureconfulti , in tal propofito 
ricercare , fe veramente una tal neceffità , indur polfa 
ne’ Naviganti , e ne’ Cittadini , che nella Nave , o nella 
Città Ibffrono penuria , e careftia di viveri , auttorità di 
obbligar Chi ne tenga per ufo proprio , ad efporgli al 
comun commodo di tutti i Bifognofi ? 

In rifpofla del qual quelito , foftengono alcuni Dottori 
poterfi ciò praticare , non già in vigor della urgente 
neceflìtà , in cui fieno o i Naviganti , o i Cittadini ; 
ma in vigor di quella antica Comunione , la qual pri- 
ma della divifion delle cofe ammelTa , e {labilità dalla 
Ragion delle Genti , era Hata fra’ Popoli , dalla Leg^e 
della Natura introdotta ; ficcome fembra , che voglia 
Bartolo, il quale contra il fentimcnto di Baldo, foftie- 
ne ancora cflere , per lo fteflb principio , in tale urgenza 
fimilmente permeilo , e lecito il furto , fenza che ’l La« 
dro nemmen fia a rellituzione alcuna obbligato . 

Che non fia però cosi, e che la fola forza d’indifpenfabile 
comune necelTità , fia quella , la quale obblighi i deten- 
tori di Vittovaglie ad efporle , per chi ne abbia diremo, 
e precifo bifogno , o nella Città alTediata , o nella Nave, 
che trovandofi fra’ pericoli in alto mare , non polfa di 
altronde provvedetene j il rifolvc , c ’l lolliene , Ugoa 
Grozìo (a ) , per la ragione , eh’ ei confiderà ■ cioè , che 
febbene dal dritto delle Genti , furon le cole tutte fra* 
Particolari dillinte , e divife • in maniera che ne palsò 
l’intero, c particolar dominio in Coloro, fra’ quali fu- 
ron elfe partitamente divife* non s’intefe però inclulb 
5n tal divifione , il Cafo della neceffità ; per cui elìggen- 
do r Ordine della Natura , che fia ciafehedun maggior- 

. mente 

( a ) Nel luogo fopra citato', . " 
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mente obbligato a conlervar le ftcflb , che a non rapiiv 
l’altrui; ben può, dove cftremo bifogno il richiegga , 
rapir l’altrui , per confervare fe ftelfo ; contuttocchè , ciò 
alle Leggi delle Genti , per la predetta divifion delle 
cofe fi opponeffe : jQww Leges Homìnum , res inter fe divi’- 
dentiumy juis placitis , natura disamina , ncque vertere 
poffunt , ncque mutare ; e per l’ altra efficaciflima ragione, 
per cui ammettendofi , il doverli in cafo , che due Leg- 
gi tralloro fi oppongono, l'eguir la piu antica; molto 
più ciò convenga in quei cafi , ne’ quali per l’ olTervanza 
della più antica , concorra ancora la necefiità ; e la più 
antica fia fondata in alcun principio di Legge , o dilpo- 
fizione Divina : come farebbe nella l'pecie delle due Leggi, 
delle quali fi uifeorre ; la di cui più amica , e , più conf 
fentanea alla Divina Ordinazione , è quella, da cui fi am- 
mette la comùnicazion delle cofe tutte per ufo comune, 
ed indiftinto di tutte le Creature ragionevoli , per le 
quali Dio le creò : alla cui comunione la Legge delle 
Genti opponendoli , Chi non vede , che alla Divina Or- 
dinazione refifta ? Divifto etiam rerum , conchiude Pietro 
Vander Schellingh {a) , tato humano Generi fujlentando , a Dea 
creatarum , injufla omnino ejl , & nulla , Jt vd minimi 
Natura Legi in tantillo adverfetur . 

Eflendo dunque la necefiità eftrema , e non già il regreffb 
alla Legge antica della Natura , quella , che permette il 
valerfi de’ cibbi di altrui dominio , in occafion di penu- 
ria di vittuvaglie ; ©i dovrà ciò praticarfi in maniera, 
che fi foccorra nel tempo ifteflb all’ indigenza de’ Bifo- 
gnofi , ed alla indennità del Padron de’ Cibbi ; col far, 
che ’l medefinio , ,o gli vpnd^ A giufto • prezzo , o gli dia 
ad impreftito a chi ne abbia bifogno ; ballando, che in 
qualunque modo , fi foccorra al Proflirao , affinchè non 
■loccomba al difaggio ; ma fenza alcun danno o inte- 
refie di chi il loccorre : Cum fufficiat per mutuum , vel 

D 

(a) In Diatriba de l. Rh,(ap,IX. in fine. 


venr 
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’:’tncì'ttionem , l'tl alia via , preximo , qui atioqiù folvvraio 
cjl y rcjìituendò y confuluiffe y come vogliono Covarru- 

vias, (a) ed altri infigni Ganonifti , e Teologi (A). 0 {^ 
de è , che in occafion di careftia di cibbi nella Nave , e 
di difetto di commodo di procurargli • perchè gli Uomi* 
ni , che in elTa tono , non muojaao per la inedia * pof. 
fono, ficcome fi è decto, altri nge rii gli altri , che ne ten- 
gono , a porgli ' in comune , affinchè tutti ne abbiano ; 
ma contemporaneamente , ei fi debba , o pagarle , o prò* 
metterne cl Padroni , o la reftituaione , o pure il ptezioj 
ficcome rilevafi dall’ allegato Ugon Grozio , de I. B. & 
P. (c ) , e dal Confolato del mare (ti) . ì 
VI. Contro di ciò , che vieti difpofto^ da particolar Leg- 
ge, (e) da cui fi vuole, che debbiinfi eftimare aoohe gli 
Abbiti di Coloro tutti, che Ibno nel Naviglio, fi reputa- 
no comunemente franchi dalla contribbuaione gli Abbiti, 
che ufualmente veftono i Naviganti* e gli Anelli, o al- 
tre gioje , che per proprio ornamento ijrriedefimi por- 
talTero : e ciò non folamente in feguela di altra Legge 
Civile, (/) ma per la ragione ancora : Quia hu)ufmodi 
rebus Navis non oneratttr , nec earum jaBus eam levare 
poffet , confiderata da Loccennio, e dal Giudizio da Ole* 
ron (g) y il quale efprefTamente lo dice in quelle parole: 

' Si 

(a) Lib. l.cap. ^,de furP. 

(b) Sim. Vefc.JnJl. Theol. Uh. ^.feB. 1 1. cap. g. e io. Ste- 
fano Curcell. aB. CriJì.JnJl. lib. 7. 8. Rivet. in Deeal. pracept. 

8. tAmef de Caf. Cofe. lib. 5. caf. 50. num, 7. Loffio de JttJl. & 
Jure lib. 2. cap. 12. dub. 12. 

- (c) Lib. 1 1 . cap: z.n.6.&‘ Mattud, ad'Lt H. cap. %p. ». 20. 

• (d) ' Cap. 106. - j.i I j 

(c) Dalla 4 . 2.^. 2. ffi hoc tip. ' ^ ; '■ 

(f) L. Ili ffi JNaut. Caup. Stabulàri 

(g) De Jure marit. lib. 2. cap. 8. wm. ult. Grox^. Manud, 

lib. 3. cap. 2g. num. 18. G. Van Groenewegen de Legib.abrogatis. 
Ordinai. IVeysbuy artici 41* i •' * ~ . 
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Sf quel q un à de P argent e/aas fc Goffrè y qu il le tue, e 
le prenne fur [of y il n an papera vieti [a E 1’ Ordinanza 
■di Filippo II. dice io fteffd {b) : V argent monmye cn:rc 
en ^Avarie , fous ce que /’ bomtHe à la coutunie porter fur 
fep y camme eflam acceffoire a fa perfonne . (c) 

VII. Nè finalmente può cercarfi apprezzo, o Contribbuzio- 
«e per danajo , gioje , ed altre preziofe cofe di leggior 
•pefo ‘ le quali racchiufe in piccoli Celli , o clandeftiiu^- 
mente involte in farcine ^ non confignate al Padron del- 
ia Nave , nè notate nel Libro del l'uo carrico , fuffero 
ilate tra le altre cofe gittate in mare • poicchè in tal 
calo, al piu, al più cercar fi potrebbe apprezzo, e Con- 
tribbuzione , per li Celli , o farcine gittate : e ciò , per 
la ragione , che cialcun Mercadante , o PalTaggiero , o 
Marinajo , rivelar debbe fedelmente , o al Padrone , o 
allo Scrivati della Nave , qualunque cofa , nella medefi- 
■ma immetta • così trovandoli dichiarato da Filippo II. (d)’ 
da Weillen , (r) e dal Confolato del mare (/) . Oltre , la 
qual ragione, vi farebbe T altra., che nafee dal giudicar- 
li in tal calo , inavvertentemente , e fuor di alcuna co- . 
gnizione , o deliberazlon di animo , gittate quelle cofe 
preziofe, che immelTe nella Nave, injcio Navarca y furo- 
no ignoranter gittate ; ed in confeguenza riputar doven- 
doli come cofe furtuito gittate , non entra per efle , nè 
apprezzo , nè Contribbuzione ; nella . maniera appunto, 
che nè apprezzo , nè Contribbuzione cntrarebbe nel cafo^, 
che accidenulmente , e non già per qualche configliata 
utilità , fi perdefle alcuno Schiavo , o perilTe alcuno Infer- 
mo , il qual fulTe nella Nave ; fecondo giudica Vander 

, . . 1 ^ 2. Sche^- 

(a) Fai. 37. ^ , 

(b) Al tit. delP Avaria art. 7. . > 

■ '(c) Bart:ad l.Ji labor cum in cod.ff. ad l. Rb, , 

(d) . Art.V. • .• 

- (e) De Avaria Art. V. ; « . 

(f) Gap. 100. e 257. 
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Schellingh nel luogo allegato di fopra : Servi, vel alia 
Titerces fortuito pereuntet , quia hujufmodi dammim non fit 
propter commttnem utilitatem j (a) ncque ex conftlio , [ed ca- 
ffi . Cafum autem prajlat Dominus ; come fimilmente fi 
ibftienc da Pechio j {b) per le dottrina , che *1 più volte 
allegato Noodt , ricava dal^Refponfo di Paolo ; (c) »Ait 
Pautus , fervorum quoque , qui in mari perierint , non facien- 
éla ejl magis ajiimatio j quàm fi qui agri in mare deceffe- 
rint , aut aliqui fe fe pracipitaverint . Eflendo giufiiifimo , 
che un tal danno , come quello ,-che non è iiecaduto, 
nec levanda Navis canffa , nò per alcuna comune utilità , 
ma per cafo inopinato , fortuito , e di particolar danno ; 
non ammetta Contrlbbuzione, enim contributio vertitur, 
non aliud putatur dammm , quam levanda Navis grafia in 
communi pericule fa&o : 

Alla qual ragione , ed auttorltà ei non debbe rincrefcere , 
che fi aggiunga una convincenti (fi ma rlflelfione del Cala» 
regis, (d) cioè , che procedendo 1 ’ Avaria grolTa da un 
danno volontario , che irrogafi a mercatanzie , o ad aU 
tre cofe , che fieno nella Nave , per allegerirne però il 
pefo, efalvarnc altre, che fimi Imente fi truovano in effa, 
poH’a già in alcun pericolo di perderli • (e) qualora il 
danno irrogato , fu(Te accaduto involontariamente , che 
vuol dire per alcun calo fortuito • allora non ha luogo 
una tale Avaria , e non debbono alla rifazion del danno 
contribbuire , nè le Cofe , nè la Nave , nè le Perfone ; 
appunto perche il danno irrogato , non è accaduto, per 

alcun 

(’a) *> 4 ^rg. l, 2. 1 . boc tit. & l. 6 . eod* 

(b) -De Re Naut. ad Lz.boc tit. 

(c) Difla l. 2. ^.8. 

(•d) Difcttrf. I2I. 

(e) L.i.Ò" %.^,/t confervatis in fine • Et ^.fi Navis 
prin. ; t.cum */frbor ad l. Rh. de jaSlu ,ibique DD. 
maxime Pek . , &' Vinn. Van Lcewen ad Veyften de %Ava- 
n. 34. ty ^^,'Kurike ad Jus Marit, Nanfe at, tit, 8. 
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alcun facto volontario , aliqut vuluntario faSlo honums ^ 
fed Jt ne hominis fa£to & confenfu ; la qual ragione dallui 
fi fonda fuir auttorità di piìi Leggi Civili {a) j conchiu» 
dendo, che in qualunque cafo di danno, lémpre che’l me- 
defimo accaggia o in mare, o in Terra per comun rifo- 
luzione degl’ InterelTati , che fono nella- Nave, debbe aver 
mai l'empre luogo V Avaria , con tuttoché, il danno non 
fia l'eguito per cagion di gettito ; Ikcome vogliono con 
lui altri graviffimi Dottori., {b). 

Noa è però quanto fi è detto 'da ammeiterfi cosi generai- 
mente , ed indiftintamente che non vi li- ricerchi qualche 
cofa di piùj poicchè oltre al dover’ efiere il danno volon- 
tariamente irrogato , fi efigge ancora ,. che fia fiato irro- 
gato con effettiva utilità, o di Coloro medefimi,che l’an 
patito , o- di altri, che non avendo patito alcun danno, 
abbiano col danno altrui , confervate le cofe proprie * di 
manieracchè , fe mai per qualunque danno volontariamen- 
te patito , ed irrogato , niente fi fuffe l’alvato j e cosi il 
Naviglio , come ogn’ altra cofa in effo rimafia , fi fuflc 
dlfgraziatamente perduta ; non ha luogo alcuna Contrib- 
buzione ; anche nel cafo , che le cofe gittate , o perdute 
fi ricuperaflero ; fecondo il comun fentimento de’ Dotto- 
ri tutti , foftenuto dall’ auttorità di più Le^i- Civili (c) 
dall’ ifi effo Cafrregis accennate : e dalla foftanzial quali- 

(a) Tex. in l. 3. confer. in prin. fi Navis verf. 
quod vera l.$.& Z. ff.ad l. Rh. de ja^Iu PefC.ad l.i. nutn.i. ' 
ff. ad l. Rh. Vinn. ad eundem /. 2. ^.Ji conferò. Ut. */f. fol. zo 6 . 
ff. ad l. Rh. Marquard. de Jure mercatura Uh. 3. cap. 4. n. 

(b) Pek.ad l. l. n.i.ff.ad l. Rh. de J aHii* . Kurik. ad 
Jus marit. Hanfeàt. tit. 8. art. iv. 

(c) L.^.& l.j.ff.ad l.Rhtde jaBu . Pek. d.l. %.Vin. ad 
eundem l. 2. confer. Ut. ,/f.fol. zo 6 . & Ut. C. D. in l. 5. 
Ut. <A.ad l. Rh.Loccen.de Jure marit. cap. 8. num- J.& 17.. 
Marquard Je Jure mercat.Ub.'^.cap.^.th^óJ'arga Ponderat.mar. 
cap.y 6 .^.àì quanto di fopra foI.^\S. 


Digitized by Google 


( ■ 

tà , o ila natura dell’ azione , per cui ccrcafi la contrib- 
buzione * la i^uale eflendo in rem firipta , perinde fi res 
falvata , pofiea pereant , Domini mercium liberationem con- 
fequuntur (a ) . Or {ebbene con quanto fi è detto , fembrar 
potefTe fufficientemente diffinito , quali Perfone , e quali 
cofe fieno , o non fieno all’ Avaria grofla obbligate • non 
è però, che in ordine a tutto ciò, non redi ancora mol- 
to dippiù a proporfi, ed efaminarfi • il che fi andrà cer- 
cando , e rifolvendo ne’ leguenti particolari Quefiti . 

I. Cercafi adunque in primo luogo , fe nel cafo , che alcun 
Compagno della Navigazione , S«ius Nauticus , o alcun 
Marinajo dell’ Equipaggio , immeffa aveCfe nella Nave 
'qualche fua particolar mercatanzia , fenza pagarne il no- 
■lito j aggevolezza , che fuole regolarmente praticarfi , 
piur che però le cole immelTe , notabiliter non exeedant , 
tnxam qua Nautis ex Confuetudine concedi folet , come af- 
ferma Weiften j debba in contingenza di efl'erfi le merci 
AefTe col gettito di altre merci falvate , contri bbuire ? e 
fi rifponde , che si : ma ad una rata più mite ; e ciò per 
onefta equità j e non già perchè cosi Legge alcuna ordi- 
nafle , come fpiega Quintino Weiften nel fuo Trattato 
di Avaria . Ma quando 1 ’ accennata TafìTa eflc merci 
eccedeffero , debbano interamente contribbuire , per la ra- 
gion , che fi confiderà dall’ ifteffo Quintino Weiften ; (b) 
Quia pradi&i l^auta , tali cafu prò Mercatoribus haberi 
debent . 

II. Si cerca in -fecondo luogo^ fe fieno all’Avaria , di cui 
fi tratta obbligate , quelle merci , che o dopo il gettito 
efeguito con i'alvezza della Nave , da’Pefcatori fi ricupe, 
‘raffero, ed a propcj Padroni fi reftituiffero ; o dopo ef- 

fer.fi 

(a) Joannes de Hewia Uh. 3. de Cvm.Naval. cap. -, 
num.p.&‘ II. 

(b) De -Avar. 27. Ù* ibi Vicq. , & Van Leevvens ' 
Kurik,. ad jus HanJiat.marit.titiZ. %Art.i\.S^,Tertio etiam\ 
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(èrfi la Nave con tuttoché allegerlta dal gettito , dilgw- 
ziatamente lommérfa • fimi Intente da Pelcatori della Nii- 
,ve ìfteffa naufragata , le merci , che erano in cffii rliiia- 
fte , fi eftraefieroi, o le prime gittate fi ripefeaflero ; e atl 
un tal qtiefito, fi rifponde, che qualar col gettito , fieli 
falvata la Nave ; conforme vengono in Contri bhuùone 
le mercatanzie falvate con efià, ed in effa ri mafie ; cosi 
debbono ancòr contribbuice le merci , ed ogni altra cola 
gittata , la qual poi fi ricuperalTe j per la ragione , che 
le rimafle nella Nave, fi fono falvate con le gittate; e 
le gittate fi fon Ikivate , perchè gittate in luogo , in cui 
fi lon potute da’ Pefeatori ricuperare . Se poi fiefi U Nar 
ve perduta, non deeno contribbuire , nè le gittate prima 
xhe la Nave fi fonamergefle , nè le ripefeate dalla Nave 
ibmmerlà , perchè dove non fi falva la Nave , I’ Avaria 
rton ha luogo. Cosi rifolve i predetti cafi Vander Schel- 
» (<*) Icrivendo : Et Na-uim effe falvam 9portet ‘ {b) 
Nam fi Navis , JaSlu levata , pofiea tamen pierierit , nibil 
tonferendum e fi , quia Veiìores , inde mtllant utilitatei\i bar 
beni ^ Et JaSlus non venit in Tributum , ni/i faJva A<i- 
■’ve (f) , ut adeo , fi merces jaBa apparuerint , fuSs debeant 
rejhtui Vomtnis , abfque ulto contributionis onere , [ come fi 
^ anche fopra accennato } fi fciliset Navis perdita fit ; 
qma merces reliBe i» Navi fuLmorfa , rum perierunt , ut 
jaBa caufa falvande Navis , qu<e periit ; ut Calli/lrat-uf 
refpondet (d ) . £ contrario ex Rebus , que cum Navi pffi 
jaBum merfte funt , iterumque per Urinatores extraBa , con- 
tribuendum efi Dominis rerum proJeBarum in d- l, & ■ 

quia jaBus bas falvas fedi y narn nifi /aBu levata effet 
Navis , nunc eo in loco non periiffet , ubi Urinat/irutn ope- 

ré . 

* I _ . 

■ (a) In Diatrib.cap. ó.n.ii.Ù' infra, . 

(b) L.ofmiff.Nav.$.ff.boc tit. 

(c) I.. 4 . hoc tit.in fine , 

(d) Citat. l,c^^,in fin. 
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ra uttlis ejfe pojfet . Si JaSite mii -cjfettt , per Urintttorti ^uó- 
^ue recipi non pctuiffent . (a) 

Propone la ricerca medefitna il Noodt , ed cfaminandola , 
su de’ principi iftefli , forma anch’ Egli ^ c rifolve i pre- 
detti quefiti • ed oltre all’aggiugnervene un’altro da’ pro- 
porti diverfo ; compruova con maggior evidenza il fènti- 
mento , e decifione del predetto Scnelling . Ammette Egli 
perciò , che fi riferifce a^ predetti quefiti , non aver luo- 
go l’Avaria nel cafo , in cui feguito il gettito , non fieli 
lalvata la Nave, e dice, renderfi ciò chiaro dalla difpo- 
lizion della Legge Rodia : Ut jaShtt veniat in Tributum 
pojlulat , Navem qua de jaSlut JdBus fit ^ ejfe falvam .* is 
articulut clarat ex i. 4. hoc tiu , nee alia egei confirmatione ^ 
nifi cui dubium eft , Legem Rhodiam , jaSu mercium fa- 
So , lavanda Navù gratin , dum jubet omnium Contribuì 
tione farciti y tunc y fi is y merces qua in Navi manferunt y 
omnibus falvas prajlit , falva Navi . Entra poi nel dub- 
bio della fortirtenza di tal conchiufione per ie cofe git- 
tate , e ripefcate di poicchè fia la Nave fommerfa ; ag- 
giungendo : Sed nefcio an fic definiat Hermogenianus l. 5. 
jf. hoc tit, ex fententia hegis Rbodia ; docens , banc equità^ 
tem placuijfe . Verba : vémijfa Navis damnum , collationis 
^onfortio non farcitur per eos , qui merces fuas naufragio li- 
beraverunt : nam bujus aquitatem tunc , admitti placuit , 
cum jaSus remedio , cateris in communi periculo , falva Na^ 
viy confultum ejl^ la qual rifoluzione non piacendogli , 
vorrebbe , con 1 ’ auttorità di Sabbino , o di Calliftrato, 
,che le cofe gittate , e ripesate anche nel cafo , cbe la 
•Nave fommerfa fufle , in qualche equitativa maniera, 
contribbuiiTero , per Ja -benigna intcrpetrazione , che far fi 
dovrebbe , non già dalle parole , ma del fin, della mente 
di detta Legge ; per cui creder fi dovrebbe equitativa- 
mente alla Avaria obbligata , qualunque cofa , che dopo 
il gettito , e dopo JLa fommerfion della Nave , ad alcun 

riu- 

(a) P'id.HtZeef y & Joan. Voft.ad b. tfi. 
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riufclfle ricuperare.* Quajlioni ejl y an merces y per Urma.ù- 
res extraSliC pertineant ad Collationem} Sabinus putavit : & 
Calliftratus /. 4 . §. i-, hoc tit. ait y eum aque refpondìffe : 
id vero y ut Ego efpono , ejl benigne ; nam angujìia , & 
fubtilitas ReguliS Legis Rhodi<e , contributionem , nifi fulva 
Nave y non Jinebat ; fed Sabinus hanc aquè , idejl benigne 
interpetratur ex Legis fine y arbitratus , fi ex Nave quid' ■ 
confirvatum fit qualicumque modo , obtineri finem Legis 
unum querentis , an ipfa Navis , aut ex ea aliquid fervattim 
fit y non quomado : Cum preftrtim parttm referat . L’ accen- 
nata benigna equità , non fi eftende però dallo fteflb Auttorc 
all’aitro cafo, ch’ei figura, e che non ò da Vandcr Schil- 
iingh confiderato , della Nave fommerfa , fenza che pre- 
cedentemente alla Tua difgrazia , fufle fiata efia col get- 
tito alleggerita ; volendo , che falvandofi in tal cafo le 
merci , 'col pel'carlc , e raccoglierle dal Mare, non fieno 
.efle obbligate' ad alcuna Avaria , in favor del Nocchie- 
re , che, perduta abbia la Nave * per la ragion , ch’ei 
ricava dalla auttorkà.di Ermoggeniano ,. il qual vuole, 
che non per ogni danno , che fegue in Mare, o a Nave, 
o a mercatanzie , debba contribbuirfi ; ma unicamente per 
quel danno volontario , che fiafi col gettito irrogato , o 
alle merci, o alla Nave , rifecandone alcun’ordegno* e 
non fenza la prudente 'fperanza , ch’ei vuole anche veri- 
ficata , di poter così , o falvar dal pericolo , che fi teme', 
la Nave , con parte delle merci ; o fe non altro, la 
•Nave fola : Ecce Navis tempefiate ammiffa ejl , nullo ante\ 
jaBu marcium faBo : aliqui fuas ex naufragio rectìperaverunt^ 
•idejl ex . Naufragio confervarunt ; Dubitatur : an damntm 
amijfic Navis debeat refi ci c oliai ione falvatarum mercium } 
Non placet Hermogeniano & jujla ratione-^-&‘ ratio efl^ 
quod non) damnum , qua damftum in Mare faBum , prabet 
contributioni caufam y fed damnum jaBu faBum : hac men~ 
te y ut cateris in communi periculo coihfuleretur , Nec conten- 
-tm hc(c .rottone ejl Hermogenianns pr eterea defi derat ut 

... . ‘ E • fete^ \ 
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Ctetera filo remecho , falva Nave , Jìt conftiltum . Fuent 
igitur , ancore Hermogemano , mens Legis Rhodia • ne p«m 
tatur Contributio , eo quod eji damnum datum ; & fi merci» 
bus in NLtre ja&ts , Navis levanda gratta y fed ideo quod 
aliorttm msrces , jaSius re>iìtdio , falva Nave , confervata 
funt , quod jaHus fperatum finem oòtinttit , 

III. Oltre al precedente cafo , in cui li è figurata la Nave 
lommerla , con portion di merci , eh’ erano in affa ; ne 
propone il Giureconl’ulto un’ altro (a) • in cui fi vuole 
la Nave non già perduta , ma deteriorata ; o di qualche 
Ordegno , ed Attrezzo dilannata ; Confervatis mercibus de» 
terior fabia ejl Navis , aut tptid exarmavit ; Onde di man» 
dafi in terzo luogo , fe per tal deteriorazione, o danno 
alla Nave Irrogato per làlvar le merci , debba dalle 
merci l'alvatc contribbuirfi ? E fi rifponde , con la diftin- 
zione , che fiegue . O ’l danno è accaduto precedente ri- 
chiefta degl’ Intercffati , i quali trovandofi nella Nave , 

/ e forprefi da alcun timore , come da quello di cadere 
nelle mani, e forze, o de’ Corfari , o de’ Nemici • obbli» 
gato aveffero, il Capitano, il Padron della Nave, a non 
profeguire il deftinato viaggio * ma a nafeonderfi in luo- 
go rimoto , e ficuro ; di onde poi ufeendo , o fi rompeffe 
in qualche parte la Nave , o faceffe perdita di Ancore , 
Sarziame , e Umili Ordegni ; non folamente debbe da 
Coloro , che 1’ an voluto , rifarcirfi un tal danno ; ma 
debbe ancora giudicarfi la Nave efente dal contribbuirc ; 
ficcome vien difpofto dal Confolato del Mare ; ed appro- 
vato da altri Dottori {b) ; O un tal danno è accaduto, 
per caufa neceffaria • qual farebbe quella di aver dovuto 
per fua correl'pettlva obbligazione , il Nocchiere far cofa 
neceffaria per falvar la Nave , e le merci ; ed in tal 
calo , o perche è neceffaria la deteriorazione delle cofe 

mate- 

(a) %/flleg. l. a. ff. boe th. 

(b) Nel Cap. lop. Paolo de Caftro ad l. z. fi eort» 

ferva: is ff, ad L Rb. Betron. Satiricon, Cap. di. 
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materiali , di cui alcuno fi ferve ; o perche accidentaU 
mente fogliono anche effe con 1’ ufo deteriorarfi ; non ii 
debbe contribbuire ; per 1’ argomento a fimili ricevutiffi- 
mo in jure j ciò è , che non può dirfi alcuno obbligato 
a rifarcire al Fabbro, il danno per alcun convenuto lavoro , o 
naturalmente , o accidentalmente nc’fuoi iftrumenti patiio.In 
tal maniera, e con la parità ifteffa,rifponde al propofto quelito 
il Noodt , fcrivendo (<r) : ejl facienda Collatio , quia 

diffimitis earum rerum caufa ; qu£ ìiavis gratta pereunt ^ 
& earum pr» quibtts merceàem aliquis accepertt . Nam , & 
fi Fabtr incudem , aut malleum fregerit , non imputaretur 
ei , cui heaverit opus . Sed fi voluntate VeSorum , vel 
propter aliquem metum id detrimentum faBum fit , hoc ip^ 
fum far tiri opertet , i 

Ei non è però in feguela di ciocché fi è detto nella prima 
parte della propofta diftiniione del prefentc Quelito , da 
ommetterfi ’l ricordare , ed avvertire a’ Mercadanti , che 
fieno nella Nave j o a i di loro InlHtori , di non effer 
molto facili a proporre al Nocchiere il lafciar correr la 
Nave a- feconda del vento , che la minaccia , ed a parte 
oppolla al fuo deftino ; o che altro in effa fi faccia , per 
cautela di alcun pericolo , che fi tema ; e che quando 
fieno in voto di fiirlo , lo faccino almeno con la pretella, 
di voler folamente contribbuire ne’ danni , che in efecu- 
lione di lor richiella , e configlio , o ’l Nocchiere , o la 
Nave patiffero ; e per quelle cofe fole , che nella da Iqr 
propolla maniera fi falvaffero : poiché altrimenti prati- 
cando • deeno foddisfare al Nocchiere , tutto il danno , 
che dal medefimo , o dalla Nave fi Ibfferiffe ; fecondo 
giudicano Paolo di Callro (^) , Giovanni d’ Hevia (c),il 

Ex . Mar» 

(a) In lib. 6 . hoc tit. 

(b) In l. 2. fi confervatis, ff. ad l. Rbod. de JaSf. 
• (c) In Ub. 3. de Commert. Naval, Cap. 13, a ». ii,, 

ad 
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Marqi’x’ifclo , cd altri (.tj , che poflbno appreflb a predcttii 
oirervarfi . 

IV. Altro cafo, anche a difgrazia patita dalla Nave relati- 
vo, è quello che rilevali da un Refponl'o di Giuliano. 
(/>) Se mai , dice egli avvenifle , che aggirata da tempc- 
fla la Nave , le fuflero per colpo improvilb di alcun 
fulmine brufciate le Vele , tolto l’Albero, le Antenne, 
ed altri necellarj attrezzi , ed iftromenti da navigare * 
onde dovefle prima in alcun porto ritirarfi ; ed ivi alla 
rinful'a de’ patiti danni rifarcita , profeguiflè poi il lUo 
viaggio, ed al dell i nato Porto , con l’ altre fue mercatan- 
zie pervcnifle ; cercafi in quarto luogo., le debbanfi tali 
danni patiti dal Nocchiere , con comune contribbuzion^ 
riparare ? Rifponde lo ftelTo Giureconlulto , di nò, per 
la convencintifìima ragione , che la l’pefa erogata nel 
rifarcimenro di tal danni , anzicchè alla conlervazion 
della mercatanzla , dceno alla necelTaria riparazion della 
Nave riferirfm Hic eiiim famptus injlruenàte nu^gis Navis ^ 
quam conferuandarum mercittm grafia faSlus ejì . Fitor della 
qual ragione, militarebbe anche quella di dovet;fì,i dan- 
ni patiti rifondere a cafo furtuito, per cui come altrove 
li è diffinito (c) , non fi ammette Avaria ; perche rego- 
Jarmente in elfi non concorre deliberazione alcuna , o 
volontà degl’ Intereflati * nè fogliono tal danni avvenire 
per comun confervazione delle merci , c della Nave : co- 
me confiderà Giulio Paolo , nelle fue ricevute lentenze.(r/) 

: . V.Cer- 

f ^ ' I 

• fa) De mercati lìb. g. Cap. 3., de Jur. Na-ual. Rbod. 

n. ......... ' .... 

(b) . Per r auttor ha della. il. Navis 6 . ff. ad l. Rh. de 

.JaBti . Vinti, ad eandem Ih. H. l. Jì laborante ^ ut fi confer- 
vatis l. AVt’/x ff. hoc tit. , - ' . . 

(c) Lib'. 2,. th. 7. l^ave 

(. (d) ^ppreffo Caparel. in Refolttt., 3 *. ^ 

Cafareg. difc. 4^. ». 54. tomo I. . j 
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V, Cercafi In quinto luogo , le obbligato il Nocchicroa, 
non profeguire per qualche tempo il luo viaggilo ; o per 
fatto di Principe , o per ghiaccio ^ che inceppato avell'e 
alcun fiume , o per altro confimile impedimento , per 
cui fofferìfle difpendio non regolare , obbligar poffa i Pa- 
droni delle merci imnaeffe nel Naviglio a contribbuirc 
airintereffe perciò dallui tollerato? Vogliono' concorda)- 
fmente i Dottori ; che in ciafeun di eflì Cafi , nan fit cott- 
fenndum j e fi rapportano alla decifion fattane dal Con- 
lòlato 'di 'Pifa , con la cui auttorità ben può dirfi -ad'un 
' tal QuefitO i*il'pofto ; ma qualora fe ne bramalTc ragione, ' 
può fimilmente inferirli dal riflettere , che T agghiacciarli 
H fiume , o rordinarfi dal Principe y che r Baftimenci 
non partano ’daTuoi Porti; fon fimilmente Cafi > fortuiti’, 
pe’ quali , non fi ammette. Avaria ; e deeno riputarli 
alieni 'dalle Regole, ed effetti .del Contratto' di Locazio-.-' 
ne , e Conduzione , per cui fi potrebbe della accennata 
' decifion dubbitare . Spiegafr , e rifolvefi un tal Cafo da 
K uriche (a), proponendofi il folo della Nave angariata 
dall’ auttorità del Principe, o della Repubblica; cn è lo 
•ftelTo, che la Nave dalla forza del Principe impedita, a 
potere il convenuto viaggio profeguire :,e giovarà per 
maggior chiarezza di ciò eh’ egli giudica le di' lui pa- 
role riferire : Uhi Locatió Nwviufn faBa efl ,' ConduBor de 
'tali bus cafi bus dàmnis ^ qUte,Ptadonum Hofitinm th- 

curfu , vel etiam tempeftate inferuntur ; non tenearìtur ; fod 

• ornile hoc caJìbUs fortuitis accenfeatur , quos Condutìoir non 

• pr/efiat (b) . Quid ni' ergo 'j èttam hoc in , cdfu , uèi a 
Principe, vel Reppublica\, promi jfai atiqua certa' mercede , 
Navis angdriatur , ufibufque puhlicis adhibetur^ quod idipfum 

•tocationem, &“ conduBiortèni' fapiat } Dammi , quarnvis 'nulla 
merces interveniat ‘ idem tamen' juris effe icenfet / quia fickt 
,fuum cuiqac foBunt nocete </ ita nemo ■ ordinarie . ex’.rfaBo 
' . • alic’ 

(a) Quefi. 78. «. io;'’ '• .1 t.i 

• ~(b) Li. de Re^L' Jtnifi /, 34. ff, .Locati ; j 
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alieno obligari debet {a) ; £.t quia nulla locatio propriè diSa 
bic intercejfit , ncque afiio Locati competit . Piacerebbe non 
di meno ad alcuni , che per titolo di Equità , qualche 
cofa fi contribbuifle al Nocchiero ne’ cali predetti ; ed 
il Targa , non farebbe lontano dall’ ammettere , che 
polTa Egli oualcie rinumerazione pretendere , o per la 
•maggior cunodia nell’ impedimento del viaggio praticau 
in confervare le merci ; o per lo confumo maggiore, 
eh’ avelie Egli fatto, tanto del Baftimento, e funi Orde- 
gni; quanto delle Vettovaglie, per l’equipaggio fervite : 
,Comunque fia però , coocbiude , poterli ciò praticare , 
dove una tal Confuecudine fia introdotta , e truovafi in 
o6Gervanza ; ma che in Francia, ed in Genova, alle cui 
Leggi , ed Ufi marittimi , come di più yÌCÌxìo Emporio, 
deeno gl’italiani accomodarfi , non vi fia tal coftume . 

VI. Il fello Quefito , che può proporfi , riguarda il fatale 
. incommodo , che fuole al Na^viglio , ed .alle merci irro- 
gare , o ’l folpetto , o la realtà della Pelle ; per cui , o 
di ordine del Principe , non pollano i Baftiroenti profe- 
guire con libertà i lor viaggi ; o per isfuggirla deeno i 
viaggi medellml , per altri mari , e per altre parti pro- 
lungare; .0 fogliono alcune merci j come fofpette d’infez- 
zione .bruciarli ; o altre per le .diligenze, che in tai cafi 
ibglionfi praticare , deteriorarfi : Dimandafi per tanto , fe 
in così fune^ .accidente , polfa contrubbuzione alcuna , 
o dal Nocchiero, in riguardo del viaggio prolungato; o 
da’ Padroni delle mercatanzie , in riguardo .del danno pa- 
tito in efle , confeguirfi ; e li rilponde aflblutamente , 
, che nò ; dovendoli tai danni pazientemente tollerare da 
Coloro , a cui accaggiano , come danni che s’ irrogano 
da volontà Divina, .cui non li può umanamente refilterc. 
Cosi vogliono i Dottori tutti, che trattano della prefente 
materia , i quali polTono .ollerva^i preffo il Cancerio [b) ; 

ap. 

(a) L. 155. de Regul. Juris 

(b) Variar, Refoli p. 3. Cap, 3. «, lOO. ,clOI. 


Digitized by Google 



( 9 » ) ' ^ 

appreflb Lodovico Peguera (a) • apprcflb il Gaia Regis • 
(à) ed appreffo il Targai . {c) . 

Vlf. Perche può fimilmente dal Nocchiere alcuna inevita- 
bile urgenza incontrarli di accomodar la Nave , o in 
qualche parte dirgraziatamente lìdrarcica , o di alcun Tuo 
neceflario Ordegno accidentalmente privata ; per cui gli 
convenga ritirarfi in qualche porto ; declinar dal luo 
viaggio , e prolungarlo : cercafi in l'ettimo luogo , le per 
le Ipefe eftraordinarie , che irriparabilmente in tai con- 
tingenze fofferir fi deeno dal Nocchiere , abbiano i Pa- 
droni delle merci , che fon nella Nave , obbligazion di 
eonrribbuire ? In^rifpofta negativa dei qual Qucfit», ba- 
llarcbbe rammemorar la generai regola {d) , che delude 
qualunque contribbuzione , per danno , che accaggia da 
calo inopinato , e fortuito ' cui dovrebbe riférlrfi lo ftro- 
feio della Nave, o la perdita , che avelie ella fatta di 
alcun nccelfario Ordegno* : ma in vece di tal rifpolla , 
farà piu a propofito indicar la porticolar ragione , che 
efclude. in tal cafo , qualunque pretenzion del Nocchiero. 
E’ egli in vigor del fuo meftiere , indifpenfabilmente ob- 
bligato , non lolo a porre prima la Nave in iftato di 
poter con tutta ficurezza , intraprendere, e proli^uire il 
viaggio per - lo defiino , che abbia co’ Mercadanti conve- 
nuto ; ma coivfervarla ancora per tutto il tempo ; del 
viaggio nello Rato medefimo?, dr ficura-rufiicienza »j na- 
vigare : dunque appartengonot anche allui ' le fpefe tutte-, 
che porranno occorrere nel • viaggio , per la confervazion 
della Nave , e de* fuoi Ordegni : Neqtte\ de iìlis paritet 
expenjts , qua N<mirc«i: dice' if Cafaregis, pojl cafttm fer- 
tuitutn ad fiiòeundum adifftur , ut Navem reddat aptam 
navigationi j aliqua' tatto Mienda eji ; Cam emm bajaì^mùdi 
. corn- 
ea) ikeif. 8. per f^funt . . . , ; 

(b) Dtfc. r&l. ». iK . . . 

(c) 'Nelle fue Ponderai. Marti. Cap. jp, . - 

(d) De qtm in l. 'Na-ùù 6» ed k Min jk\Jaiiie 
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cxp;nfie , ejus condt^iioms fint , ut fpeSent ad N^vif Ma- 
gijlnun , utpotè ex proprio rmnere ohUgatum , ad para» dam 
exhibendamq^ue primum ; ac deindè tuendam Navim in ftatu 
fanper apio navigationi / Non debet %Avari<e tribui , fi 
[pondi fint a Magijìro . Navis faBa y & quoque mercium 
confervationem refpiciant (^a)^ > . 

Vili. La predetta tlecifione però pac-ifee la fua limitazione, 
nel calò, che fi propone da Quintino Weiden ; (ó) in cui 
figurafi rotto difgraziatamente l’ Albore , e l’ Antenna 
della Nave , che rifar iì debbe dal Padron 4 i efla , per 
le ragioni fopra accennate ; ,riraafto fofle il iuo piede , o 
lia lo ftipite , nel quale appoggiavanfi , ,ed il .medefimo 
riufeiffe di pericolo alla Nave iftefla agitata dal vento* 
coficchò per tal ragionevoliflimo timore , fufl’e il Padron 
della Nave obbligato a ftrapparlo ed in ftrappandolo , 
doveffe recidere , o accidentalmente rimanelTero reoife/le 
Corde, ed altri conlimili Ordegni della Nave-; nel qual 
calo , vuole il predetto Weitfen , che centra Ja regola 
Ibpra propolla fi debba da’ Mercadantj contribbuire ; per 
la ragione , che non potendofi fvellere lo llipite , il piede, 
deir Albero , fenza recidere , o danneggiare gli altri Or- 
degni , ed Armaggi della Nave ; fia un tal .danno acci- 
dentale , e perche ciò fi faccia per timor di pericolo , 
debbe aver luogo T'Avaria ; Codefte fon le parole del 
citato Auttore,‘che per efler molto efpreffive della pro- 
polla i limitazione , giudicali neceflàrio, il trafcriverle ; 
Quamvis autem fuperius diSium fit ^ ,-ejus _,qttod rumpitur m 
Navi rationem baberi. non debere , paratum utendi caufa ’ 
cufn dd quod frangitur.^ pejorùi, ac , detjtriqris nota fuiffe vi- 
detur: fi tamen .perióilum fit^^- ne fra 8 a res impedimejotumy 
aut damnum efferant , • illa fitiajn in catèalocum referuntur , 

' & in 

(a) In di fi. l8. i» addit. n, 35., . 0 “ difi. 121. «... p. 
ubi allegai Vinn. in l. Navis Ut. fol, ,Idem ait, in 
difi. 4Ò. ». 54. r- - 

(ò) Jn Tra^. de yfvaria .§-7. .quamvis autem z^. 
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ù" tn contributionem ventunt . Exemplt gratta : frangitur ma- 
ita , cum Corbe & ^Antenna deiicitur : Jì ÌAagifter , amo-> 
vendi frufli */frboris fratlt^ caufa j ne ventis agitatam navint 
impediant , funet , aliaque eresìa Navis ^Armamenta , ut in-’ 
quat» a frafii mali frujìo fe expediat : eo cafu , non tantum 
fruflum arboris , cum corbe , velie , & Antenna j fed omnia etiam 
adharentia , veniunt in contributionem • baud fecus , atque ere-* 
&a ,Amamenta ; cum alterum , fine altero amoveri nequeat • 
idque fa6lum fitt , evitandi periculi caufa , quod inde Navi 
imminebat , F rufium autem *^rboris aflimabitur ^fecundttm ana» 
logtìba preti i ^ quo y refiduum y in Navi remanfum venire potefi. 
Del cui fentimento , fono ancora Wan-Leewen , aJdizio* 
nanteal detto Weiften (a ) , e Vinnio a Pechio (b) . 

E qui fembra non fuor di propofito il ragionare di una De* 
cifione di quello Sagro Regio Confeglio , apprelTo il Re- 
gentc Revertera (c) ; in cui quillionandofi , fc dovelfe aver 
luogo r Avaria , nel cafo , che rotto accidentalmente T Al- 
bore di alcuna Nave, fi fulfero dovuti recidere dai Padron 
di effa i Rudenti , o altri confimili Ordigni , per fottrarlì 
da pericolo , che lì temea j fu dal S. Confeglio negativa- 
mente decifo , per le auttontà , e ragioni , nel numero pre- 
cedente propofte : fìccome. in conllmil calo , fu parimente , 
fecondo tal negativa rifoluto in Genova dal Magi (Irato de* 
Confervadori del Mare , contro Gio: Agollino Germano, 
famofo Capitan della Nave , chiamata nollra Signora dì 
Loreto ; dal qual Magillrato conlìderatolì , che la recifion 
de’ Rudenti , e frattura di altri Ordegni , ed Armeggi della 
Nave, erafì dal Padron- di elTa efeguita, per fua Ipontanea 
deliberazione ; fu ammelTo , che non fulfero i Mcrcadantt . 
per tal danno volontario del Padrone , tenuti a contrib- 

’ P • bui- 

• (a) In */fddit. Ut. r. 

(b) Super fi confervatis Ut. B. , ubi quaritur y fi prò* 

pter tempefiatem , Navis deterior fa8a fit , vei exarmata , an, lo* 
ctts fit contributioni ^ ■ >.. , - r . . 

(c) Decifione ai^, per *totam p ibi Regoas fio ^ 
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buire {a) ; ma ficcome lo fteflb Magiftrato , in altra confi- 
mil caul'a del Capitan medefimo , meglio confiderata la di 
lui ragione, e T equivoco prefo falla auttorità delWeifien, 
la di cui dottrina nella prima riloluzione era fiata mala- 
mente interpetrata , per non averli prefente V Opera del 
mentovato Weificn Auttore ; come, dice il Cafaregis ; ritroce- 
dette dalla prima rifoluzione ; giudicando contro de’ Merca- 
danti in favor del Capitano ; così debbe anche crederli , 
che farebbe il S. R. Confidilo , riflettendo alla puntual 
dottrina , e ragione dell* illeso Vinnio a Pechio (c) ; e del 
Wan*Leeven * lòfienuta dalla germana interpetrazione de’ ’Sfcfii 
Civili (d ) , da’ Dottori medefimi confiderati * da cui chia- 
ramente rilevali , che per qualunque cola della Nave , la 
quale per temuto imminente pericolo , o fi butti , o fi re- 
cìda dal Maefiro , dal Capitano di ella ; debba da’ Merca- 
danti contribbuirfi ; così per la concorde interpetrazione , 
che elfi medefimi Dottori Oltramontani , verfatilfimi nelle 
Leggi , ed ufi marittimi , danno alle predette Leggi Civili; 
come perche la di loro interpetrazione, è fpecialmente ap- 
poggiata dalla literal difpofizione , che leggefi nel fi 
fonfervatis delia pili volte allegata i^ge feconda del Dige- 
fio , ad Legem Rbodiam ; in cui dopo di elferfi decifo , che 

le 

(a) Juxta put^ualetn Teat. in /. fi >Arbor ff. ad /. Rh . , 

/. ^mtniftéc 5. ff. eodem . Jui Paul. lib. 5. glof. in d. fi 
conferoatis in vtrb. Sanciti ^ rectpt. S&nten. Cap. 7. Cujacius ad 
Refp. Papinian. d. 4 . cum vérbor Ik. D. & in Commentar, ad 
Paul, ad écdiS. d. §. fi conferuatis Ut.' E. , Vek. ad d. l. fi 
jirbor fol. 141» & fi Confervatis n. 5. , in utroq, 

loco Vinn. id^ i» primo hco Ut. & ri» fttundo Ut. G. }oan* 
ties de Hewia Cap. 13. ». IO. Greg. Lopes in partit. 5. /. 3 
glof. I. Loccenn. in Cap. 8. ». 5. , Stracca de Navibus p. 3. ». 3p. 

(b) Difc. ip. ». \Z. 

(c) Loeis fupta allegat. 

(d) In l. Z. confervatis I in ì, cwn^rìm% & »» A • 

mifsa in fin, ff* ad U Ri* ^ » 
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ìe deteriorazioni della Nave , ancorcchè accadute per vio- 
lenza di venti , e caufe funili , debbono cedere in danno 
del Padron di efla; fi foggiunge , fed fi voluntate P^efìorum, 
vel propter aliqutm metwn , iti detrimentum faSlunt fit j hoc 
ipfitm farciri opertet : nelle quali parole , Ciafeun conofee fi- 
gurarfi dalla Legge due cafi , e proporli due limitazioni 
della Regola precedentemente dicerminata ; cioè il cafo, 
in cui da’ Paffaggieri , unicamente comprefi Cotto il vocabt^ 
ìo'VeBorum , fi proponeffe , o fi concorrelfe nel gettito; 
rifecamento di alcun attrezo , o Ordegno della Nave ; 
ed il cafo in cui fenza la di lor volontà , ciò , per ragio- 
nevol conceputo timore efegiffe il Capitano , il Padron 
della Nave \ il che viene anche approvato dalla Chiofa di 
detto ^ e da Bartolo, e Baldo (^),da Paolo di Cadrò, 
(c), e dal Ferretti {d) ; e da altri (e) ; onde per 1 ’ auttori- 
tà della predetta decifione del S. R. C. non è da ricedere 
dalla propofia limitazione ; anche perche in occafion di 
pericoli, de’ quali ragionevolmente temea il Capitan della 
Nave , ìion è co^ da angulliarfi la di lui auttorità in fa- 
vor de’ Mercadanti ; che per la di cofioro avarizia , faci* 
lilTima a fatali badare più all’ interefle , che al pericolo * 
dovelfe egli omettere , o almen dilatare quelle precauzioni 
neceflarie a falvar la Nave da qualunque imminente fini- 
firò : E perche' fe fi voleifero indifiintamente ammettere 

F % negli 

(a) Si Confervatis fin verbo farciri: in d.l.cum ^A^rbor^in 
verb. contributio , ed in l. Amifste , in verbo locutn . 

(b) In fummar. ad eundetn fi confervatis ^ ubi dicunt ^ 
quod fi Navis deterioretur , non fit contributio , nifi acciderit , vp- 
luntate Mercantorum , vel alio jufio metu . 

(c) In eod. in fin. 

(d) De Re Navali lib. 8. ». 55. Pek. de Re nautic. ad 
pradiBum fi confervatis ». 4. cum ibi aiduB. per Vinnium^ 
Ut. C. Locenn, de Jure Matii. lib, Z. Gap. 8. ». 5. verf. itent 
fi malttt . • 

(e) Gap, 77. ... 
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jicgli affari e queftioni. raaritrime , i principj in détta deci- 
lion confiderati j e per tutte altre differenze ricevutiflìmi , 
aSlnm ejfet per la maggior parte de’ cafi , in cui deono i 
Mcrcadanti contribbuire . Imperciocché , frequentifllme fa- 
rcbbono 1’ eccezioni , che da’ medefimi fi proporrebbono , 
per liberarfcne , con 1’ ufo di tali generali principj , che 
fono alieni da’ particolari che regolano .le cofe marìttU 
me ; fecondo il fentimento del Targa , nelle fue pruden- 
tiflime ponderazioni [a\ . 

IX. Lo fteffo S. R. C. , con altra fua decifione , riferita dal 
Ca'pecelatro [li ] , ed emenata a relazione del Regio Confi- 
glier Caravita , propone la materia , per un nuovo quifito, 
con cui fi cerca , fe abbia luogo 1 ’ Avaria nel cafo , che 
. formatafi fua Padroni di Baftimenti una Conferva , una 
Società de’ medefimi ; fia accaduto , che per liberare un di ' 
dii Badimemi dal pericolo di naufragare, o da confimilc; 
altro, o più Baftimenti patito aveflero danni tali, che do- 
veffero rifarcirfi ; per chiara intelligenza del qual quifito, 
convien che prima fi fappia , che fia ; come* ed a qual fi- 
ne , fi formi una tal Conferva . 

Altra dunque non è la Conferva, di cui deefi ragionare , fe 
non fe una Società, che fecondo la Dottrina di Loccennio 
[c] , e r ufo frequente , che fe ne ha ; può legittiniamente 
contraerfi coll’ intervento di alcuna pubblica , e follennc 
cautela ; non folamente fra Padroni di Baftimenti , quali 
perciò diconfi Socj della navigazione {d) ; ma anche fra 
Principi Sovrani', in contingenza di aver guerra con altra 
.Potenza , e di volere cfercitare contro di effa il dritto 
della Riprefaglia ; o pure in contingenza di voler predare 

al- 
fa] Cap'. 6 ò . , & 77. 

(b) Deci/. Itb. I. 

(c) De'jure marii. lib, a. Cap. 1. 

(d) In l. fi quis ff. de exerdt, adhn, Juì, JPtrretti de . 

^ ,Rc Navali lUf. 3- n, 81. . .. 
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altre Navi, che fuflero de’ nemici (rf) ■ cd un tal Contrat- 
to , come ogni altra Società , riceve le fue leggi partico- 
lari da’ patti nella cautela , o fia fcrittura fra locj conve- 
nuti (^) • onde efla Conferva, vien dall’auttorità della Rnota 
Romana deffinita , per una Società di navigazione contrat- 
ta , a fin di lucrare , però fenza comunicazione di Navi : 
ejì focietas navigationis ad quajìum tantum , communica- 

tione Navium • dal che addiviene , che , ficcome il lucro , _ 
così il danno debbe fra Socj ripartirfi [r] • e che una tal 
legge , aver debba il fuo luogo ; anche per quella Nave , 
la qual da cafo furtuito , e non già per alcuna colpa del 
•Padrone confocio , venga impedita a navigare ; nè pofla 
trovarli in alcun fatto , in cui dovelTc cimentarfi , o per 
difefa delle Navi confocie • o per ofFefa delle Navi nemi- 
che ’ conforme dalla ftelfa Ruota Romana vien decifo 
(4/) , e li foftiene dal Cardinale Spada (e) , e da Loccen- 
nio (f) ; pofpofta la contraria legai Regola del Cardinal 
Oftienfe , da cui contra il fentimento di Butrio , dell’ Ab- 
bate , di Surdo , e di altri , fuggeriti dalla ftelfa Ruota 
-Romana {^] , fi vuole , che piU comunemente , cautum Jìt 
tn jttre , che 1’ impolTibilitàv di adempiere particolar con- 
.tratta obbligazione , non giovi a pretendere alcun lucro , 

V - . ; . ma 

. (a) Spada Confé 2pl. ». 13. & 14. tom. 1. nel qual 
luogo dice : Ejufd. generis funt omnes alia focietates , qua 
fiunt in arte Piratica , etiam inter Principes , quando faciunt 
ligas in Terra , vel Mari • Ù' unufquifque ponit certum wm- 
merum 'Na’-jium , vel Militum , & faciunt etiam convention 
nes fuper divijione rerum , qua ex Hojìibus capiuntur . 

(b) Decif. 404. pari, j: & decif 598.' pah. z. recent. 

(c) Di£i. Deifton. & coram Buratto decif. 5. ». z. \j, 

(d) Confil. eodem 29 1. , per tot. 

(e) Ubi fupra . 

(f) Ut fupra & lib. 3. Cap. 7. 

(g) Ead.Ror. mam Buratto , di^a decif. 5,», a,, & 17.' 

ubi addi Ut, C, . ^ . • _ : . 
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ma foltanto a liberar I* obbligato dalla emmenda de’ dan- 
ni , che per la dilui non foddisfatca obbligazione aveffero 
altri patiti ; per la ragione, di doverfi riputare per adem- 
piuta , quella condizione , o patto , per lo cui adempli- 
mento , non fiafì 1’ obbligato rimafto dal volerlo foddisfat- 
to ; fecondo ciò che vien concordamente da pili Leggi ci- 
vili, diffinito, e difpofto [a]. 

Le quali notizie , per iftruzion de’ Negozianti di Mare , e 
Padroni di Basimenti , che contratta abbian focietà , pre- 
pofte ; comprenderaiTi pili agevolmente , la rifpofta , e de- 
cifione del S. R. C, , fu ’l propofto quifito . Trattafi in 
tal decifìone di una Nave di Conferva naufragata , per 
liberar le confocie ; e cercali fe al rifarcimento di tal dan- 
no, o di altro , che fulTe in fimile circoftanza di cofe a 
Nave di conferva accaduto , debbano le confocie contribi 
buire ? Efamina il cafo naedeGmo Loccenhio (ù) , e con 
r auttoritè del Tello della QuemadmodHm zp. vuole,' 
che non debba aver luogo l’ Avaria , perche il danno dalla 
Nave patito , era innevitabilmente necelTario ; e che perciò, 
necejfitas excufabit . Ma tutto il contrario fu prudentemente 
decito dal S. R. Configlio , per lo Tello chiarillimo della 
/. fi quis tedes [d^ , ed altri dall’ HlelTo Capeceladro alle- 
gati (e) ; co’ quali maravjgliofamente rifponde al difpoRo 
nella predetta legge Quemadmodum ; volendo bensì , che an- 
che la Nave nau^agata , o dannifteata , debba per la fua 
rata contribbuire, in quella guifa medefima, che nel cafo, 
in cui devallar fi dovelfe alcuna Cafa intermeza , per faU 

var 

(a) L. Labeo fcribit 50. , /. béce venditio 7. in prin, 

ff. de contr. emt, i. in executione 8j. §. fin. ff. de Verb. obÌig.\ 
ofleffandro Confi 4p. n.. a. verfi. fiecundo quia lib. ^ & Cytiat, 
controv. 50. , Ò* controv. \ 6 iJ. 

(b) Ubi fiupra lib. 3. Cap. p.n.it. 

(c) Idem Labeo ff. ad l. Jì'quilùtm . 

(d) FF . . de Inceod," ruin. Naufraggio , 

(e) N. 15, & ló. ufique ad finem . . 


V. 
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var dall’ incendio , o da alcun’ altro pencolo , le Cafc v« 
cine ; non è la Cafa perciò diroccata , cfente dal concor- 
rere anche efla con la Tua rata , all’ emmenda del proprio 
danno ; perche farebbe ancor’ effa rimafta efpofta a quell’ 
incendio , da cui erano le Cafe vicine minacciate : con la 
cui ragione , e con l’altra poco innanzi propella , di do- 
verfì ftare nella focietà al lucro , ed al danno , rimane il 
prefente quifito , con pienifìTima equità rlfoluto. 

£ fembra anche qui a propofito , efaminare un’ altra dìflìcol- 
tà , che fuole fimilmente , in ordine al propodo cafo in- 
contrarfi ; cioè , fe all’ emmenda del danno patito dalla 
Nave naufragata , o notabilmente deteriorata , debbano 
aftringerfi gl’ Idìtori , o pure i Padroni dell’ altre Navi di 
conferva : della cui difficoltà difcorrendo , cosi la Ruota 
Romana (a) , come Loccennio (é>) , e la Ruota ancora di 
Genova (e) ^ conchiudono , che al Padron della Nave , o 
fommerfa , o danneggiata , competa per lo rilàrcimenco del 
patito danno l’ azione in folidtm , tanto contro degli Idito- 
ri , quanto contro de’ Preponenti ; per elTere i fecondi tenu- 
ti , per lo fatto de’ primi ; febben nella contratta focietà , 
ciafcun di effi partecipalfe per la fua rata ; e nel cafo an- 
cora , come appredb la predetta Ruota Romana {d) , fo- 
diene Anfaldo (e) , che i capitali . podi in focietà da cia- 
fcuno desrinxeredati y non fudero fufficienti : purché però nella» 
cautela della Conferva , non fi fufle altrimenti convenuto 
(f) ; e purché non fi trattaffe di focj particolarmente, e 
non già , da tutti ma da alcuni de’ Compagni , ammeffi 
dopo già formato il contratto della Conferva , a parteci- 
pare , per la rata di coloro , che gli anno ammeffi * con- 
tro 

[a] Coram Merlino depif. 606. & 6ig. per totam . 

(b) Dejur. marit. p. 3. Cap. 8r 
. (c) Decif. 14. ». I. 6. & ip. 

(d) In allegai, decif. 6o6> »• 15. 

(e) De Comm. decif. 98. ». 60. er Pii. 

(f) Endttn Rft» in dtdp 606* n, 6. _ 
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tro de’ quali non competerebbe 1 ’ azione in folidum • ma 
per le fole rate , per cui eflTi partecipano , come le fteflc 
due Ruote Romana , e Genovefe , chiaramente decidono {a). 
X. Eflendofi nel precedente Quifito , prodotto 1’ efemplo , di 
ciò , che in vigor della legge fi qttis ades [b) , debba pra- 
ticarli nel cafo , in cui temendoli , per fuoco accefo in al- 
cun edificio , confimile difaftro per le cafe vicine ; fi am- 
mette il poter diroccare la Cafa intermeza , con la condi- 
zione , che fi è di fopra accennata ; viene in acconcio , il 
proporre in quello luogo , il cafo medefimo , per Navi, 
le quali ancorate in alcun feno di mare , o in alcun por- 
to, temendo di rimanere incendiate per fuoco , che in al- 
cuna altra Nave fra lor fituata , fi feorgeffe accefo * giudi- 
caflero necelTario il praticare il rimedio medefimo , col 
Ibmmergere la Nave , che fi fraponga fra 1’ attaccata dal 
fuoco , e le altre • e fi cerca fe in tal cafo debba aver 
luogo i’ Avaria groffa , per cui debbano le altre Navi dal 
timor deir incendio liberate rifarcire il danno della Nave 
fommerfa ? Un tal Quifito , riman già rifoluto dall’ accen- 
nata Legge fi quis ades , in vigor di cui , non vi è dub- 
bio , che per la parità della ragione , la qual milita nell* 

uno , e nell’altro cafo , le Navi falvate con la perdita della 

fommerfa , deeno come le cafe liberate dallo incendio rifar- 

cirene il danno prò rata • concorrendovi però per la fua 
rata ancora la Nave, che abbia il danno patito : elTendo 
in jure ficuriflimo, che dove incontrali la medefima ragio- 
ne , olTervar fi debba la ftefla difpofizione della Legge 
(f) . Ma oltre ad una tal generai ragione , vi è la partico^ 
, , lare 

(a) Ibid. n.'eodtm 6. C&* in decif. 6l^, ». 5* (oram Merlin* 
de Mercati decif. 14 . ». HO. & 13 1 . 

(b) DìBo Tit. de incend. Ruin. naufr. 'in ff. 

(c) Text. in l. illud ff. ad /. ud'quitiam / in l. fi pofit*^ 
laverim 2 . ff. ad l. Julicm de .Adulter. in t. quidam num» 
mularios , ff. de edendo l. Nauta Caup. fin. ff. Naut. Caup. 
in l. Titiutjff. de furtu^itt fi igitur^infiit, quod cum eo. 
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Jarc , che fi confiderà da Paolo di Caftro {a) , da Stracca 
{b) , c da Giovan de Evvia (c) ; i quali proponendo il 
Cafo medefimo , lo rifolvono nella maniera , che fegue : 
Quaritur ^ fi in portu ubi adfunt plures Naves y una etc ipfis 
comburatur , reliquie , ad evitandum éommune periculum , 
propinquiorem , ìJavi incensa , defituant ; in hoc cafu , reliqua 
Naves liberata contribuere debent ad folutionem Navis defiruMa, 
& prò rata ^ comprabenfa defiruBa , damnum reparandtm erit; 
cum ex eo quod illa defiru^a fuerit , ipfa falvata fitnt . 

XI. Àctefe le Regole generali , dalle quali fi ammette , che 
per danni accaduti alla Nave , ed alle merci , o per caG 
fortuiti ; o per colpa anche leviffima del Capitano , del 
Maeflro di efìa {d ) , non fieno i Mercadanti tenuti ad Ava- 
ria ; fuol dubbitarfi , fe debbono con tutto ciò , i medefimi 
contribbuìre , nel cafo , in cui gravata la Nave da quan- 
tità infoGenìbile di acque , che per cagion di pioggia tem- 
peftofa fuffero in efla cadute , e non potcffero commoda- 
mente fcorrere nella Sentina ; giudicafte il Capitano , il 
Maeftro , utile efpediente perforarla in alcun luogo efterio- 
re , per dar efito all’ acque , e falvar cosi la Nave ifteffa , 
e le merci dal pericolo di naufragare , o di corrompere , 
o in qualunque maniera danneggiare . E' fuor di dubbie 
fembrarebbe doverfi un tal cafo , a favor de* Mercadanti , 
per le accennate Regole , rifolverfì : ma non G giudica cosi 
da Quintino Weiften (e) ; il quale confiderando , che la ri- 
foluzion dei Maeflro della Nave , abbia avuto per obbietto 

G F liti- • 

■ : (a) Confi aaa vei, i. 

, (b) De Nautis y ^ fied nee n, 2.' 

. (c) De Commerc. Cap. 13. ». 3, quib. add. Rocco de No* 
•uibus ». 2^6. 

(d) De quibus loquuntur Quintinus Weifien , de %/fvaria 
7. , PV»». ad Pek. in i. 2. fi coufiervatis yff. hoc tit. Ut. R. 

fot. 20q. Locc. de Jur. Marit. lib. 2.Cap.%. », 13, arg. Temt, 
in /. ita 3. qui Columnas 7, fft hcmi t 

(e) Ubi fiupra ^. 8, ... ... u 
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1 Utilità , non già della Nave ma degli ftelfi Mercadanti, 
conchiude , dover i medefimi per conveniente equità con- 
correre nel rifarcimento del danno: il qual giudicio vien 
da tutti gli altri Scrittori delle Cofe Marittime concorde- 
mente approvato, ed eflcfo all’ altro cafo , in cui il Mae- 
ftro medefimo , vedendofi in neceflità di far gettito per 
làlvar la Nave dalla difgrazia incontrata di arenarli in al- 
cun Banco , o Vado; deliberato avefle, per confimilc uti- 
lità delle merci , e Mercadanti , anzicchè far gettito , per- 
der la Nave ; ficconae appreffo gli altri foftiene de Vicq. 
{a) nelle fue annotazioni al predetto Weillen [b] . Egli è 
ben vero però , che fecondo il fentimento del Regente de 
Marinis , fi defiderarebbe in tal cafo il confenfo dc^ Merca- 
danti , fe fieno nella Nave, o de’ loro Irti tori . 

XII. Suole anche fov venti volte accadere , che non avendo 
alcun Capitano di Bafiimento , il pieno del fuo carico in 
un porto ; dopo aver* ivi caricate quelle merci , che gli 
fieno fiate da’ Mercadanti confègnate ; paflS in altro porto; 
e nel bafiimento ifiefib, ne immetta quella maggior quan- 
tità, che al pieno del carico mancava ; e che efiendo poi 
da imminente finifiro obbligato ad alleggerir dal fuo legit- 
timo pelo il bafiimento , faccia gettito delle ultime merci ; 
e refiin falve le prime : nel qual cafo fuol quifiionarfi ; fe 
le prime immefle, e falvate col gettito delle feconde, deb- 
bano concorrere nel rilàrcimento del danno dalle feconde , 
patito ? Il medefimo Quintino , difiinguendo rii^nde ; Che 
fe’l Capitan della Nave , non abbia per lo fecondo car- 
ricamento mutato il viaggio co’ Mercadanti Padroni delle 
prime merci caricate , e. convenute ; ma quello profeguendo , 
Àtto abbia il fecondo caricamento di merci di altri Mer- 
cadanti ; faranno i Padroni delle prime obbligati a contrib- 
buìre nel rifarcimento del danno., per cagìon del gettito 
tolerato nelle proprie merci da* fecondi ; per la generai ra- 

(a) Ve tA'varìa ». 45. in glof. non baberi . 

(b) In * 4 nn 9 t, ad Revert, dedf, a 13. in prin. 
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gione , che ’i gettito Cefi elèguito: Itvands Navts gratta : 
le poi abbia Egli, contro del convenuto co’ primi Merca- 
danti , torto il viaggio ed in qualche maniera declinato 

dal pattuito , o dilatatolo ; non Iblamente faran dirpenfati 
i Padroni delle prime merci da qualunque Avaria ; ma 
farà il Capitan della Nave , tenuto ancora al rifarcimento 
del danno , che forfè i medefimi Padroni incontrato avef- 
fero, per io tardo arrivo delle loco merci nell’ Emporio 
desinato . 

Viene il dubbio medefimb propofto da Reinoldo Kurike (a), 
ed allegando Weiften , per ciò che riguarda l’obbligo di con- 
tribbuire ne’ primi Mercadanti , rifponde colle parole che 
feguono : Si Navit ex Hifpania , vel aliundè veniens , pie- 
num onus non ferat , ^ in ftatione aliqtta Regni *Anglia , 
pluribus mercibus Nav:rn oneret / illa verò pojlmodum , necejffi- 
tate cogente JaBe fuerint ; fune merces Hifpanica , contribuere 
tenentur ,* nifi Magifier Navis , invitit prioribus Mercatoribus^ 
ac de damno extra cafum , ^ •lAam ordinariam , dato , proteftan- 
tibns , id fecerit . 

XIII. E dall’ ideflb Kurike [é] , la rifoluzion- di altro Qui- 
fico ricavali molto utile a fuggerirfi . Se alcun Mercadan- 
te , Egli dice , prefo avefle in affitto dal Padrone 1 ’ intero 
dilui Ballimento, per caricarlo di fue proprie mercatanzie, 
e. dopo averle caricate « piacelTe al Padron locatore , o al 
Capitano, o Nocchiero del Ballimento medefimo , immet- 
tere , o fopra Coverta , o in altra parte elleriore ^lla Na- 
ve locata , merci di altri particolari ; ed in contingenza dì 
tempefta , o di incontro de’ Nemici , per falvare il balli- 
meato dalv pericolo , ne facefle gettito ; cercali, -le debba, 
o nò il Mercadante Conduttore rifarcire la perdita ; ed ei 
medefimo , affirmativamente rifponde * per la ragione , che 
le merci del Conduttore , fi fieno falvate col gettito delle 
non fue; volendo però , che in tal cafo rimanga al Con- 

G 2 dut- 

fa] *^d ]us Marit. Hanfiat; w.8. §*4. wr/i , fi 
[b] Ibid, in verf, JNonoy fi vero, * 1 
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duttore ifteffo 1 ’ azióne , di poter ripetere , ciocché abbia 
egli contribbuito o dal Padron della Nave , o dal Noc- 
chiero y che le altre merci, caricate avelTe nella Nave , in- 
teramente locata : Qui* nimirum merces ejus per harum far- 
cmarum jaBuram falvata -m*nferunt j Reconventio tamen co»- 
tribuendi datur adverfus Nauclerum , quod pabìis non Jiete- 
vit ; qui & fi aliquid in Navi facete pojjit ^ prater id y quod 
literis nauticis.non eji exprejfum j id .tamen -fine prejudicio y 
& damno alterius fieri necejfe ejl . 

Confiraile al di lui lèntimento, fi oflerva fu ’l cafo ifteffb la 
difpofizione del Ju$ Navale de’ Rodj , da cui fi vuole , che 
dopo avere il Nocchiero, l’intero Naviglio ad alcun Mer- 
cadante locato ; non abbia altra auttorità , che d’ immette- 
re nel‘medefimo, Tacque, le corde , ed altro, che pofla 
regolarmente allo fteflb , ed a’ Marina) , per Io viaggio bi- 
fognare : e che fe mai , per effere il Legno capace di ri- 
cevere altre merci , voleffe egli carricarnelo ; polTa effergli 
lecito ; e permettendoglielo il Conduttore , farà coftui nel- 
la contingenza , che dovelfero poi le nuove immeffe git- 
tarfi^ obbligato a concorrere nel rifarcimento delle gittate: 
ma le ’l Conduttore, innanzi a tre Tefiimonj , alla volon- 
tà del Nocchiero, e 'Marina) fi opponga; farà il Nocchie- 
re , e non già il Conduttore , obbligato a contribbuire : 
Nauclerus , ubi Mercator totam Navem , fecundum convention 
nes injlrumentornm vneraverii , nil fecum , prater aquam , com- 
meatus, ; & funes , quorum in ' Navibus ufus efl , forre pojfit : 
fin autem Mercator y coram tribus TefiibuSy Nauclero & Nau- 
tis y fernet ^appònat y ja£fufqne fecutus . fuerit damno exercitoris 
fit ; fin Nfercator haud probaverit ; in contributionem venient . 
Alla cui difpofizione uniformafi T altra del }us Marittimo 
Lubecenfe [«] ; e del Jus Marittimo Anfeatico [b) ; fe non 
che in elfi viene ordinato dippiU, che polfa il Nocchiere, 

. ' . . elfi- 

.. (a) Lib. 6, tit. %. fArtmìo vii. 

(b) Tit, 3 . mt, a. . •. >' • . ■ 
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eflcre anche di tale abbuio di auttontà , dal Magiftrato 

punito . . , . 

XIV. Le Rlprefaglle , che fogllono de jure Belli ammetterli 
per lecite, fralle Potenze, che guerreggiano ; danno occa- 
fione di efen^plificare un altro Cafo, e formare un nuovo, 
al pari de’ precedenti utililfimo Quefito . Supponendofi , che 
fieno in guerra il Re di Danimarca , e ’l Re dì Svezia , e 
che l’una, e l’alira Potenza, permeflb abbiano al lor Fifco 
il riprefagliar le cofe del Nemico ; figurafi , che Padron 
di Baftimento Inglefe , il cui Soyurano fia neutrale ; dopo 
aver caricato il fuo baftimento di merci di altri Neutrali; 
e con effe , merci ancora di Danefi a’ Syezzefi nemici ; per» 
venuto in alcun Porto del Domilo Svezzefe , fia dagli 
Ufiziali di eflb , nel nome del Regio Fifco ricercato, a 
manifeftar le merci de’ Particolari Danefi , e che ’l Padro- 
ne Inglefe , per non efporle tutte alla Riprefaglia del Fi- 
fco Svezzefe , riveli «q^uelle di un fol Danefe , occultando 
le altre', e gli riefca così di làlvarle : Onde cercali le gli 
altri Mercadanti Danefi , Padroni delle merci , con tale 
induftriofo artifizio falvate dalla riprefaglia , fieno obbligati 
a contribbuir nel danno da un di lor folo fofferto ; e così 
de Vicq a Quintino [<»}, come Stracca (^), rifpondono af- 
firmativamentc,pcr la ragione più volte accennata ,. che per 
la perdita, di quelle di un folo , fi fieno 1’ altre tutte; fal- 
vate . . 

Sembrarebbe,per ciò, che in altro cafo confiderà Weiften [c] , 
una tal decifione contraria alla mente della Legge Rodia 
de JaSftt (d)y dalla quale egli ìnferifce , che fe qualche Ne- 
mico, o Corfaro , violentemente, e con propria auttorità, 
o prenda, o rapifca porzione.di merci ; debba fenza. fpe- 
ranza di rifarcimento tolerarfene il danno dal Padrnne ; 

t ( Si 

(a) De Avaria 14- 
- [b] De Haut. p. 5. ». f. • 

. (c)t In allegai, 14. > ^ , 

(d) L, z. §. fi Navis ff, ad l. Ab, de JàStu , & ibi Ciaf. 
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St Hojìts y aut Prado y propria authoritat e merces arripìat ilìa- 
rum nomine contributio non debeatur j fed juum quifque ferat 
detrimentum , quippe quod voluntarium‘ non Jìt • ma perche Ei 
inedefìmo limi» la Tua illazione , aggiungendo , cne , fe ’l 
Capi»no, o Padron della Nave , induca il nemico a con* 
tencarfi di ricevere le tali merci , e non le altre , o non 
tutte ; ila in tal cafo da contribbairfi da* Padroni delie 
merci rimafte : fed fi Magijier Hofiem indueat , ut bis potius 
àlliufque rebus contentus y cateris abflineat ; eo eafu ablatarum 
ja^ura , collationis confertio farcienda Jìt ; cum illius demofira- 
tionis y & perfuafionis remedio , reliqua merces fini confervata: 
& prafumendum fit , MagiflrUm , levius damnum Mercatoris , 
prte graviori elegiffe : Anzicchè contraria ' uniforme al di luì 
fentimento , dee la propolla decifìone , per lo defcritto cafo 
riputarfi . 

Vuole però lo fteflb Weiften , che non debba cosi giudicarli 
in altro cafo , in cui fenza maneggio , e fenza induUria 
del Maellro, o Capitan della Nave, fulTero Hate o da’ ne* 
mici, o da’Corfari rapite quelle merci , ch’eran pili facili 
ad incontrare un tal danno , come iituace nella parte fu- 
perior della Nave ; nel cui cafo è Egli di fentimento , che 
le fituate in parte, o luoghi inferiori non debbono contrib- 
buire, a motivo, che ficcome le prime fono natunlmente 
per la lor fituazione efpolle ad un tal pericolo , più che 
le feconde , e godono di molti vantaggi , de’ quali le fecon- 
de non godono ; cosi' le feconde , fono efpoue al pericolo 
di marcire , per la efflullione dell’ acque , le quali fogliono 
più che nelle prime fcorrere, e deteriorarle; fenzacchè per 
una tal deteriorazione poflano le feconde cercarne emmen- 
da, o rifarcimento; dalle prime : onde ei folliene, che fic« 
come le -prime - non- conuàbbuifcono ia quei danni , che 
dalle- feconde fi tolerano per cagion della lor fituazione; 
per cui vengono anche obbligate a rimanerfene per più 
lungo tempo nella Nave , ed a non poterli vendere da’Mer- 
cadanti Padroni a quel prezo , e con quella facilità , che 
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lì vendono le prime : cosi nemmeno debbano le feconde , 
contribbuirc nel rilarclmento de*^ danni , che per la lor fi- 
tuazionc , nella parte fuperior della Nave , accagiano alle 
prime . Merces in parte Navh fuperior collocatie , hujufmodi 
direptioni vbnqxia funi • quemadnufdum , quie in imo Navts 
pojita y effiuxioni y.prapter onus impojìtum y pluraque alia infor- 
tunia .* quorum autem effluxio non faci at locum %/4varia , fed 
quifque fuum damnum fubflinere debeat z ideo , nec hujufmodi 
direptionis , ratio babetur j eo magis quid merces in fuperioris 
Navis parte collocata , gaudeant diverfts prarogativis , atque 
inter cateras , qubd citius exonerari , venum exponi , & vendi 
po(funt • eunr reliquas fapius , magno cum Mercatoris incom- 
modo y diu in Navi manere oporteat ^ 

XV. Se poi , o Nemici , o Cortàri , non già a’ Mercadanti , 
ma ,ad alcun Marinajo , particolar di lui cofa , e merca- 
tamia rapita aveflero ; fuol fimilmente ricercarfi , fé ’l 
danno dal Marinajo patito , debba rifarcirfì ^ e fembrarebbe, 
che lì doveife a tal Quifico alfirmativamente rifpondere; 
per la ragione, che fé ’l nemico-., o ’l Corfaro non avef- 
lero rapite le merci , le cofe appartenenti al Marinajo * 
avrebbero rapite quelle de/Mercadanti * ed in confeguenza 
di tal' naturai rifleffione , ei dovrebbono i Mercadanti giu^ 
dicarfi obbligati a contribbuirc : coir tutto ciò , così non 
giudicano Fulgofo (<*) , e Pechio {^) , i quali confideirando , 
che’l Marinajo, non ebbe mai in animo dì perder le fue cofe, per 
fai vare le altrui ;.rìrolvono,che non li debba in di lui favore con> 
tribbuire : Si Pradones , vel Pirata abjìulerint resalicuis PeBoriS y 
& fic faBum fuerit , aliosy fradonum rapinam in propriis rebus eva^ 
dere potuiffe Nibil prò éoc damno contribueadum erif; licet verijt- 
onile quidam fit '^quod Jt a primo y raptunr aliquid non fuiffet , alii Jt- 
mile fubjiiriuijfent dajnnum- : ratio' ejl quia mens illius cui 

res fubrepta fuerunt , non fuity ut conmunis utilitatis gratin 
Pradonibus , invitus , eas concederet ; ad eafum itaque fortui- 

tum 

(a) In efldem l. %. y & % Jì Navis. 

(b) In Glof, eutn perdere. 
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t»>n f fi fiel tettati! ejufmodi pertinere vuletur , & ideo confociis 

imputari non debet [tf] , 

Oltre i predetti utiliffinii Qulfiti propofti , per cafi , che fo« 
gliono cotidianamente accadere * non farà che al pari uti« 
lilHma cofa il proporne altri , toccanti la materia iftelTa 
deir Avaria; ma per ciò , che particolarmente appartene a 
Coloro, che dato aveflcro danajo a Cambio marittimo, ad 
alcun Padrone di Nave; la quale, o avefle poi fatto get- 
tito, e fi fuffe falvata; o fufTe anche dopo il gettito nau- 
fragata ; e per Coloro , che aveflero la Nave medefima da’ 
pericoli alficurata ; In ordine a’ quali ; 

I. Dimmandafi primieramente ; fe avendofi alcun Cambifta ma- 
rittimo addolìati i tre vulgati pericoli , Maris ^ ^ 

Viratarum , Ca poi anche tenuto-, de Ja&u , &" Avaria ? 
Non vi ha dubbio , che tornata Calva la Nave nel Porto, 
iìa il Padron di effa , non oftante qualunque deteriorazio- 
ne avelTe quella , o nelle Tue parti integrali , o ne’ Cuoi 
Attrezi' , ed Ordegni patita ; obbligato a foddisfare in fa- 
vor del Cambifta V intero cambio convenuto ; come trovali 
jiteralmente decifo dalla Ruota di Siena {b) : ne vi è dub- 
bio , che una tal decifione , abbia maggiormente luogo nel 
cafo , che il Cambifta , avefle folamente preli a fuo carico 
i tre accennati pericoli , del mare , cioè del Naufraggio, 
che patir potelTc la Nave ; del fuoco , che in efla per al- 
cun cafo , anche di fulmine , accender fi poteffe ; e de’ 
Corfari , o Nemici , i quali la depredaflero : ma iìccome 
da tal convenuta reftrizione , vengono elclufi tutti gli al- 
tri cafi ; e fra di elfi quello del gettito , e dell’ Avaria; 
(c) non è da porli in dubbio , che feguendo il gettito pia- 
no , e regolare : cioè con le formalità nel fuo luogo de- 
fcrittc , e particolarmente i col confenfo degl’ Intercflati ; 

non 

(a) Cafareg. dife. 4^. n. zó. 

(b) In deci/. 25. ». 2. cum feqq. 

(c) Jlrgom. Text, in /. cum proponas -^ ed Ibi Glof. verf, 

empejiates , Cod, de Naut. fanan - • * 
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non fia il Camblfta obbligato a contribb uire : ma non cosi, 
nel calo del gettito irregolare , che chia maC ancora fèminau~ 
fragium ; poiothè , fe voglia un tal cafo confiderarli con 
efatcilTima rifleflìone , fi troverà che fi a il Cambifta tenuto 
all’A varia ; per la ragione , che ’l cafo di tal gettito , vien 
comprefo nel pericolo del mare , o fia del temuto pericolo 
del naufraggio * uno de’ tre , di cui lì è il Cambila carica- 
to . Cosi dìfcorre il Cafaregis {a) , riportandofi ad al- 
tra Legge Civile {b) : Ex eo quia prò falvanda Navi ab 
imminenti , & ijlantaneo periculo , Navis ipfa dettrior falda 
fuerit a Magijlro ; & ratio ejl , quia vere cafus ijli proveniunt , 
ex caufa Naufragii , & fub Naufragio compre henduntur licei 
in totum Naufragium fecutum non fuorit . Soggiungendo dip- 
più , che nel calo , che ’l Cambila li avelfe indiUintamen- 
te accollati i pericoli tutti • non vi farebbe eccezione , 
per cui potefle fchermirfi dal contribbuire : In cafu verò • quo 
generaliter de omni tifico per Cambijìam conventum fuit tune 
extra difficultatis aleam , prò omni damno , vel JìniJlro ipjè . 

: Regola, che univerfalmentc fi ammette da’ Dottori 
tutti ; come vuole il Targa nelle fue Ponderazioni Marit- 
time (c) ; da cui, e deirifteflb Cafaregis , per la parità del- 
la ragione. Umilmente fi eftende a gli Alucuratori ; i quali 
fi fuflero generalmente obbligati , prò omni damno , rifico, 
II. Da codetta medefima generai Regola , nafce l’ altro Quifi- 
to , con cui in ordine a’ mentovati Alficuratori , e Cam- 
bìfii , fi dimanda , fe avendo etfi nel lor contratto di Cam- 
bio, e' di Afiicurazione , con la formola modernamente da* 
Genovefi introdotta : efclufo Getto ^ ed %Avaria ^ convenuto, 
di non volere eflere a Gettito, e ad Avaria obbligati; fie- 
no con tutto ciò nel cafo ifteflb del gettito a contribbu- 
zione alcuna tenuti. Su del qual Quifito , per la favorevole 
negativa , concorrerebbe in vantaggio degli Aflicuratori , c 

H Cam- 

(a) In dife. 6 $. ». 4. (Sf" 5, 

(b) L. qua de tota 75. ff, rei vendicai, 

(c) Gap. 33. n. I. 
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.Cambifti la -ragione della efpreffa generalità ' di erclufl%)nc 
la qual nafce eaì prafcriptis verbis , ciò .è dal patto efclufy^ 
Getto ^ ed tAvaria , che di lua natura , non può che confì-v 
derarfi capace , capaciffimo a comprendere qualunque Ipezie,' 
di Gettito,, e di Avaria: e per gli Afficurati , e Coloro i 
quali ricevuto aveffero danajo a Cambio marittimo, concor-, 
rerebbe 1’ altra , per verità non totalmente foftenibile ragio- 
ne , di eflerfì fatto il cafo del danno patito principalmente- 
e- generalmente convenuto nella ftipula della cautela , o fia 
■fcrittura dell’ Aflicurazione , o del Cambio. 

Quindi è , che per rifolvere le difficoltà , che per T una , o 
■per r altra parte fi potriano incontrare ; e per formare in 
eltlufion di effe una Regola ragionevole , e ficura ; convien 
Erettamente el'aminare , e feoprir 1’ origine , per cui dagli 
«Afficuratori , e Cambifli , fu una tal riferva , e cautela in- 
'trodotta , per poi rifolvere in quai cali debba effa equitati- 
-vamente ottenere il fuo luogo . 

Fu l’ufo della predetta riferva , e cautela dagli Afficuratori, 
•e Cambifii nell’ Emporio di Genova li nfrodotto ,( come av- 
-vifa il Targa in una fua Allegazione ; data fu tal materia 
tille ftampe ) , affin di togliere 1’ occafione- delle continue 
igiudiciali contefe , che inforgevano; fra- loro, c Padroni de’ 
'Baftimenti afficurati ; fu la qualità del gettito * ciò à fe 
fuffe fiato efeguito con le formalità legittime ; lenza la cui 
oflervànza , non può aver luogo l’Avaria: e fu fimilmen- 
te introdotto per quei Bafiimenti foli , che carricavanfi di 
“vettovaglie ; i Padroni de’ quali, tratti dalla cupidità di far 
:jnaggior guadagno-di noliti; ed eccedendo il regolar carn- 
eo ,' che al Baftimehto conveniva ; eran foventi volte ob- 
'bligati , per qualunque lepgier timore , che vi fuffe di pc- 
■ricolo ; o per qualunque l .-g^iera tempefta , che irforgeffe : 
-obbligati a far gettito di effe vettovaglie ; o a fofferire, 
che fr bagnaffero dall’ acque del mare : il che fi fofiiene 
anche dal Cafaregls , feri vendo ifi-e eixcludendi ^Avanantf 

O" ja^untjinvenm fuit ab ^^Jft^uratonbm ad excludendas om- 

“ •*' ,c. . ' 
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néf contròverjìas , altercationes , ac dubtctates , qua fepè occur- 
irebant in ajjìcurat ioni bus ab eis faBas • an fcilicet jatìus fuif- 
fet legitimè faBus , vel %yfvaria legitimè caufata : at de faBo 
quotidiè in praxi videniUs , quod ilìa exclujio JaBus , vel 
ria , apponi tantum folet in ajjicurationibus faBis prò Navi- 
giis , vel Cymbis oneratis tantum de rebbus cibariis , vulgo 
vettovaglie , quia cum ab eorum Magijlris , feu Patronis , fole- 
rent ob aviditatem major is lucri faciendi , majori onere ^ vulgo 
/Iracarico , quam pati poffent pragravari : unde orta aliquify 
vel minima maris tempefiate ^JaBum [equi , vel faltem viBua- 
Ita madefieri ; facillimum erat , dubitati : fapius contingebat ^ an 
JaBus , vel mador fecutus fuorit ex cauja majoris oneris , aut 
vere ex mero cafu fortuito . 

Premeffa la qual notizia di fatto per l’ autorità de’ due prece- 
denti gravilfimi Auttori , veriflìma ; già da ogni un fi co- 
-nofee , che in vigor della claufola , o fia rilcrva , efclufo 
Gettito, ed udvaria , non deeno gli Aflicuratori , o Cambifti 
goder deir effetto di effa , che ne’ cafi foli del gettito pia- 
no , e regolare , o dell’ Avaria , che in feguela di tal get- 
tito fi doveffe praticare : e ne’ cafi ancora , ne’ quali ruffe 
feguito il gettito, per colpa del Nocchiero, o de’ Marina;, 
da cui fuffe ftato il Naviglio carricato oltre il dovere , o 
malamente ftivato : e ciò per le ragioni , ed auttorità , le 
quali COSI in genere , come nella prefente particolar fpczie, 
fi confiderano ed allegano da più claflici Dottori . 

Per le cui prime , fa a propofito la confiderata dal Ruino [a) 
•dal Cardinàl Tufeo ( b ) , e da altri [ c ] , da’ qua- 
li volendoli'' che ne’ contratti non debba attenderli , che 
' H z . V quei i 

- , (a) Ih Ctmf. 98. in fin. lib. I. i r 

(b) In conci. 161. Lit. V. . ■ ‘ - 

3 (c) Salicèt. à Manf. CÒrìfuh. 375. ». 1J. '& iS. Cottfult'Z. 

391. ». ao.* tìodreri -ad -Surdi^Décif. ij6\ n.^j\.^ UrceoI. CoajMt 
ai 4. in fine , Merenda Controv. Juris lib. 23. Cap. 50. 

». 3d. -r. : (.) 
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quel fenfo, che avuto abbiano in mente i Contraenti, con 
tuttocchè le parole , ne aveflero naturalmente alcun’ altro ^ 
« che in ogni contratto fia da intcrpetrarfi , ed attenderfi • 
per qual legittimo fine , e per qual particolare occafione, 
ufate fieno le parole dell^ atto ; viene ad ammetterli impli. 
citamente , che ne’ cali di Gettito , e di Avaria , pe’ quali 
non può correre alcun dubbio di froda , o di fuppofizione 
di danno , che non fi fufle patito ; o di negligenza del Ca- 
pitano, o de’ Marina] del Ballimento; non debba aver luo- 
go la riferva , ed efenzion convenuta di contribbuire , in 
vigor dell’ accennata Claufola , e/tr/u/o gettito ed ^Avarìa , 
fecondo ciò , che in profpetto de’ principi medefimi fcrive 
il Cafaregis {a) : ^d eos igitur Cafus <Avari<e , & '\aBits , 
qui incapaces funt alicujus dubietatis , aut controverfta j exclu^ 
fio ijìa trabi non debet y quia de eis certè non fenferunt %Au- 
Sores hujus Claufola fenfus enim non cadens in mente par» 
tium in contraBibus attendi non debet ^ licet verba hoc impor» 
tare videantur . E fa anche a propofito di effe prime gene- 
rali ragioni , l’altra belliflima rifleffione dello fteffo Cafa- 
regis , il quale nel luogo medefimo , foggiunge , che , fic- 
come alcuna difpofizione , e alcuna legge formata a toglie- 
re contenfioni , e dubbiezze , non debbe efienderfì a* cali 
chiari , e manifeffi , ne’ quali non potrebbe incontrarfi al- 
cun dubbio ; così il fenfo delle parole della predetta Clau- 
fola , efclufo gettito ed ^Avaria , non debbe eftenderfi a* cali , 
c caufe ne’quali da’ Contrattanti marittimi non incontravafi 
difficultà , o contefa : Senfus verborum trabi non debet ad 
tafus ^ feu caufas^de quibus non erat dubietas ^ vel contentio • 
ut in Jìmili cafu , ubi difpojìtio , vel lex emanata fuorit ad 
tollendas contentiones ac dubietates , extendi non debet ad ca» 
claroSy& manifejlos jin quibus nuìlum dubium vertere po* 
terat . 

Per le ragioni poi particolari ; Ei non rincrefea , concedere 
il primo luogo, a quella, che fi confiderà dalla fagra Ruo- 

ta 

(a) In allegato difeur. 47. ». 5. 
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ta Romana {a) , in riflettendo , che' fe la Claufola di cui 
fi difcorre , poteflie eftendcrfi indiftintamente ad ogni get- 
tito , e ad ogni Avaria , che in feguela di gettito doveffe 
praticarfi : Il Contratto di Cambio marittimo , e di Aflicu- 
razione , riufcirebbe iniquo , ingiufto , e fraudolente , per gli 
Cambiatarj , ed Afficurati ; a motivo , che in tal cafo ri- 
marrebbono elfi efpofti a maggiori , ed a piU frequenti pe- 
ricoli ; la dove i Cambifti , e gli Aflicuratori , fi efpor- 
rebboro a pochi , ed a meno frequenti j contro della ra- 
gionevole intenzione , per cui i Cambiatarj , ed Afficurati, 
non ad altro oggetto fi accomodano al pagamento del Co- 
lio , e premio del Cambio , e dell’ Afficurazione , che affin 
di elTere con le lor cofe , e merci garantiti ne* pericoli 
tutti , che incontrar poteffero ne’ loro viaggi per mare : 
conchiudendo , che la fignificazione delle parole , debba ne* 
contratti riferirfi , ed applicarfi ad intelleSìum fanum , bonumy 
&“ civilem . Ad imitazione del cui equiffimo fentimento , 
fu nell’anno •, a z. , e Marzo dal Tribunale de’ 

Confcrvatori del Mare , decifo in Genova , confimil cafo , 
contro dq* Cambifti , ed Afficuratori ; per quanto cofta da- 
gli atti della Cancellarla di quel Magiftrato , appreflb a* 
quali fi legge : Illujìrijftmi Domini Confervatores Maris , in 
eaufa Capitami Francifci Maria Maggioli , non objlante diBa 
Claufola exclujiva JaBus , & % 4 varia , condamnaverunt omnes 
t^jjicuratores , tam fuper Naulis , & Navi bus , quam fuptr 
mercibus , ad refarciendum */ffficuratis damnum ^Avaria graffa . 

L’altra particolar ragione vien fuggerita dallo fteflb Autto- 
re (b ) , in confiderando , che niente in favor degli Afficu- 
raci , per la appofizion di tal Claufola nel contratto , li 
fcema dagli Afficuratori del Cofto , o Ila premio , che elfi: 
lifcuotono per la loro afficurazione ; onde pagandoli dagli 
Afficurati con tal Claufola , quello ifteflb premio e cofto , 
che pagarebbono , fe *1 contratto fi fulTe ftipulato fenza dì 

elT» 

(a) Deci/. 304- ». p. 2. Recent. 

(b) Dife, 47. ». verf, & hat interpretath , 
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efla ; giudica egli , che non debba altrimenti •, che ficcome 
fi è fopra propofto , una tal Claulbla interpetrarfi : Et hac 
interpetrationis ratio , magis augetur ex qualitate premii foli*- 
ti : ut nempe , fi paulo nunus , aut tantundem folveretur prò 
premio %/fjJicurationis ab %/fj]tcuratis , in cafu bujus exclufto* 
nis , quam ab ahis in caftbus , ubi ea effet omijfa . Con che 
fembra efferfi luffìcientiliimamente giuftificato , che la Clau* 
fola, efclufo gettito , ed <A-jaria , non prelervi indiftintamente i 
Cambifti , ed AlTicuratori dal contribbuire in ogni calo di 
Gettito, in cui doveffè aver luogo l’Avaria grande, o fia 
grolOTa ; e che poffa la medefima aver luogo nel folo get- 
tito piano , e regolare , ed in quei cafi foli , per li quali 
fii da’ Contraenti introdotta . Che , fe poi fi doveffe ricer- 
care il perche nel gettito piano , e regolare fi ammetta 
r effetto di detta Claufola ; fi rifponderebbe col Cafaregis 
(<r), che ciò addivenga, per lo motivo, che dovendo eflere 
un tal gettito preceduto dalla volontà , e diterminazione 
del Capitano, o fia Maeftro della Nave, molTo a rifolver- 
lo , per qualche da lui conceputo timore , o creduta ne- 
cefiità • può verifimilmente dubbitarfi , fe ’l gettito fuffe 
fiato legittimo : Jìcuti concurrere debet pracedens determinatioy 
feu voluntas Magijìri Navis , fe ràoventis ab aliqua necejpm 
■ tate , feu metu concepto • infurgere potejl aliqua dubietas ^ 
utrwn cafus ille , Ja^um fieri , vel illud damnum dare exige^ 
■ret , aut ita fieri oporteret . 

III. Ma non fi è con tutto ciò interamente al prefente Qui- 
fito foddisfatto , rimanendo ancora per piena iftruzione de’ - 
'Negozianti di Mare ad cfaminarfi altri due dubbj ; ciò è, 
fe la predetta Claufola , ecslufo gettito ed Avaria , poffa. 
eftenderfi a Noliti dal Padron del Baftimento non eìatti^ 
-per efferfi perdute col gettito quelle merci, eh’ ei dovea , e 
-per lo incontrato, e patito finiftro, non potè confegnare : 
'€ fe eflendo naufragata la Nave con le merci, ch’.et^an in 
effe i poffa 1’ Aflicuratore , e Cambifta efiggere dal Padron 
della Nave cambiatàrio accurato j il'Cofio, o fia prdmio 
(a) DìBo Iocq^ . v-.K w ^ 
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4etl’ amcurazion» . Vienè il primo dubbio propofto dalla '*• 
Ruota- di Genova (a), in cafo di Afficurazion fatta in fa« 
v.pr di Padrone di Baftimento de omni & quocumque vijtce , 
efclufo però gettito , ed Avaria ; ed il Padrone , ob non 
confi gnationem illarum mercium , qua projeBa fuerunt in Mare 
ad fublevandam Navim j non abbia potuto da’ Mercadanti 
efiggere i Noliti convenuti , per lo trafporto delle merci ; 
il' qual dubbio vien dalla medefima Ruota rifoluto,. in fa- 
vor del Capitan della Nave; col condannare l’Aflìcurato-. 
re ad Jolutionetn Naulorum pradi&orum ; per la ragione , che, 
i. Noliti non fi erano ftrettamente perduti , per lo gettito 
delle merci ; ma perche le merci , non erano fiate confe- 
gnate .• quia Naula immediatè non fuerunt amiffa propter Ja- 
tium , fed propter non fabiani conftgnationem mercium Dominis 
illarum ; Et licet Jabius fuerit caufa amiffionis mercium , & 
fic caufa etiam non confignationis y tamen ille non ejl nifi 
xauja mediata , qua in jure non attenditur . Immediata eniin 
amiffionis Naulorum , ~fuit non confignatio mercium , qua non 
compra henditur , fub ver bis , ac exceptione Jablus , & avaria . 

Propone il Cafaregis i{<») il fecondo dubbio , come curiofo e 
da alcun’ altro Dottore non mai propofto .• Jin in cafu 
Naufraga Navis j Cambifia' pratendere faltem valeat a Cam- 
biatario pramium , five cojìeum t/fjficurationis ? E dopo avere 
accennato , che de jure potelfe il Cambifia pretenderlo , e 
che fuffe il Cambiatalo obbligato a foddisfarlo , per la 
. ragione , che il Cambifia , febbene afficuri il danajo , che 
dà a cambio , una con tutti i lucri provenienti dal mede- 
fimo ; non aflicura però il premio , o cofio del premio, 
■allui per tale afficurazione dovuto , e per cui dovrebbe 
■fupporfi intervenuto altro contratto di Afficurazione , nun- 
quam,evitari poffet folutio dibii cofiei y feu premii ^ foggiunge 
praticarfi altrimenti fra’ Mercadanti , per la ragione, che ’l 
premio , o fia cofio dell’ Afficurazione , dal Cambiatario 
dovuto al Cambifia , prefuppone la tacita condizione dì 

. • . ' 'i , ave- 

(a) In Dife, 6$. n. 


Digilized by Googk 



avere il Cambiatarìo confeguito lucro , e vantaggio dal 
danajo ricevuto a cambio ; Onde perduta la Nave , e per- 
duto perciò il lucro dal Cambiatario fperato , fi perde an- 
che dal Cambifia il luo premio , o collo dell’ Afficurazìo- 
nc, come cofa, che per lo legai principio Res perit Domi- 
no , debbe in tai cali perderli dal Padrone, ad intuito del 
pericolo; della dicui perdita, fogliono regolarmente ne’ con- 
tratti di camb) marittimi , convenirli in quantità , di mol- 
to il convenevole eccelliva , limili premj , c colli di Afli- 
curazioni , Quod folutio di&i premii a Cambiatario debiti , 
prò ajficuratione pecunite fibi ad cambium data , tacito quidam 
paBo inter contrahentet taxativè cenfetur promiffdy fuper nego- 
tio retrahendo per Cambiatarium ab eadmet pecunia Jtbi ad 
cambium data ,* Quamobrem fequitur quod amiffd Navi , illud 
quoque pramium amittitur^ cum res pereat domino: & propte- 
rea ajfficurationum cojlea in hit contra&ibus Cambii Maritinti 
majora effe folent , propter hoc periculum amijjionis , quam ea 
folvi /olita in aliis ajpcurationibus , huic periculo , minime fub- 
jacentibus : hac enim interpetratione , bene fubjlineri poteji ilio 
generalis Mercatorum ufus tàm gravia accipiendi premia in 
Cambio Maritimo , at ea nullathenus petendi , Jìniflro fequuto . 

IV. Proleguendo la materia medefima de’ procedenti Quifiti , 
non fembrerà inutile il fimilmente ricercare , fe fieno gli 
Alficuratori tenuti ad Avaria , allorché avendo parte il 
Capitan della Nave nelle merci immclfe , ed accurate, 
fia per di lui colpa alcun finillro accaduto ; del, qual cafo , 
diffufamente ragionano , Oddo , (a) Giurba (b ) , il Cardi- 
nal de Luca (c) , Fontanella (d) , ed il Vefeovo Rocca (e). 

Che nel cafo propollo , non fieno gli Alficuratori tenuti ad 
emmenda di alcun danno, accaduto, o nelle merci , o alla 

Na- 

(a) Con/. 31. per tot. 

(b) Ob/ervat. 73. ». 23. , %6. 

(c) In di/cur/ 106. de Cred. n. 31., & 32. 

(d) Deci/ 243. ». 20. 

(e) Cap. p 7 * », 25. ^6^ e -27. - • ' / 
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Nave , il foftengono i predetti allegati Dottori : ma perche 
i medefimi , nel formare una tal regola , confondano 
«quattro cafi in uno • e ne appoggiano indìdintamcnte 
la ragione fu la fola auttorità della Legge, Cum proptm 
nas (<r); non farà fuor di propofito diftinguerc i quattro 
cafi per conofcere i diverfi principi > quali la lor 
decifione dipenda . Il primo de’ quattro cafi , è quello , 
in cui il Padron della Nave , fia veramente interelfato 
nel negozio , per aver porzione nelle merci , che nella 
Nave fi immettono . Il fecondo è quello , in cui il Pa> 
dron della Nave fia Porzionario nel negozio, edAmmi» 
nifiradore cofiituito in elfo dagli altri InterelTati . Il ter- 
zo è quello, in cui il Padron della Nave, non è real- 
mente Intereffato nel negozio • ma è fiato da’ Mercai. 
danti , o Padroni delle merci , propofio per Ifiitore, 
o fia Amminifiradore delle Mercatanzie ; col cui im- 
piego fuole vulgarmente chiamarli , Sopracarico . Il quar- 
to finalmente è quello , in cui il Padron della Nave 
fia il foto interelfato nelle merci , che in quella immet- 
ta , come fue proprie, e non di altri. 

Nel primo cafo , non fono indifiintamente gli Afiicuratorì 
tenuti a contribbuire , per finifiro accaduto alla Nave, 
per colpa del Padrone ; ma per due frallor difiinte ra- 

f ioni ; non fon tenuti per la fola porzione , che al Pa- 
role appartiene , perchè còsi vien decifo dalla predetta 
Legge , Cum proponas : e non fon tenuti per 1 ’ altre por- 
zioni ; perchè in effe tacitamente intendefi il Padron 
della Nave , cofiituito dagli altri Intereffati , Ammini- 
ftratoré , o fia Ifiitore ; come fu tal punto fpiegono 
Bartolo, Baldo, ed altri (^) . 

I . .. . Nel 

(a) De Nautico Panare . (b) In l. Titium & Merium 

ultimo ff. de •A’dminijlr. Tutor, in l. Jì Patruus Cod. comm. 
ver.Judic. & conf. 262. lib. ’^.^Jfng. ^ .Aret. in conf. 43. 
n.''j.Soccin.conf. 87. ». 15. lib. 1. Rota Januen, deci/. 71. 
n. Epifc. Rocca difp. Jur. Cap. loi, ». 21, . ^ 
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Nel fecondo cafo;non fono gli AfTicumori tenuti j perchè 
avendo gl’ Intereflati , e Porzion'arj coftituito per loro 
Iditore nelle porzioni proprie , il Padron della Nave 
comporzionario ; ficcome per io fatto dell’ llUtore, è 
tenuto li Principale / dovendofi imputare a di lui colpa 
la elezion di 'un Iftitore di mala fede, o di poca fufìi. 
cienza ; così cedendo la colpa dell’ Iditore in danno 
degl’ Intereffati , che lo anno eletto , i quali fono gli 
Afli curati ; non an Codoro che pretendere . dagli Adlcu» 
ratorì , appunto , perchè la loro elezion gli fa Rei di 
quella colpa , che fìa data dal loro Iditore coramefla ; 
conforme giudicano gli Addenti ad Oddo , ed altri Dot* 
tori , che Ipiegano la di lui oppiiiione , con quella di 
Giurba (a) . 

Interzo cafo,in cui dgurafì, il Padron della Nave Idito* 
re, ma non già interedato, fi rifolve fimilmente in fa* 
vor degli Aificuratori , n<Mi già per la predetta autto* 
rità , e ragioni ; ma per la particolare , che fi confiderà 
da Stracca (À) , ed Oddo (r), primi Promotori di tal qui* 
dione ; i quali riflettendo a ciò , che vien difpodo da 
altra Legge civile (</) : conchiudono nel predetto cafo, ’ 
che la regola ideffa , la qual procede per gli Alficurati, 
che fieno in colpa , debba per la parità della ragione 
pròcedere per gl’ Iditoi i ; la di cui colpa per juris figlio» 
nera , fi rifonde agli Afficuràti , che ^li anno eletti . 

Nel quarto , ed ultimo cafo del Padron della Nave , folo 
intereflato , folo Padron delle merci ; del cui cafo prin> 

cipal- 

(a) DiB. Conf. 31. n. 31. verf. Praterea etiam & 

n. 33. Giurb. obfervat. 73. n. 23. ; Èpifc. Rocc, difp. 97. 
w. 27. Card, de Lue. de credito dife. 106. ». 32. FontaneU, 
decif. 243. ». 20. ' \ 

(b) De afficur. glof. 31., »» fexta faBi fpecie . 

(c) DiBo Conf. 31. ». 33. 

(d) Salieet ex l. unica in fine ff. de rei vendifat, 
e» /. I. §. Magiftrtm ff. de Exoratifr, aBion, 
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eipaimcnte ragionano Giurba , cd Oddo (a) , apprcflo 
Rocca , Santerna e Muta ’ ha parcicolar luogo la men« 
rovata Legge Cum proptnas : a motivo di elTcre il Padron 
della Nave, e delle merci, il folo reo della colpa, pec 
cui fra il finiftro accaduto; come dichiarando i predcttr 
Auttori fpiega e conchiude la Sagra Ruota Roma-- 
Ha [b) . E pure da quanto fi è detto di fopra in ordine 
al Padron della Nave , porrionario nel negozio , cd 
eletto da gli altri intcreflatì Iftitore nelle lor porzioni; 
non può mai Tempre inferirli ficura Regola di non effe- 
re gli Afficuratori tenuti ad Avaria , per finiftro acca- 
duto alle merci, o alla Nave, per la di lui colpa; im- 
perocché , o un tal Padrone di Nave porzionario , o 
Iftitore , era da che fu dagl* Intereffati eletto di mala 
fede , ed infufficiente nel luo meftiere ; ed in tal cafo 
non fono , come fi è detto gli Afficuratori tenuti , fe- 
condo vien decilb dalla isteffa Sagra Ruota Roma- 
na (c) , fu r oppinione di altri graviflìmi Dottori {d) : 
o *1 Padron della Nave , da che fu ammeffo a parte 
del negozio, era perfona abile , fufficiente, c di buona 
fède ; o almen di lui così comunemente riputavafi ; ed 
in codesto fecondo cafo , non faranno gli Afficuratori 
tenuti , per la rata di quella fola porzione , che *1 Pa- 
dron della Nave avrà nel negozio ; e per le altre ri- 
marranno eflì a favor degli altri intereffati , alla pro- 
meffa affìcurazione obbligati ; per la ragione , che la 
colpa d’uno , non può estenderli ad altri, che non vi ì 

■ ■ • la abbia 

• • • • . < ». 

In fcets fitpra allegat. n, & melim n, ja, . 
verf. ad tertium dicimus . 

(b) Deci/. 420. «. 21. par. 16. Recent. • & dect/.'^j, 

n. 4 < 5 . pojl Card. %Albit. de Incenjlant, in . f 

(c) Decif. 57. n. ^6. po/l %/Hbic* i»bi fuprUr' u) 

(d) Giurb. ubi fupra obfirvat. yg, a^.vC/»fJL 

ta disio difc. 106. de'^edi '• - i ni 
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abbia contrlbbuito {a) : e febbene delle volte fia in coU 
pa r elezione , ed per juris fiUionem , dalla colpa dell* 
Eletto , debba anche fentirne il danno 1 ’ Elettore • ciò 
però non ha luogo , allorcchè l’Eletto era comunemente 
- riputato idoneo , e di buona fede . Niente oliando , che 
per la contratta focietà nel negozio , fia comune fra* 
Compagni 1 ’ intereffe di eflb .• poicchè una tal comu- 
nione d’ Intereffe , non induce unione alcuna di Perfo- 
ne , per cui la colpa di uno Interelfato , dovelfe negli 
altri Interelfati diffonderfi ; come apprelfo Baldo , ed 
altri (À) , efaminando il propollo cafo , fi conferma da 
Stracca (e) ; il qual fi avanza anche a follenere , che 
per quanto fia perfetta la comunion delle merci , e 
del negozio 1 ’ interelfe di un de’ Soc; , però fia affatto 
dillinto dall’ intereffe degl’ altri ; volendo , che fia ciò 
tanto vero , quanto è veriffimo ; che fe un de’ Socj , 
procuraffe, e confcguifse, l’ afficurazion di tutte le mer- 
ci , dalle quali il comun negozio fi formafse : tanto pe- 
rò r Afficurazione fi rellringerebbe a quella fola rata 
di merci , ed interefse , che a tal particolar focio ap- 
partenefse ; ficcome con convincentiffime ragioni compro- 
vano Gamma (d) , e (e) ; Giurba (/) • e lo flefso Stracca (g) . 
Moltiffimi farebbono i nuovi Quifiti , che fi potriano in 
riguardo de’ Mercadanti , o de’ Capitani de’ battimenti , 

de’ 

(a) fuxta Regulas utriufq. Juris in cap. non debet ^ 
in cap. damnum de Regul. Juris . 

(b) In 1 . Orda ». ii. verj. quaro de duobus y Cod. de 
txecut. rei judic. , *Alex. in /. JuJlè pojfidet ». 22. ff. de 
acquirend. poffeffion. XJrJtll. ad *djjlit. decif. 21 8» n, z. Ù'j 
3. Mut. decif. 57. ». IO. in fin. 

(c) De JIfficurat. glof, la ». 14. 

(d) In decif. 181. ». 4. 

(e) In. Confultat. Ò4. ». 12. 

-!*.(f). In obfetvat. 73, ». 21. 

(g) In loco allegat, a ih p, ad 
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de* Cambifti , o degli Aflicuratorl aggiungere , a finora 
proporti , per tutti elaminare i cafi, ne’ quali, in fttbje^a 
materia , abbia , o non abbia luogo 1’ Avaria grande, 
o fia grorta ; ma non efsendo coderto il folo , o parti- 
colare objetto della prcfente fatiga , dovrà bartare , che 
appreflb a’ medefimi , fé ne proponghino altri due foli 
pe* quali fi odono frequenti contrarti ne’ Tribunali . 

V. In uno di elfi ricercali , fe gli Alficuratori , fieno te- 
nuti all’ Avaria , nel cafo , che avendo il Capitan della 
Nave mutato viaggio; o fia la Nave irtefla col fuo Ca- 
rico naufragata ; o fia cadutìi in man de’ nemici , o al- ' 
cun altro danno patito abbia , per cui potefse dubbitarfi, 
fe fieno , o no gli Alficuratori tenuti a rifarcirlo . Nell* 
altro' fi addimanderà , fe fieno gli Alficuratori aU’irtelTo 
rifarcimento obbligati , allorché avendo alficurato un 
bartimento della tal Nazione , non averte il medefimo 
per tutto il corrente viaggio, portata l’infegna, la ban- 
diera , e la patenta di quel Sovrano , cui fia la tal na- 
zione vaflalla ; o fe avendo erti alficurato il bartimento, 
comandato da tal Padrone , creduto della tal Nazione , 
fiefi poi fcoverto , che ’l Padron creduto di tal nazio- 
ne ; realmente di tal nazione non furte . Per.efaminar 
il primo de’ quali due ultimi proporti Quifiti , ei farà 
necertario ortervare, e fpiegare con quella diligenza pili 
efatta , che fi potrà , che fia , o che rtrettamente im- 
porti viaggio , fra’ Contrattanti di mare : e come , e 
quando in riguardo de’ contratti medefimi , porta dirli 
mutato . 

E’ adunque al nortro propofito il viaggio , un nome intro- 
dotto dal Jus marittimo ; per cui regolarmente fi fpiega 
il cammino , o fia 1’ atto del viaggiare , che fra certo , 
e determinato tempo andando , e tornando fare intenda « 
il Capitano di alcun bartimento , con la individuai di- 
chiarazione del luogo , onde porta ; * del luogo , a cui 

deb- 
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(lil). 

debba pervenire ; e da’ luoghi pe* quali abbia a pafsa- 
re (a) ; ond’ è , che ciafeun viaggio da tali eftrctni li 
qualifica , e fi didingua da ogni altro ; in tal maniera , 
che , per qualunque non accidentale , ma fodanzial alte- 
razione o del tempo « o de’ termini, donde , dove , e 
per dove , a quo , ad quem , & per qaem ; lì giudica il 
viaggio mutato ; e gli Àlficuracori l'ciolci dalla conve* 
nuta alTicurazione (ò) ; purché però 1’ alterazion non . 
accaggia per conofciuco ragionevol motivo (e) . 

CodeAa fiali definizione , delcrizione , o fpiega in generd 
della parola viaggio , né’ Contratti marittimi , produce 
quelle tante difHcuItà , e Quidioni , che ofservanfì tutto 
dì inforgere, fra Adicuratori , ed alficurati ■ e vieppiù 
all’ ora , quando la cautela ^ o> fcrittura del lor Contrau 
to , non da formata a dovere ; ciò è , non lia partico* 
larizzata in maniera , che, con le convenute chiare con- 
dizioni , fi tolga il. fomite delle reciproche querele (d ) . 
Quindi è , che fe con parole generali , fianfi gli Af&cu- 

rato- 

(a) Ut docet Bofe. in conf 392. per totum. 

(b) Per ea , qua firmant Vefeb. in /. Ig. §. ff. 

locati . Rat, Genuenf. do tnercaK decif. 5. 25, , num. 4* 

e dg. Urftll. Cane. 151. ». 20. Rot, Rom. decif. lao. ». 2. 
p. 14. Recent. Joann. Hevvia de Commerc. Cap. 14. n. 22., 

& 28. in fin. Kurik» in fua Diatriba de .Afecur. ». g. & 
IO.. Giurba cbfervat. 73. ». 22. Rocc. de Ajfecur. notab. 
20. Card, de Luca, de ered. dife. loò. ». z6. Balduc. decif 
6. ». ig. fub. tit. de Ajjffcurat. 1 

- (c) Rocco notai, Rota Genuenf. decif. 120. ».7« i 

Hevvia diiio loco ; _de Luca dIfe. 93. iit. eod. ^ Rot. Rom. 
pofl Abir^. de Incojl. in judic. decif. 64. »i 20. y Strac, de 
•AJfeeurat. glof. 14. ». 3. , < 

(d) De Lue, dtblo dife. 10^. ». a< 5 . 27. e 28. Rot, 
Rom. pofi %Abit, $dù fup.. defifi 64. ^n. 16. foqq, Epifa 
Rocca difput. Cap. 27. ». 17. Bofe, Conf. 392. ». 2. verf 
quinto non objlat ^ cum pluribuf. * 
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ratori obbligati , per ogni rifico , e pericolo che incon- 
trar pofsa il bafiitnento ; o fé non ne abbian elfi ec- 
cettuato , che ’l cafo folo della Baratteria , la quale è 
mai Tempre dolofa , come quella , che contiene colpa 
preordinata al cafo [a) * faranno gli AlTicuratori tenuti 
all’ emmenda , e rifarcimento de’ danni , che per cagion 
d’ incontrato finifiro , patito avefsero gli Accurati {b) ‘ 
e ciò anche nel cafo , che ’l Nocchiere, o Capitan del 
BaftimentOy non efsendo però, nè Padrone delle merci, 
nè in efse come porzionario interefsato , nè Iftitore , o 
Sopraccarico • mutato avefse o ’l tempo , o ’l cammi- 
no ; cioè , il termine per quem , per dove ; che in lati- 
no , fi direbbe , iter j c che non è l’ iftefso , che ’l viag- 
gio ’ come in fubjeBa materia , fpiegando l’ una , e l’ al- 
tra voce , i Dottori dilli nguono (r) . Ma fe mai nella 
cautela dell’ Alficurazione ■, fi fufse al Capitan del Ba-- 
sti mento, accordato l’ arbitrio di poter pafsare, e toccare 
quelle parti a lui ben vife , o pur di potere andare, 
e tornare , stare , navigare , caricare, e fcaricare in qua- 
lunque luogo , ed in qualfifia maniera gli piaccia efe- 
guire il fuo viaggio , ( formola che fi pratica fra’ Ge- 
novefi, e vien proposta dal Targa ) ; ancorché egli 

muti il dritto fenderò , o fia cammino , che avrebbe , 
dovuix) tenere , per conferirli al termine ad quem , o fia 
al porto fpezialmente convenuto, per termine del fuo 

(a) Epife. Rocca i» difput. Cap. g’j. ». zp. & fiqq» 
de Luca de Cred. dife. lo6. »• 30. 31. 32., e 33. Balducc. 
ad Roman, obfervat. 39.' ». 13., zS.verf. & quatenus . Rot, 
Rom. in d. deci/. 64,. ». 23. pofi *Albit. ubi fupra . 

(b) Quos allegat Bofeb, loc. cit. ». 2. •oerjic, fecondo 
non objlaty & per tottm . 

(c) Nelle fue Ponderar. Marittime Cap, 51. 

(d) Soccin. Senior Conf. jj. ». 8. p. Idem Targa 

Cap. 52. ». 13. Rot. Rom. deeif. $4. ». 7; Ct deci/. 120. - 
»..a. 3. part. 14. Recent. ^ 
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viaggio, fempre che incontri alcun fìnistrà, per cui gli 
accaggia danno o nel bastimento , o nelle merci ; l'aran- 
no gli Afficuratori obbligati a ril'arcirlo j poicchè attefa 
una tal convenzione , non potrebbe . fostenerfi , che per 
avere il Capitan del bastimento divertito il Tuo dritto 
Cammino , conferendoli in varj feni, ed in varj Porti, 
comperando , vendendo , caricando , l'caricando • mutato 
abbia il proposto e convenuto viaggio (a) : il che però 
non ha luogo , fe nella cautela fì fufse fempliccmente 
convenuto , di poter navigare a dejlra , ed a finijira , ed 
a piacimento del Padrone • mentre in vigor di tal for- 
mola , vogliono i Dottori tutti (ò) , che pofsa unica- 
mente divertirli il cammino , per quanto giovi alla più 
fpedita , e piti lìcura Navigazione del bastimento al 
porto , cui fu da principio destinato : e non già il po- 
ter fare il dippih , che far potrebbe , fé la cautela li 
fofse formata con la generalità di fopra efprefsa . Alle 
^uali riferite conchiufioni in estratto , giovi aggiunger 
r altra , da cui li ammette , che non efsendo 1’ istclsa 
quella alTicurazione , che li conviene folamente per cer- 
to , e determinato tempo ; e 1’ altra , che formali , per 
certo e determinato viaggio ; fe la Nave aflicurata per 
certo tempo , torni nel porto donde partì , ed imprenda 
nuovo viaggio , in cui naufraghi , o faccia gettito di 
merci caricate ; non fono gli Afficuratori tenuti a con- 
tri bbui re ; ficcome non lo fono nel fecondo cafo , dall’ 
Afficurazion convenuta, per quel tal viaggio. 

E feb- 

(a) Monac. decif. Florent. decif. i. ». 24. , 25. 

Targa ubi fup. Cap. 52. ». 14. Strac, de véffecurat. glof, 

, 14. ». 5. verf. fequitur ergo Rot. Rom. pojl %/éìóit. ibid, 

decif. 74. ». 17. ubi lati de virtutCy fignificat^ione ^ pue» 
diBorum verborum . 

(b) Rot. Rom. decif. 54. ». 7. &“ 1-20. ». 4. part. 
14. Recenf. Manf. Confult. 422. per totum & prafertim in 
». p. 14, Rot.Januenf. decif. IZ5. ». j. & a. O’.feqq. 
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E febben fembri alieno dal propofto Quifìtb ÌF divertire 
In alcune alcre generali Gonchiulìoni ; che riguardano 
patti , i quali fogliono apporli nelle cautele delle Alfi- 
curazioni ; perchè però la di lor notizia non poco con* 
ferifee alla utilità de* Negozianti di Mare , e ' Padróni di 
Baftimenti , non rincrefeerà , che lì ru^gerifehino a’ me« 
definii altre due Claufole , che fogliono nelle cautele 
> delle AlTicurazioni qualche volta praticarfi * cioè quella 
di edere gli Adicuratori tenuti al rifarciménto de*dan« 
ni, irrogati alla Nave , o alle^ merci , Ornici , 0 ds 
Nemici, juftè vel injuftè ; e l’altra di edervfimilments 
tenuti , in cafo di qualche difafiro . Per la cui 'prima; 
non v’ è dubbio , che fìccome an promedb , rimangono 
gli Afficuratori' indidintamente obbligati all’ emmenda 
del dannò (a) . Dubbitafi però , fe lo fieno indidinta# 
mente, tanto nel cafo di inimicizia pubblica ,< il quale 
tfèmplifìcafi nell’ inimicizia contratta , per ragion:, di 
*guerra , che fia fra’ fudditi di due Potenze inaniiche t 
le quali fra lor guerreggiano; quanto nel cafo /, i che. la 
inimicizia nafea da particolare , e privata cagione ; cioè 
dall’ edere gli Aggredbri inimici degli Adicurati, e noil 
già- degli Afficuracori , o> della lor Nazione ; e confort 
me feguendó il danno da’ nemici , per^ cagion di pubbli 
ca guerra j fono gli Adìcuratori tenuti- al: rifarcimentó ; 
cosi- non lo fono nel cafo di inimicizia' privata , con- 
tratta dagli Adicurati (h) j ancorcchè il contratto dell* 
Adìcurazione , fede munito dalla Claufola : '0»»»» melìot* 
meda , quomodocumque & qualitercunque (c) 1 = E per la 
' ‘ ‘ ' • K ‘ fecon- ^ 

' (a) Ret. Rem,' poft Card. t 4 ìhii.' uhi fupr'a decifi. $^, 

, & deeif.'ióq.. fi. 257. u. , . - , , m • 

(b) Card, de Luca difc.XOp. n.^. & feqq. 'di Cred.<Ó‘ 
latijftme Ultimar, de nullit. contraé. rubric.i. p.z.quaji.z 6 . 

^ (c) Rocc. de * 4 fficur. hoN %Zi. n. '.ó'f. & feqq.gnMvfa 
decifp-^. ». II. & feqq, Idem ,/iìtimar, ibidem, Rubri (4 
l. quteji. z 6 , ». 48. ,C.^ (i) 
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fecoada Claufola reSauo indiftintamente ‘ g!i AfTicuratorì 
obbligati ; ancorcchè il danno patito non confìllefre in 
tutte le merci • a neirintera Nave : eh* è ciò , che fuole 
anche frequemetnente quiftioparfì . 

ToraaadQjjH'aM aL primo de due ultimi propofli Quìfiti; 
non è da dùbitarii , che avendo il C&pit^n del Badi» 
mento , lenza ragionevole occafione mutato il Tuo viag- 
gio * non iìeno per le allegate auttoricà , tenuti gli Al# 
iicuratori ’ all’ efiecto della lor promelTa allicurazione ; 
eercafi non vdi- meno , Te debba ammetterli per ragione- 
vol' motivo di mucazÌQn di iVÌ«ggio , T averlo il Capi- 
tan del Basimento mutato , per abbreviarne il cammi- 
no, cioè l’atto del viaggiate, o fia V iter ^ per cui ve- 
nHsero a iicemarlì ancora a gli Alitcuratori , i pericoli , 
a’ quali naturalmente variano net più' lijngo .convenuto 
cammino , rimafli efpofti : in rìl'pofla del qual Quilìto , 
fembrarebbe ad ogn* uno , che effettivamente coftandq 
di tal retta intenzione del Capitano , della reale abbre- 
viazion del cammino, e della evidente utilità degli Af- 
Beuratori ; nel cafo poi di patito fipiftro , per cui fi 
fii&e fatto gettito , o rimalle fofsero o la Nave , o le 
merci deteriorate ; dovefsero gli Alficuratori , foddisfare il 
prezzo de* comprati perìcoli , o fia della lor promelTa 
aflicurazione : ei però non è da ammetterli , cosà indi- 
Hìntamcnte , ficcome fémbra una tal conchiulìone , per 
cui -conviene efaminare pili cofe , che per meglio fpie- 
garle , « ferie in miglior modo comprendere , gioverà 
proporre due diverfi cali , in diverlì luoghi , e tem^i 
accadati : E* fia il primo quello iftelTo , che fu efami- 
■nato nel Confeglio di' Aragona , e nel Senato di Calli- 
glia , e per cui fcrilTe Glufcppe Ramone (a) , rifolven» 
toIo in favor degli Accurati . 

VI. Parti Nave dal Porto di Palla, in Sardegna , per Bar- 
cellona , e per Valenza , « fu il fi» carico alficurato 
^ . • ' . ‘ ‘per 

(a) Conf. pO. . 
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per ambedue efS Porti , ne* quali dovea dì Tue merct 
l'caricarfi . Pervenne prima in Barcellona , e lafciovvi 
parte dei Carico , ivi deftinato ; ma in vece di portarli 
poi in Valenza , liccome fi era convenuto fra gli Afil' 
curatori , ed d&curati t il Sopraccarico y 'o ila liiicore 
de’ fecondi , ordinò, che la Nave non già in Val^aa, 


ma nel Porto piò vicino di Tetragona , fi trasferifle ; 
verfo il quale la Nave incamminandofi , naufragò . Pro-, 
tefero gli Afficuratori , mutato in tal cafo il viaggio , 
Q non eiTer perciò tenuti alla ammenda del danno ; nia 
non fu COSI decifo dal Supremo Configlio di Aragona , 
nè dal Senato di Caglieri ( 4 ) , ^ ap^eiTo a* quali fi . ebbo 
per vero , che *1 viaggio , non potea dirfi mutato, a 
motivocchè , per lo nuovo ordine dato dall* Ifiitor degli 
Accurati al Nocchiero di trasferir la Nave in Tetra- 


gona , fu il viaggio , rilpetto al fuo [termine ad quent 
loiamence abbreviato ; ed abbreviato non già in danno 
degli Afficuratori , ma anzi in preggiudicio degli Affi-, 
curaci , che ^eano eftenderlo in porto pili lontano ; 
perciò rinonziate ad un porto in lor vantaggio , e com- 
inodo convenuto / eflendo veriffimo , che chiunque può 
far femplicemente un’ atto , può anche diminuirlo o qua- 
lificarlo, e molto più , perchè co^ venieno anche afee- 
marfi i pericoli in favor degli Afficuratori y di manie- 
racchè , diminuendoli la di lor obbligazione , ' non era 
da dirfi la medefima variata , nè aver perduto quell* e& 
Tetto , eh* era dal contratto naturalmente prodotto , co- 
me confiderano , Baldo , Menpehio ^ ed altri (ù) ; alle 
quali ragioni a^iugnevafi 1’ altra cróluta elTenzialimma; 
cioè, che *1 naufraggio incontrato dalla Nave nel tras- 
■ferirfi con le merci 'jn Terragona , li farebbe fimilmence 

K a pa- 

* (a) Decif. de' detti Tribunali j mprejfe prejfo il dettu 
Ramon. , ^ . 


In l. Rafia noviffima n. 'io. ante finem Cod> de 
Raflisj Menoeh. Cenf, joj, p, j^ lib. 8» . . ' . 
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patitò' coll* jncamin’arfì in Valenza ; ónde il pretenderfi 
dagli Al&curacori il diffimpegno della di lor contratta 
obbligazione ; anzi che di ragione , avea fapor di ca- 
lunnia (a) . 

Nipote oliandoci*, a ver gli Aflicuratori prefa a lor conto 
la incolumità della Nave per tutto il tratto del cam- 
mino, che dovea farli fin’ a Valenza : giacché la via,, 
che dovea tenerli per Valenza , e per Tetragona , era 
la fteffa ; E pure riflettendofi alle riferite ragioni , fullc 
quali; fi fondano , cosi il Ramone , come le due accen- 
nate decifioni del Senato di Aragona , e di Caglieri ; 
non è la decifìone di tal cafo tanto follinibile quanto 
fembra . Imperciocché pofpofto : 1’ efaminare 1’ eccezion 
del fatto deir Iftitore ; o lia dell’ ordine dato daU’Illi- 
tore al Capitano di non piìi trasferir la Nave in Va- 
lenza , ma* in Tetragona, (del di cui fatto controvertivali 
la ibflillenza , come quella che allegav^li, ma non giu- 
ftifìcavafì dagli Afficuratori * e dagli Accurati impugna- 
Vafi ) ; connderandofi le l'ole malfime legali nelle due 
decilioni, c nel Conliglio di Ramone propolle , nemme- 
no ravvifanli elTer ficure ; mentre , in ordine alla pri- 
ma, non è fempre vero , che non s’ induca innovazion 
della precedente obbligazione , quando per la feconda 
convenzione , rimanga in parte la precedente diminuita; 
perche * febbenc il meno regolarmente fi contenga nel 
pih , non fempre però ' i contratti di maggior obbliga- 
zione , rimangono gli' llelfi ; per diminuzione della istelfa 
obbligazione: potendo in alcun cafo il meno, variar la 
fostanza del pih (è) ; come in fubie£la materia , farebbe 
•il Cafo di un viaggio piò lungo , che venilTe da minor 
viaggio abbreviato; per lo motivo, che una tale abbre- 

via- 

* (a) Text. in l. fi vehenda fi ea condiSl. ff,. ad A 

Rb. de JaBu . Santern. de ofjficurat. p. 3 . ». 35 . . 

•. (b) • *^rg. Text. in 4. Juns GenU §, adtQ dt PoJl,\Cam 

flruenfe C«nf, lib* 1 . . . . 
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viazione y mutarebbe la fpecie del viaggio , variandole^ 
dai Tuo termine ad quem * che che fìa , il poterfì fuori 
della mutazione de* termini effenziali a quo per quem, 

€y ad quem^ alcun viaggio nelle cofe accidentali y e per. 
prudente ragionevole occafion variare , ficcome fpiegano 
lo stelfo Menochio (a) , allegato dal Ramone , e daller 
decifìoni de’ due predetti Senati di Caglieri , e di Ara- 
gona ; Graziano (à ) , Bofeo (c) y ed il de Luca ad Al- , 
rimare . •: 

Cosi nemmeno è fempre vcrOy che nellabbreviarfi il cam- 
mino, o fia Vitinere , fi feemino agli Afficuratori i pe- 
ricoli^ perche egualmente, i pericoli poffono incontrarli 
nel pih' lungo , e nel piu brieve viaggio , e delle volte 
fono elli da temerli più imminenti nel meno , che nel 
più diftefo ; come giudicano Stipman (d) , e Locen- 
nio (e ) , oltre al potergli ancora gli Afficuratori appren- 
dere fecondo il loro talento maggiori , ove fono minori; 
come argomenta il Cardinal de Luca (f) , alla mente, 
ed alla oppinion de’ quali , non deeno dopo il contratto 
opporfi , o gli Afficurati , o *1 Capitan della Nave . 

Così ancora non è- mai Tempre certo , ed indubitato, che 
ì pericoli, i quali incontranfi per via, che guidi a due 
diverli luoghi , debbano necelTariamente incontrarli , o 
che fi vada in un luogo , o che fi vada nell’ altro ; e 
che perciò il naufraggio patito dalla Nave nel portarli 

in - 

(a) */fd Text. in Cap. cui de Preben. in 6 . Decio in 
fi Pupillor. fi Prator ff. de Veb. eor. qui fub tut . , & 

in. l. non debet n, 5. , & ibi Cagnol. n. 8. tit. eodem Bar- 
gonino decif. 8. ». 12. lib. 2. Rot. Qenuenfis decif. 25. per 
totum . Bofeo Conf. 3^2. ». 7. 

(b) Conf 702. ». 14., e 15. 

. (c) In Cap. 507. ». 4. 

(d) De Jure Marie, parte 4. Cap.%. ». 348., 345?, 

.. (e) In eod. Trabf. lib. 2. Cap. 5, 6 , 

(Q f)e Credito y difeurf, 108. per totum % x 
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in porto più vicino , T avrebbe la Nave iflefla patito 
nel trasferirli al termine ad quem del più lontano con*' 
venuto viaggio ; poicchè anno i pericoli tal condizione, 
che per picciolu&mo , ed accidenul variazione di cem* 
po, o luogo polTono a incontrarli , o isfuggirfi , come 
raziocinane prudentemente conchiudono Corneo (a) , 
Menochio {b), ed altri apprelTo a’ medelimi . 

E cosi finalmente confiderali per infollenibile 1 * ultima 
jnaffima, per cut dalle predette decilioni , e dall’ iAdfo 
Ramone , aflblutamente li vuole , eh’ efiendo il termine ì 
ad quem di ciafeun viaggio unicamente limitato in fa- 
vor degli aflicuràti , lia in arbitrio de’ medefimi , 1* ab- 
breviare il cammino , e terminar il viaggio in luogo, 
in porco più vicino del convenuto : mentre i termini , 
dande , dóve , e per dove , preferirti , e concordati ad in- 
dividuare , e limitare i viaggi ugualmente decerminanlì , 
e prefiggonfi in comun favore degli accurati , e degli 
Afficuracori / importando . a’ primi il faper d’ onde co- 
minci , per dove , e fin dove arrivi la ficurezza da al- 
tri alTunta de’ pericoli del viario : importando a* fecon- 
di , che 'fieno ì termini illefii dimniti , e limitaci * alfinc- 
.chè rimanga determinato in fpecie quel viaggio , per 
cui anno efii alTunci fopra di loro i pericoli , che in- 
contrar poteano gli afiicuraci , come puntualmente diftin- 
' ^uendo decide la Ruota dì Genova (e) , e trovali anche 
puntualmente decifo dalla Ruota Romana {d) ; fpiegan- 
do la germana fignìfìcazion dell’ Avverbio , o fia voqe 
vfque^ tangere, ire, ftare , & navigare ubicumque , in lo- ' 
€Ìs , ad loca tam infidelium , quam Crifliarmum , a de- . 
tetris , & a ftnijìris , antecedere , & retrocedere , tam intra 

limi- .i 

(a) In Conf. 273. ». l 6 \ tib. i. 

(b) De Prefump. prafumpt, 138. ». 6 . & fiqq> lib. 

(c) Decif. dg. per totum . 

(d) Cotam Prùda decif. 370. ». I. coram Emerix dee» 

loSó., & coram Caain. jdoeif. il.^> «-vS " V 
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limtes , fuam extra j onerare , exerterare , <5^ reonerare feml, 
Ù" fluries quofeumqtte pertns , & fealaf facere Ù ‘(. , perche 
con tal forinola per qpamo eifa fìa ampia , e rimeinva 
air arbitrio' del Capitano <kl Basimento , non $* intenda 
però mai conceduta al Capitano agccorità^di mutare, 
variare i termini fodanziali del donde ^ per d«ee,e dgvf»' 
ftretumcnte nel viaggio convenuti ; nja poterli folamen-r 
te varjare come fi è di fopra accennato nelle accidjen-' 
tali contingenze , eh’ accader foglipno. ne’ viaggi , fenza 
però diftruggere la vera foflanza di eflo , e purché la 
variazione unicamente riguardi T atto del viaggiare , del 
camminare, eh’ è 1’ ifteflb , che rjter; come fopra fi è 
fpiegato ; ,c come ragionevolmente conchiudono i Dot- 
tori , <^h^ efaminano la propofla formola , ed altre fimi^ 
li . Quindi è , che non reggendo i fondamenti della 
Dottrina di Ramone , nè delle due decifioni del Confe- 
glio di Aragona, e Senato di Caglieri , da lui riferite; 
non è ne* cali fimili al propofto da abbracciarli il dilor 
fentimento ; purché non coftafle veramente , di avere ì| 
Capitan del Baflimento , per ordine innegabile degli 
Afticurati , o del loro lfiitore , mutato il termine ad 
getem , o altro del convenutdy viaggio ; fu ’I qual unico 
fondamento, che fu ammelTo ne* predetti Tribunali, per 
vero, dee crederli appoggiata la di lor decifione , e la 
Oppinion del Ramone» 

VII. Il fecondo cafo, che fi propone, accadde fra Niccolò 
Marana Allìcuratore , ed il Padron Rambini , Capitan 
di una Nave , chiamata Santa ^Antonia di Lisbona^ efa« 
minato, e deci fo dalla Ruota di Genova (a), nella fpcp 
eie , che fi deferì ve » Doyea il predetto Rambini , cari- 
car nel Porto dì Genova , per Alicante ; per indi ritor- 
narfene in Genova . Cercò , ed ottenne di per tal 
viaggio aflifurato dal Marana , e fu fra lor convenuto, 
ehe ’/ rijteo, e pericoli ^ i quali dal Marana ajjicuravanjì ^ 

' comi»» 

(a) Ite dee*f„ Tipis data; qn^ adbue (irfumfirtur. 
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comtnciaffero a corrère dal momento i ih cut la' l^ave par-i 
tijfe da Genova , e durar dovejferp ^ fin a quando la Navd 
predetta^ pervenuta fujfe nel Porto di %Micante ; e dopo ef~ 
ferfi colà fermata , fujfe ritornata nel Porto ijleffo dì Ceno* 
va : Incipiat Rifieum , & Periculuni hujus fecuritatis , eh 
Genova , & duret donee , CÌ** quoufque Navis pradiSla ap* 
pulerit t/flicante , ihique fleterit ; & exindè de illue recefi 
feri* • & de reditu venerit , & appulerit Genuam . PartV 
ii Ranabìni da Genova col Tuo Carico di Attrezzi Mi-' 
litari , per fervizio della Corona di Spagna ; ma in vece 
di conferirfi in Alicante , per ivi fcaricargli ; giudicò me- 
glio approdare , e lafcìargli , nel Porto più vicino di 
Barcellona : donde ritornando verfo Genova-, fu il Ba- 
ftimento predato da Armatori Franzefl', per guerra che 
allora agitavafì fralle due Nazioni Franzefe, eSpagnuo- 
la . Pretefe il Padron del Basimento afsicurato , efferfii 
fatto il cafo del pericc^o alTunto dall’ Afsicuratore e 
doverfi perciò il medefimo condannare al rifarcimento 
del danno : rodando però innegabilmente dagli atti fab- 
bricati , che r Afsicurato non avea protratto il viaggio' 
ài convenuto termine ad quem / febbene egli aveffe ap- 
pode quelle medefime ragioni , che fi fono fopra efamt<^ 
fiate , in ordine al 'pretefo arbitrio di potere il Capitan 
del BadimentO', -abbreviare i ed in confeguenza mUtarè 
il termine ad quem del viaggio / anche ‘perchè ciò ri- 
dondava in utilità' dell’ Afsicurato / cui abbreviandofi il 
viaggio fcemavafi 1’ occafione di rimanere efpodo a più 
lunghi pericoli , ed in ordine alla' prefunta verifimiiitui 
dine di poterli incontrare l’ ifteflb 'pericolo , ancorché il 
BadimentO fuffe .arrivato al termine convenuto per lo 
viaggio : fu nóu dimeno dalla Ruota di* Genova decifo 
in favor dell’ Afsicnratore ; conforme coir^auttorità di 
Bofco {a) , avea dccifo altra vòlta cioè nel cafò 

, 1 a t'-. ■ ‘di i 

(a) */fllegato Confi gpz. per totum. 

(b) In dtetfi n. f,' de' Mmàtffià U) 
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di Afficurazioni di Nave , la qual dovendo parrnc dall’ 
Il'ola di Chio ‘ per li porti di Fiandra , erali confe- 
rita in Genova; Porto innegabilmente affai piu vicino-; 
e Viaggiò affai; più ficuro , da non incontrare i, pericoli 
afficurati . (a) ■ • . , 

Codefto "fecondo Cafo , rende maggiormente ficure le ri- 
fleffioni l'opra propolle , contro di ciò , che Icriffe Ra- 
mone , e fu decifo da’ due Senati di Aragona , e di 
Cagliari ; e giova anche a ftabilire , che ’I Viaggio, 
per ragion di elemplo convenuto da un luogo all’ altro; 
col dover poi la Nave afficurata , dal luogo , 'ove fa • 
pervenuta , e dove fiefi fermata , ritornare al luogo 
ifteffo , donde parti ; fia un viaggio folo , e non due; 
ed in confegunte , uno, anche, ( e non due, il Contratto 
deir Afficurazione ; fu dicchè fogliono anche fovcnti 
volte inforgere gravi Concroverfie. , fra gli Alìicurati , 
e gli Aflìecuratori ; non mancàndó chi ragionevolmen- 
te pretenda , che in vigor di tal Convenzione , i viag- 
gi fien due / e due ancora le Afllcurazioni ; cbficchè le 
mai dagli Afficurati incontrato , e patito fi fuffe*aicun 
finiflro in andare al termine aii del viaggiò ; do* 
veffero gli Aflicuratori non folamentc rifarcire il dani 
no dagli Afficurati tollerato : ma doveffero innoltre , 
refiituire il Corto del premio dagli Aflicuratori ricevuto, 
per r aflicurazion de’ pericoli , che potea la Nave irtef- 
se aflìicurata , nel fuo ritornò al primo termine zquo ; 
o fia al primo Porto donde parti , incontrare , e fof- 
ferire ; attribuendo Jndiflincamente un tal fentimento a 
Giurba (/») ,--fenza -avvertire! al ;particolar cafo, che da 
• ' : ' .1, o ^ ^ i t. un 

‘ (a) Ordinaì^ioni mariti. prò Emporio iAntur-, 

pia. *Art. Vìi iStefan. Clariac iti traEl. del contumas 

de la mer fol. zp8. Kurik in Diatriba do *Afficurat. p; 

& Gro^. Indrqd. ad Jurisprudent,’. Holland. fol, 154. 

(b)‘ In obfervat. 7^. ». 12. & ». z8. §. Refpondeo 
tertio , • » .‘*r.v ■: ‘ 
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tm tal chìariilimo Dottore fìgurafì ; ed a ciò , c])e da 
altri graviifimi Auttori , nella materia idcfla , s’ infegna. 
Per maggior chiarezza della c|ual dìfhcoltà , ei non larà 
che a propoiìto l’ efaminare , e decidere , quando debba 
aver luogo , eh* cflendo uno il viaggio , uno debba an< 
che intenderfi il Contratto deirAflìcurazione ; e quando 
al contrario, fenza pregiudicio della unità del viaggio, 
poifono in un viaggio folo le afficurazioni elTer più ; 
per poi inferirne, che la multiplicità dell’ Afficurazioni, 
non alteri, nè tolga l’unità del viaggio : Cofa non ancor 
• riflettuta da altri , che abbiano un cale articolo efaminato. 
Può dunque , come nel cafo , che si^è fopra propo> 
(lo , fra gli AlTicuratorl , ed Alhcurati convenirli , 
che ’l rifico , c’ pericoli , i quali dagli Aflicuratori 11 
alTuraono, comincino a correre, da che la Nave parta, 
finche la Nave arrivi: e dopo che fia arrivata , ed ab- 
bia fcaricate le merci : da che la medefima torni a par- 
tire, e rivenga al Porco , da cui cominciò il fuo viag- 
gio ; ed in tal cafo. farà uno il viaggio , ed uno il Con- 
tratto deir Aificurazioue ; dimanieracchè , fofferendoll 
dagli Afficurati alcun danno nell’ andare , per cui non 
potelTe poi la Nave afficurata cornare al Porto , donde 
parti; potranno ben’ efit : {u*eteodere il rifarcimento del 
danno; ma non già la reltituzion della rata del collo 
del premio agli Afiicuratoii fodiafatco , per là ficurez- 
za del ritorno ; come dall’ accennata decilìone della 
Ruota di Genova li cileva. Pofibno anche i Contraenti 
convenire , che la lìgurtà de’ pericoli non duri per tut- 
to il tempo del viaggio ; limitandofi efià , come infegna 
Soccino il Vecchio (a) , o fin al termine aJ quem , 
fenza protraerla al ritorno delia Nave ; o fin ad alcun 
Porco, o più Porti , che s’ incontraffero , nel termine 
per quem : ed in tal cafo non repugnerà , che in un 
tal viaggio , fi convengono più Afficurazioni ; come per 

a ra« 

(a) Con/. 33 . ». IO, verf. rjl lamen adverundum. 
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ragion di efemplo accaderebbe , fe partendo alcuna Na< 
ve da Genova per Lisbona » veni 0 e afltcurata da quaU 
che Mcrcadante , fin al Porto di Barcellona ‘ da altro 
fin ad Alicante , e da altri fin’ a Cadice , per merci « 
che fi dovefTero in ciafcun di effi Porti fcaricare ; ol- 
tre le caricate , per lo Porto di Lisbona , per le quali , 
vi potrebbe efier fimilmente l’ afiìcurazìon di altro Mer- 
cadante ; ficcome vi potrebbe anche elTere , che difiin- 
tamente avelfe in fe affonti i foli pericoli del ritorno : 
Ed in tai cafi , per la moltiplicità delle diverfe Afiicu- 
razioni convenute con diverfi Mercadanti * non vi è 
dubbio f che le Alficurazioni farebbono molte , e fra lor 
diftinte ; ed aver pot'riano patti diverfi , e diverfe con- 
dizioni qualificative di ciafeuna di elle ma tanto il 

viaggio farebbe un folo , come decide la Sagra Ruota 
Romana -(«) • e come può literalmente raccoglierfi dall* 
oflfervare il cafo propolìo) ed efaminato da Gurba; on- 
de dee ragionevolmente conchiuderfi , che la multiplici- 
tà delle A^urazioni , non pr^tudichi. all’ unità del 
viaggio; e che poffa bene ftare ^ che ^’l (viaggio limita- 
to ne’ fuoi termini donde ^ dove y e per dove y fia fempre 
un folo y ’contuttocchè fieno più le Aflìcurazioni .* Che 
che fia il non poterli inferire dall* una y all* altra , cioè , 
dal cafo , in cui la Nave fulfe fiata in tutti tre i pre- 
detti termini accurata ; cche il vero termine ad 
non fulfe già il preferitto per limite della protrazion del 
viaggio , ma quello , donde il viaggio principiò agli 
altri Cali , ne* quali , fi olferva 0 b limitata 1 ’ Alsìcura- 
zione , fin ad un certo luogo , o per alcun certo tem- 
po i e non! oltre ; poicchè per elfe particolari Afiìcura- 
zioni , dovranno attenderfi le particolàri convenzioni fra 
Contraenti concordate ; e non già le mafilme generali , 
che an luogo ne’ Cafi limili al propofio ; in cui alla 
unità del Viaggio , accoppiavafi T unità dell' Afiìcucazione. 

L z .Vni.L’ul- 

(a) In decif, 448. j ^ deeif. 713, par^ 18. Reoent, 
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VIH. L’ ultimo <jucfitO‘i che rimone ad-- efaminarfi in or- 
dine a Mcrcandanti , che aveflfero afficiirato alcun ba- 
ftimento a loro fuppóftÓ della tal Nazione , il di cui Ca- 
pitano , fi fufle poi .nell’ interftizioj del- viaggio valuto 
di altra Bandiera di Nazione divérfa.';. 0( pure aflicurato 
avelTero Balìimento patroniz^to ' da Capitano i, il qual 
non fufle di quella Nazione , di cui afferLvafi ; - ;ficco- 
me abbraccia due Cafi', totalmente tra Inr diverfi • co- 
si ragion vuole , che diflinguendo l’uno dall’altro ; ed- 
efemplificandogli nelle di loro diverfe fpezie j prima di 
uno , e poi ;dcir altro 'fi difcorra . Si propon dunque 
jìcr la pratica difamtna del primo , che Alficurator Na-» 
politano , in rifta di patente , c Bandiera della Coro-, 
rona di Francia , che fiangli fiate efibite da Padron di 
Bafiimento , aveffe in fe adonti i pericoli , .che ,’J.Ba- 
jlimento iftcfib , per determinato , e convenuto Viag- 
gio potea incontrare •..e fi cerca , fe avendo poi il Cift 
pitano cangiatk Bandiera, ed incontrato , e patito alcunS 
jlnifiro , pofla pretenderne dall’ Aflicuracore 1 ’ emmen- • 
da? Perla refoiuzion del qual quifito, dee primieramen- • 
te fapcrfi , che a render valida , ed efficace la contrat- 
ta obligazìone degli AflìcuratorI , regolarmete ed cflen- • 
z’ulmcnte , fi efiggono due condizioni ; ciò è , che 1’ » 
Afficurarato giufiifichi con la produzione delle lettere 
patenti , cfler egli Capitan.^ di tal Bafiimento della 
tal Nazione , c viaggiare con Bandiera della medefima 
(a)’ e r altra, che per tutto il convenuto viaggio por- 
ti Icmpre la ftcfla Bandiera • (à) e tutto ciò affinché 

8 *' 

(a) Surd.Ccnf. iqi-, ». 44. Crai. Cap. 335. 14, 

Cafamst. Cenf, 44. ». zt. & feqq. Hartam. Pijì. okfervat. ■ 
1^3, ». 4. Rot. Genuen. decif. 6 . ». i. Parif Conf. t 

47. ». .40. Card. dsLuca de credit, difcurf. 108. ». 7. , 

. (a) %A‘nfald. de Comm. difcur. p. n.p. Stracc. de Naut. 
p. 3. », 23. y de I^avibf p 2. ». 3. Manf. Confut.zj^. 

». ^9- . .■< . • . ■ . -il;.'. 
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gli ' Afficuratorl •fappian' meglio con»fccre , è dillinguere 
i pericoli,, che cffi affumano • c fieno ficuri del piu , c 
del minor rifpctto ,.che praticafi alla Bandiera del Ba- 
ftimento , che afficurano ; Onde è che coftando , avere 
U' Capitan del Basimento , mutata nel fuo (.viaggio la 
Bandiera * fé mai abbiaiegli alcun finiftro patito ‘,noi> 
può pretendere dagli Aflìcuratori V emmenda . • 

.^ccade con tutto ciò che foglia fovventi volte nella Cau- 
tela dell’ A flficu razione opporli , la qualità Originaria del 
Capitano, come per afemplo , fopra la Nar’e.patromrrp^a- ^ 
ta da Patron N. idi Nailon Fran^efe y e fuol perciò dub- 
bitarfi , fe eflendofi con tal qualificazion di Origgine , 
o fia Patria del Capitano , convenuto j debba foctoin- 
tenderfi .convenuto ancora, che’l Capitano fulTe in obbli- 
go di viaggiare ,< con patente , e con bandiera franze- 
le* di manieracchè, con tal patente , e bandiera , non 
viaggiando,.' debba 'riputarfi rifoluto il «contratto dell’ Al- 
ficurazione pcomelTa . Per la rifoluzion del qual dubbio , 
dee rifietterfì a qual fine dagli^ AlTicuratori fi cerchi , e 
nella cautela fi efprima la' nazionalità del Capitano , 
che vien per qualche viaggio alficurato ; il qual fine 
per verità, altro non è, nè puòelTere, le non che quel- 
lo di ben mi furare' i pericoli, che fi alficurano ; i quali 
poffono o piu, o meno incontrarfi, qualora il billimen- 
to fia I patronizato da Padrone di Nazione piu , o me- 
no rifpéttata in quei mari , ed in quei Porti , pe’ qua- 
li debba il baftimento viaggiare : Anzi regolarmente la 
qualità civica del Capitano del baftimento , ferve anche 
a-convenirc il più , o meno del prezo , e; premio della 
Alficurazione , che fuol crefcerc, e fminuire , fecondo il 
più , ' o ’l meno*dc’ pericoli , che poffono^ temerfi , e 
vogliono afiìcurarfi ; i quali poffono fim’iimente tenaerfi me- 
no , e temerfi più , rifpetto al Capitano , da cui fia il 
baftimento patronizato -• ficcome coda dalla pratica , e 
coftume , che generalmente per fimili afficurazioni tra’ , 

. ■ Con- 
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Ccmtraenti di Mare fì oiTerva : Onde per rifoiuzion del 
propoflo dubbio , dee dirli , che non per altro , che per 
le caufe predette j efprimcndofi nelle cautele dell’ AlTicu* 
razioni , la Nazionalità del Capitano del Basimento af- 
ficurato; qualora Egli ufi poi nel viaggio Bandiera di- 
varia da quella della Tua Nazione , intendelì rifoluto il 
contratto dell’ Aflicurazione , e dilTabbligari gli Aificu- 
ratori dall’ olTervanza di e(To ; come generalmente am- 
mettono i Dottori tutti , che fcrivono fu tal materia. 
IX. Si propone finalmente la difamina dell’ alerò Quelito, 
ed efemplificandoli , nei cafo che un Padron di Basi- 
mento , eflendo di Nazion Feanzefe , li fu8e aflerico dt 
Nazion Ollandefe, oSpagnuoIa^ ricercali fé con tal qua- 
lificazione afficurato / fieno gli Aificuracori tenuti al ri- 
farcimento de’ pericoli dallui nel viaggio incontrati , qua- 
lora feovertofi la di lui fuppoSa Nazionalità , ricufalTe- 
ro i medefìmi di olTervare il contratto : E fi rifpontb , 
che non fieno gli AlTicuratori tenuti all’ emmenda del 
danno, per lo dolo praticato dal Capitano, nell' aderirli ^ 
di Nazione , di cui non era ; ficcome vogliono i Dot- 
tori allegati da Stracca ,(a) . Ma anche in codeSo cafo 
fuole ulteriormente ricercarli ; che dovrebbe poi dirli , 
qualor nella cautela dell’ Afiicurazione , fi fufie conve- 
nuto colla formula anche folita a praticarli ,^cioè, fo- 
pra Nave retta , e patronizata dal Capitan N. Fran- 
zefe, o da qualunque altro: Super Navi reBa^ patrom 
minata per Capitaneum N. Galium , vel quanrvis alium ? 
£ fembrarebbe, che per quel vel quamvis , doveflie 
il cafo , o quifico ifiefib indiSintamentc rilblverfi con- 
tro degli Afficuratori ; quaficchè per tali parole , ve- 
nllTe a permetterfi un’arbitrio indefinietf, ed illimitato, 
di poterli il basimento accurato patrOnizare dà qua- 

lun- 

(a) De ^Afficurat. Glos. p. Genova de Scriptura privnt. 
lib. 3. de literis Commenda^. ». 13, f»l> idg. Targ, in Fon- 
derat. marit. Cap. 6 ^. 
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lunque Capitano di qualfifia Nazione . Non vicn però 
così diffinito dalla Sagra Ruota Romana (a) , nè tanto 
rilevafi dal predetto Stracca, nel luogo allegato : poìc- 
chè febben fi ammetta , che per le parole vi/ quam- 
vis alium , pofla forrogarfi altro Capitano * fi vuol pe- 
rò, che ’l Capitili forrogato , fia almeno di quella Na» 
> rione medelima , della: quale era il Capitano , con cui 
celebroflt principalmente il contratto / per la ragione , 
che alcune Nazioni fon per le loro confederazioni più 
privileggiate dall’ altre ; e perciò meno efpofic al peri- 
colo d^imbattarfi in Armadori Nemici : perchè alcun^ 
Nazioni fono piit pratiche , che non Ibn 1 ' altre di que 
mari pe* quali debbe il bafiimento, che fi afiìcura, na- 
vigare: perchè la qualità del Capitano , regola anche 
il più , e *1 meno de* prezzi , del collo , e premio delle 
Afficurazioni • e finalmente , perchè non è verofimile, 
che gli Afficnratori voluto aveflero concedere un’ arbitrio 
così libbero a gli Afficurati , di far patronizzare il Ba- 
ftimcntosdaJ Capitano , dèlia cui fufficienza ,, nemmeno 
in genere , eglino potuto avellerò a concepirne quella 
necelTaria idea , ch’efiggono tali contratti . Ed ecco fpie- 
gati con quella maggior facilità che fi è potuto i Que- 
liti più ovvj , che incontrar fi poflbno , fopra i due 
primi punti di codefio Capitolo Secondo, cioè , fu’i 
quando abbìan luogo 1 ’ Avarìa Comune , e la grande, 
o fia grolTa / e fui le Perfone , e le cofe , chi fieno o 
non fieno alla medefima obbligate ; Coficchè per fodis- 
fare allo fiefio Capitolo fecondo , non rimane , che lo 
fpiegare, come debba contribbuirfi : cioè, fe la Contrib- 
buzione debba farli , in fpecie , aut in quantitate , eh’ è 
lo fielTo, che dilfinire, fe Coloro i quali debbono con- 
tribbuire, o per fe , o per le loro cofe , rifarcir deb- 
bo. 

(a) Coram Ludovif. Jeeif i zd. n, p. £S>* feqq. ‘ &“ sài 
^^dtnt. 

(a) L. 4. §.2 ff, ad L, Rb, de Jattq, 
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bono i dami 'a chi gli abbia patiti, con dare a loro le 
fpezie jftefle perdute , e danneggiate , come farebbe a 
dire, olio per. olio , vino per vino , c fimili ; o pure 
il prezzo di effe fpezic, di effi. generi : ed un tal dub- 
bio vien Jitteralmentc decifo dalla Legge Civile (a) , la 
^ual difpone, che la contribuzione, TAvaria, farfi debba 
con danajo, contante', ,e prcfcnte 'come vogliono co- 
munemente i Dottori tutti , e gli ufi , c confuctudini 
marittime ; per le quali bada .allegar la Dottrina di 
Pietro Vandcr Schillingh (a) Videamus nunc quomodo 
^ontributio fit facienda Fieri autèm \debet pecunia prafen- 
ìi . E prima della di lui Dottrina , allegar fi ^crebbe 
J’ Auttorità di Paolo Giureconfulto (b) fumma prò rerum 
pretio dijlribui oportet . Ma perche lo fteffo Giureconful- 
to foggiunge poco appreffo (c) . Portio autem prò tejli- 
ntatione rerum , qute falvte .funi ac earum-que ammijfa 
funi prajlari folet : perciò non .effcndo l’ ifteffo , quomodo- 
contributio fit facienda ^ fufficìcntemente fpiegato , col dir 
folamente , . che la contribuzion .debba farli . in danajo 
prcfentc , e contante y fi propone il feguentc , 


CAP. 

(a) In fua Diatriba Cap. IO. ». i. 

(b) In l. feeunda a. tit. eo^em 

(c) In Cap. p5. . i ' . ; 
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Jn -cui ft cerca come , ed a qual ragione ft debbano 
le merci gittate , o deteriorate ; e gli Ordegni 
della Nave , ftmilmente o gittati , o ri- ' 
fecati , ejìimare ; e f* abbia 

una tale Avaria ad efeguire. 


P Er introduzione della dilTamina del qual terzo punto 
giovi faDcrc , che ’l Cerne debba contribbuirfi , oltre ad 
efigger la fpiega già fatta del doverli contribbuire , col 
danajo prelente , e contante , e non già nelle fpezie , o 
generi delle cofe ; efigge ancora la fpiega , del modo , 
con cui debbono apprezarll le cole gittate , rapite , o 
deteriorate ; per le quali in conformità delle Regole fo« 
pra propofte , debbe aver luogo T Avaria : del modo 
con cui deeno Umilmente apprczarfi le Cofe falvate, 
per le quali li dee contribbuire ,* in qual quantità debbano i 
predetti prezi diffinirfi ; e del modo finalmente , con 
cui debbe fra’ Padroni delle merci perdute , e faU 
. vate la contribbuzion ratizarfi : Ed in ordine alla 
fpiega delle quali due prime propofizioni , è gene- 
cale la raalfima , che affin di olfervarfi nell’ Avaria 
quella tanto prudente , quanto necelTaria eguaglianza , 
fra Coloro , cui debba contribbuirfi ; e Coloro da’ quali 
fi debba contribbuire • fieno da apprezarfi , cosi le Co- 
fe gittate , rapite , o danneggiate , come le Cofe , e la 
Nave iftelTa falvate : poicchè così Coloro , che avran 
patito maggior danno , faranno in maggior quantità ri- 

M . far- 
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larclti ; e Coloro , che avran maggior quantità di mer- 
ci falvate , maggiormente contribbuiranno . Res autem 
faSla , dice Loccennio (a) fu ajìimanda funt , ut tunt 
Jalvg y quam amijfa res , cunt Naviy in ajii/nationetn ve» 
niant . Egli è però in riguardo della malTima iilefla da 
efaminarfi , i'e le merci , che deeno apprezarfi , fieno 
da apprezarfi a mifura del prezo , per cui furon com- 
perate , o a mifura del quanto portano venderfi , o va- 
lere , ne’ luoghi , ove così le gittate, come le falvate 
erano defiinate : ed una tale inchieda , viene dallo fief- 
fo Loccennio (^) ’foddisfktta ,• aggiungendo, che le ftef- 
, fé Cofe non fieno già da apprezarfi nella quantità , per 
cui furon comperate • ma per quella quantità , che nell’ 
atto del gettito valeffero • o per cui poceano , o dovea- 
r.o venderfi ; deducendofene però prima le vetture , e 
1’ altre fpefe necelTarie ; e fottoponendole alt’ apprezo 
di Perfone perite : In ajiimationem vsnittnt , non quanti 
ifta merces amte funt * fed quanti jàm funt ( forfan ad» 
fpergine minoris falia pretii ) ‘ Ù“ quanti honorum perito» 
runqiie yirorum arbitrio , lefiimari , vendique pojfunt • de» 
duBis indè prius expenfis veliura , aliis necejfariis , 
E così coacervato in uno, i-1 prezo delle Cofe tutte efti- 
mate : vuole T ifleffo Loccennio , che da ciafeun fi 
contribbuifea , per la rata delle medefime : Quibus ornai» 
bus in unum collatis , fiat contributio prò rata honorum cu» 
jufque , tam deperditatum , quam fervatarum : recando po- 
co appreflb 1’ efcmplo pratico di tal Contribbuzione , 
che aiferifee ricavato da Baldovino , nella di lui efpofi- 
zione del Secondo della Legge quarta del Digejio , 
ad 1. Rbod. de JaSu: feti- deoem ^ Tu fervajìi tua y quue 
etiam funt decem • Sejus fua , qu>e funt viginti & Sem» 
pronius fua , qutC funt quadraginta . In collatione ad far» 
cicndum jaftune damnum : Sempronius mibi triùuat quin» 

que / 

(a) De Jure Marti . Cap. 8. de Contribut, ». 8. 

.b) Ibidem, 
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^ue j Se f US duo , & unius dimtdium y Tu tiuutu ^ C‘ umus 
quadrarti em , Ego' tantundem aceptum mibi ferara . Sic con- 
tributio refpondebit jafiura : C^he è ciò , che debbe dirfi 
per la diflamina della quarta propofizionc , di cui {\ 
tornerà a parlar poco appreflb . Sembra non di meno 
più proprio , e più fondato il fentimcnto di altri Dot- 
tori («) • li quali appoggiando la lor fentenza circa le 
due prime propo(ìzioni,lù l'auttorità del Tefto (b), vo- 
gliono, che leCofe gittate, o rapite , fi doveflero valu- 
tare a quel preto , per cui furon comperate , per la 
•ragione, che’l rifarcimento fi fà ad intuito, e contem- 
plazion del danno patito ; e non già del lucro , che 
pbtea ricavarli • e che le falvace , fi.debòoòo valutare 
à quel prezo , che poteano , o che fi farebboro vendu- 
te nel luogo, a cui erano deftinate ; allegando fu di ciò 
l’auttarità di Vulpiano {e) , c di Hermonopolo (d) • i 
quali giudicano effere un taloìetadoequtfiiinoy non fola- 
mente perchè ricavato dal 4. della Legge feconda de4 
Digeflo ad l. Rh. de^JaBu y ma anche perchè con effo 
vengono i Padroni delle mtrei perdute a partecipate 
del lucro , che ricavafi dalle merci falvate • ed a rice- 
vere il compenfo di quel lucro , che fatto avrebbono, 
ancor’ effi con le lor merci , qualora non fulTero fiate 
per falvar le altre, o gittate, o rapite, o deteriorate: 
^quifftma autem eft htec teflimandi ratto ,7. 2., 4. , hoc 

tit. fic entm mercium amijfarum Domini , fiunt partreipes 
lucri , quod ex fatvatis mercibus fedii • & fic compenfatur 
lucrum , quod ex fuis , fi falvte fuiffeat , potuiffent lucrati ; 
atque adeo , & lucrum , detrimentum aquale fentiunt • 

M ^ 2 > , t ' ■ qui ' 

(a) E’ulpian.y Hermonopol . , & té4rnol-Vinn. in locit mox 

aìlegand. ' ■ , 

(b) hi /. 2. 4. ff.'hoc tit, • " ... 

(c) In l. 6z. I. ff. ad l. Falcid. 

(d) Lih. 2. tit. n. addi debet Vinn. ad Pek> 

de Re Naut. . • 
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<jtit aqualt jaSurce periculum fubjerunt [<j] . 

Offervafi non di meno più generalmente appreflb tutti i Tribu- 
nali Marittimi, il metodo prefcritto dal Veiden (^), il qua- 
le propone altra regola per 1’ apprezo però delle cofe 
fole gittate , o rapite ; volendo , che le la perdita , o 
gettito di cflc , fegua grima che la Nave pervenga alla 
mettà del convenuto viaggio ; non debbiano le medell- 
me cdimarlì , che per quel prezo , per cui furono com- 
perate: e che le poi fé ne faceffe gettito, o fuifero ra- 
pite , fuperata già la mettà del viaggio , dovelTero le 
merci ideflc valutarli per quel prezo , per cui fi fa- 
rebbono vendute nel luogo , ove dovelìe il viaggio ter- 
minare : Ctrca ajìimationem damni Jaèiarum mercium^ 
unumquenque meminiffe oportet , quod fi quidem Naves iwe- 
diam ' partem itineris fini emenfie , merces tunc afii- 

mentur , taxenturque in Catalogo , eo pretto quo in loco de» 
ftinato ventri potuiffent j caterum fi pradiSla merces Ja£iie 
fint dimidia itineris parte, non dum conferà j pluris non 
ajiimentur , quam quanti amia funt in loco , ubi immiffte 
in Navem atque ita cape Tex. in l. 2. Fottio autem 
4. verf. fed in bis rebus ff. ad l. Rbodiam . 

Il c'ual metodo , ficcome Ieri ve lo delTo Loccennio (r) , 
olTervafi appreflo gli Olland.efi , Fiaminghi , Inglefi , e 
Franzefi ‘ onde può dirfi dalla quali univerfal confuetu- 
dine approvato / e doverfi perciò ammettere , come una 
delle Leggi Marittime (d) ; cheche fia ’l mcdefimo al- 
lontanarli, fecondo ^il fentimento del Giureconfulto , dal 
difpodo nell’ accennato quarto della predetta Legge 
feconda del Diggedo , ad L. Rh. de JaSlu , Idem mari» 
bus Belgarum , Brittannorum , Francortm dudum obfer» 
-I . . ' ’ va» 

(a) Joan. Voet. ad Pek. hoc tit, 

(b) In ejus Tra&. de %dveria. 

(c) Nel loco citate . 

■ (d) s^rsum. Toc. in 4 . O. injiitut.dejare Natm\ Gent^ 

civii. ^ ^ 
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VMttm , notarit Viri dcBi ; communi confuetudtne , non 
nihil receffttm effe a diJlinSione Juris Confulti in l. z. 

4. ad diilam L. Rh, de Ja£ìu : Textunque ad nfum cottu 
Munem accomodandum videri : Oltre dìcchè , così dilpon* 
gono ancora il Coniblato del Mare [a] , Il Re Filip» 
po II. {h ) , ed altri (e) . 

Gli Ordegni però della Nave, o reci fi , o gittaci, per i'aU 
veza della mcdefima » e delle merci in e(fa immefle , 
eftimar fi deeno per lo loro intrinfeco valore , come 
vien difpofio dal Jus Marittimo Wisbuicenlc (d): ed il 
danajo contante ,che mai fylTe nella Nave , apprezar fimil* 
mente dccfi, fecondo i’intrìnfeca fua bontàjgiufia il fcntimento 
di Ugon Grozio (e),riferito dallo fteflb Loccennio [f]:Sed & 
malus , ^ncbora , Rudentes , neceffitatis caujfa ctefi , ut ja- 
Sg merees aftimabantur , fecundum jus maris Wisbuicenfis . 
Nummorum teftimatio fiet , fecundum internam bonitatem 
con che dee crederli foddisfatto alle due prime propo- 
ftc diffamine di quello Capitolo. 

Da Chi poi debbono tutte le predette cofe apprezarfi , 
( nel che confifle la terza propolla diffamina ) , il fog- 
gerifce il Confolato del Mare , determinando {g) , che 
una tal perizia li efeguifca da' Marina) , e da’ Merca« 
danti , alle parti non fofpetti : come giudicano anche 
altri Dottori [A], e viene ordinato dal predetto Re Fi- 
lippo IL (/) • purché però in alcuni Erapor) non vi 

fuffe j I 

(a) Cap. {?$. 

(h) Teergt. Van. Phil. 11. tit. Van. Schipr. xArt.vl. 

(c) Joan. Coro, decif. Car. fupr, Holland, 4.* ». 14. 
in Margin . , decif. 84. 

, (d) m 4 rtic. XXI. , 

. [e)^ Parte 15?. Introd. ad Jus Molland. p. $ 6 . 

[f] Loco fupra aliegat. 

(g) Cap, 1. & 274. I. 

[hj Stracca de Navig. ». 5. Mordac. obfervat. ad ì, 
p. ff. hoc, tit» (i] »/frr. vi. ' 
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fulTe li coftume , <Ii eliggere a tate oggetto alcuni par* 
ticolari Giudici , chiamati Juris Nautici Recuperatoref^ 
li quali non foiamente a ciò impieganfi in elTi luoghi , 
ma a dlrimcre ancora tutte le altre controvcrfic , che 
per affari marittimi inforgeflero ; c dal diloro giudicio, 
appellafi a’ Maeflrati , o ad altri Tribunali maggiori; 
come rilevafi dalle Ordinanze di Amfìerdara , e Ketore- 
. damo , nell’Articolo i ^. , 24. , e z 6 . &c. : e conciò re- 
ftano finalmente fpiegate le predette quattro propofizio- 
ni ; coficchè non rimane altro , a foggiungervifi per 
conchiufione del prefentc Capitolo; le non che ’l Dove 
debba una tal contribbazion praticarfi . 

Il luogo, in cui debbe la Contribbuzione efeguirO , fccon* 
do il fentimemo di fteinoldo Kuriche [a] , e di tutti i 
Dottori, i quali di ciò ragionano; altri non è, nè deb* 
be efTerc , che ’l Porto , la Città , l’ Emporio , a citi 
era la Nave come al termine ^uem del fuo viaggio 
dedi nata: Quoad denique locuin contributioms attinet ; por- 
fus bie affignatur ^ \ad quem navigatio dirigitur ' quod ni- 
mirum ibi , & tranfaSio , €>* folutio fieri debeat . E ciò 
per molte evidentiffime ragioni , che vengono confido» 
rate da Gio: de Evvia, Boianos {b)\ il quale rifletten- 
do , poterli dare il cafo , che prima che la Nave per- 
venga al Porto , al qual fia deftinata ; dopo aver in- 
contrato il primo finiftro , per cui fia fi fatto gettito ; 
polTa incontrarne alcun altro, per lo qual convenga far 
nuovo gettito ; a di cui riguardo debba ancora contrib- 
buirfi .* c poter finalmente accadete, che dopo il primo 
gettito le merci nella Nave immeffe, maggiormente de- 
teriorino; o che la Nave nel primo pericolo falvata 
naufraghi nel fecondo ; o finalmente , che alcun de’Mer- 
cadanti , o altri. , ^Ae abbia merci nftlla Nave / dopo 
patito il danno del primo gettito ; cdraendo lè proprie, 

» - non 

fa) ofd J US Matit. Sta»/, tit. 8. art. i. in fine. 

[b] In Commere. Naviti Cap.-'i^, n. 27. •' 
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non (ìa tenuto a contribbuire, per lo fecondo , fé mai 

feguìlTe ; giudica prudentiinmamente , che per tali evi» 
denti e ragioni , non debba , nò poffa la contribuzione 
praticatfi con equità , e giuftizia , ié non che in quel 
luogo, in quel Forco, dove termini il convenuto viag* 
gio della Nave : volendo di pili che fé mai i Merca* 
danti obbligati a contribbuire , fulTero ftati de’ lor peri* 
coli accurati ; poflano nel luogo ifteflb condannarfi a 
contribbuire per le loro rate, gii Al&curatori ; affin di 
sfuggire ’l viziofo , ed inutil circuito , per cui i Mer* 
cadami condannati , cercar dovcflero agli Allicuracori 
r emmenda del danno , che a lor dalla contribbuzion 
li cagiona ; giuda il fentimento ancora del Regeme Ca- 
pere Galeota {a) . Ed ecco fodisfatto brievemente a 
tutto ciò , che truovaii per pratica iftruzione nel pre- 
fente ultimo Capitolo propofto , Ma negar non poten- 
dofi , che fempre piu conduca alla utilità , e commodo 
di Coloro, cui la prefente fatiga è indiritta , il chiarir 
con r ufo de’ Quefiti , quelle difficoltà , che in ordine 
a quanto fi è detto, potriano i n forge re j farà bene, che 
profeguendo il fin’ or praticato metodo , i feguenti Que- 
liti fi foggiunghino , da’ quali vengono maggiormente 
le propolizioni già efaminate , e diffinite da qualunque 
difficultà , e dubbierà vendicate, e chiarificate. 

I. Elfendofi detto di fopra , che nella contribbuzione , deb- 
ba conferire co’ Padroni delle merci , e con gli Afficu- 
ratori , anche il Fadron della Nave , per la Nave ‘ e 
ciò per la ragione , di efferfi con 1’ ajuto del gettito 
foccorfo ancora al pericolo , che da elfa incontrar pp- 
teafi di naufragare • cercali ragionevolmente , fe in al- 
cuna particolar maniera- debba la -Nave apprezarfi ; e 
per qual rata debba elfa contribbuire ; e fe ad accrelce- 
re il valor della Nave, debbian fimilmcnte confiderarfi, 
ed apprezarfi i nolici , che al Fadron di elfa per le 

vet- 

.(a) Liò. 2. controv. 6 g. n. 17. in fin. 
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vetture delle merci , e de’ Paflaggieri , appartengono ; in 
quella guifa iftefla , che nell’ apprezarfi le merci falva- 
te , fi ha in confi derazione quel maggior prezo , che 
effe vaglìono nel luogo a cui fi conducono per vender- 
le ; e non già quel prezo , a cui furon effe comperate 
nel luogo , donde partirono . j . - 

Il Confolato del Mare , parla in due Capitoli , di un tal 
Quifito ; cioè nel Capitolo XCIV. , in cui generalmente 
difpone , che in cafo di gettito , e contribbuzione debba 
la Nave apprezarfi , ed obbligarfi a conferir per la met- 
tà di quello che vale ; e nel Capitolo CCLXXXl. , in 
cui fpecialmente ragionandone , vuole , che la Nave nel 
cafo di gettito, fimile a naufraggio , contribuir debba, 
per due ter^i dei fuo valore . Dal contefto de’ quali Ca- 
pitoli , dee literalmcnte rilevarfi j che nel primo , il Con- 
l'olato ifKcnda difhnire a qual rata debba contribbuir la 
Nave nel cafo di gettito piano, e regolare ; per cui 
concorrono tutte le follennità , che furon nel fuo luogo 
della prima parte dì codefla fpìegazione , enunziate ; e 
che dal Confolato ifteffo preferivonfi nel Capitolo XCIV., 
e nell’ altro Capitolo , intenda ragionar dalla rata per 
cui debba conferir la Nave nel cafo di gettito , che ven- 
ga tumultuariamente efeguito per oceauon di finiflro , 
il qual accaggia all’ improvifo , e non dia tempo a pra- 
ticare le cautele , e formalità , che preferivonfi da pra- 
ticarfi nel gettito piano ; ed a cui diftinzione il gettito 
irregolare, prodotto da improvifo accidente , chiamali yè- 
minaufragium . Dunque in ordine al prefente Quefito , il 
Confolato , decide indiftintamente , che la Nave fi ap- 
prezzi , e che qualora il gettito il ritruovafi efeguito , 
con le formalità di gettito piano , conferir debba la 
Nave , per la mettà del fuo valore ; e qualora il get- 
tito , fu tumultuariamente feguito , fenza il concorfo 
delie preferitte cautele; la Nave contribbuir debba, per 
due porzioni di ciò che vale : ma niente di effi due 
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Capitoli rìoavafi a difltnire la primi , o la teraa parte 
del prefence Quifico ; non prelcrivendofì in EIH , nè le 
cìrcoftanze , con cui debba la Nave apprezzarli , nè le 
debba anche il Padron della Nave contribbuire , per lo 
lucro, ch’ei rifcuote da’ noliti delle vetture , delle . Mer-i 
ci , e de’ Palfaggieri ; di che però nel Capitolo quaU 
che cofa il Confolato illellb ne accenna ; come lì dirli, 
qui a poco . 

Parla anche il Targa {a) , nelle fuc Ponderazioni maritti- 
me dello fteflo Quifito ; e dopo aver detto , che peri 
efeguir la Contribbuzione, o lia ripartimento del dannos 
foffcrto , fi pone in calcolo ogni cola ; cioè , tuttOf 
quello ch^ era io rìjtce prima del Sioiftrt , thè vml dire 
tanto il rimajlo [alvo , quanto il perduto \ e ft appree^a- 
ogni cofa nello flato , eh' era allora , nulla avendo rifguar- 
do al perfo , o al falvato J e P e/limo fi fa fecondo il co- 
fio del Paefe delP imbarco ; quandocebè il Jiniflro Jìa fegut; 
to , prima di effer gionto il Va fieli o alla metta del viag- 
gio f t fi farà feguito dopo in detta mettà , fi appregga 
all' ejlimo comune del Paefe , dover era diretto ; ed in dub- 
bio fi fi fujfe dentro , o fuori di detta mettà , fi e flint j 
alP uno y e alP altro medo,^ e fi giungono i due eflimi in* 
fieme y e fi fommano , e poi fi ne prende la metta . Sog- 
giunge : Si pone ancora la Nave in calcolo , con tutti i 
fuoi attrexgi , armamenti , ed apparati , però per la mettà *. 
perchè fi calcola filo il corpo ; e fono efenti gli aeceffori . 
£ poco apprelTo .* Ma non fempre la Nave , fecondo il te- 
nore del Confolato di Marey entra in calcolo per la mettày 
perchè conforme ho efpoflo al Capitolo del gettito , effendo- 
vene di due forti j piano , e forgpfo j il primo , quando fi 
fa eonfultivamente j il fecondo quando per cafo totalmente 
improvifo , che non ha dato luogo a confulta , di cui parla 
detto Confolato , nel Capitolo l8l. , e fi ordina , che la 
Nave in queflo cafo entri in calcolo per le due tergi del 

N fuo 

(a) In Cap. zó. 
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fuo valfmtR , compuefi sceeffttj ; e {^r ctò che poi alla 
prefente irpeaioiie appartiene ; conckiude * Toccante a' 
ntdi qu^i attcota entrano in cakolof ma netti di fpefe bi-^ 
Jtgnevoli per gmadagnargli j e cosi vi entra T avango / ed 
intra ti come.fopra in calcelo^ fe 7 Navarolo vuol conjvgui» 
ve il nolo fido del fidvatOy e non tmiverfalmente e di 'quo- 
fio y e del perjb , non entrano in calcolo. 

E da codefta dottrina del Targa, rilevali, che nel cafo del 
gettito piano, in cui debba per la metta del fuo valore la 
nave contribuire; abbia la medelìtna ad edimarlì, e che 
nel cafo del gettito irregolare, o ila forzol'o, come egli 
il chiama , debbano con tutte le predette cole ellimarlì, 
anche i noliti ; ed obbligarfi la Nave a contribuire per 
ì due terzi del fuo valore , con la fola rellrizione , che 
fe ’l Capitan della Nav.'C non voglia elìggere i ooliti, 
che per le fole cofe falvate , e non già per le gittate , 
o rapite; allora il valor de* noliti, non debba confide- 
rarfi , nè aecrsicere il prezzo della Nave , de’ fuol at« 
trezzi , armamenti , cd apparati / Secondocbè ^vicne an- 
che difpollo ' daiP accennato Capitolo %6. del Coniblaco- 
de) Mare , in quelle parole : Se o’I .Padron rìficnotetà tutm 
to il Nolo , tmtio della robba falvata-y come della gittata , 
dovrà contribbuirs per fildo e lira :• nulla porb dee al con- 
trario aontribbuire , fe foto il' nolo dimanderà , e rifcuoterà 
della robba faivata , Che che 'fia, i’ alferntarf» dello fteffb 
Targa §*] , che ’l valor della \Na»e ndT imo , e' nelT 
olffo gettu», piaao, eth improvifo;~fì debba per wfib co- 
mune. per la fua m^tà calcolare ,*é ratizare ; onde fem-- 
bca che redi con' k rralcritta aticar^ptà del Confolàco, 
d.con. la dpcmnf del y iul%vren(emente fodisfanO' 

alle due patti dei pnopoAo Quifico'; nelle quali Fteerca- 
'•afr.;- pe® quai racb doved^ fa Nave contribuire y e fe 
odia edimaz^ne« dovca ten^rli^ conta de’ Nolf, che- 
ai Capitano,. lO.fia IladFo». di efRa apparoengono ; e per- 

r ì ‘ 

UJ Cap. 5 p. n. la. . - ; ' - ' . 
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cine il Tàrg^ nel ngion»r deH’apprezzo delle colè tutte, 
die .deeno porli in ^ntribbieione ; dice indtllintamente , 
che fi ogni tofa x fol tanto parùcolarixaa, il 

modo, coti cui debbono efiimarfi le merci perdute, a 
falvate; debbe riferirfi , che la Nave , fia da appresa 
zirli, per quanto valer pocea , prima d'incomrare il fi* 
nifiro , per cui fi fulTe efeguico il gettito ; con la cui 
i;utural rìficlfione, non è che da conchiud rii , rimanere 
in. tutte tre le lue parti , il prepofio Quifito fodisfatco^ 
Veggafi non di meno , Te in ordine fai medefìmo , e dal 
dippiìi , che fi è propofto altro rilevali da’ Dottori Ol* 
tramontani , che fia necelTario ad aggiungerli . E per 
verità o poco , o niente, più determinafi da’ medcfimi , 
di quanto fi è finor riferito ; giacché il Quifico iftelTo 
da Pietro Schellingh £a] , e dal Weyfien efaminandofì; 
[ 4 ] concordemente fi ammette, che debba il prezzo del* 
la Nave, e de* Noliti fimilmente calcolarli , e porli in 
contrlbbuzione , con la fola limitazione però: Ut fi Ì/U- 
gifiro Naw manimonia qtuedam reliaquautur prò NatUo , 
eadem rottone contribuere non teneatur veruni tantummodo 
prò ,quibus Nauium reeipit l Non è .pqcò da preterirfi una^^ 
nupva dilficultà, che dallo ftelTo Weyfien,in tal lut^o, 
fi propone; dimandando, fé nei cafo dij Avaria. Grp^, 
in cui fi lafcia al Capitan della Nave rarhitrio fia, 
r oisione di porre in collazione 1’ intero prezzo , o 
della Nave , o de* Noliti ; dando egli un vii prezzo al* 
la Tua Nave per diminuire la rata , che dovrebbe coi»> 
tribuire , tpoflbno i Mercadanti interelTati pretendere, 
che per k>r prezzo medelìmo a lor la. Nave fi aggiudi* 
chi : Si Mogijìer , Navem vili minus pretio exiftintaverit^ 
Mereatoribus liceot , illam fibi eodem pretio addicere : E 
ciò fra quel tempo utile di fei ore , che per loro co* 
mincia a correre, da quel momento , che arrivati fieno 
. ’ N a al 

; £a] ' Cep. la eap, p. 

(b) In 24. verf, quomvis . 
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al Porto, per termino del viaggio desinato, ^ niHI qualè^ 
cfeguir fi debba: 1* Avari a.* £d à derimere^ tt^a -tal Quiw 
Alone 'rAunof niedefìmo , coùchitfde , eflier per cocidia- 
na pratica introdótto, che canto la Nave, quanto i No<i 
liti , con equo e mediocre valore nella mettà , per cui 
deeno contribbuire , fì apprezzino ; Quotidiano ufi* recepì 
tum efi y ut aquo aut mediocri pretio valor dimidiie Navis^ 
tif" dimidii Nauiorum pretii aflimatur: il che vale k dire^ 
che non fia dagli ufi marittimi , una tale ozzione , ed 
arbìtrio a* Mercadanti , o a di loro Elercitori regolar- 
mente , ed indiftintamente permeffo. 

II. Può in fecondo luogo proporli, ed efaminarfì , che mai- 
praticar fi dovrebbe , fe dopo ratizzata ed 'd'eguita cosi 
dal Padron della Nave, per la nave e npliti, come. da 
ogni altro interelfato la contribbuzione delle cole gitta- 
te , o tutte , o in parte quelle ricuperafle . E per le 
auttorità di Paolo di Cadrò [a] , e di altri chiaritimi 
Dottori {b) ; fono tali Proprietarj tenuti a reftituire 

D uella rata di prezzo , che avean * prima ricevuta • con 
edurne fol tanto quel danno , che per cagion del get- - 
tito , e merzione nel mare, o pér altro maltratramentoi, 
e deteriorazione avélfero le loro merci patito : La*'quaf 
decifìó^e poi^e T- opportunità , dì proporre il Tetto’’ pei.’ 
nultimo Quifiró. ’ ' ‘ ' ' < . : u i . 

III. Dimandafì in elfo, le le cofe gittate , in tal maniera 
riputar debbanfi dal "Padron derelitte , ed abbandonate, 
che , o pollano lecitamente da chi le triiòvi apprópriarfi; 
o fia permeffo al Fifóo indiftinramemc' i m padron ifft ne? 
Per la relolùzione ^del 'qual Quifito * ei' non ' farà ’, thè 
utililfimo ippremettère , che irt diverfe Regióni di Eu- 
ropa li pratica / e veder poi , che fi. dovrebbe ragione- 
\’olmente praticare « In Francia, in Inghilterra ,' in Ispa^ 

’ , i ^ gna,:.i 

(a) J» l. 4 . fed Jt ì)avic ff, od l. R. de Jadu . 
(b) Olleron negli ufi Marit. dii* ex /.-a, fi 

qua jttfia funi ff, tit. tod. • ' v»- , 


Digitized by Google 



gna ; ccf In alcun altro luogo d’ fraiìa -. Tanta regnar 
enitn inclementia , per parlar con' la' ftafe * di gravlflimo 
Auteor Oll^ndcfe [a) , nt Fifeus iii rebus ' iam tuBuoJis y 
inveterata confuetudtne , indi/ìinBe jus' habeat vendicatiom 
nis . E ciò non con altra differenza' per lo folò Regno 
di Francia , cht con quella , la quafe Antemio Mqrna- 
cio , famofo Avvocato nel Senato di l^ari gg r' (^) » 
gerifee introdotta da’ Re Ludovico' XI l| , ed Ènricò itlT; 
cioè , che una tal*^ autrorltà ' ft devolva ‘dopo dué.’raef^, 
per la terza parte a qud Regio Fifc’o j per T altra ter- 
23 parto al Grande A Imitante y e per l’ ultima terza 
parte a Coloro, che le cofe gittate, o naufragate, rac- 
colte , ’o pefeate aveffero dal mare lafciando a’ Fadro- 
•ni di effcj-H quali incontrato, o- patito abbiano il fini- 
ftro,,-r accennato mefefiino bimeftre, a ricuperarle . Un 
tal coftumc riconofeiuto dagli fcrittori tutti_ , che tr at- 
tano di tal materia , per barbaro ed inumano [r] , fu 
praticato io Ollanda , fin’ a*’ tempi' di Carlo V. Impe- 
radore , e prima, che feguiffe- la fatai' diyifionc ^^^quellc 
Provincie : -m’a ricòtrofCcndone if predetto' Principe , l’ini- 
quità .e; la 'ingiùftia';’ né- condannò 1’ offervanxa' (</j , g.ia 
pneceden te mente detefiata dall’' Imperador Coftantino , o 
fia..dall’ ImperadOr ifteffo' Antonino . Auttor deirinfcr- 
zionc delle Le^i Rodie, come aFtrove fu detto, e po- 
co appreffb' fi' olferverà , c fu fufTcquentemente abrogata 


■.U' 




‘.dall’ 


III (a) t^arder Scbelìtfrgl^\* irt' Diairiba cap. 12. ^ 

' (b) -ff. boe' rholo'. • ^ ‘ 

'j [c] ^rgent, ad Confaèt. Brittan. art. ^6. Glof.^l. n. 
45» Rebuff, ad Confuet. Regni Proant. glof. 5. ». 7H.C1'/- 
Jìin. -tw/; 5. decif. <54. ». 4. Lejpus de JuJl. & Jure Irb. z. 
Gap. 54..'». Guja.-ìib.' lO. òbfervat. 18. Covar, ad cap. 
Penatum Begul. 'Juris' ». 6. Pietro Gar\ia 

le Grand Router &“c. ‘ • ‘ ' • ' 

[dj In cofiit, de Capital. Judià, Cap. penultimo. 
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dall’ rmperador Federico ^a) ; cpficchè , pi^qite poi a 
MacHrati di <]aelle Proviacie , che or chiamanfi Uaice, 
(fiifinire , non efTer iecico al Fifeo , 1 ’ appropriazione di 
cofe , per timore , ed occa€on di naufraiglo , o gl ttate, 
rotte , 9 perdute ; fe non nei cafo, elle, o i Padro- 
ni di effe tralafciato aveflfero i, per lo interftitio di un 
‘anqòj'c fei fetrimane, riciqiecarle ; o fulfero i Padroni 
'mède fi mi reiwtenti, a pagar le l^pefc occorlè di ripefeade 
dal' mare V ed alf^ ora come cole da, loc derelitte , e 
<non più curate paflar doveffero nel dominio del Fifeo 
tune tamquam -<ìtt(nro^* Fifeo cedunt [b) il quale non 
dimeno agevolmente ammette , che fieno anche ck>po tal 
tempo da^ Proprietarj redente : facile patitur eafdpm rem 
denti ^ ft^giungendo ancora nelle i(le 0 e Ordinazioni pe» 
ne gravifume contro coloro, i quali per avvidità’ dj ■lu- 
crare fu delle perdite altrui, confimili avanzi de’ naufr^i , 
o oteupaflero , o nafeondefifero ; tanto vero , eh’ eflen- 
dofì nell’anno 1 5 alcuni Abitatori dell’ Ifola diSdhel- 
lingh iòoltrati a raccogliere , ed occultare una quantità 
di forrticnto' per infranto Naviglio, dal mar condotto hi 
quéi Lidi; furon efli da quel Senato, iìccome avvifa il 
Ncoftad (r) , condannati a refiituìrlo nell’ intera quanti- 
tà; dal Capitan del Naviglio giurata • ond’i è da infe- 
rirli , che apprelTo à quella Republica , >fia fed lunto le- 
cito à’ Particolari , ed al Fifeo , dopo un. anno , e fei 
fettimane, occupare i beni de’ Naufragati:; 

Kiferhe^le predette differenti Confuetudini 4 Egli h da efa- 
■minarfi 4 fe clfe fieno «m - dimeno fofteuH>ili‘, perchè 
appoggiate da'qualche Legge Civile , ,0. fu dalla iftelTa 
Legge Rodia , cui in .fentenza di alcuni ^ piacque all* 
Impcrador Antonino ^ la decifione di ' tal Qi^iftione ri* 

(a) GailL oìfjer*0(tt, ^ratic. 0 - i. objtrvétm l8. i •' -■ 

(b) ‘ In Pla'etf. Ordinai, erimi^ Ugon Cr«iZ*^ 

■Mud. adfushólland. lib. 'à.. p. 4. 33. „ j ■. 

(c) Decif. faper ror, ‘44. 


ve . 
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mettere. B perchè> la divil’aca lor* odiofìt^ ed inclemefj» 
za » e cotali Confuetudinr , nè ofFervare , nè tollerar fi 
dovriano; il perfiudono cosi la ragrone , come 1’ autto- 
riti di equiffime Leggi , e le oppufizioni di gravitimi 
Dottori. '• 

La ragion nafce primieramente dall* averli per vero , che 
Coloro*, de’ quali fi- tollera , c fi permette , o fi proce- 
de al gettito delle cole proprie per timor di pericolo, 
per CUI convenga allegerire il Naviglio,, rimangpno con 
imtocciò* Padroni delle medefime , ficcome prima Io era- 
no; per lo motivo , che potendo cfll fperare di ricupe- 
rarle, non le anno , fecondo l’ infegnamento di Giulia- 
no (a) y, per abbandonate , e per derelitte ; giacché fpe- 
rar pofibno di ricavarle , e tion lafciano , fuperatò il 
travaglio di raccoglierle , ove le truovlno , c di ricer- 
carle , ove dubbitano , che fieno potute pervenire ; ve- 
nendogli tutto ciò dal Jus Civile permeffo [^] ; nella gui- 
fa ifieiÓC) , che act alcun' premuto ' di grave pefo , vien 
permeflo ncùpevam eilr, che premcndcilo làfci in luogo, 
m cui tornar por pòflW a' riprenderlo :: ó a<d altri , il 
qua!', viaggiando in Cecchio , innavedutàmente alcuna 
cofa gli raggi», che refii* in iftrada ; il toglier la quale 
non farebbe ', rifpctto a 'chi non ne fullé il Padrone , 
che coinmeciere un furto- j- ficcome la iftefla Legge Civile 
diede; la qi^a le -perciò" vuole, che nemmeno in tai ca- 
lè abbiano luogo, O' PUfbcapione , o la Prcficrizione , cor* 
me apprelfo fi dirà * Rigioni 'che non folameote milita-'^ 
no per le cofe Levandtt Navis grafia y gì urte ma fimil- 
• ’ men- 

- [aj ' Tti k- ^ ff: hoc tir. • • 

L. fcilicet 2. ult. hoc tit. L. penultima ff, prò 
derchitto'^ L.- 1 ^. itt pri». ff. tit'. eodem / & L. 58. in fin. 
ff. de aquirendo rerum domin. Hermonopol. lib. 2. tit. n. ^ 
ip. Pietro Gar^ias le Grand Routiir Pelutage de la 
mer. ^nton. Mornac. IVefint. Ptkhy finn, ad L. 8. ff. hoc 
tit. 
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mente militano per turi’ altro ; cioè , per tavole , per 
ordigni , per merci , che à Naufragato , o rotto Navi- 
glio appartcncffero / dovendofi per giudizia ferbare il 
tutto a* Padroni [<»] ; affinchè non fi accrefca afHizione 
a gli afflitti y ne fi Ibmminidri ad alcuno occafion di 
lucrare nelle commiferevoli altrui calamitò. 

Nè manca ad effe ragioni T auttorità che le fóffenghi , o 
delle fagrc b delle Umane Leggi , o de’ più claflici 
Dottori , che defidorar ,iì potriano . E cominciando dal- 
le fagre , nel cui ordine dee noverarfi quella della Na- 
tura , la quale in «onformità della difinizione di Enne- 
ciò, (A) non è , che un Compleffb di Leggi dall’ iffeffo 
Iddio Immortale coll’ ufo della Ragione , all’ Uman 
•Genere faggerito y Jus natune ejl complexio Legum , ab 
ipfo Deo Immortali Generi Humana per reBam rationem 
promulgatarum j' ben fi conofce, che in vigor di tal Leg- 
ge , qua quia in Jura a Deo Immortali profeto enarrando 
applieandoque verfatur , re£iè etiam Jurifprudentia , divina ^ 
dici poteft * “ficcome tutiocciò , che -^lle Leggi fcritte 
vien dilpoito , omnia qua in Leges cadunt , etiam in jus 
natura cadere animadvertimus (r) y così avendo Iddio f<H 
tanto', permeffo a gli Uomini 1 ’ appropriazìon delle co- 
le, che non fieno del dominio di alcuno y non farà, 
che furto , .che rapina , che froda , l’ appropriarli ciò , 
che ad altri realmente appartenga : Jìc , profiegue , lo 
fleffo Ennecio {d) : Quia Deus hominibus omnibus permi» 
fit ea , qua nullius funt fuis ujìbus applicare , Ó" domini» 
rerum conjlituere non pojjunt.y non jufta ae illicits affé fura- 
ta , rapina , defraudationes y & eetera . 

Dalla qual maffìma 1 ’ Autore ifieffo inferendone l’ altra fi- 

' mil- 

(a) 47. injlit. de Rerum tequijit. Taxi, in L. 1 . 

Ced. de Uaufrag. 

'[b] De Jur. Ndtur. Gentium lib. I. Cap, I. f Z. 

(c) Lo fteffo Einecio : Ibidem §.13. 

(d) V ijìeffo Einn. ibidem. 
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.utmence dettata dalla Natura y cioè ut com^.. 

* Padrone nella fua''cofa propria T azion perpetua della 
Reveadicazione ,/«j vindicandi j conchiude {a) , che chiun- 
que a' cui anche lenza delitto T altrui cola pervenga y 
non folamente reflituirla debba ai Tuo vero, e legittimo 
Padrone ; ma fia anche per la Legge ifteffa della natu- 
ra , tenuto a praticare tutte le diligenze , perchè la co- 
la non Tua , ed a lui innocentemente capitata , ritorni 
al dominio di chi legittimamence pofledevela ; come 
quella , che al fuo giufto pofleflbre appartenga : Unum- 
quemque , ad quem res aliena etiam fine crimine pervenit , 
operam dare debere , ut illa in Domini potefiatem redeat ; 
ideuque rem ifiam , non occultandam, celandanque j fed in- 
dicium ejus publicè faciendum effe y ut Dominus ofienfis ^ 
domimi argumentìs , eam repetere pojfit (b) y multoque ma- 
gie promtum effe debere poffefforem ad r^m rejìituendam j 
fi ipfe Dominus eam relinquerat y vei puédicè per Prteco- 
nem jaQuram fuam denunciet . 

Niente nel fuo fentimento oliando le contrarie regole dell* 
Ul'ucapione, e Preferizione ; contuttocchè dal Jus Civile 
cotai mezi ad acquidare il dominio delle cofe non pro- 
prie , introdotti , ed approvati cruovinfì per lo ben pub- 
blico ; ed a togliere il perniciolìllìmo fomite delle liti ; 
■Ut finis effet follieitudinis periculi litium^o a fveglia- 
re la negligenza degli Uomini , ad res fuas maturius vin- 
dicandas , fi meliorem vigilantium , ^am dormientium con- 
di^ionem effe animadvertat (c) . Imperciocché , febbene 
con i predetti mezi dell’ Ufucapione , e Preferizione, 
vengono le polTellioni pubbliche, o private fodenute dal 
Jus Civile , come avverti Ifocrate (d) , poffeffiohes five 
privatasi five publicas praferiptione longi temporis^ Ù" con» 

O fir- 

E a^ Lib. 2. de jurib . , tfifit* 323. 

b’ Deuter. Cap. 22. ». I. 

Jcj Einnec, ibidem. 
l) In %/Ìrchidam. pag. 234. 
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firmavi^ &" patrimomi loco habendam fj/f / non- fiegue pe- 
rò, che ’l dominio delle cole proprie; il quale per drit- 
to di natura , non pafla legittimamente in altri , che 
con la tradizione,'© fiai con l’atto della confignazione 
coficchà fenza^ il fatto proprio , non poffa il- Padron 
perderlo*, nè altri acquiftarlo ; per lo lolo malescio del 
tempo debba eftinguerfi ; e la eftinzion riputarli come 
un dritto proveniente dal Jus della Natura : Eam enim 
ignorare J US Islatiira ; Come in parlando della Preferizione, 
ed ih confeguente dell’ Ufucapione ancora ; conchiude 
Einnecio ^' icim"certum videtur , quam quod certijjìmum^ 
nam tempus quod in' fola rclatione confìjht ^ Dorrtinium^fuap* 
te Natura me dare cuiquain', nec adirmre potejl . . ■ i . 

Quindi è , 'che à' tali ragioni , ed al lentimentq ,di Euri- 
pide (J;) ; Odlt Deus' vìm\ Ò" parta labore' quemlibet poft 
Jidere jubet , mft rapto vivere Repttdianda injt^a , & 
turpis opulsntia / riflettendo Plauto [c] , dopo aver egli 
porto in bocca del fuo, Pefcator'Gripó , efler. 'privativa- 
mente Tuoi quei pefei’,* che non elTcndo 'di altri , con ' 
la fua propria indurtria dal Mare ricavati avea : 

Ecquem effe dices mari ptfcem meum ? - , 

Quos cum capto , fi quidem cepi , mei funi - , babeo 
prò meis : ; 

Néc manu adferuntur neqùe illie partem quifquam pofiulat. 
Irt'foro' p'alam' oMhes htendo , prò meis vena li bus . r 
e dopo avergli. dà tal; prtnieffa , fatto con evidente falla- 
cia ingiuftamente inferire ‘ che ficcome fuoi erano quei 
*, Pefei , eh’ ei Cori i fuoi Ami, con le fue Reti, con le 
proprie, fatighe ' pefeàto avea ; cosi dovea . elTere fmil- 
mente fua qualunque cofa*,- che in occafion,di .Naufrag; 
gio^ o per -altro' '^accidetìtc.èàduta 4n Mare, avcflc. Egli 
nérta fua Rete ritrovata^^ 

‘c'i • • .• n f Io 

(a) Ibidem . • ^ \ 

< b) In Helena verf, pop. • > . i 

[c) Rudent. IV. -t . 1 "'; V. i.I 
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■ ' In Manu non ejt mea 

Ubi d'mifi Rete , atque hamwn , quid quid hefit Etvao 
Meum , quod Rete atque hamum nabìi funt meum po- 
tijfimum eji : , . r 

fa <poi dal favio Tracalione , riprenderlo dì fua ingiulì.i 
-avidità, ed impudenza , per cui pretendendo,, ^ per (ito 
tutto quello, che avefTe co\ Tuoi ordegni *pefcato potu- 

to avrebbe dir fua anche una bolgia, o fìa borfardi mo- 
nete, la qual fulTe ad alcun Navigante difgraziatathente 
caduta in mare; e nella di lui rete pervenuta,. 

Quid ais\ impudens ; / ' 

\ tjfufus etiam (omparare yidolum cum pifeibus ' \ 
E/tdem tandem . res videtur ! 

ed ecco da tutto ciò , anche in fcntimcnto degli Etnici 
giuftificato , che per inviolabil Legge di Natura , ii’pi- 
rata da Dio Onnipotente negli Uomini , non potrebbe 
foftenerfi nel Fifeor , ,e molto meno in alcun Privato, 
il dritto, di appropriarli ,i, deploràbili avanzi de’'ihifchl- 
ni Naufragati, v . . ‘ • 

À tal Legge, ed a tali morali ragioni, inerendo la S^piri- 
tual Podeftà della Chiefa, non iolamente proibifee fimi- 
li fniquilTime appropriazioni ;j,ma dichiarandole' ancóra 
•colpe letali gravilfime ,. cerne .quelle , che fupV di 'dub- 
bio an .foftanza , |.e fapor eli .rapine , e di funi ' né fot- 
•«temette gli Auttorl, delinquenti,; alla, pena graviintna 

• della fcommUnica maggiore contro de’ quaji ^ e fpe- 
zialmente contro del Fifcd', , oltre ’ la piìi volte 'riferita 

1 Autentica NavigiU^ diali -per le Leggi Civili il primo 
( luogo all’ accennata Imperiai Cpllituzione di Coflantìno, 
: itiferiu nel Cod. dairimperador, Giuftiniano (^) y in cui 
'.'quel ^viiflimo Principe ,,,àlle^r^gÌ9njFjl^éire riflettendo, 
- ftreteameote proibifee. al Fifcq, qqalunqtLC ^àuttorevole in- 

• tcrpoCzionc , ed ingerenza^ , , f) nci|c^^^^aYi" naufeaga^ , 

■ i OV ,z 1.1. .. “che’ 

aj Cap^ exeom. de Raptor. \ ' 

(b) Lib. ir. Tit. de^fJqufrag, ^ 
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che poi fieno dal mare in alcun Lido reflituite; o nel- 
le merci , che crovandofi nella Nave , l’ iHeffs difgrazia 
patita avefifero / volendo appartenere il tutto a’ legitti- 
mi Padroni * Si quatuio naufragio Navis expulfa fuerit ad 
Littus y veì fi quando ad aliquam Terram attigerit , ad 
Domino! pertineat . Quod enim jus habet Fifcus ^ in alie- 
na calamitate , ut de re tam luSluofa , compendtum feBe- 
tur ? Niente togliendo di valore , e di efficacia a tal 
Legge il dubbitarfì , anzi volerfi dagli eruditifi&mi Sai- 
mafio {a) , e Conzio , T effere fiata efla ordinata dall*' 
' Imperadore Antonino y il che comprovali dalla fc^i- 
glianza delio Aito, e da’ Libri antichi y o che non fuf- 
le fiata la medefima riferita nel Cod. Teodofìano ; o 
^ che in qualche parte fi fcorgefTe viziata y e fpezialmen- 
te nelle parole, vel fi quando aliqpam Terram attigerit^ 
dove efll vorrebbero doverli^ leggere , v'el fi quando reli- 
qua Terram attigerint ‘ poicchè le mai la trafcritta Co- 
ftituzione , doveflc ad Antonino , e non già a Coftan- 
tino riferirli , e realmente nel Tefio il trafcritto vizio 
dovelTc ammetterli y niente da ciò inferir li potrebbe, 
che al fine , o lia objetto della Cofiltuzione , fccmar 
potelTe di pefo ; mentre 1 ’ una , e T altra oppinione , 
aggi ungere bbono maggior vigore; così perchè, fc l’Aut- 
tor di elTa fufle veramente 1’ Imperador Antonino , da 
cui furon le Leggi Rodie inferite fralte Romane ; do- 
vria conchiuderfì , averne egli nell’ atto ifteffb dell’ in- 
ferzione , o poco appreflb , come vogliono i due pre- 
detti chiarilfimi Dottori , abrogata , o limitata fu tal 
particolarità , quanto favorevole al Filco , altrettanto 
odiofa', e nocevolc alla Repubblica , TolTervanza : e fe 
‘ realmente vi fitflc errore , o cangiamento in quel y fi 
quando feliquam Terram^ attigerit ; èolicchè dovelfe leg- 
gerli : reliqua Terram attigerint j codefte fecon- 
de parole , fpiegarebbóno con maggior chiarezza , che 

non 

(s) Cap. 5 . de mod, ufurar, i . . 
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non «k’foll Navi^i , i quali dopo il naufraggio H tra^« 
£eri(Tero ad alcun Lido / ma di ogn’ altra cola ancora , 
che fufle co’ Navigli naufragala , volle il Legislatore , 
che rimanere il dominio appìrelTo a’ proprj Padroni ; 
fenzacchè avanzo alcuno potelle al Fifco appartenerne;, 
il che concordareU>e col difpodo dalla Legge i. 4. 5., 
e 7. del Digfido- , fotta il Titolo de Imeadio , Ruina , 
Naufrago , dalla L. cu<n deprejfa del J>igefto , il cui ti- 
tolo ad L, Rhod^'^ dall’ Imperador Giudiniano nelle fue 
Iftituzioni {a) , e dal Confolato del Mare {b) ^ ond’ è , 
che dalle Leggi Romane , non che da qualche Legge 
di Principe , venga chiaramente U niente oneda con- 
fuetudine, di cui ragionai , cancordemente riprovata, 
che tal fia 1’ oppiniooe ancora dr graviffimi , e dottif- 
llmi Auttori , baderà allegarne in comprova , ci.xchè 
fcriflero, il famofo Segretario di Teodorico, Re d’Ita- 
lia, CalEodoro, e 1 ’ erudìtilfimo Sodino y il primo de’ 

. quali [c] , in una delle fue lettere lafciò- ferino : Crt*- 
delitatis Genus ejl , ultra naufragi um velie defevìre / 

Ulos ad difpendia colere , quibus inopem vitam probentur 
immunia dementa dedijfe : Ed il fecondo , nel preferiver 
le norme dell’onedài per qualunque ben regolata Repub- 
blica, non fi adenne di avvifare (d) : Rarbarum id qui- 
dem , ^ ^atiquis inujìtatunt ^ ut cujus opeSy oc fortuna 
naufragio miferè perierint / quem nojlris opibus , fuble- 
vare debeatms ejus reliquias ^ quas ad Littus ejeStaSy bo- 
na fide , reflitui oportebat y. turpè diripi patiamur . Sic ta- 
nnn vivitur , ut qui portus babent eam crudelitatem , tum 
in Cives ^ cum- in Peregrinos exequantur , Jus quaris} JBr- 
ror jus facit ; at fi non peccatur errore , fed feieutia , fee- 
^ lus ejl , quod erroric fpeeie pratenditur . Sicché onediUì- 

mo, 

. (a) IJlitut. de Rerum adquif. I17. 

(b) Cap. 

(c) In Lib. 4. Cariar, EpiJioL Epift, 7. 

.(d) Cap- la . . 
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m') , ed alla nodra Caccolìca Religion confentaneo dee 
giudicai fi, il defiderio di veder cotali Confuetudini da 
ogni Sovrano Principe abbolite; come oflcrvafi ciò pra- 
ticato dal nodro PiifTimo , e ReligioGdimo Monarca, 
nei luo Regale Editto, a tal proposto emanato (<t) , 

Per li Natéfra^ che foglicno accadere nelle Marine di que- 
Jìo Pe^no , farà incombenza de' majìri Portvdani dare aju- 
to , e foecorfo , e -di falvare fe fi può la robba , e la gen- 
ie , e di fare le diligenze , che gli fono incaricate nell'IJÌru- 
rioni degli Ufizioli , e fpecialmente di vedere , fe vi fia 
legittimo Padrone del bajiimento ^ e fe la 'Nave naufragata 
fia di amica , o nemica * e cofiando di effervi cer- 

to , e legittimo Padrone e che la Nave fia ài Nazione 
amica , fi deve foprajj'edere dt far fequeflro , e lafciare 
che liberamente il detto Padrone ricuperi la fua robba . Non 
dimeno , non fi dovrà per la recogniz‘one delle fudette Scrit- 
ture far pagare cofa alcuna per diritti , ma fe gli deve 
dare tutta /’ afiifìenza gratis , così da effo mafìro Portola- 
no e da altri Ufiziali , e loro Subalterni , e faldati ^ co- 
nte da' Governadori Locali , e da ogn altro nella Giurisdi- 
ezjone del quale accadeffe il naufraggio , fe pure verranno 
. richiefii ; ma fe non cofiaffe della certezza del Padrone , e 
di . efj'er egli ^ o la Nave di Nazione amica , fi dovranno 
in tal cafa^ fare tutti gli atti neceffarj^ delP ' informazione y 
e del fequeflro, , facondo lor viene prefcritto dàlie Regie 
. , e trafmettergli al Supremo Magifirato di Com- 

mercio , dal quale devono ricevere gli ordini , anche per la 
. fodi^ fazione delle fpefe fatte , fenzà che poffano da ‘fa fteffi 
. vendere ramima. ' .paerte della, robba- fatto di qualunque 
. pret^eflo ^ A . , . • '■ U ' - ' 

Il.Quifito finale che rimane a proporfi, per corona di 
queda brieve Operetta , e quello, con cui fi cerca, con 
I •• • t. > i' -■» . ’ qua- 

’ (a) Per la Riforma di alcuni Ufizfi de Portt\ Marine ^ 

0 Dogana del Regno , pubblicato a 20. di-^àfpitfÌ 4 ‘ 1741* 
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quali azioni fi efigga la Collax^iong , o fia Contribazionf, 
che noi chiamiamo, %Avaria ; o fia con quali. azioni fi 
conlulti al danno patito da’ Padroni delle mcrcstanzie , 
che immtffe in qualche Naviglio , per occafion di tcm-*» 
pefia , o di altro grave pericolo , per cui fia convenuto 
allegerirlo dal fuo pelo , fieno fiate gittate nel mare; 
e con cui fi cerca ancora, per quanto tempo durino ta- 
li azioni . £d in rilpofia di efio , è da faperfi primie- 
ramente , che ’l Jus Civile de’ Romani , non concede 
diritto alcuno , che vuol dire niuna azione a Coloro , 
che abbian fatta perdita in cafi fimili di merci , per la 
ragione , che fra i Padroni delle cofe gittate e perdute, 
ed il Capitano della Nave , o fieno i Padroni delle 
cofe falvate , non è intervenuto verun contratto; da cui 
poteffe nafeere ne’ Padroni delle cofe falvate, o nel Ca- 
pitan della Nave , obligazion di rifarcire il danno da 
altri patito {a). 

Con tuttociò, fecondo la Dottrina di Pietro VanJer Sehel- 
lingh (i>), non è da negarfi , che tra il Maeftro , o fia 
Capitan della Nave , ed i Mercadanti , che immettono 
le loro merci ne’ Navigli , affin di tragittarle per ca- 
gion di negozio , o per altro , vi fieno Contratti / e 
che da elfi Contratti nafeano azioni /■ in coerenza di che, 
ci rlfpondendo al propofto Qnifito .jdiftintamente i Con- 
tratti enuncia con le azioni , che da’ medefimi nafeono. 
Ed in primo luogo , ei fitua il contratto di Locazione, 
e Cooduzzione , il qual fi ha quando il Capitan loca , 
e i Mercadanti conducono il Naviglio per ufo del traf- 
porto delle lor merci / nel qual cafo, facendofi gettito 
di. effe,*, o ’l Mercadante coiìduffe, cioè, aflìttoffi alcUf 
ni luoghi del Naviglio, per riporvi le fue , merci ,* e gli 
jcompete contro del Capitan della Nave, e per effo coi> 

( tra 

,(a) 2. Inflit. de obligat. Faber in Ration, ad L' 

14. j^. ut pr a feri pt, verb, Vuaren.,ad ,h. t.' >.< • 

(b) Diatriba Cap. 13'. per ttftwn » 
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tra coloro , le cui tnerci furon col gettito delle altre 
ialvate , i’ azione ex ConduSìo ; purché il Padron della 
Nave , non aveffe praticata tutta quella diligenza , che 
in cuftodire le merci, avrebbe dovuta praticare un dili- 
gente Padre di famiglia ; fecondo ciò , che preferivè il 
Tetto {a) , nelle parole eo [ cioè dal Capitano del- 
la Nave ] , cuflodia talis defideratur , qualem diligentijji~ 
tHus Pater famtlias , fais itt rebus adbibet . Se poi , non 
già alcuni luoghi particolari del Naviglio , ma fempl'- 
ccmente immette abbia in etto le merci , da trafportarfi; 
Iccondo il fentlmento dello ftetto Auttore , gli compe- 
te l’azione, ex locata: E non già in vigor della Legge 
Rodia , ma per la parità della ragione , che fi ha da 
ciò , che diffinifee il Jus Civile de’ Romani , ne’ Con- 
tratti di Locazione, e Conduzzione, ne* quali ha luogo 
foprattutto la buona fede ; per cui molte cofe , che non 
fono ttate dette , ne penfate in tal contratto , s* inten- 
dono tacitamente convenute ; come dice Arnoldo Vin- 
nio t [b) Efi enim hic etntraBus bonxfidei , in quo multa^ 
que nee diila , nec cogitata forti fimi , prajlari aquum ejl . 

Se poi fì dubitatte, fe nel Contratto fìa convenuto per lo 
trafporto delle merci l’ intero naviglio , o pure luoghi 
particolari di etto ; o fe fatte convenuto il trafporto 
femplice di ette merci ; allora per le cofe perdute , o 
gittate , potrà nel nome degl* interettati , il Capitano o 
Padron della Nave , efiggere da Padroni delle cole falvate 
il rifarcimento del danno patito, in vigor dell’azione , che 
chiamali in faBum ‘ o dell’ azione , che dicefi nafeere ex 
praferiptis verbis : E finalmente aggiunge 1 ’ Àuttor me- 
^efimo , doverli al Capitan della Nave , nel nome co- 
ras di fopra, da’ Padroni delle merci falvate la rifazione 
del danno patito , in vigor dell’azione pignoratila ; qua- 
ficchè le merci falvate, futtero rimatte in luogo di pe- 

vf-j ^^Jlity lib. 3. tit. 25. contras, & ibi P’inn, 

\°J T » loc. fupra -cit. 
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gno per le perdute nel gettito y o delia azione dir et:,: ^ 
le mai i Vettori ,che fono nel Naviglio , non avefTero cote, 
da cui foddisfar fi potefle (a) : Non dubito quin tacito pigne- 
re, fervati merces y jaBarum Doniinis obJlriBa cenferi de- 
beant ^ adeoqucy vel res retinendas effe^quod O' Jus Roma- 
num , Magijho conceffit • vel cum ipjìs veBoribus , fi nul- 
las forfè Jarcinas fecum babeant , aBione direBa ad contri- 
butionem damni agi pojfe . Da tutte le quali nflefTioni in- 
ferifee , che ’l Maellro della Nave, Tributum exigit , vel 
per falvatarum mercium retentionem • vtl per aBionera io- 
eati , vel conduBi , vcl preferiptis verbis y allegando l’ Aur- 
torità del Giureconfulto {b) y e di molti altri Dottori , i 
quali aggiungono alle parole del Tello .* imo , fi rcti- 
neat merces , la particola negativa , imo & fi non retineat 
merces Magifier , ultra ex locato habiturtis efi aBiortem cum 
veBoribus . (c) 

Avrebbe però meglio un tale Auttorc penfato fe avelTe 
fcrirto, che l’azione di cercare, e di conl'eguire nel ca- 
fo, il rifarcimento del danno, nafeefle da quali Contrat* 
to,che può, e dee prefumerli nella contingenza del get- 
tito intervenuto fra’ Padroni delle cofe gittate e perdu- 
te, e fra ’l Capitano della Nave , ed i Padroni delle 
cofe falvatc • mentre non clfendo il quafi contratto , 
nifi faBum bonefium , quo ignoranter obligamur , ex con- 
fenfu , cb aquitatem , vel utilitatem , prafwnpto • come 
diflinilce Gìulliniano Imperadore {d) * dove può prefu- 
merfì maggiore oncllà , anzi necellìcà di contrarre , che ^ 
le cofe fai vate , fìeno obnolTie alle perdute , e gittate, 
che nel cafo, in cui corra il Naviglio pericolo di per- 
derli , di naufragare , fe non fi allevia delle cofe , che ’l 

P gra- 

(a) D/£l. loc. 

(b) In L. 2 . boc. tit. in principio , ^rfccurf, , Bud.y 
Francefeo Duaren . , ed %Arnol. Vinn» 

(c) DiB. /. 2. 

• v> (d) In princ. bujus tit. 
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gravano ? EJì enim fa&ttm non turpe , quo alter alteri Jì- 
yie convcntione obligatur , fcriffe Arnaldo Vinnio « del 
quafi contratto raggionando (a) • ed Einnecìo al mede* 
fimo (iy) : FaBum omne non turpe , quo aut is , qui fecit 
alteri , aut alter ei , aut uterque alteri , Jìne convcntione 
obligatur il cofc tutte, che intervengono nel cafo del get- 
tito, o piano, o violento, come ogniun ben comprende. 

Se ben poi le azioni perfonali , e quelle, che fon dalle 
Leggi Civili 'introdotte a rifcuotere in Giudicio alcun 
debito , durino regolarmente per lo fpazio di 30. , o 
40. anni (f) ; quelle però , delle quali fi è fin’ ora di- 
l'corfo , non anno altro intcriftizio , che quello di un 
anno , di un’ anno e mezzo , o alla più lunga di tre 
anni ; per la ragione , che dentro tal termine , fi può 
verificare , che le merci , le quali doveano trafportarfi , 
pervenute fieno nel luogo, cui furono deftinate. Il che 
fia detto in ril'pofia dell’altra parte del propofio Quifi- . 
to ; in cui cercoffi il tempo , che avevano il Capitano 
della Nave , ed i Padroni delle merci perdute in occa- 
fion di gettito , a dimandare il rifarcimento del danno 
patito ; e ciò fecondo il difpofto dalle Leggi maritti- 
me ; e fpezialmente de’ Placiti di Filippo II. dell’anno 
1570; delle Ordinazioni di Ollanda , articolo 12. 15., 
c i< 5 . Con che fi crede foddisfatto al propofto Quifito, 
ed all’ impegno contratto di fpiegare lo che fofle prati- 
camente necelfario a’ Negozianti di mare fu la materia 
V della Legge Rodia de Ja£lu . 


CAP. 

(a) In tit. 28. de obligat. qua ex quafi Contrailo na- 

fiuntut . - 

(b) I. in fin. de oBionibns , L. ex ContraSl, de 
obligat . , & aliion. l. 23. de Reg. Juris . 

(c) L. ficut in rem 3. de Praferip. ^o.^vel 40. *</»». 
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CAP. FINALE. 

■j 

In cui Jl riferifeono , <omt in Epilogo di quanto fi è detto 
le propofie Regole ^ ohe pr atifar fi debbono nella [piegata 
ContribbuT^ione , o fia Avaria . 

P Rofeguendo il metodo nella prima Parte della prefcn> 
te brieve fatiga olTervato ; e per render la medefuna 
più utile a’ Negozianti di mare , ed a’ Padroni di badi- 
menti , fi è dimato conveniente rcdringere ne’ fcguenti 
Adlomi , come in tanti precetti , le concordi , ed ap- 
provate madime , ricavate da’ più cladlci Dottori , t 
quali parlato abbiano , in propofito della già fpiegaca 
materia . 

I. 

L’Avaria dunque , che vale lo dedo , che Contribbuzio- 
ne y o Collazione; e di due fpezie ; una chiamata Co- 
mune i e r akra Grande » o fia Groifa ; o pure una 
propria y e 1’ altra impropria : la cui prima fi pratica 
nell’ occafione , che fi paga qualche danajo a’ Pefcadori y 
o ad altre Perfone pratiche de’ Seni particolari del ma- 
re y in cui fieno o vortici , o fcogli ciechi ; perche gui- 
dino fra di effi il badimento ficuro ; o pur fi paga 
danajo in occalìone che padi il badimento, per Fortez- 
ze , Fiumi y e Porti y ne’ quali pagar fi debbe qualche 
certa quantità per lo palfi^gio ; o finalmente u paga 
dapajo.y ipèr cavare i badipaenti da’. Porti, da’ Fiumi ; o 
per rrméttergli he’ medefimi : ed a queda prima fpezie 
di'Contribbuzione y d^tà. impropriamente y Avaria y fo- 
no regolarmente tenuti i Padroni delle merci immede 
he’, badimenti y purché non abbiano convenuto il con- 
trario'. . . 

r.- • • 

! 


■p* 4' 
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h !a i'econda , cioè la propria , ch’è quella , di cui par- 
licolarmente 11 dil'coTre , la qual fi pratica, quando per 
grave pericolo della Nave , fi fa gettito in Mare di 
merci o rifecatnèhto di Ordegni , o d’ ifiromenti della - 
fteffa Nave; perche così efigga T imminenza di qualche 
travaglio di eflfa : nel cui calò , per lo rifarcimento del 
danno patito da’ Padroni delle merci , o dal Padrone del 
baftitnento , devono regolarmente contrìbbuire , col Pa- 
drone iftelTo del bafiimento, tutti gli altri Incerefiacr nel 
fuo caricamento ; fra quali fono comprefi i Padroni 
ifiedi delle merci gittate , però con una equitativa rati- 
zazione , a motivo di elferc riulcito il gettito profitte- 
vole , anche a* predetti Padroni ; cosi perche colte mer- 
ci falvate degli altri , vengono in qualche maniera fi- 
mllmcnte falvate le gittate , nel cui valore deeno' le 
lalvate tutte contribbuire ; come , perche fi fono falva- 
te anche le di loro vite , o le vice de’ loro Iftitori , , 
lè mai fulTero nel Naviglio ; ficcome -è anche ‘fra 'di ‘ 
cflì da noverarfi il Padrone del bafiimento , a 'motivo 
di elferfi arrche il bafiimento falvato col gettito delle 
merci . ' ’ 

, • , -, i. ’ . 



Ha perciò luogS la‘'medefima Avaria , quando fuor del 
cafo del genito, dovendo entrar la Nave in alcun Por- 
to , che non 'aycfre fondo fiifficiente, per la di lui gran- 
dezza, o p^r' altro ^copfitòile accidente ; conveniffe fea- 
i'ìQit le méiti',' o 'iìi tutto’ , 'b.'in patte fu qualche bat- 
tello ^dclh'fffaVc' iftcffaV o fuidi altro picciolo légno i 
■qual idirgtazlsrtanicn^é còlle 'thetei Caricate , fi fommer- 
gefle ’quandò per- la 'Contingenza . del gettito di merci 
più grevi''," ’o di rHiSéamenro di alcun’ Ordegno della 
Nave , vcniflcro le altre merci in efla rimafie in^qual- 
fiyoglia modo danne^iate^, o declorate : Quando per 
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falvar effe merci , venifle la Nave ancora in qualche 
maniera deteriorata c la di lei deteriorazione , accadu- 
ta fufle precedente ricerca , o, confenfo degl’ Intcreflati 
nelle merci : Quando rotto difgraziatamcnte rAlbera,. o 
1’ Antenna della Nave, rimafto- fufle il luo ftipite, che 
per timor di qualche pericolo , che minacciafle il vento 
alla Nave , fufle il Capitan di e(Ta obligato a fveller- 
lo , ed in ciò fare, fi dovtflero recidere , o accidental- 
mente rimaneflero recife le corde, ed altri confimili or- 
degni della Nave : Quando in cccafior.e di qualche ;m- 
minentc pericolo, per falvar le meici nella Nave im.nef- 
ie , giudicaflie il Nocchiero, util cola buctarfi a traverfo 
in alcun Lido vicino • nel quale difgraziatamcnte la Na- 
ve rimaneffe , o infranta , o lefiorata : Quando- per in- 
forta iraprovifa tempefta , o per altra ragionevol cagio- 
ne dovefliero abbandonarli nel mare le Icafe , battelli , 
le Ancore ; o pur fi doveflero recidere , canapi , gemi- 
ne , cole fintili : E quando finalmente per liberar la 
Nave , e le merci da giallo conceputo timore , di ca- 
dere nelle forze de’ Nimici , o de’ Corfari , fi pagalTe 
danajo a’ Capitani di Navi armate , perche le mercan- 
tili cuftodilTero r o mire fi dovefle l’pènder danajo , per 
ri farci re la Nave da’ danni patiti , per alcuno incontro 
con Navi inimiche , e Corfari ; dalle quali fufle fiata 
la .mercantile maltrattata ; ne’ quali cafi , debbono gl’ 
InterelTati tutti rifpettiva-mente contribbuire per la lor 
rata : ficcome anche tJcbbano contribbuire nc’ feguenri 
cafi ; cioè : ’ 

Nel calo , in cui eflendo da’ Carfari, o da’ nemici la Na- 
ve aflaliia , e rimanendo in difefa di effa il Capitano, 
o altri del fuó Equipaggio uccifo, o gravemente .ferito, 
o di alcun Membro mutilato , fi dovefle , ficcome fi 
deve , in emmenda di tal danno fodisfare lo che i fe- 
.riti fpenderanno per guarirfi : c per li morti ,'lo che 
■ fenderanno iidoro Eredi > pet 1’ efequie ; quaJora elfi 
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faccflero / con pagare anche a* medcfimi P incera 
inucede , vettura, e guadagno, che avrcbbono lucrati i 
Difunci : Nel calo, che alcun Marinajo, o altro Compa* 
gno della Navigazione , immeffo avelTe nella Nave , 
gualche iùa particolar mercatanzia , fenza pagarne il No* 
lito ; poicchè il non pagarne il Nolito , non lo Icufa- .. 
rebbe dal contribbuire ; Nel cafo , in cui le merci git- 
tate , per opera de’ Pefcatori fi ricuperaffero • perchè 
come ricuperate , s’ intendono anche falvate , e devono 
.perciò contribbuitc ; purché fiafi però falvata la Nave* 
mentre la Nave non falva, non ha luogo Avaria alcu- 
na Nel cafo in cui , per efferfi formata tra’ Padroni 
de’ baftimenii iocietà di -navigazione , che volgarmente 
chiamafi Conferva , accadeffe , che per falvare una Na- 
.ve da un imminente graviflfimo pericolo , altra Nave , 
fi deterioraffc ., o fi lòmmergefle : iLche efemplificafi 
ancora nel cafo^ in cui attaccatofi il fuoco ad una /Na- 
ve , convcniffe per falvar 1’ altre dal fuoco ifteffo , che 
fi potrebbe ad elTe attaccare , fommergere nel mare la 
Nave vicina a Quella, che patifle l’incendio: Nel cafo, 
in cui per efcrefcenza di acque piovute nella Nave , le 
quali per non poterfi divertire , inducelTero notabil dan- 
no alle merci , o pericolo di fommergerfi alla Nave , 
convenilTe perforare la medefiraa ; e nel cafo ancora ; 
che , per non perdere de merci . per pcritxjlo incontrato 
dalla Nave, in alcun vado, o .banco; rifolvcffe il Noc- 
chiero , di perdere in tal pericolo la fola Nave : Nel 
cafo che non mutandoli dal Nocchiere , il convenuto 
con Mercadanti, viaggio della Nave, ei fi conducefie in 
altro Porto, per ulteriormente caricar la Nave di altre 
merci_ fino al.Xuo pieno ; c poi per ìnCorto pericolo , 
doveflc far gettito di effe iecondc merci , caricate per 
falvar le prime : E finalmente nel cafo che per falvare 
tutte , o la maggior parte delle merci > immeffe nella 
Nave , il Nocchiero , in contingenza [d’ incontro cdp 

‘ Na- 
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Navi Corfare , o inimiche ; le quali ufar potrelTcro 
auttorità della Reprefaglia , n’efponcffe fol tanto alcune. 


1 T 
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iir. 


Ottiene ancora il Tuo luogo la predetta Avaria , quando 
le cofe falvate fuffero preaiofe, e leggieri; come fareb- 
bono gioje, gemme , abiti danaio contante, e fimili ; 
le quali cofe entrano tutte in contribbuzione / non te- 
nendofi conto nell’ Avaria del maggiore , o minor pelo 
di effe cofe y febbene fieno eccettuaci ^alla contribbu- 
• zione , gli abbiti , che ufualmente veftono i Marinai, c 
i Paffaggieri , gli anelli , e fimili gioje , che portalfer# 
addoffo- i medefimi , per proprio ornamento . 


IV. 

Non ha però la medefima luogo, quando il Gettito delle 
merci , o ’l rifecamento dell’ Ordegno della Nave , non 
fia efeguico precedente giuda, e legittima caufa di falvar 
la Nave ifteffa da qualche imminente pericolo: Quando 
non fia (tato preceduto dalla follennità della chiamata, 
o fia confenfo degl’ Intereffati , o de’ loro- Ifthori , o 
dalla maggior parte almeno di efli , o in lor difetto ' 
de’ Marina; , e Paffaggieri , che fieno nella Nave : B 
^ non ha nemraen luogo la predetta Avaria , nel calo , 
che la Nave , per falvar le merci , ri mafia foffe detc- 
* riorata , fenza la previa chiamata degl’ Intereffati ^ o 
foggiaceffe ad alcun cafo fortuito , come di fulmine , 
che le fuc vele , o altro di lei Ordino' le inceneriffe ; 
o per alcun confimil cafo di Pefle , di Fatto di Prin- 
<ipe, o di Ghiaccio, che inceppato aveffe alcun fiume; 
o le per altro impedimento , o difgrazia , doveffe il 
Nocchiero , difpendiarfi , ed o la Nave , o le merci , 
alcun danno accidentale patiffero ; e quando la necefii* 
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t;i di f.ir gfttko , foffe prodcxtta da mala ftiva , o da 
rtracarico della Nave^ nel cui cafo , farebbe tenuto al 
rirafcimcnto del danno il Nocchiere, c non altri : fic- 
come non poflbno pretendere alcuna Contribbuzione co- 
loro , i quali in cafo , che le loro merci fufTero ftate 
rapite da’ Corfari , le aveflcro da’medefimi con proprio 
daiiajo ricomperare / -e Coloro i quali jclandeftinaraente, 
o in cedi , o in farcinc , che fuflero ftate gittate alla 
rinfufa , aveffero immefle nel baftimento ^ioje, o altre 
cofe preziofe : Nè poflbno <iputarfi alla predetta Ava- 
ria obbligati gli Uomini , o le Donne ^ c quelle anco- 
ra -, che aveflero il ventre pregnante, o gl’infanti nati 
alalie medefirae ; come Corpi liberi , e perciò immuni 
t'a ogni Contribbuzione ; nè Còloro , che dato avef&ro 
al Capitano della Nave danajo ad interefle, conia fpec a- 
le Ipoteca fu la Carena della Nave iflefla y non effendo 
ì medelìmi obbligati alla confervazione della cofa a lo- 
ro ipotecata , perchè a loro non confegnata : E fono 
dalla medefima Avaria efenti le Cibarie immefle nella 
Nave, per commodo di alimentare i Paflaggieri , c l’Equi- 
paggio della medefima ; per lo motivo , che ette cofe 
come Cibarie non foggiacciono regolarmente nemmeno 
al gettito . 

Non ha fimilmentc luogo la predetta Avaria , nel cafo, 
che avendo il Padron del baftimento , per formare il 
pieno del fuo carico , .mutato il primo viaggio, conve- 
nuto per le lor merci co’ Mercadanti ; c perciò fi fufle 
condotto in altro porto, per io caricamento di altre 
merci , delle quali avefle poi dovuto in contingenza di 
pericolo farne gettito ; perche in tal cafo farebbe Egli 
particolarmente tenuto , in pena del mutato viaggio al- 
la emmenda del danno , c non le merci falvate de’ pri- 
mi Mercadanti : Siccome non avrebbe nemmen lut^o, 
quando avendo il Padron del baftimento locato tutto il 
medefimo ad alcjun Mercadante , avefse poi Egli dato 
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il comodo ad altri , di porre le fue «aerei , o fopra co. 
verta , o in altro luogo dello ftefso baftimcnto • delle 
quali merci fufse convenuto far gettito ‘ E non ha nem. 
jnen luogo per quelle merci , le quali in contigenza 
d’ incontro con navi nemiche , o Corfali , fufsero ftatc 
da’ medefimi rapite ; dovendone patire Ì1 danno i parti- 
colari Padroni di else , come danno non accaduto per 
falvar da alcun pericolo le altre merci , o la Nave : il 
che efemplificafi ancora , in cofe , che rapite fufsero a’ 
particolari Marina], a favor de’ quali non fi debbe con- 
tribbuire , perche non • può rifonderfi il danno da lor 
patito alla predetta falvezza delle merci , o della Nave. 

V. 

Oltre de* quali cafi , in cui fi h notato 1’ avere , o 11 non 
aver luogo l’Avaria groffa, in ordine a’ Mercadanti Pa- 
droni delle merci , immelTe in alcun naviglio, o a’ Pa- 
droni de’ navigli medefimi ; ve ne fono altri , che ri- 
guardano le perfone de’ Cambifti , e degli Afficuratori • 
cioè di coloro, che dati abbiano danajo a cambbio ma- 
rittimo , o fulle merci , o fu’l baftimento • e degli al- 
tri , che abbiano affunto fu di loro i •pericoli , che fo- 
gliono , o per lo baftimento , o per le merci regolar- 
mente temerli , del mare , del fuoco , de’ nemici * pe* 
quali fi danno le feguenti regole , 

Nel cafo del gettito irregolare , che giudicali ancora qua- 
li naufraggio, fono tenuti i Cambifti, e gii Aftìcuratori 
all* Avaria grofta ; perchè anno allìcurato il pericolo del 
anare, in. cui fi comprende il quali naufraggio. Son te- 
nuti all’ iftelTa Avaria , i predetti Aftìcuratori nel cafd 
ancora , che aveflero convenuto con la condizione , o fia 
claufola , efclufo gettito , ed i/fvaria • perchè la predetta 
claufola, non può operare contra la foftanza , e natura 
'dell’ aifteurazione la quale eftenziaimente confifte nell* 

Q. afsu- 
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affumerc gfi AfficAatori in le i pencoli del mare , del 
fuoco , e da’ nemici : e febbene trovafi ricevuta, la of« 
icrvanza in contrario , ciò lì pratica nelle contingenze 
iole nelle' quali '! balfimentì Aeno caricaci di vktova* 
glie ; e qualor cofsi , che ’l carico fia ecceflivo ; o che 
il pericolo di perderli fia prodotto da mala Stiva dei 
basimento ; nè ' la predetta claufola efclufo gettito ^ o 
varia • può oftenderfi ad aver vigore contro de’ Pa- 
droni de’ basimenti per li notici , non efatti ; per elSer* 
li perdute col gettito quelle merci , eh’ ei dovea confe- 
gnare : nè quando fieli perduta' la' Nave , e le merci ; 
perchè avendo il Padron della Nave , perduto il lucro , 
che potea fperare dal denajo prefo a cambio y o il frut- 
to dell’ afsicurazione a favor di lui fatta , non dee ef- 
ière nel doppio danno , di foggi-acere alla perdita , e 
di pagare- ai Cambifta , o all’ Allicuracofe il prezo del 
premio con loro convenuto . Sono ancora gli Al&cura- 
tori tenuti , qualora nella cautela dell’ aflhcuraztone , li 
fulTero efli ofcrbiigati al rifarcimcnto de’ darmi irrogaci 
atta Nave, e alle merci, o da’ nemici Juflè^vel in/u/lì * 
o coll’ altra di elfer tenuti itt cafo di qualunipte difajlro^ 
della cui prima claufola, debbono intenderli però , per 
inemici ,- non già i privati , e panicolari inimici degli 
accurati / ma gli incmici per caufa pubblica ; come fa- 
rebbe per caufa di- guerra , fra’ Sudditi di una Pc^en- 
za coll’ altra * o in cafo d* inemicizia di Nazione con 
Nazione ; come farebbe di Criftiani con Turchi , ed 
in vigor della feconda peftano indidintamente gli Alfif 
curatori obbligati ad ogni rifacimento di danno, ancor- 
cliè il danno patito 'non confiftcflc. in tante -lei merci , 
% nell’ incera -Nave . ■ > 

• . . ' . ■ 1- :> ,••• - Il . :■ -,i • i - n . . 

•" t VI. , : 

^ * ... i . 

Non fono per lo contrario gli 'Afficuratori , cd i Cambi- 
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fii tenuti alla predetta Avaria , quando il finiflro a.ca- 
duto alla Nave , e ’l gettito delle merci lì a feguito , 
per colpa del Padrone , o fìa Capitano di c(Ta , cosi 
per la porzione , che appartiene agli altri interelTaci , 
da' quali o fìa (lato egli cofìituito Porzionario , o 
Ifìitore del negozio • o perchè s' intenda tacitamente 
Cpftituito Amminifìradore , o fìa Infìitore delle merci 
Caricate/ o perchè fìa egli folo Padrone delle merci, e 
,del bafìimento / e ciò, per le ragioni, che la propria 
colpa , non debba ad alcun valore di Patrocinio ; come 
perchè la colpa dell’ Ifìitore , Amminifìradore, e fìcnili, 
debbe rifonderfì a coloro , da cui fìa fìato eletto , e 
coftituito . Non fono nemmeno gli Aflxcurarori tenuti 
alla predetta Avaria / qualora il Capitano della Nave, 
o avelTe mutato il convenuto viaggio , o non 1’ avelTe 
efeguito nel tempo, in cui dovea efeguirlo / purché pe- 
rò non fi fuffe nella cautela convenuto 1’ arbitrio di 
poter navigare a Jejlra ^ cd a JìniJlra ^ ed a piacimento del 
Padrone / c fe nella ifteffa cautela , non fi fufle defini- 
to il tempo , in cui la Nave doveffe andare , e corna- 
re/ c tuttociò per (a ragione, che mutandoli o ’l viag- 
gio , o ’l tempo , $’ intende fìccome debbe intenderli mu- 
tato il contratto ; e perciò debbe iotenderfì ancora evin- 
ta la oflervanza di eflfo. . • 

‘ - VII. . ‘ ^ 

Non fon nemmeno gli Afllcuratorl tenuti nel cafo , che. 
convenuto il termine del viaggio, per Io tal determina- ' 
to Porto ; fulTe poi piacciuto a gli Aflicurati , o a* di- 
moro In^itori , mutare con altro il predetto diffinito 
Porto/ ancorché il medefimo fufle pib vicino/ poicchè 
ciò farebbe mai fempre contra la ^orma foflanzial del 
Contratto ; c però , nel cafo , che ,s* incontrafle alcun 
pencolo nell’ andare all’altro Porto, non convenuto, per 

Ci a ter- 
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termine del viaggio / o nel tornare al Porto , onde il 
badi mento parti ; giacché , fi fuole anche Talficurazion 
convenire , per 1’ andare , c tornare : non poflano gli 
Afficuratori obbligarli all’ olTervanza della di lor pro- 
meffa aflicurazione' : il che debbe intenderli diffinito ^ 
anche nc’ cali , che nel Contratto venifle permeflb al 
Capitan del ballìmento alficurato , abbreviare il Tuo 
viaggio j* per la ragione , che contenendoli ftrettamente 
ne’ Contratti di alficurazione , i termini de’ viaggi 
donde, dove , e per dove; tutto il di più che fi appone 
nc’ medefimi , non può variare, o mutare la folla nza de- 
gli fiefsi Contratti ; *e perchè i viaggi in tal maniera 
convenuti^ debbono Tempre mai giudicarli un viaggio 
folo . 


Vili. 

Siccome finalmente non fono gli Afsicuratori obbligati ad 
olfervare la di lor proraelTa afsicurazione ne’ cafi , che 
i Capitani de’ baftiraenti afsicurati , o fi afleriflero di 
quella Nazione , di cui veramente non fono ; o navi- 
gaflcro fotto altra Bandiera diverfa da quella , che fo- 
gliono portare i baftimenti di quella Nazione , di cui 
fi fono efsi aflcriti Nazionali / per lo motivo , che ri- 
cercandoli la Nazione del Capitano , e la qualità» della 
bandiera , perchè polTano gli Afsicuratori per la di lor 
cautela , meglio conofcerc , e mifurare i pericoli , che da 
loro fi aflicurario; il mancare o nell* una, o nell’ altra*' 
qualità , non potendoli fare fenza commettere un gravif- 
fimo dolo ^ di grandiffimo danno a gli Alficuratocii , i 
quali polTòno ■ diriTi ragiòtievolmente -ingannati induce 
naturalménte I’ inhpflervànla' del" Contratto , c per ciò 
l’ cfcnziqne' degli^’^fficUralori rnedefimi , dal pagare cioc- 
ché avràii convenuto* nelle ‘di loro allicurazioni . E tutto 
ciò debbe efiehdei^ ancòfà al cafo '-in cui .avefferoAffiT 

- gl* 
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Afficaratori convemito 1’ afficurazione di baftimento pa- 
tronizato da alcun Capitano , il qual fia col fuo indi- 
viduai nome, o coll’ aggi unzion della claufola , o nomi- 
nato y da qualunque altro ; perchè quel da qualunque al» 
troy non debba intenderli da altro di Nazion divetfa,e 
di diverfa Bandiera . 

IX. 

Si deve poi efeguire la contribbuzionc, o fia 1’ Avaria pre-* 
detta , nel modo , c luogo , che fegue . Aprczanfi pri- 
mieramente così le merci , e cofe gittate , rapite o dan- 
neggiate ; come le cofe iftelfe, e la Nave, falvatc ; per 
la ragione , che cosi fi offerverà 1’ uguaglianza tra co- 
loro , che an patito maggior danno nel gettito , e colo- 
ro , che avran fai vate maggior quantità di merci * do- 
vendo efih in ma^ior quantità contribbuire • 

X. ' 

Le cofe però delle quali fi è fatta perdita nel gettito , 
debbono apprezarfi nella quantità , che potea fpenderfi 
nella compera di effe ’ qualora il gettito fiegua prima , 
,che la nave pervenga alla mettà del convenuto viag- 
giò : e qualora feguiffe il gettito , dopo aver la nave 
ffuperata.la predetta mettà del viaggio, debbono le mer- 
ci gittate valutarfi a quel prezo , per cui fi farebbono 
potute vendere nel luogo «, ove il viaggio av^c a ter- 
minare / e nel cafo dubbio , cioè in quello di non po- 
terfi per verità determinare, (è’I finiftro accaduto fia o 
prima , o d<^o 'effer là 'nave pervenuta allà mettà del 
ilio viaggio y fi devono 'efeguire tutti i due 'predetti ap- 
-prezi delle cofe perdute , e falvate , così ^er quanto va- 
levano nel luogo , ove furono nella nave immeffe , 'co- 
me per quanto i valer potevano nel luogo a cut deftin^ 
■•i te. 
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te erano ; e coacervandofi inlìeme i due predetxi appre- 
zi , dividerfi poi per la mettà * ed ia tal metà confifte* 
,rà il valore della eoiuribbuzipne . 

XL . 

Per gli ordegni però della nave rifecati, o rotti, o gitta- 
ti / e per lo danajo contante , che fi trovaiTe nella na- 
ve iftcffa , e fi fuffe dovuto anche gittate , per quella 
• allegerire ; debba farfi la (lima , o fia 1* apprezo , fe- 
conoo il loro intrinfico valore , e bontà . 

XII. 

E tutte le predette cofe apprezar fi debbono da* Marina; « 
c periti , alle parti non fol'pctti ^ purché però non vi 
fuflero in alcuni luoghi perfone con auttorità pubbli- 
ca elette , e diflinate per tali apprezi : nel qual cafo 
fonyprrebbe ricorrere a* mcdefimi . 

XIIL 

Il luogo fmalmente in cui debba la predetta Contribbuzio- 
nc efeguirfi, non è, che quel Petto, o quell’ Emporio, 
o quella Città , o quel Cafiello convenuto per terniine 
del viaggio : imperciocché-^ potendoli dare de* cali , che 
la nave lia obbligata a fare nello (lelTo viaggio più get- 
titi ; dopo il primo de* quali , 4e merci nella nave im- 
mefle , polTono maggiormente deteriorare : e che la na- 
ve falvau nel primo pericolo., naufraghi nel fecondo, o 
terzo : non può darli retto giudicio di quanto fi debba 
contribbuirc , fe non lia ternainato interamente il viag- 
gio . Cosi fe mai i iMercadatui obbligaci a concribbui- 
re , fulTero fiati da* lor pericoli alficuraci ; debbano gli 
Afticuracori nel luogo ifieffo condannarli a contribbuirc 
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le di lor rate / e ciò per isfii^rc il circolo viziofo , 
per cui ì Mercadanci condannaci a* contribbuire , dovef- 
iero con alerò gìudicio ^ ed in altro' luogo , ricever da- 
gli Ai'sicurafori , il prezo delie iom alsicurazione . 

XIV, 

Si è detto, che coti le merci gittate, e falvate, fì dovef- 
fe anche apprezare la nave con cucci gli fuoi ordegni 
giacché debbe ancor’ effa contribbuire / e perciò fi fog- 
giugne , che o ’l gettito fu piano, cioè fatto con le de- 
Icritte loUennità ; ed in tal calo debbe la nave contrib- 
buire , per la metta del di lei valore : o ’l gettito fa 
prodotto da improvilb , c non preveduto fiuKlro, per la 
cui inopinata occorrenza , non fr fulfcro potute pratica- 
re le accennate follennità : ed in tal cafo debbe la na- 
ve , per due rate del valore , per cui farà cftimata con- 
correre nella fua contribbuzione ^ ordinando così le leg- 
gi tutte marittime- 


XV. 

E dovendoli nel figurato feconda cafo- r apprezzar la nave * 
per li due terzi dei fuo incrinfeco valore , lì debbono ce- 
nere in confiderazione in ule apprezo , anche le vec- 
cure« cd i nolitr, che per le cole gitcace, e falvacedo- 
vea rifeuocere il Capiun della nave / nel cafo folo però, 
in cui voglia efiggere da* Mercadanti , e Padroni , i no- 
liri convenuti , per le merci , c cofe gittate , o rapite , 
o perdute / pcocbè net cafo , che voglia contenta rfi di 
perdergli, non fono t medefìmi da calcolarli . nell* ap* 


XVI. 
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XVI. 


QÌuIor poi vi fulTe difcrepanza circa 1* appreso della na< 
ve , perchè il valor della medefitna fi giudicaffc da* 
Mcrcadanti interefiaci , afcendere a quantità maggior di 
quella , per cui trovali e(fa efiimata ‘ pur che la nave 
ifiefia fi ofiervi- apprezata a prezo dolce , ed equo , 
non farà lecito a’ Mercadanti dimandarne , e confeguir- 
ne per Ip prezo medefimo 1’ aggiudicazione in lor favore . 

XVII. 

Ma fc mai i Padroni delle merci gittate , o perdute , 
quelle ricuperaffero . dopo averne per Tefeguita Contrib- 
buzione ril'cofso il prezo/ faranno efsi obbligati a redi- 
tuirlo, col foiamenre poterfene ritenere quel tanto, che 
fpefo avefsero in ricuperarle , .e quella quantità ancora, 
in cui fufsero le merci ifiefse deteriorate . 

XVIIT. 

Per le quali perdute, o gittate coTe, qualunque fia la pra« 
tica in altri Regni, di appropriarfele a guifa di cofe ab- 
bandonate fra minore , o ma^ior fpazio di tempo il 
Regio Fifeo ; ne appartiene in quedo Reame 1’ azio- 
ne perpetua della Rcvindicazione , o fia 1’ auttorità di 
ricuperarle a’ Proprietarj , che le averanno perdute ; qua- 
lora però la Nave , che patito abbia il fìnidro , o fia 
naufraggio, e ’l Capitan di eda con i Padroni delle co- 
fc ideife gittate , o perdute , fieno di nazione amica ; 
mentre fe faranno di nazione inimica , odervarafiì anche 
^ui il codume di rimaner le medefime al Regio Fifeo 
incorporate . 

XIX. 
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XIX. 


L e azioni poi , in vigor delle quali cercafi la contrib* I 
buzione, poflbno clTer molte , cioè» queìÌA ex ConduBo j 
quando i Mercadanti abbiano ,prefo per le lor merci , in 
‘affitto dal Padron del Basimento ifteflb , .luoghi parti- 
‘ colati del Naviglio ; ed al contrario , quando l'emplice- 
* mente convenuto avcffero 1’ imbarcazione delle lor mer- 
' ci nella Nave, competerebbe a’ ,Mercadanti , nel cafo di' 
gettito r azione ex Locato : quando poi^lì dubbitafle le 
nell’ una , o nell’ altra maniera lì fulfei convenuto , po- 
trebbe aggiri! , per la rifazione de’ danni patiti nel gee- 
'tito, in vigor dell’azione, in FaBum^ o.di quella , che 
naice ex prefcriptis verbis j o dell’ izione . Pignqratftia ,' 
qualicchè le merci lalvate , rimale fieno in pegno per 
le perdute nel gettito.r. e quando mai tutte le merci col 
Naviglio ifteffo , fi fufsero nel naufraggio perdute ; ed il 
Capitan del Naviglio, ed i Vettori non avefsero i» 
competerebbe a’ Mercadanti, in ammenda del danno da 
lor patito , r azione , che chiamafi Diretta . 

r ■ 

^ * < 

M Egiio però che tutte le accennate azioni , dir fi deb- 
be , che cercandoli la contribbuzidne , fi eferciti l* 
azione , che vien prodotta dal quali contratto , che na- 
turalmente fi prefume intérvenuto fra Padroni delle co- 
fe gittate, o rapite, o perdute; ed il Padrone delle colè ' 
fai vate; in vigor di cui debbano necefsariamente, le fal- 
vate contrìbbuire per le perdute . 

XXL 

I L tempo finalmente, in cui pofsono, e devono le pre- 
dette azioni efercitarfi , non è da protraerfi piò avanti 

R del 
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del triennio / perchè dentro tal termine mifurau per ter* 
minato qualunque più lungo viaggio, che far dovefse il 
Naviglio . 

E fono codefte le maffime, che ia riftretto fi fon potute ri- 
cavare dalla lunga, ed : efatttflima ' difamina , la qual fi è 
fatta fin* ora delle regole , e cali tutti , che fi deono ofi 
fervare , e pofsono accadere , in materia di Avaria , o 
fia Contribuzione / comunque fi voglia efsa confiderare/ 
così in riguardo del Nocchier, della Nave , Tuo Equi, 
paggio , e Mercadbnti , i quali , o fieno , o non fieno 
nella medefima , o in lor luogo , vi fieno, i di loro 
Ili i tori ; come in riguardo de* Cambifii , ed Alficuratori, 
con le cui maffime ci è piacciuto conchiudere codefia 
feconda , ed ultima parte della, Spofizione della Legge Ro^ 
dia de JaBu . 

FINE, 
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IN D ICE 

Delle cofe notabili , propofte nella 
prefenie Efpofizione . 

A 


A Ntonitt Pio , inferifee fralle Leggi Romane , la Legge 
Radia de joBu pag. 7 

^ppre^xo del danajo contante ^ nel cafo di »Avaria , dee far- 
ji fecondo V intrinftea fua bontd * 145 

•Apprexxo delle merci , che devono contribbuire * regolafì da* 
Marinaj , e Merendanti non fofpetti • parchi ciò Jtegua ne 
luoghi y dove non fi truovino particolari Giudici ^ a ciò de- 
ftinati, 145 

•^pprexxo della Nave , come fi faccia j e quali circojlan^e deb- 
bano concorrervi f e quando la Nave dee contribbuire per 
mettà / e quando per due ter^e parti . 148 

•Appree^ delle merci , nel cafo di Avaria , «0» è da farfi 
fecondo la quantità , per cui furon comperate y ma per la 
quantità^ che valejfero neW atto del gettito j fecondo la dot- 
trina di Loccennio, jqz 

Avaria ^ da qual ■voce derivi, SS* 57 *» ^ 

Avaria qual fi a y e che importi, 55 

Avaria nome comune j che vai lo fieffò , che contrìbbuxione , 
o colla^l^ione , 

Avaria grande , dovuta nel cafo di morte , o di ferita , ca- 
gionata da’ Carfari ad alcun dell' Equipaggio . 6 ^ 

Avaria , non ha luogo , per trattenimento , e fpefe fatte dal 
Nocchiero y per rifarcimento della Nave, pi 

Avaria in qual modo debbufi nel cafo , che peritoli una 

Ri ' Na* 
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A’rtve Ji conferva . gp 

s^varìa dovuta nel cafo di dover fi forar la Nave -, per far- 
ne ufcir r acqua , che o, per eccejfiva pioggia , o per rem- 
' pefta , in abbondanza "vi fuffe entrata ; ^ fi fi debba nel- 
cafo ^ in cui f per falvar le merci ^ il Patron della Nave ^ fi 
contentajfe f eh' effa refiaffe arenata. loi 

•Avaria y in quai cafi fi debba dal Cambifia , ed •Afficurato- 
re y con le fue diflinzioni . Io8. , 109 

•Avaria devefit contri bbuir e y in danajo contante. 14O 

•Avaria , nafee da quafi contratto , che fi prefume tacitamente 
convenuto , nel cafo del gettito . 1 55 

•Avaria non fi debbe y fecondo la dottrina del Fulgofoy e di Pe- 
chio , nel cafi , che da Carfari predate fuffero merci di alcun 
particolar Marina] 0 y o di altro navigante . 107 

•Avaria graffa , dovuta nel' cafo > che le merci non fi perde f- 
firOy giufia il fintimento di Noodt. > 

•Avvertenza y che dee averfi y quando la Nave per troppo cari- 
co può pericolare' y 0 nell' entrare in alcun porto , o nell' im- 
boccare in alcun fiume. * 19. IO 

l 4 varia y in quai cafi'y non ha luogo. SV 

•Avaria y ha luogo in quei cafi filamento y che'l danno fi rice- 
va per .eomun confentimento degl* intereffati y e noti nel cafo y 
che'l danno accaduto fi a 0 per accidente y 0 per fatalità . 8r' 

•Avaria , non fi - deve , qualar la Nave , è fiata impedita a 
' profeguire il fuo viaggio , 0 per fatto di Principe , 0 per 
ritrovar fi qualche fiume agghiadato . 89 

•Avarìa y non dovuta y nel cafo di neceffario fvellimento del pie- 
de y 0 flipite dell' albero della Nave , per timer di pericolo . 9^ 
•Alla .Avaria y chi fia tenuto; 0' nò : fuà<- diftinzione . •j-g 
•Alla .Avaria y non fon tenuti , nè Uomini , nè Donne , per 
" effer corpi liberi . ' ' • yj 

divaria y fi deve per li pagamenti fatti dal Padrone a' Ma- 
rina) y per eftrarre le Navi da* ’ Porti y 0 da fiumi; atte- 
^ ftandoqli però, il Padrone' di avergli fatti . 72 

^la Avaria , entfa anche la Nave pericolata prò rata ; 

^ qua. 
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qualora Jìa tii Conferva . p 3 

^Avaria , in quai cafi , nqn ha luogo . ài 

•Avaria , non puà pretenderft da colui , che a proprie fpefe , 
ricupera le Jue merci da' Corfari . 7 A 

•Avana , non devefi dal Cambifta , o •Afficurattre , quando 
perifca , o naufraghi la Nave . 1 14. 1 15 

%All' Avaria Comune , quali cofe appartengono • 6z 

Avana Comune y ed Avaria groffa loro differenza. 58 
Avaria , in fentenza di Ermogeniano doverjì , ancorché la 
Nave fia pericolata . 

Avaria graffa y quando fi richieda y e dee praticarjì • ed in quai 
cafi fpezjalmente . 6^ 

Avaria graffa y dovuta , quando per convenzione paffata con Cor- 
fari fi ricuperaffero le merci , 0 la Nave . ài 

Avaria dovuta , quando dal Padron della Nave , per conven- 
zione avuta con Corfari , fi daffe parte delle merci y per 
falvare il di piu di effe , 6^ 

Avaria Comune y e grande y 0 fia graffa y dividefi in propria y 
ed impropria . 

Avaria y non fi deve y fe da fulmine fuffe danneggiata la Na- 
ve y 0 qualche altro membro di effa . 88 

All' Avaria , non è tenuto rigorofamente il Merendante , 0 Ma- 
rinajo , il qual fenz^ pagar nolo , immetta qualche fua Mer- 
catanzia nella Nave. Si 

Avaria , fecondo il fentimento di Paolo Giureconfulto , 

All Avaria , quali perfine fono generalmente tenute , 70 

Avaria y in quai cafi ha luogo y fecondo il Targa, 61 

All' Avaria , rigorofamente , non è tenuto il Marinajo dell' 
Equipaggio , fe immetta nella Nave qnalebe fua particolar 
mercanzia y purché peròy non ecceda la Taffa, Si 

Avaria , ha luogo , tanto nelle cofi falvate , quanto nelle ri- 
pe fiate da' Marina) y falvandofi però la Nave, 8^ 

Avaria fua^^voce ; nata dal piacer , ed ufi de' Merendanti . . . . 
Avaria , fi ha luogo nelle cofe bagnate per lo gettito * 64. 

Nella Avaria graffa , fi entrano le fpefe fatte , ^7. 63 
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*Air sAv<trìa graffa , primieramente è tenuta la Nave^ per eff 
ferjt falvata col gettito dèlie merci . 7 1 

* 4 ll' A^varia graffa, ciò, che appartiene , in fenten^a di Vin- 
nio , e ciò , eòe appartiene alt' impropria . 60 

%Air Avaria , entra ancora la perdita dd battello , e fia fcafa. 6l 
^/r nr-atori , quando fono tenuti all' *yfvaria , qualora per col- 
pa del Padron della Nave, fia patito fini firo . li 6. iz6 

*^pp>ex^^a delle co/e gittate , 0 rapite , come dee far fi rifpet» 
to al viaggio efeguito . c 144, 

%/fpprerTo delle cofe gittate, fe debba farfi fecondo il valore , 
de furon comperate, 0 in altro modo, . 14J 

Vedi , Contribuzione, Conferva, Dijlribuzione, Marina f. Mercede^ 
E dica , Bajiimento , Nave , Naviglio , 

c 

C Ibbi de'particolari , in cafo di neceffitd , fono comuni d tmu 
coloro , che fieno nel bajiimento , ma poi debbono rifarfi 
al Padrone . 75 j6 

Capitano , cui /offe afficurato il fuo hafiimento , per avere af- 
ferito effere di bandiera di alcuna certa determinata Na- 
zione , non effendolo , ed accadendogli alcun finiflre , non 
può pretendere l'ammenda dall' ->dfiigurat<ore . 1^6 

Cvnfiituzione di Cojlantino , che proibifee al Fifeo /’ mgerirfi 
nelle cofe naufragate. 

Cloufola pefia dagli %Affititratori , e Cambifii , «fclufo gettito * 
ed tAvaria ; come debba iatenderfi ; e quali fieno Jbpra di 
effe le oppinioni de* Dottori Marittimi. lOp 11-4' 

Contratti , donde nafeono le azioni , • toccante 1 ' .Avaria , in fen- 
tenza di Pietro Scbellingb . ' • l6^ 

Conferva , 0 fia focietà di Navigazione , come debba regolarfi ' 
per /’ ^Avaria . p7 

Ciutela , che deve ufare il Nocchiero dopo il gettito • per 
porre in chiaro il fno giujio tintore , ed il fonjenjb ottenuto 
'dal ftio Equipaggio , 18 

- - - Con- 
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Convenxjone y che fi fa con Carfari^ di dar loro alcune rasrei 
per falvar le altre , approvata dal Noodt. .fol, 6^ 

Conjenjo y.neceffario al gettito, 24 e Z5 

D 


D ^najo contante , vien comprefo nelf ,Avaria , per ejferf 
falvato per lo gettito dell' altre cofe . yz g 7^ 

Danajo dato ad intereffe , coll' Ipotega fa della Carena , fatva 
la Carena ; non è tenuto all' ,Avaria , * 74 i 75 

Danajo , e gio/e , che fi tengono fopra della perfona , e che 
non fon per ragion di mercanzia , non Joggiacciana all' 
• ^Avaria , 7 j 

Danno patito nella Nave , optando debbaji ^ 0 non dtbbafi ri- 
fare . 86 

Dijlribbugione delf ,Avaria ^ debbo farfi , prò rata y così delle 
merci perdute , che delle falvate , ' 41 

Dominio delle eofe perdute , fempre refia pfeffo il proprio Pa- 
drone y finche dura la fperanga di ricuperarle. 155 i<^6 


é 


E 


E Ditto di S. M. , con cui dà la regola , come debbono i 
Padroni de' òafiimenti , provare il gettito da loro efe- 

guito . 61 

Editto di S. M. , correttorio delle Legft fatte da altri So- 
vrani , toccante le pretensioni del Ftfeo , fu delle robbe 
uoidfragatie . i6z 

Eumedane y col fuo naufraggio , diè motivo alla fpecial confer- 
,ma della ‘Legge Radia de Ja&u. 7 

Equipaggio ferito, 0 uccifo in combattimento ; chi dse foccum- 
bere alle fpefe fatte, a nella cura , 0 nel mortorio / e co- 
me ? ^ 69 

Efempio di Gripe Pefeatore , II5 

Get- 
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G 

G Ettito ^ chi deve off ere il primo ad efeguirlo • 42 

Quali circoJianT^e decno precederlo . 39 

Condizioni necefpirie , per poterji quello praticare. 21 

Gettito dee ejeguirjì , col confenjo del Padrone delle merci , 0 
fuo IJÌitore^ ed .Agente, 23 24 

Gettito piano , e feminauf raggio : lor differenza • 25? 30 

Gettito dee farji ^ anche col confenfo de' principali Ufiziaìi del 

avi gl io , ^4 

Gettito lecito y ^er Jsfuggire il pericolo di cadere nelle forze de* 

Nemici. 

Giuramento da darji dal Nocchiero , e fuoi Compagni del giu^ 
fio tintore y che lo fofirinjè al gettito. 18 

Giona Profeta , dd l'efemplo deriquifiti da offervarfi nel getm 
tito di qualche uomo , fe fi doveffe praticare y lo che s'im» 
pugna . 40 

Gettito dee farjì /col confenfo de* Mercadanti • e quando i me- 
defimi , non ci vogliono concorrere fi farà dal Padrone , col 
oonfenfo almeno della maggior parte dell'Equipaggio. 25 
Cittar debbonfi , prima le cofe pih grevi , che le rneno gre- 

y*' 30.31 

Gittar fe debba il Padrone , prima le cofe' proprie , c poi le 
altrui y per alleggerir la Nave • oppinion fontrofiata . -3.3 

I 

I Mperadori , che ordinarono /’ offervanzn della L. Rodia y 
in generale . . , 4 5 

Infante nato nella Nave , viaggiando , non è tenuto aW-Ava- 
' ria . 73 

l- 

L Egge Rodia , avea la fua offervaux/t » molto prima di 
effere inferita nelle Romane, ^ 
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Legge Radia , da offervarji , in tutto P Imperio Romano. 7 ^ 
Legge Ecclejiajliea , oltre al dichiarar colpa gravijpma , I 
appropriar^ le cofe perdute in mare , e ricuperate dopo il 
naufraggio ^ fottopone alla fcommunica gli occupatort. 169, 
Leggi di S. M. , contrarie al Fifco , circa le cofe naufraga- 
te. 

Luogo , in cui fi deve efeguire la contribbuzjone , è il porto , 
dove era la Nave dejiinata , per termine del fuo viaggio. 1^6 
Leggi Rodie , per qual motivty , furono più volte confirmate 
' Imperadori . ^ 

M 

M Erci , dentro canejlri , ed altre , che trovanfi non effer 
regiftrate nel libro dello Scrivano della Nave, fe mai 
fi gittaffero , non ponno pretendere coutribbwzfone alcuna. , 
Merci, clandejhnamente , immeffe nella Nave debbono effer le, 
p’ime a buttar fi . 3.^ 

Mercede data a Locatori di Scafa , pet trafporto di merci , 
per toglier da pericolo la Nave , entra anche in t/fvaria. 80 
Mercadante , che ricuperi a proprie fpefe da Càrfari le fue 
merci, non puh pretendere, rifa^jon di danno. 74. 

Merci , caricate prima in alcun porto , fon tenute all' % 4 varia 
per le feconde caricate in altro porto • femprecchè però , non 
fi fio, deviato dal dritto viaggio. loz 103 



N 

raggio , quando poffa ragionevolmente temerfi , in fem 
tenxa di Loceennio y e di Kurike , IZ 

Nave , in qual cafo debba alleggertrfi , fecondo la dottrina 
del Nood. ■ ' , iP- 

Naviglio , trattenuto per Pefte , non h tenuto . all'%Avaria. po 
Naviglio, è tenuto a contribbuire all' -i 4 varia , per mettà .' qua» 
lora il gettito , fia fiato piano ; quando però fi efeguifca,^ 
tumultuariamente , e come a feminaufraggio , dovrà foccumm 
bere per due terge parti, 148 

No» 
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Navigli , e Uro qualità , preferirti dalla L. 'Claudia Tribù- 
ni^ia . 2 

Noli ^ in quai eajì debbono eontribbuire . 150 lyo 

Può venirfì alla rifoltnfone di affondare un Naviglio interme^r^^o 
ad altri Navigli , per falvare pìh Navigli , 1 00 

Dopo patito il naufragio , ebe dee farfi dal Patron di Niviglu^ 
in viger dell' Editto di S. M. ^<5 


O Bbligo del Capitan della Nave , ■e fuoi tompagni , do^ 
il gettito, qual fia , nelF arrivo in porto. zó 

Obbligo dello Scrivano della Nave , di regiftrare la refoluij^one 
tenuta per lo gettito , 

Orarie, accenna i fegni della tempejla, il 

Ordegni della Naxre , recifi , 0 gittati , 2 $ 


P Ena ingionta dalla L. , -contro colui , che avejfe cpprejfo 
i Naviganti , 0 rapito cafa ad effi fpettante / 0 pure , 
che avejfe impedite l' ajuto , ebe in cafo di pericolo, fi ri- 
folveffe da alcuni dare a' me de fimi . g 

Pagamento , ebe fuol farfi a' Pefeatori a ad altre perfine , 
affin di guidare la Nave con ficuregp^a ; fi entra , o no in 
*dvaria ^ fii 

Protefta , che dee farfi da* Merendanti , quando il Nocchiero 
voleffe correre a difereT^ione de* venti contrarj , per non ojfer 
tenuti all* »dvaria . 8l 

Protefia da farfi dal Mercadante , che aveffe locato , per fi il 
bafimento , td il Padrone aveffe introdotte altre merci in 
effo, per non effer tenuto all' ^divaria . ^ 104 

Prefirigioue , ed ufucapione , non ha ^j^go nelle cefi naufra- 
gate. ^ fS7 

Perfine generalmente obbligate all* mdvaria- 157 

Pa. 
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Patron dì Naviglio^ fe dica ejfer di taf Nazione ^ della qua- 
le non è ; foffrendo JtntJìro , non fon tenuti gli offjicurato- 
ri a rifarcimento di danno alcuno. J38 137 

Pretenjione del FifcOy riprovate da C affi odoro * lèi 

R 

R EgiJlro da tenerji dallo Scrivano della Nave , per no- 
tar fi in effoy tutte le eofe , che s* immettono nella Na- 
ve , ne* cgnejlri , e nelle caffè . 17 

Regolamento da tenerji nel gettito. 3 ^ 3 ^ 

S 

S chiavo , che perifce in Nave , viaggiando , come entra ire 
*/ivaria . 8 

Sentenza di Ottone Imperadorc , che fia piu giujla , che uno 
perifea per molti y che molti per uno . 

T 

T imore , quando debba reputarji giuflo , per procedere al 
gettito , e fue cautele . 11 iS 

T empejìa in quai giorni , e mefi , fuole avvenire / e quanti , 

e quali fono i fuoi fegni . I4 

T empejìa prima conofeiuta da* fegni , che fogliano produrla . 58 
Taffa ordinata per la Fiandra , circa il pagamento da farji a 
perfone efpojìe a guidar la Nave con ficuree^a . 6l 

Tempo y in cui i Romani , conobbero il commoda della Navi- 
gazione . I 

Tempo d' un anno , che dee correre y per potere il Fifeo ap- 
propriarji le cofe Naufragate . 53 54 

Tempo di urt anno y 0 al più di tre anni a profeguirji ragio- 
ne dell* .Avaria . 1 66 

Tiberio Claudia , il primo fra gf Jtnperadori y che ordinò in 

gene- 
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generale P ojfervan^a delle leggi Rodie . - 4 

V 

V Enti ^ ebe dan prefaggio di tempejla^ defcritti da Fran^ 
cefeo Stipman. ’ ip 

Viaggio pattuito per certo , e determinato luogo , abbreviane 
•dofi il camino , per volontà’ degl' JJlitori , e naufragandofì 
la Nave ^ fe fieno tenuti gli ajfrcuratori , 126 13 1 
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